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L'INTERA CITTÀ VA A CANESTRO 


di ROBERTO DEGRASSI 


na città a canestro con la sua 

| squadra. Trieste ritorna a emo- 

zionarsi e a lucidare il proprio or- 

goglio grazie all’Alma. Il gruppo assem- 

blato da Gianluca Mauro ed Eugenio 

Dalmasson realizza - in un PalaFerraris 

di Casale Monferrato che da sabato sera 

si candida a meta di devoti pellegrinaggi 

- un miracolo sportivo ma anche socia- 
le. I quattromila dell’Al- 
ma Arena di inizio cam- 


ventati, in questi play-off, stabilmente i 
seimila. I 30-40 fedelissimi delle prime 
trasferte sono diventati i 500 che hanno 
invaso sabato sera il palasport piemon- 
tese. Le porte del palazzo di Valmaura, 
prima chiuse a domeniche alterne, si so- 
no aperte per permettere a duemila trie- 
stini di seguire sul maxischermo la diret- 
ta della trasferma della squadra del cuo- 
re. E i duemila sono diventati molti, 
molti di più l’altra sera. La movida, per 
un weekend, non è sta- 
ta nei locali ma per le 


pionato (comunque 5 All’interno strade, con scene da 
tanta, tantissima roba il poster da appendere Mondiale. E il suo Mon- 
per l’A2 ma anche per il \eiprofili diale la Trieste sportiva 
torneo d'élite) sono di- dei protagonisti l’ha vinto davvero. 


9 I 


1592"169468 


I im Dl 


80618 


2 
S 
x 
a 
(3) 
n 
3 

È 
© 
(S) 
© 
iL 


o SE) 


Il IL PICCOLO LUNEDÌ 18 GIUGNO 2018 


LORENZO 
BALDASSO 
Classe ’95 
Ruolo: 
guardia 
Altezza: 
192 cm 
fi 90 
|P 
IST 
LAURENCE xi i | ho 
BOWERS N UR 
Classe ’90 MO 44 
Ruolo: ala REGA 
forte Pod" 
Altezza: 10 PKIO 
203cm “ RU SU 
N Ù 
ju 
Dei JN DANIELE 
must % CAVALIERO 
macren Classe ’84 
Il SP è Ruolo: 
\ AAA guardia 
#; SVIAU | Altezza: 
| 188cm 
ALESSANDRO 
CITTADINI 
Classe ’79 
Ruolo: 
centro 
Altezza: 
207 cm U 
o Ù 
I 
ui 
E JU ANDREA 
A\ e 345 CORONICA } 
a 4% Classe’93 a 
sprritica Ruolo: i 


PLAYOFF 2018 


pe guardia/ala | : È. 
(e7%; I {lumicom finale ® 


IPTV . 
7 di INIALIO Altezza: 
fi << °& 190 cm 


\ 


ev 
x 


N di 
® fe 
i € Ì 


1 Vel 299 | 
\ 


MATTEO 
DA ROS 
Classe ’89 
Ruolo: ala i! 
forte (| 
Altezza: Ì 
204 cm 
= 
i JUAN 
P fi = 

® "33 FERNANDEZ 
PRETI, 207” Classe ’90 
| ‘spes Ruolo: 
| playmaker 
i Pd Altezza: | 
i 193 cm a e 


el:lVPASSi  www.korman.it 


Italia MAG.55 PORTO FRANCO NUOVO 
le n mm__” spedizioni internazionali 341 23 TRIESTE 


I INN 


MONTATURE DA VISTA 


ED OCCHIALI DA SOLE 


TUTTO pa: 25,00 


L'ANNUNCIO » Il cardinale a Barbana: «Nel 2019 il Papa visitera il Nordest» 


IL PICCOLO 


MI BOEMO A PAGINA 11 


OTTICA INN 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


SCONTATE a 50.. 


80618 
€1,30* GIORNALE DI TRIESTE EDIZIONE DEL LUNEDÌ LUNEDÌ 18 GIUGNO 2018 | | | | | | I | | | | 
POSTE ITALIANE S.P.A. - SPED. ABB. POST. 353/2003 
(CONV. L.46-27/02/2004,) ART.1,COM.1,DCBTS —_ ANNO138- NUMERO 23 II TRIESTE, VIA DI CAMPO MARZIO 10, TEL. 040 3733111 / GORIZIA C.SO ITALIA 74, TEL. 0481530035 / MONFALCONE, VIA F.LLI ROSSELLI 20, TEL 0481790201 9 Il77 159211169468 
www.ilpiccolo.it m Email: piccolo@ilpiccolo.it EDIZIONE DI TRIESTE Slovenia € 1,30, Croazia KN 10 

RUSSIA 2018 CALCIO SERIE C CALCIO L’INTERVISTA 


Grandi-flop: Germania ko 
la Svizzera ferma il Brasile 
M ALLE PAGINE 30 E 31 


Il mercato della Triestina 
a caccia di mezzala e punta 
MM RODIO E MIRIJELLO ALLE PAGINE 28 E 29 


Mark Strukelj, l'eterno vice 
«Ingaggio o faccio il nonno» 
I BERNARDIS A PAGINA 29 


L’oltraggio che dilania Forza Italia 


All’addio a Romoli il figlio allontana i Camber. Savino sempre più in bilico 


EMERGENZA PROFUGHI 


MI ALLE PAGINE 4E5 


L’Aquarius è a Valencia 
Il Viminale: più espulsioni 


ra 


I 


SEIMIGRANTI 
FANNO COMODO 


di FRANCESCO JORI 


eno male che Muham- 

mad c’è. E con lui 

Wang e Ndomba, Dra- 
gos e Nazif, Chandra e Mugam- 
bi: se non ci fossero gli immi- 
grati, bisognerebbe inventarli. 


M APAGINA13 


SALVINI E PAROLE 

DEL CONSENSO 

di GIANFRANCO PASQUINO 
on energia e determina- 

() zione, conquistato il Vi- 
minale e godendo di un 

grande potere d’interdizione sul- 

le scelte del governo giallo-ver- 


de, Salvini gioca più partite. 


BM APAGINA13 


LE INDAGINI SU STADIO E MAZZETTE 


A RomasS Stelle in difesa 
Di Maio vuole trasparenza 


MI APAGINA 4 


Virginia Raggi 


IDONEOJALXCONSEGUIMENTO]DELL’A\PATENTEJETALL'AR 
CONEERMAIDELL'AIMEDESIMA\CONIL'EINUOVESMODALITÀ 


idr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia quindi nuovamente 
certificati medici per l'idoneità alla guida 


MOVIMENTO 
E MELE MARCE 


di FABIO BORDIGNON 


i risiamo: il M5s è di 
nuovo alle prese con il 
suo contrappasso giudi- 


ziario con le inchieste che ri- 
guardano lo stadio della Roma. 


M APAGINA13 


Un grande abbraccio collettivo 
ha salutato Ettore Romoli, saba- 
to nella sua Gorizia. Ma il funera- 
le dell'amato presidente del 
Consiglio regionale ha assunto 
anche una fortissima valenza 
politica, che segnerà il futuro di 
Forza Italia in Friuli Venezia Giu- 
lia. La famiglia del defunto ha al- 
lontanato i fratelli Camber e Ro- 
berto Novelli. Il figlio Andrea in 
chiesa ha parlato di «sciacalli». 
La posizione della coordinatrice 
regionale Sandra Savino è com- 
promessa. 


MN BALLICOE D'AMELIO ALLE PAGINE 2 E3 


La bara di Romoli portata dagli amici 


di MARCO BISIACH 


| n’impressionante testi- 
monianza di affetto, di 
stima, di vicinanza. È 
stata tutto questo la partecipa- 
zione, sabato, al lungo addio 
ad Ettore Romoli. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
Gorizia in lacrime | Case pignorate 
perilsuo sindaco | andate all’asta: 


ancora boom 
di vendite 


M APAGINA3 


Motociclista speronat 


mE Un motociclista di 55 anni versa in condizioni disperate all'ospedale di Cattinara dopo esser rima- 
sto coinvolto in un incidente verificatosi sul raccordo autostradale carsico all’altezza di Sistiana (nella 
foto, la scena dello schianto). La moto dell’uomo sarebbe stata speronata da un’auto. BI SARTI A PAGINA 17 


o da un’auto: gravissimo 


Dainizio anno a Trieste sono 62 
i beni immobili la cui vendita 
all'asta giudiziaria, dopo esser 
stati pignorati, è stata conclusa. 
Un trend consolidato, secondo 
i dati del Tribunale (foto). 


MI TONEROALLE PAGINE 14 E 15 


LA SENTENZA 


Ferie arretrate: 
ex dirigente perde 
contro il Comune 


La linea dura del Comune di 
Trieste raccoglie la prima vitto- 
ria in sede giudiziale: il dirigen- 
te-dipendente che non ha godu- 
to delle ferie non ha il diritto di 
vedersele pagate, a meno di si- 
tuazioni eccezionali che ne han- 
no impedito la fruizione. 


M GRECOAPAGINA 16 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 
Dal lunedì al giovedì 10.00 - 12.00 
Dal lunedì al venerdì 16.30 - 18.30 


Disponibile, per chiarimenti ai numeri 


339 6931345 - 040 0640289 
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Sorprese dal lato B 

dei capolavori 

3 — ABassano del 

Grappa una 
mostra sul 
retro delle 
opere dei 


grandi dell’arte 


KN 


Vandelli al Rossetti 
«Equipe, che tempi» 


Maurizio 
Vandelli, 
storico leader 
dell’Equipe 84, 
domani sera 
sarà a Trieste 


di FRANCA MARRI 


1] primo sguardo potrebbe sembrare 
A un’esposizione d’arte contempora- 
nea: casse da imballaggio una sopra 
l’altra, dipinti appesi alla pareti allarovescia. 


di FRANCESCO CARDELLA 


a memoria forse non è più fulminea 
L ma la voglia di comporre, suonare e 

trasmettere non è mai entrata in crisi, 
specie se c'è un palco live da onorare. 


MI ALLE PAGINE 22E 23 
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DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell'acciaio 
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L’addio a Romoli |i{ 


fra cacciata di Fi 


e accuse in chiesa | 


Il figlio Andrea, dopo il caso Savino, manda via 
i due Camber e Novelli. E poi parla di «sciacalli» 


di Diego D'Amelio 
D GORIZIA 


Un grande abbraccio collettivo 
ha salutato Ettore Romoli, saba- 
to mattina nella sua Gorizia. A 
dare l'addio al vecchio leone c’e- 
ra un’intera comunità cittadina, 
con migliaia di persone che fino 
all'ultimo momento possibile 
hanno reso omaggio al feretro 
nella camera ardente collocata 
nel foyer del teatro Verdi. Ma è 
anche l’intera comunità politica 
del Friuli Venezia Giulia ad aver 
portato il proprio ossequio a Ro- 
moli, che nella sua carriera è sta- 
to senatore e deputato, consi- 
gliere e assessore regionale, sin- 
daco e infine presidente del Con- 
siglio regionale. Alleati e avversa- 
ri, tutti uniti nel rispetto di un 
uomo delle istituzioni trasversal- 
mente stimato. Tutti uniti, a ec- 
cezione di Forza Italia, di cui Ro- 
moli è stato tra i fondatori, ma i 
cui vertici locali non hanno pre- 
so parte alla cerimonia. 
La cacciata degli azzurri 

Già venerdì i figli Andrea e 
Francesca avevano fatto sapere 
alla coordinatrice azzurra, San- 
dra Savino, il proprio desiderio 
di non vederla presente al fune- 
rale. Dopo la scomunica lancia- 
ta da quest’ultima, nonostante 
Romoli fosse ricoverato da gior- 
ni in terapia intensiva, la fami- 
glia considerava un oltraggio al- 
la memoria del padre la volontà 
di Savino di presenziare ugual- 
mente alle esequie. La deputata 
non si è vista, ma sabato lo scon- 
tro trai Romoli e lo stato maggio- 
re di Forza Italia è esploso, quan- 
do il figlio Andrea ha personal- 
mente cacciato dalla camera ar- 
dente, in momenti diversi, pri- 
ma l’ex senatore Giulio Camber, 
poi il consigliere regionale Piero 
Camber e il deputato Roberto 
Novelli. Saputo dell’accaduto, il 
vicepresidente della giunta, Ric- 
cardo Riccardi, ha cancellato il 
pur programmato arrivo a Gori- 
zia e lo stesso hanno fatto i sena- 


LA VOLONTÀ 
DI BATTERSI 


Mio padre 
si sarebbe salvato 
curandosi per tempo 
ma ha scelto di non 
mollare: piccoli uomini 
volevano farlo crollare 


tori Franco Dal Mas e Laura Sta- 
bile. Assente anche l’assessore 
berlusconiana Tiziana Gibelli. 
Tra i forzisti hanno fatto invece 
capolino il parlamentare Guido 
Pettarin, i consiglieri regionali 
Piero Mauro Zanin, Franco Mat- 
tiussi e Mara Piccin, oltre all’ex 
Bruno Marini e alcuni dipenden- 
ti del gruppo regionale. Unico 
personaggio non locale, l’euro- 
parlamentare Elisabetta Gardi- 


nl. 
Gli altri partiti 


KN 
Td 


di Marco Ballico 
D TRIESTE 


Secondo alcuni, Silvio Berlusco- 
ni avrebbe già deciso: fuori San- 
dra Savino, dentro Stefano Ballo- 
ch. Secondo altri non c'è invece 
ancora alcun verdetto. Anzi, il si- 
luramento della coordinatrice 
sarebbe una voce «messa in giro 
ad arte da chi vuole il male del 
partito». La certezza è però che il 
caso ha spaccato il partito: da 
una parte coordinamento regio- 
nale e parlamentari, dall’altra la 
fronda che spinge per il rinnova- 
mento e ha un motivo in più per 
chiedere il cambio della guardia 
dopo il clamoroso caso dell’at- 
tacco politico di Savino a Ettore 
Romoli, ricoverato in ospedale e 
poi scomparso pochi giorni fa. 
Unattacco legato alla decisio- 


AI gran completo si è presen- 
tata la delegazione della Lega, 
capitanata dal presidente Massi- 
miliano Fedriga e dagli assessori 
Sebastiano Callari, Graziano Piz- 
zimenti, Pierpaolo Roberti, Bar- 
bara Zilli e Stefano Zannier. Di- 
versi anche i consiglieri del Car- 
roccio, a cominciare dal capo- 
gruppo Mauro Bordin. Fra gli al- 
leati, presenti anche gli assesso- 
ri Fabio Scoccimarro e Sergio Bi- 
ni, i deputati Renzo Tondo e 
Walter Rizzetto. Numerosi i sin- 
daci in fascia tricolore di ogni 
schieramento, tra cui i primi cit- 
tadini di Udine e Monfalcone, 
Pietro Fontanini e Anna Cisint. Il 
sindaco di Trieste Roberto Di- 
piazza si è fatto invece rappre- 
sentare dal vice Paolo Polidori. 
Presenti inoltre i vicepresidenti 
del Consiglio, Stefano Mazzolini 
e Francesco Russo. Nutrita an- 
che la pattuglia dem, con la se- 
natrice Tatjana Rojc, il segreta- 
rio Salvatore Spitaleri e svariati 


consiglieri. Hanno portato il sa- 
luto del M5s, il viceministro Vin- 
cenzo Zoccano, la deputata Sa- 
brina De Carlo e la consigliera 
Ilaria Dal Zovo. 
Il discorso del figlio 
Nell’orazione funebre, An- 
drea Romoli si è nuovamente 
scagliato controi vertici di Forza 
Italia. «L’affezione di mio padre 
era assolutamente curabile — ha 
spiegato — se affrontata nei tem- 
pi giusti, ma lui aveva una batta- 
glia da combattere. I medici lo 


avevano supplicato di operarsi 
quattro mesi fa ma sapeva che 
se si fosse mostrato debole i suoi 
nemici, gli sciacalli che non 
aspettavano altro che vedere il 
vecchio leone in difficoltà, gli si 
sarebbero buttati addosso. E co- 
sì mentre ogni giorno le forze lo 
abbandonavano, quegli uomini 
piccoli cercavano di fare il vuoto 
attorno a lui per farlo crollare». 
Non manca il passaggio sulla 
momentanea conferma del ca- 
po di gabinetto, Adriano Baiutti, 


Per Silvio la carta Balloch 


Secondo alcuni Berlusconi avrebbe gia deciso: Sandra out? 


ne presa da Romoli di conferma- 
re fino a novembre il dem Gior- 
gio Baiutti nella carica di capo di 
gabinetto della presidenza del 
Consiglio regionale. Quelle paro- 
le inopportune di sicuro come 
tempistica segneranno la fine 
del coordinamento Savino-Ric- 
cardi? Ieri, il giorno dopo i fune- 
rali di uno dei fondatori di Forza 
Italia in Fvg, si sono diffusi i ru- 
mors su un Berlusconi pronto a 
muoversi in tal senso. Lo avreb- 
be pure annunciato ad Andrea 
Romoli, il figlio di Ettore, in una 
telefonata che il diretto interes- 
sato conferma, ma senza far tra- 
pelare nulla sui contenuti. Di 


Sandra Savino 


certo, Berlusconi non avrà gradi- 
to la vicenda, tanto più perché 
ha coinvolto oltre a due espo- 
nenti importanti del partito, pu- 
re un amico come Romoli, ricor- 
dato con un intervento commos- 


Stefano Balloch 


so su Facebook. Nessun dubbio 
dunque che Silvio abbia manife- 
stato solidarietà al figlio. Altret- 
tanto certo è che i vertici nazio- 
nali azzurri hanno preso infor- 
mazioni su quanto accaduto e 


nonostante la vicinanza al Pd: 
«Conscio ormai dell’aggravarsi 
della sua situazione, mio padre 
ha voluto assicurare la continui- 
tà dell’ufficio di presidenza. Per 
questo gesto di responsabilità 
ha patito l’onta di essere espulso 
dal partito che aveva contribuito 
a creare, poche ore prima della 
sua morte. La sua colpa è stata 
quella di non volersi piegare a 
meschine logiche di potere». 
ziberna e Fedriga 

In chiesa, un commosso sin- 


DS 


nei prossimi giorni se ne discute- 
rà. Fosse per lui, Vittorio Sgarbi 
avrebbe già deciso. Il deputato 
ferrarese, intenzionato a costrui- 
re un gruppo “Rinascimento” in 
polemica con Fi, spiega di uscire 
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Ritirati i libri firme per velocizzare il flusso 


Labara ha varcato il portone della chiesa di Sant'Ignazio alle 
12.04. Nonostante l’inarrestabile flusso di cittadini alla 
camera ardente allestita nel foyer del Teatro 


Verdi di Gorizia, la messa funebre è iniziata 
quasi in orario. Sono state così tante le persone 
che sabato mattina hanno voluto portare il 
proprio personale saluto a Ettore Romoli che a 
un certo punto, per rendere più veloce la coda 
che aveva doppiato l’angolo tra via Garibaldi e 


corso Verdi, sono stati ritirati i libri delle firme. 
Le porte della camera ardente sono state 
tuttavia chiuse con dieci minuti di ritardo rispetto alle 11.30 


previste dal cerimoniale. 


KN 
Id 


L’affetto della gente che ha colpito i familiari 


«Era mio padre». Prima dell’invettiva contro «gli sciacalli che non 
aspettavano altro che vedere il vecchio leone in difficoltà», 
Andrea Romoli ha mostrato tutto l’affetto del figlio 


nei confronti del genitore. Senza nascondere gli 
attriti che hanno caratterizzato il loro rapporto nel 
corso degli anni, nella sua orazione funebre ha 
parlato di un sentimento di gelosia nei confronti 
della città di Gorizia, tanto amata dal padre. La 
mole di messaggi ricevuti gli ha però fatto capire 
che di fronte aveva tanti fratelli e sorelle che non 


sapeva di avere. «Ho finito per realizzare - ha detto - 
che Ettore Romoli era padre non solo mio, ma di un popolo che in 
lui aveva trovato un punto di riferimento». 


K 
IA 


II ricordo dell’europarlamentare Gardini 


Un destino epico nel nome. Andrea Romoli ha paragonato il padre 
Ettore all'omonimo personaggio di Omero, «l’eroe che nell’Iliade 
sacrifica la sua vita per proteggere la sua città». In 


questo modo ne ha, di fatto, scritto la leggenda. 
Contro il parere dei medici, l’ex sindaco di Gorizia 
aveva, infatti, trascurato la propria salute. Sicuro 
che una sua vittoria avrebbe reso più forte il 
capoluogo isontino aveva rinviato le cure a dopo le 
elezioni, ma questo gli è stato fatale. «Ettore, come 
tutti lo chiamano, era un amico, una persona 


davvero speciale, un po’ come l’eroe di Troia» ha poi 
aggiunto la capogruppo di Fi al Parlamento Ue, Elisabetta Gardini 
(foto), invitando tutti a raccoglierne degnamente l’eredità. 


daco Ziberna ha ricordato «l’o- 
norevole zio Ettore, maestro di 
politicama prima ancora di vita. 
Mai avrei potuto pensare, quella 
notte di venticinque anni fa in 
cui riuscimmo a convincerlo ad 
accettare la candidatura al Sena- 
to nelle liste di Forza Italia, che 
avremmo percorso insieme un 
cammino così lungo. La Gorizia 
di oggi e di domani hanno in sé 
una importante componente di- 
segnata da Ettore». Il governato- 
re Fedriga ha detto di voler «fare 


dal gruppo berlusconiano «an- 
che per le vergognose afferma- 
zioni di Savino su Romoli». Altra 
voce è quella che riguarda Ballo- 
ch. Il sostituito di Savino sareb- 
be proprio il sindaco di Cividale, 


soltanto una promessa a Ettore: 
quella di riuscire a essere all’al- 
tezza dell’insegnamento che ci 
ha dato conla sua vita». Fedriga 
lo ha commemorato «non sol- 
tanto come sindaco o deputato, 
ma come persona con grandi do- 
ti umane. Sarebbe stato un vali- 
do e autorevole presidente del 
Consiglio regionale. L’aver lavo- 
rato al suo fianco in questa mia 
esperienza alla guida della Re- 
gione è stato un grande onore». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
fa E Esco da Fi 


alla Camera anche per 
quelle parole vergognose 


SGARBI 
ATTACCA 


tagliato fuori dal coordinamen- 
to al momento della composi- 
zione delle liste per le politiche. 
«Non ne sono informato», dice 
Balloch, senza tuttavia esclude- 
re una chiamata. Ma sarà davve- 
ro così? Franco Mattiussi, consi- 
gliere regionale con contatti di 
lunga data con Arcore, non ne è 
così sicuro: «Credo che di quan- 
to successo si parlerà eventual- 
mente dopo i ballottaggi. Ma 
credo anche che, per quanto il 
metodo sia stato senz'altro sba- 
gliato, Savino non avesse alcuna 
intenzione di umiliare Romoli in 
un momento di difficoltà». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Dal Verdi fino a Sant'Ignazio 
una città dietro il suo sindaco 


Cinquemila persone hanno reso omaggio alla salma nel teatro in sole tre ore 
prima dell'infinito corteo che ha seguito il carro funebre verso l’ultimo saluto 


di Marco Bisiach 
D GORIZIA 


Un’impressionante testimo- 
nianza di affetto, di stima, di vici- 
nanza. È stata tutto questo la 
partecipazione, sabato, al lungo 
addio ad Ettore Romoli. Un’inte- 
ra città, Gorizia, si è stretta ac- 
canto alla famiglia e alle persone 
più vicine all’ex sindaco e presi- 
dente del Consiglio regionale, in 
un modo che, per numeri e com- 
mozione collettiva, non si ricor- 
da nel capoluogo isontino. 

La gente — persone comuni as- 
sieme ad autorità, figure istitu- 
zionali, esponenti di associazio- 
ni, giovani e meno giovani - ha 
iniziato a radunarsi di fronte al 
Teatro Verdi, dov'era stata alle- 
stita la camera ardente, già pri- 
ma delle 8, attendendo in com- 
posto silenzio l'apertura, dopo 
le 8.30. Da quel momento, e per 
oltre tre ore, in via Garibaldi l’af- 
flusso di persone che volevano 
omaggiare per un ultima volta 
Romoli è stato incessante, e alla 
fine sono stati quasi cinquemila 
coloro che sono passati nel foyer 
del teatro, lasciando un messag- 
gio o anche semplicemente una 
firma sui registri predisposti per 
l'occasione. Il feretro ha trovato 
posto in mezzo a decine di coro- 
ne e mazzi di fiori, accanto ai 
picchetti d’onore di polizia, cara- 
binieri, polizia locale, guardia di 
finanza e alpini. Alle sue spalle, 
quel manifesto e quella foto che 
avevano accompagnato le ulti- 
me campagne elettorali e che a 
Romoli, rimasto fino all’ultimo 
uomo di politica e perla politica, 
piacevano tantissimo. 

Mentre il sole iniziava a scot- 
tare sulle spalle di chi attendeva 
nella fila (che si è ben presto al- 
lungata fino a corso Verdi), nel 
cuore di Gorizia si mischiavano 
le lacrime, tantissime, di chi 
piangeva l’ex primo cittadino, e 
pure qualche sorriso malinconi- 
co, di chi, con amici o colleghi, 
ne ricordava quella tal battuta di 
spirito, quel modo di fare o di di- 
re. Tante le associazioni, sporti- 
ve o culturali, che hanno voluto 
essere presenti, portare il loro 
messaggio di cordoglio. Come 
quello espresso, poche ore pri- 
ma dal palco dell’auditorium di 
via Roma, dal coro Monte Sabo- 
tino: Romoli, aveva voluto con- 
cedere il patrocinio del Consi- 
glio regionale proprio perché il 
coro, tanto caro a Gorizia, potes- 
se esibirsi senza dover affronta- 
re le spese per l'affitto della strut- 
tura. E il gruppo lo ha ricordato 
dedicandogli il concerto e so- 


prattutto l’ultima canzone, la ce- 
leberrima “Signore delle cime”. 
Ma tantissime, davvero, sono 
le immagini destinate a rimane- 
re impresse nella memoria dei 
goriziani, della lunga mattinata 
d’addio. I due vicesindaci dei 
mandati a Gorizia, Fabio Gentile 
e Roberto Sartori, si sono attesi 
l'un l’altro per entrare assieme 
nell’atrio del teatro, e ne sono 
usciti affranti, in lacrime. Prova- 
ta anche Anna Maria Cisint, oggi 
sindaco di Monfalcone e ieri 
una delle colonne della “macchi- 
na” comunale di Romoli, come 
dirigente. L’ex consigliere comu- 
nale Livio Bianchini, fiero oppo- 


Sopra la messa 
celebrata 

dal vescovo 
Redaelli, a lato 
ilsindaco 

di Monfalcone 
Anna cisint 
consolata da 
Patrizia Artico 
esotto labara 
portata fuori 
dalla chiesa: 

in primo piano 
Ziberna e il 
figlio di Romoli 
(fotoservizio 
Bumbaca) 


sitore da un punto di vista pret- 
tamente politico, uscendo dalla 
camera ardente ha incrociato il 
sindaco Rodolfo Ziberna, che ar- 
rivava con la famiglia, e si è la- 
sciato andare ad un inconsolabi- 
le «ho perso un vero amico». E 
ancora, primi cittadini in fascia 
tricolore ed esponenti politici di 
oggi e di ieri, che poco dopo le 
11.30 (quando per riuscire a ce- 
lebrare in orario le esequie si è 
dovuto procedere alla chiusura 
della camera nonostante ci fos- 
sero ancora centinaia di perso- 
ne in attesa) si sono uniti alla fol- 
la nel lungo applauso che ha ac- 
compagnato l'uscita del feretro, 


accolto sul carro funebre. Una 
Jaguar, probabilmente non a ca- 
so, visto che Ettore Romoli in vi- 
ta era stato appassionato ed esti- 
matore del marchio automobili- 
stico britannico. Poi, il corteo, 
quasi mille persone che, lenta- 
mente, hanno accompagnato 
Romoli fino alla chiesa di Sant'I- 
gnazio, passando davanti al Mu- 
nicipio, la sua casa per dieci an- 
ni, dove è stata effettuata una 
breve sosta sottolineata da un 
applauso spontaneo, e poi lun- 
go via De Gasperi e via Roma. Ai 
lati della strada sfilavano le vetri- 
ne dei negozi e dei locali, sulle 
quali gli esercenti avevano appe- 
so già dal giorno precedente un 
semplice cartello con un altret- 
tanto semplice scritta, “Ciao Et- 
tore”. Il tutto mentre già sulle pa- 
gine dei social networkle foto di 
quella folla silenziosa e commos- 
sa venivano condivise e com- 
mentate da chi non poteva esse- 
re presente sul posto, ma c’era 
conilpensiero. 

Infine l’arrivo in piazza Vitto- 
ria, con tante persone che han- 
no dovuto seguire la messa all’e- 
sterno, attraverso gli altoparlan- 
ti, visto che in chiesa non c’era 
più un posto libero. Seduti tra i 
banchi o in piedi lungo le nava- 
te, in centinaia hanno ascoltato 
l’omelia del vescovo Redaelli e 
soprattutto i ricordi, i saluti com- 
mossi del governatore Fedriga, 
del sindaco Ziberna, dell’arcive- 
scovo emerito De Antoni e so- 
prattutto del figlio dello stesso 
Romoli, Andrea. La cerimonia è 
stata accompagnata dal violino 
del maestro Magnarin e, tra le 
letture, da segnalare anche quel- 
la in lingua slovena che - come 
ha voluto sottolineare ieri An- 
drea Romoli — ha fatto «enorme- 
mente piacere alla famiglia», co- 
me testimonianza dell’impor- 
tanza del lavoro svolto dall’allo- 
ra sindaco di Gorizia per il supe- 
ramento dei confini, per il Gect, 
per la collaborazione transfron- 
taliera. Ma, sicuramente, oltre 
che per i risultati amministrati- 
vi, e più che per il politico, erano 
tutti per l’uomo anche gli ap- 
plausi che hanno salutato la ba- 
ra all'uscita di Sant'Ignazio - 
portata a spalla da Andrea Ro- 
moli, Ferruccio Saro, Rodolfo Zi- 
berna, Massimiliano Fedriga e 
Michel Mucci, storico portavoce 
di Romoli - nel suo allontanarsi 
lento verso il cimitero centrale, 
con il sole a picco su piazza Vit- 
toria. Ma conla sensazione di un 
tramonto, quello di una fase del- 
la storia recente della città. 
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IMMIGRAZIONE » L’EMERGENZA 
«Un piano per Africa e più espulsioni» 


Oggi vertice Conte-Merkel, Salvini da la linea. «Le nostre navi resteranno vicine alle coste italiane, intervengano altri» 


di Maria Rosa Tomasello 
d TORINO 


Assicura che dopo aver lavorato 
«per ridurre gli sbarchi» ora si 
impegnerà «per aumentare le 
espulsioni». Annuncia che il go- 
verno chiederà «alle nostre navi, 
alla Guarda costiera di stare più 
vicini alle coste italiane, perché 
nel Mediterraneo ci sono tanti 
Paesi che possono intervenire». 
Dice che gli italiani «hanno fini- 
to di fare gli zerbini» e che «l’Ita- 
lia s'è desta» e «il Piave s'è arrab- 
biato». E che le cooperative che 
lavorano nell’accoglienza saran- 
no controllate «suna per una». 
Dalle piazze della «sua» Lom- 
bardia, a Seregno come a Cinisel- 
lo e a Sondrio, dove arriva a so- 
stenere i candidati della Lega al- 
le amministrative, in interviste e 
sui social, Matteo Salvini chiari- 
sce pezzo dopo pezzo la politica 
del governo sull’ìîmmigrazione. 
E nel giorno in cui a Valencia, in 
Spagna, approdano i 629 naufra- 
ghi della Aquarius, torna a sfida- 
re l'Europa. «Al prossimo Consi- 
glio europeo saremo protagoni- 
sti, e non comparse. Adesso se 
l'Europa c'è passi dalle parole ai 
fatti» dice alla vigilia dell’incon- 
tro bilaterale di oggi, a Berlino, 
tra la cancelliera tedesca Angela 
Merkel (alle prese con lo scontro 
con il suo ministro dell'Interno 
Horst Seehofer proprio sui mi- 
granti), e il presidente del Consi- 
glio italiano Giuseppe Conte. 
Con il quale, sottolinea il mini- 
stro dell'Interno, «siamo d’accor- 
do su tutto». Al centro del vertice 
di Germania ci saranno proprio 
le politiche migratorie, a partire 
dal piano per l’Africa e degli “ho- 
tspot” nei Paesi di origine e di 
transito. Ma anche da quella ri- 
forma del regolamento di Dubli- 
no da tropo tempo installo. 
L'obiettivo, dice Salvini «non 
è distribuire coloro che arrivano, 
ma evitare che arrivino coloro 
che non hanno diritto di arriva- 
re», con la creazione di punti di 
accoglienza, di identificazione e 
di protezione al di là del Mediter- 
raneo. «Il governo italiano pro- 
muoverà interventi di sviluppo 
in Africa per arginare l’immigra- 
zione verso l'Europa» spiega, sot- 
tolineando di volere «senza ar- 
mi, con il sorriso e con le leggi, 
costruire strade e scuole in Afri- 
ca per permettere ai loro figli di 
crescere nelle loro civiltà e ai no- 
stri di crescere tranquilli». Un 
progetto che richiama alla me- 


Luigi Di Maio 


Lu à 


moria la proposta del “migra- 
tion compact” che era stata 
avanzata alla Ue nell’aprile del 
2016 dal governo Renzi, appro- 


vato successivamente dalla 
Commissione europea, con esiti 
almomento incerti. 


«Il mio prossimo è nel condo- 
minio di Seregno — afferma Salvi- 
ni- ma fa più chic amare e acco- 
gliere il prossimo che sta a 5000 
chilometri». Ripete slogan che si 
sono rivelati efficaci: «Pacchia fi- 
nita per i trafficanti», «Stop alle 
ong». Rilancia nel cortile dei “vi- 
cini”, Madrid e Parigi, la palla 
dell'accoglienza: «Spero che la 
Spagna ne accolga altri 66mila. 
Se poi arrivassero i maltesi, i por- 
toghesi, noi non ci offendiamo»; 
«sono sicuro che, con il presi- 


di : i si 
Il premier Conte con la cancelliera tedesca Merkel: oggi incontro a Berlino 


» L'ex premier Renzi 
attacca il ministro: 

«Un milione di “like” 

non vale una vita: fa 

il bullo con 629 persone» 

La replica: «Gli hanno 

risposto i cittadini 

mandandolo a casa» 


dente francese Macron, che ha 
un cuore così grande, dopo la 
Spagna toccherà alla Francia». 
Dichiarazioni a cui replica a 
distanza l’ex premier Matteo 
Renzi, che accusa Salvini di fare 
«il bullo con 629 disgraziati». 
«Salvini - attacca Renzi — è stato 


I soccorsi all’arrivo a Valencia 


come un bravissimo regista che 
ha fatto uno spot per le sue idee 
e il suo partito. Ma in Europa 
non cambia nulla, anzi l’Italia è 
più isolata. Si può essere d’accor- 
do sull’aiutarli a casa loro, 
sull’investire in cooperazione in- 
ternazionale ma non puoi farlo 


sulla pelle di 629 persone. Un mi- 
lione di “like” non vale una vita» 
dice intervistato a “Mezz'ora in 
più” su Rai3. Renzi lancia una sfi- 
da al premier Conte: Dica a Or- 
ban (il premier ungherese, ndr) 
che se non accoglie i migranti 
smette di avere i fondi europei». 
La replica di Salvini a Renzi è sec- 
ca: «Non ho tempo di risponder- 
gli. Gli hanno già risposto gli ita- 
liani mandandolo a casa». Con- 
tro il segretario della Lega si sca- 
glia l’Associazione nazionale 
partigiani (Anpi): «Salvini mette 
in atto politiche razziste» accu- 
sa, mentre secondo Roberto Ma- 
roni, ex governatore della Lom- 
bardia, in passato critico, bene- 
dice le scelte del successore: «Sta 
facendo le cose giuste, quelle 


Stadio Roma, Di Maio ora rilancia 


Il capo M5s alla sfida su trasparenza dei partiti. Orfini: inizi dai rapporti con Lanzalone 


D ROMA 


Nuove carte, nuove intercetta- 
zioni e risultanze investigative 
che potrebbero comportare 
nuovi scossoni anche nel mon- 
do della politica. Quella che ini- 
zia oggi si annuncia come una 
settimana importante per la ma- 
xinchiesta della Procura capitoli- 
na sul nuovo stadio della Roma. 
Nei prossimi giorni gli inquiren- 
ti depositeranno ulteriore mate- 
riale investigativo che potrebbe 
fornire nuovi elementi su quello 
che l'accusa considera come il 
«Sistema Parnasi», in particolare 
sul modus con cui è stata finan- 


ziata la politica, e sul ruolo di Lu- 
ca Lanzalone, consulente di fat- 
to dell'amministrazione capitoli- 
na guidata da Virgini Raggi 
nell'ambito del progetto per Tor 
di Valle. 

E intanto il leader politico e vi- 
cepremier 5$ luigi Di Maio rom- 
pe gli indugi e reagisce all’impas- 
se in cui il Movimento è stato 
trascinato con la proposta di 
una operazione trasparenza che 
obblighi partiti e fondazioni a 
rendere totalmente pubblici i lo- 
ro bilanci. Una mossa per gioca- 
re d'attacco, mostrare che il mo- 
vimento non ha nulla da nascon- 
dere e soprattutto mettere alla 


prova gli avversari politici che at- 
taccano. Come Matteo Renzi 
che ieri è tornato a chiedere che 
il ministro della giustizia Alfon- 
so Bonafede riferisca in Parla- 
mento. «Vediamo ora chi ci sta, 
vediamo chi la vota in parlamen- 
to»: la legge sulla trasparenza 
dei partiti è il guanto di sfida lan- 
ciato da Di Maio, che ha previsto 
nella sua proposta norme re- 
troattive per fare la massima 
chiarezza sui soldi delle forma- 
zioni politiche e delle fondazio- 
ni. 

Ma il Pd boccia subito la sua 
iniziativa. Dice il presidente dei 
Dem Matteo Orfini: «Di Maio 


vuole nuove norme sulla traspa- 
renza nei partiti. Di Maio. Cioè il 
capo politico di un movimento 
che è quanto di meno trasparen- 
te esista in Italia. Vuole maggio- 
re trasparenza? Evviva. Inizi a fa- 
re chiarezza sui suoi rapporti 
con Lanzalone. E la smetta di 
prenderci in giro». L'obiettivo 
del capo dei 5S è mettere mano 
alla legge sul finanziamento dei 
partiti approvata nel 2014 dal go- 
verno Letta che, regolando il so- 
lo finanziamento ai partiti, ha la- 
sciato fuori il capitolo delle do- 
nazioni verso i singoli candidati 
e le fondazioni politiche. Di Ma- 
io ha già messo al lavoro i suoi 


che andavano fatte». 

Per Filippo Grandi, Alto com- 
missario Onu per i rifugiati, pe- 
rò, quello dell’Aquarius «è un in- 
cidente che non sarebbe mai do- 
vuto accadere». Il soccorso in 
mare, sottolinea, «è un principio 
troppo importante per essere 
messo a repentaglio e qualsiasi 
tentennamento sulle modalità 
di sbarco comporta un grave pe- 
ricolo non solo per i migranti, 
ma per chiunque sia in difficoltà 
in mare». Medici senza frontiere 
annuncia che non si fermerà: 
«Finché i governi europei non si 
prenderanno le proprie respon- 
sabilità, Aquarius sarà obbligata 
a continuare a condurre opera- 
zioni di ricerca e soccorso». 
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assistenti legislativi, in contatto 
con i ministri competenti. «Noi 
non abbiamo paura» è il refrain 
che rimbalza dallo staff che esi- 
bisce nomi e numeri delle dona- 
zioni emersi: «dimostrano che il 
MS5S non ha preso un centesi- 
mo». 

È un modo anche per tran- 
quillizzare le truppe in parla- 
mento, sempre più in allarme 
per l'inchiesta che pare annun- 
ciare nuovi sviluppi. «Ci sono gli 
omissis e potrebbero esserci in- 
tercettazioni ambientali» è il ti- 
more di alcuni. Tra senatori e de- 
putati montala protesta e c'è chi 
arriva a minacciare dimissioni 
se di fronte all'eventuale coin- 
volgimento di esponenti di spic- 
co del M5s non dovessero essere 
presi opportuni provvedimenti. 
Il caso si intreccia coi malumori 
emersi per mancate «promozio- 
ni» nella squadra di governo. 
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Accanto la gioia 
dell’equipaggio 
all’arrivo in 
porto. A centro 
pagina 
operatori di 
Msf attendono 
sulla banchina 
i migranti 
dell’Aquarius 
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La Lega: ora stop all’import di riso asiatico 


Matteo Salvini contro il riso che 
arriva dall'Asia, Cambogia e 
Myanmar in primis. «Non distinguo 
tra barcone e barcone: è giusto dire 
no al traffico di esseri umani e sono 
pronto anche a dire no a qualche 
nave che ci porta riso e contraffatti» 
hadichiarato a Torino di fronte alla 
platea di Coldiretti. Già l'Unione 
Europea a marzo ha annunciato 
un'inchiesta sull’import dai due 
Paesi in questione, dopo la 
presentazione di una domanda 
italiana, firmata dal Governo 
Gentiloni e appoggiata di altri sette 


Paesi, per l'attivazione della 
clausola di salvaguardia a 
protezione dei produttori del 
Vecchio Continente. Bisogna avere 
le stesse condizioni di partenza, 
mentre nell’Asia dell'Est vengono 
usati prodotti banditi o forme di 
lavoro vietate» spiega il presidente 
di Confagricoltura Massimiliano 
Giansanti. Sulla stessa linea anche 
la Coldiretti. L’import dall’Est 
asiatico (nell’ultimo anno in Italia 
sono arrivati 22.500 tonnellate) ha 
abbattuto i prezzi per i produttori, 
con contrazioni dal -58% al -37%. 
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Pierpaolo Roberti 


E Valencia accoglie 
i disperati del mare 
«Ecco la vostra casa» 


L'Aquarius in Spagna con 630 naufraghi in viaggio da giorni 
Le ong: «Odissea surreale, criminale inazione dell'Europa» 


di Francesco Olivo 
D INVIATO A VALENCIA 


Ogni volta che all'orizzonte si in- 
travedeva una costa partivano le 
domande: «E questa la nostra 
terra? ». Non lo era Malta, la Sici- 
lia, nemmeno la Sardegna, né la 
Corsica. Stamattina finalmente 
abbiamo potuto dire: ecco, que- 
sta è la Spagna. Siamo arrivati». 
La traversata disperata e irrego- 
lare dell’Aquarius finisce alle 11 
al molo numero 1 nel porto di 
Valencia. Nove giorni in balia di 
ogni ostacolo possibile: il gom- 
mone che affonda nel momento 
del salvataggio, il freddo di not- 
te, il caldo di giorno, la bufera e 
le onde di quattro metri. E poi 
quella lite tra governi che nessu- 
no capiva, ma di cui tutti hanno 
pagato le conseguenze. «Dopo 
lo stop dell’Italia in due hanno 
provato a lanciarsi in acqua, te- 
mevano il ritorno in Libia», rac- 
contano i volontari. Quando il 
peschereccio rosso spunta die- 
tro al molo, cala il silenzio sulla 
banchina. Tutti ne han parlato 
per giorni, ognuno aveva un’opi- 
nione, ma ora nessuno sa più co- 
sa dire: l’Aquarius è qui davanti. 
Fermi sul molo i volontari si 
commuovono, salutano, poi bat- 
tono le mani. Le uniche voci si 
sentono dalla nave, sono canti 
africani di felicità e liberazione. 
Valencia ci ha tenuto a mo- 
strare il suo volto migliore al 
mondo intero, «ma soprattutto 
a questi 630 naufraghi che l’Ita- 
lia non ha voluto», racconta Mar- 
ta, volontaria della protezione ci- 
vile, che sistema gli scatoloni in 
un padiglione che si riempie di 
esseri umani a lungo in balia dei 
governi. Malta e Italia che litiga- 
no, il resto degli Stati che assiste 
e si schiera. E poi il socialista 
Sanchez che compie il gesto di 
solidarietà che, al tempo stesso, 
è uno schiaffo all'Italia, «e non 
un regalo a Salvini», come ripe- 
tono dal ministero degli Esteri di 
Madrid. 
L’attracco. Le operazioni di at- 
tracco delle tre imbarcazioni so- 
no durate più di sette ore, dall’al- 
ba, quando è arrivata con un col- 
po di sirena la Dattilo della Mari- 
na italiana, poi a metà mattina 


d° 


La gioia dei migranti all’arrivo a Valencia 


LE VOCI DEI 
SUPERSTITI 


GE «Mi hanno 


rinchiuso in Libia per 7 
mesi e ora non mi pare 
vero di essere al sicuro. 
Qui non mi faranno 
l’elettrochoc» 


l’Aquarius e infine la Orione, 
quando erano ormai le due del 
pomeriggio. A ogni arrivo salgo- 
no a bordo medici e infermieri, 
una prima visita rapida e poi lo 
smistamento: le donne incinte 
in ospedale, i minori senza geni- 
tori (più di 130) verso un centro 
ad Alicante, le donne incinte in 
ospedale, gli altri all’identifica- 
zione con la polizia. Il loro per- 
messo di residenza dura 45 gior- 
ni, dopodiché «si valuterà caso 
per caso chi ha diritto all'asilo e 
chi no», precisa il governo spa- 
gnolo. Le autorità locali insisto- 
no per concedere a tutti lo status 
di rifugiati, ma la Spagna teme 
di creare precedenti, visto chein 
Andalusia gli sbarchi iniziano a 
essere massicci. 


MEDICI SENZA 
FRONTIERE 


ie (È «Ci chiamano 


scafisti, taxisti del mare 
ma questo è ingiusto 
Noi lavoriamo fianco a 
fianco con la Guardia 
costiera Italiana» 


Gli abitanti di Valencia, con 
qualche eccezione, mostrano or- 
goglio per essere diventati “il 
porto aperto”, dopo che altri nel 
Mediterraneo li hanno chiusi. 
“Benvigudes a casa vostra”, reci- 
ta un grande cartello in valencia- 
no, con traduzione in castiglia- 
no, francese, inglese e arabo. 
Niente italiano e non è un caso. 
Tanti onori, quindi, per chi negli 
ultimi mesi ne ha ricevuti po- 
chissimi. Ed è un eufemismo. 

A casa. A bordo dell’Aquarius si 
rincorrono storie normali, che 
in un attimo prendono un piega 
spietata. Niente di diverso da 
quello che in Sicilia ein Calabria 
gli operatori ascoltano da quasi 
un decennio, ma oggi il mondo 
ha gli occhi puntati qui. Norma- 


Tagli ai fondi in Fvg, Pd all'attacco 


I dem: penalizzati i Comuni. M5S: criticità sui minori. Ma Roberti: solo il primo passo 


D UDINE 


Il Pd contestala decisione della 
giunta Fedriga di tagliare alcu- 
ni progetti, per oltre un milione 
di euro, del Programma immi- 
grazione 2018 varato dall’asses- 
sorato Torrenti nella scorsa le- 
gislatura, ma contenente azio- 
ni che risalivano pure all’era 
Tondo. Pierpaolo Roberti, pe- 
rò, ribatte. E non cambia idea. 
Anticipando «un'azione con- 
giunta» con il governo «per ri- 
solvere il complesso tema della 
gestione dell'immigrazione sul 
territorio» e confermando che 
quello deliberato venerdì «è so- 


lo il primo taglio a un sistema 
che di soldi pubblici ne ha visti 
girare decisamente troppi». 

Lo scontro era annunciato: 
sul tema la politica è spaccata. 
Il Pd non a caso interviene a 
più voci. Debora Serracchiani, 
rilevando come sul provvedi- 
mento targato Roberti ci siano 
pure gli applausi di Matteo Sal- 
vini, evidenzia la contraddizio- 
ne: «Nell'ansia di far propagan- 
da, la Lega in Fvg è arrivata al 
punto di tagliare fondi delibera- 
ti dalla precedente giunta di 
centrodestra per l'integrazione 
di stranieri regolari, atti appro- 
vati dalla stessa Lega. E di que- 


sto Salvini va fiero, siamo all'as- 
surdo». Idem rimarcano in par- 
ticolare come a venire penaliz- 
zati saranno i Comuni, anche 
quelli di centrodestra. «Dopo il 
taglio dei finanziamenti fatto 
dalla giunta leghista — dichiara 
il segretario Salvatore Spitaleri 
—, sindaci e amministratori che 
hanno aderito ai progetti di ac- 
coglienza e d'integrazione do- 
vrebbero portare tutti i profu- 
ghi in piazza Unità sotto il bal- 
cone di Fedriga, chiedendogli 
di occuparsene direttamente». 
Dura anche la consigliera Chia- 
ra Da Giau: «Propaganda priva 
di contenuti che dimostra la to- 


tale non conoscenza dei fatti e 
delle competenze della Regio- 
ne». Se il presidente del Cal An- 
drea Carli, sindaco di Maniago, 
preferisce evitare commenti, il 
sindaco di Palmanova France- 
sco Martines, che cita un pro- 
getto locale che da tre anni 
coinvolge 47 migranti nei lavo- 
ri socialmente utili, già scrive a 
Fedriga affinché «vengano 
mantenute le risorse necessa- 
rie a finanziare i progetti che 
tanti Comuni del Fvg stanno 
portando avanti». 

Interviene pure il M5s, con il 
capogruppo Andrea Ussai che 
mette sul tavolo il punto «criti- 


lissima era, per esempio, la vita 
di David un professore di inglese 
nigeriano, con eleganza, nono- 
stante tutto, e buon portamento 
scalfito dalle torture subite in Li- 
bia. «Sono andato a Tripoli per- 
ché ho trovato un istituto priva- 
to di buonlivello-ha raccontato 
agli operatori di Sos Meditera- 
nee — un giorno tornando a casa 
sono stato sequestrato, portato 
in un campo di prigionia dove 
mi hanno chiuso e picchiato per 
molti giorni». La Libia ricorre nei 
racconti degli sbarcati: «Sono un 
calzolaio — dice il ghanese Mam- 
bie — nel mio Paese non trovavo 
più nemmeno il materiale per fa- 
re scarpe e cinture e sono arriva- 
to ad Agadez e poi di lì a Tripoli, 
Îì i neri come me non sono ben 
visti e mi hanno rinchiuso per 
sette mesi». L'unica opzione per 
sopravvivere era scappare «an- 
che se ho paura del mare, non 
mi pare vero di essere al sicuro, 
qui non mi faranno l’elettro- 
choc». Ibrahim è, invece, un tipo 
riservato, viene dal Senegal, ha 
19 anni e andava bene a scuola, 
«ma mio padre è morto sul lavo- 
ro e i soldi non ci bastavano. 
Non ho detto a mia madre che 
avrei attraversato il mare». 

Sulla loro pelle. A] porto di Valen- 
cia l'atmosfera è commossa, «ep- 
pure oggi si celebra una sconfit- 
ta- dice la presidente di Medici 
Senza Frontiere Italia, Claudia 
Lodesani-l’Aquarius segna uno 
spartiacque. ll governo italiano 
cantavittoria, malo fa sulla pelle 
di questa gente, peraltro senza 
trovare una soluzione». Infetti- 
vologa, da poco tornata dal Sud 
Sudan, Lodesani risponde alle 
accuse che arrivano ogni giorno 
dall'Italia alle Ong: «Ci chiama- 
no scafisti, tassisti del mare, ma 
noi lavoriamo con la Guardia 
Costiera italiana. Se noi siamo 
scafisti, loro sarebbero i coordi- 
natori degli scafisti? È ingiusto 
solo pensarlo. La verità che la di- 
stinzione tra la Marina e noi ope- 
ratori umanitari non ha senso». 
Le parole di Salvini però sono 
nette: porti chiuse alle Ong: «Noi 
in mare ci vogliamo tornare, la- 
sciateci il tempo di capire come. 
Certo è che non possiamo esclu- 
dere l’Italia, fosse solo per que- 
stioni geografiche». La conferen- 
za stampa di MSsf e di Sos Medi- 
terranee segna il momento più 
teso: «L'inazione dell'Europa è 
criminale — attacca Sophie Beau 
- hanno detto che questa era 
una crociera». Ci sarà tempo per 
ricostruire i fatti, anche se Nico- 
la Stalla di Sos Mediterranee, uf- 
ficiale di coperta della Marina 
Mercantile, coordinatore delle 
operazioni di bordo della Aqua- 
rius, dà dettagli su «quei due 
giorni in cui abbiamo girato su 
noi stessi in attesa di capire cosa 
fare. E stato terribile e surreale. 
Avevo sentito parole mirabolan- 
ti da alcuni politici, ma non pen- 
savo si arrivasse a mettere in pe- 
ricolo vite umane». 
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co» dei minori stranieri non ac- 
compagnati (per una previsio- 
ne di spesa per quest'anno di 
4,8 milioni): «Auspichiamo 
che, dopo queste iniziative 
sport che certamente non risol- 
veranno il problema immigra- 
zione, ci si possa presto con- 
frontare nel merito in commis- 
sione e con la consulta delle 
persone immigrate». Ma Rober- 
ti, appunto, non ci sta. «La giun- 
ta Serracchiani - contrattacca 
l'assessore alle Autonomie — ha 
imposto il sistema dell'acco- 
glienza diffusa: era bene ascol- 
tarli prima gli amministratori, 
come abbiamo fatto, facciamo 
e faremo noi, e non incitarli 
adesso alla ribellione». I fondi? 
«Mancette per i più fortunati, 
mentre altri si sono trovati un 
centro di accoglienza in mezzo 
al paese dalla sera alla mattina 
senza poter fiatare». (m.b.) 
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Attentati di Hamas sventati da Israele 


L'annuncio: neutralizzata una cellula che voleva colpire Tel Aviv e Gerusalemme. Sale la tensione, aquiloni incendiari a Gaza 
' 


D TEL AVIV 


Mentre Israele scopre una cellu- 
la di Hamas che progettava at- 
tentati a Gerusalemme e Tel 
Aviv, a far salire la tensione a 
Gaza c'èil continuo lancio dalla 
Striscia di aquiloni e palloni in- 
cendiari, alcuni con ordigni 
esplosivi, verso le zone ebrai- 
che oltre confine. Per quattro 
volte l'esercito è intervenuto 
per stroncare i lanci che in que- 
ste ultime settimane hanno di- 
vorato, secondo il Keren Kaye- 
met (Fondo nazionale ebraico), 
500 ettari solo di boschi a ridos- 
so della Striscia: almeno 3.000 
invece gli ettari complessivi di 
terre arse. Il primo intervento 
militare è avvenuto la notte 
scorsa quando l'aviazione israe- 
liana ha colpito e distrutto nei 
pressi di una moschea di Sajaya 
a Gaza la vettura, vuota, di uno 
dei leader dei gruppi di lancio 
delle fazioni palestinesi. 

Un “avvertimento” - come è 
stato giudicato da molti com- 
mentatori - per far capire che 
Israele intende stroncare gli at- 
tacchi. L'esercito ha sottolinea- 
to di «essere determinato ad agi- 
re con crescente intensità con- 
tro questi atti di terrorismo tan- 
to a lungo quanto è necessa- 
rio». In altri due occasioni l'e- 
sercito ha sparato colpi di avver- 
timento verso i gruppi di lancio 
e in un'altra ha colpito una in- 
frastruttura da cui partivano i 
lanci e anche un veicolo. Non 


Il premier israeliano Benjamin Netanyahu 


sono registrate vittime. In tre 
casi attaccati ai palloni lanciati 
dal confine palestinese c'erano, 
secondo la polizia israeliana, or- 
digni esplosivi che hanno lam- 
bito case a Sderot e a Sdot Ha- 
negev nel sud del paese. Il lan- 
cio degli aquiloni e dei palloni 
ha avuto inizio nelle settimane 
passate durante la “Marcia del 
Ritorno” - appoggiata da Ha- 


PAURA IN UN SUPERMERCATO 


Francia, accoltella clienti 
urlando «Allah Akbar» 


D PARIGI 


Ancora paura, ancora scene di 
terrore in un supermercato 
francese, come il 23 marzo scor- 
so a Trebes, nella presa di ostag- 
gi fatale per il «gendarme eroe»: 
stavolta a passare all'azione è 
stata una squilibrata, velata, 
che ha gridato «Allah Akbar» pri- 
ma di scagliarsi contro un clien- 
te e ferirlo con un taglierino. Le- 
sioni lievi per l'uomo e per una 
cassiera che aveva tentato di di- 
sarmare la donna. Verso metà 
mattinata, la donna - una fran- 
cese di 24 anni, velata e vestita 


di nero, cliente abituale del su- 
permercato Leclerc di Sey- 
ne-sur-Mer - ha gridato «Allah 
Akbar» ed ha ferito con un ta- 
glierino sotto la clavicola e alla 
coscia un cliente di 60 anni. Gli 
altri clienti presenti hanno avu- 
to l'impressione di trovarsi di 
fronte a una lite, ma quando la 
cassiera, 28 anni, ha provato a 
togliere l'arma alla giovane don- 
na anche lei è stata aggredita, ri- 
portando una ferita al sopracci- 
glio. 

Ad immobilizzarla sono riu- 
sciti due impiegati del super- 
mercato. Secondo il procurato- 


mina di data 25.05.2018. 
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mas e indetta ogni venerdì da- 
vanti ai reticolati di confine con 
lo stato ebraico - ma ben presto 
è diventato quotidiano. Solo og- 
gi gli incendi sono stati 10 (ieri 
20): in totale 400 finora, in base 
ai dati delle comunità ebraiche 
vicine alla Striscia. La situazio- 
ne - secondo i media - è a forte 
rischio di escalation: ed è pro- 
babile che se i lanci non si fer- 


re della Repubblica di Tolone, 
nel sud-est, Bernard Marchal, si 
è trattato di «un episodio isola- 
to che ha visto protagonista 
una persona con disturbi psi- 
chiatrici comprovati». Questo 
non esclude, ha aggiunto, «che 
possa essere radicalizzata». Im- 
mediatamente dopo l'arresto, 
gli agenti sono partiti in direzio- 
ne del domicilio della donna - 
nota alla polizia in passato per 
fatti legati ad atti di violenza - 
per cercare indizi di un suo pos- 
sibile legame con elementi radi- 
calizzati o addirittura legati all'I- 
sis. «Non sappiamo ancora se si 
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meranno l'esercito possa colpi- 
re strutture di Hamas, conside- 
rata «responsabile» per tutto 
quello che avviene a Gaza dove 
detiene il potere. «Hamas sta 
cercando di attaccarci sia da 
Gaza sia dalla Giudea e Samaria 
(Cisgiordania)», ha detto Benya- 
min Netanyahu. 

Il premier è intervenuto sia 
sugli incendi sia sulla scoperta 


In Afghanistan il gelo dei talebani: 
non ci sarà alcuna estensione della tregua 


L’Afghanistan si prepara a una 
nuova stagione di violenze. Un 
nuovo attentato, probabilmente 
dell’Isis, ha colpito Jalalabad, 
nella provincia orientale di 
Nangarhar: il bilancio 
provvisorio è di 14 morti e 45 
feriti, centrati dall'esplosione 
avvenuta al di fuori della sede 
del governatore. Non vi è stata 
una rivendicazione esplicita del 
gesto, ma il gesto terrorista 
aveva nel mirino talebani, capi 
tribali e civili che uscivano 


dall’edificio dopo una cerimonia per l’Eid, la ricorrenza che ha 
spinto il mla guerriglia talebana a concordare un cessate il fuoco con 
Kabul. Sabato un altro attacco, questa volta rivendicato dall’Isis, 
nella stessa provincia aveva colpito una riunione di talebani, e 
aveva fatto 36 morti e 65 feriti.La guerriglia talebana non sembra, 
in questa fase, voler restare ferma davanti nella guerra per il 
monopolio della violenza e del terrore, e ha rifiutato di estendere il 


cessate-il-fuoco. 


di una cellula di Hamas a Na- 
blus che aveva in progetto at- 
tentati, «sventati all'ultimo mi- 
nuto», in Cisgiordania e nello 
stato ebraico. Tra questi - ha 
spiegato lo Shin Bet, il servizio 
di sicurezza interno - un attac- 
co suicida a Gerusalemme, 
un'esplosione a Tel Aviv e un at- 
tentato a Itamar, insediamento 
ebraico nei Territori. Venti le 


Il supermercato dove si sono svolti i tragici fatti 


tratta di fatti di terrorismo - ha 
commentato il procuratore - 
ma in ogni caso sono terroriz- 
zanti, visto che l'uomo ferito 
non aveva chiesto né detto 
niente prima di essere aggredi- 
to alla cassa del supermercato». 
Alcuni testimoni sul posto han- 


no riconosciuto la donna velata 
come una cliente che «regolar- 
mente se la prende con i dipen- 
denti, anche per futili motivi». 
Si tratterebbe, spiegano fonti 
vicine agli inquirenti, di una 
donna titolare di una carta di in- 
validità fisica all'80% per pro- 
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persone arrestate compresi i ca- 
pi - due operativi di Hamas a 
Nablus, Mutassem Nuhammad 
Salem e Fares Kamil Zavidi - e il 
sequestro di ordigni esplosivi 
da 10 e 15 chilogrammi. «Que- 
sto è il motivo per cui - ha sotto- 
lineato Netanyahu - continue- 
remo a mantenere il controllo 
della sicurezza in tutte le aree 
ad ovest del fiume Giordano». 


blemi ad un'anca. In attesa di ri- 
scontri, l'ipotesi di reato per la 
donna è «tentativo di omicidio 
e apologia di crimine a sfondo 
terroristico». Fonti della polizia 
hanno parlato di stato di «estre- 
ma eccitazione» della fermata, 
subito sottoposta a perizia psi- 
chiatrica. Avrebbe gridato «Al- 
lah Akbar, siete dei miscreden- 
ti», ma poi subito dopo avreb- 
be aggiunto anche «io sono la 
prescelta da Dio». 

Fermata dagli agenti - accor- 
si dopo che era stata immobiliz- 
zata dai due dipendenti di Le- 
clerc - avrebbe chiesto ai poli- 
ziotti di ucciderla, gridando 
«non ho niente da perdere». Il 
supermercato è stato chiuso al 
pubblico, in modo da consenti- 
re alla polizia scientifica di por- 
tare a termine le analisi neces- 
sarie. Il presidente del gruppo, 
Michel-Edouard Leclerc, ha re- 
so omaggio al «coraggio» della 
cassiera che ha tentato di disar- 
mare la donna. 
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Per il 
delle elezioni non 
sara facile formare 
una coalizione: 
tesse la tela 
con l’obiettivo di 
sottrargli tutti i 
possibili 


di Mauro Manzin 
D LUBIANA 


Il presidente della Repubblica 
Borut Pahor ha fissato per il 
22 giugno la sessione costituti- 
va del nuovo Parlamento sca- 
turito dalle elezioni politiche 
in Slovenia il 3 giugno scorso. 
Il premier incaricato Janez Ja- 
nsa (Sds) non incontra nes- 
sun partito ma vola a Budape- 
st dal premier magiaro Viktor 
Orbàn in visita privata. Il cen- 
trosinistra lavora a una coali- 
zione “ombra”. Il ministro de- 
gli Esteri uscente Karl Erjavec 
sopravvive alla sconfitta del 
suo partito alle urne e resta 
presidente del Partito dei pen- 
sionati(Desus). Lo scenario 
politico della Slovenia assomi- 
glia più a quello del teatro 
dell'assurdo che a quello di 
un Paese europeo alle prese 
per la formazione del nuovo 
governo dopo il voto. Questa, 
comunque, sarà una settima- 
na decisiva per le sorti politi- 
che del Paese, visto che lo 
stesso premier incaricato Ja- 
n$a si è detto fiducioso di po- 
ter esprimere una maggioran- 
za parlamentare. Staremo a 
vedere. 

Per intanto, come detto, è 
volato assieme alla moglie 
Urska a incontrare l’amico un- 
gherese Viktor Orbéan, il suo 
mentore e l’ispiratore della 
sua campagna elettorale di- 
mostratasi vincente visto che 
il suo partito, la Sds è risultato 
il più votato in Slovenia. Sds 
che mentre Jansa era in Un- 
gheria ha emesso un comuni- 
cato dove spiega che «gli inve- 
stimenti nei media - Nova 
24TV è stata finanziata da in- 
vestitori ungheresi - non fan- 
no parte delle spese elettorali, 
infatti le operazioni suddette 
sono state attuate da società 
per le quali, grazie alle norme 
europee, vige la libertà d’inve- 
stimento e grazie al diritto del- 
la civiltà occidentale è garanti- 
ta anche la libertà d’espressio- 
ne». Che caso però che quelle 
società siano ungheresi e che 
i loro proprietari, guardo lo 
sporadico caso, facciano par- 
te del “cerchio magico” del 
premier Orban. Ma, come di- 


Il Tg di Nova 24TV 


INVESTIMENTI 
LECITI 


Quelli per la 
Sds degli imprenditori 
magiari in Nova 24TV 


iu 


dA, 


L’aula del Parlamento di Lubiana 


PROGRAMMA 
PRONTO 


Sarà 
presentato a tutti i partiti 
presenti nell'Aula 


Il premier ungherese Viktor Orban con la bandierina della Sds ospite della convention elettorale di Janez Jansa (a destra). (Total Slovenia News) 


Slovenia, settimana-chiave 
per l’incarico di Jansa 


Giornate decisive in vista della formazione del governo. Pahor invita al dialogo 
e convoca il Parlamento per venerdì: il banco di prova delle prime votazioni 
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Karl Erjavec 


ERJAVEC 
L’IMMORTALE 


Resta al vertice 
di Desus nonostante la 
batosta alle urne 


ce la Sds, siamo in Europa. Ev- 
viva. 

Restando sul piano politico 
interno, giovedì scorso si è riu- 
nita la direzione del Partito 
democratico di Jansa (Sds) 
che ha annunciato di aver pre- 


disposto un programma per il 
prossimo esecutivo, program- 
ma che sarà presentato a tutti 
i partiti che hanno superato la 
soglia di sbarramento del 4% 
e sono così entrati in Parla- 
mento. Jansa ha anche affer- 


mato che rinuncerà al proprio 
mandato nel caso che si pre- 
sentasse l’eventualità di un’al- 
tra coalizione che avesse la fi- 
ducia in Parlamento. 

E questo “rischio” per il lea- 
der dei democratici in effetti 


esiste visto che il secondo 
classificato alle elezioni ossia 
il leader dell'omonima lista, 
Marjan Sarec sta dialogando 
già da due settimane con i par- 
titi di centro sinistra incassan- 
do già il semaforo verde della 
Smc del premier uscente Mi- 
ro Cerar, del Partito di Alenka 
BratuSek, dei socialdemocrati- 
ci e del Partito dei pensionati 
(soprattutto ora che Erjavec è 
rimasto al vertice di Desus). 
Un dialogo è stato avviato an- 
che con Nuova Slovenia (Nsi) 
partito tradizionalmente di 
centrodestra che potrebbe co- 
munque rientrare in un gover- 
no targato Sarec. Più difficile 
l'ingresso della Levica (Sini- 
stra) che già durante la passa- 
ta legislatura è rimasta all’op- 
posizione pur in presenza di 
un esecutivo di centrosini- 
stra. La strada non è facile, né 
per Jana, né per Sarec e su 
tutto aleggia minaccioso il 
fantasma di nuove elezioni. 
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“Macedonia del Nord”, firmato l'accordo 


Sigla alla presenza di esponenti di Onu e Ue. Ma il nome fa infuriare i nazionalisti sia a Skopje che ad Atene 


di SL IM 
| Ah D'. 


Zaev regala la cravatta a Tsipras sotto gli sg 


uardi di Mogherini e Hahn 


D SKOPJE 


Macedonia e Grecia hanno fir- 
mato ufficialmente l'accordo 
sul cambio di nome del Paese 
ex jugoslavo in Repubblica di 
Macedonia del nord. A siglare 
il documento d'intesa, dopo 
un contenzioso durato 27 an- 
ni, in una cerimonia sul ver- 
sante greco del Lago di Prespa, 
sono stati i due ministri degli 
Esteri, il macedone Nikola Di- 
mitrov e il greco Nikos Kotzias, 
alla presenza dei premier Zo- 
ran Zaev e Alexis Tsipras, del 
mediatore Onu Matthew Ni- 
metz, dell'Alto rappresentante 


Ue Federica Mogherini e del 
commissario europeo all'allar- 
gamento Johannes Hahn. 
«Siamo orgogliosi di questo 
accordo. Siamo orgogliosi di 
aver preso una decisione che 
ci unisce, ponendo fine a una 
disputa che ci ha a lungo divi- 
so», ha detto il premier mace- 
done, il socialdemocratico Zo- 
ran Zaev. Con l'intesa sul no- 
me è stato siglato anche un do- 
cumento sul partenariato stra- 
tegico fra Macedonia e Grecia. 
«Abbiamo dimostrato di voler 
lavorare nell'interesse del no- 
stro futuro e dei cittadini dei 
due Paesi», ha aggiunto Zaev. 


Nell'atmosfera festosa e di 
grande soddisfazione seguita 
alla firma il premier macedo- 
ne Zaev, al momento della fo- 
to di gruppo, su richiesta del 
collega greco Tsipras, si è tolto 
la cravatta e l'ha data al pre- 
mier ellenico. Tsipras infatti è 
noto perla avversione alla cra- 
vatta e la predilezione un pò 
anticonformista per la giacca 
con la camicia sbottonata al 
collo. Tra l'allegria e l'entusia- 
smo generale, i due premier si 
sono abbracciati, con Tsipras 
che ha riposto soddisfatto la 
cravatta di Zaev nella tasca del- 
la giacca. 


PROCURA ANTIMAFIA 
Italia-Serbia 
si rafforza 


la lotta comune 
alla criminalità 


D BELGRADO 


Il rafforzamento della collabo- 
razione fra Italia e Serbia nella 
lotta comune a criminalità or- 
ganizzata, corruzione e terrori- 
smo è stato al centro dei collo- 
qui che il procuratore naziona- 
le antimafia, Federico Cafiero 
de Raho, ha avuto a Belgrado 
con le autorità locali. Dopo 
l'incontro con il procuratore 
serbo per il crimine organizza- 
to Mladen NenadiC, Cafiero de 
Raho ha visto il ministro della 
giustizia Nela Kuburovié e il 
procuratore nazionale Zagor- 
ka Dolovac. Parlando con i 
giornalisti, il procuratore na- 
zionale antimafia ha sottoli- 
neato l'importanza di uno 
scambio di informazioni an- 
che immediato per rendere 
più efficiente la lotta al crimi- 
ne organizzato e al terrorismo, 
e per combattere organizzazio- 
ni criminali che operano in va- 
ri Paesi. «Oggi un problema ri- 
levante del contrasto al crimi- 
ne organizzato è la transnazio- 
nalità, nel senso che in un Pae- 
seviene commesso unreato e i 
proventi vengono reinvestiti 
in altri Paesi, cosa che rende 
praticamente impossibile rico- 
noscere l'origine e i canali se- 
guiti nel riciclaggio del dena- 
ro», ha detto Cafiero de Raho, 
che ha sottolineato a questo ri- 
guardo l'importanza e l'utilità 
dell'avanzato sistema informa- 
tico per il trattamento dei dati 
donato dal governo italiano al- 
la Serbia nel 2013, lo stesso di 
cui dispone la Direzione nazio- 
nale antimafia. 

«Noi lo utilizziamo molto 
anche per le segnalazioni di 
operazioni finanziarie sospet- 
te», ha detto il procuratore an- 
timafia che con la controparte 
serba ha affrontato anche i te- 
mi legati alla crisi dei migranti 
e alle possibili infiltrazioni ter- 
roristiche. «Per la Serbia è rile- 
vante la rotta balcanica, men- 
tre per noi in Italia di primaria 
importanza è la rotta del medi- 
terraneo per i flussi dall'Afri- 
ca», ha osservato. Cafiero de 
Raho ha voluto sottolineare al 
tempo stesso il ruolo fonda- 
mentale che nella lotta al cri- 
mine e nella sicurezza dei Pae- 
si ha l'Organizzazione per la si- 
curezza e la cooperazione in 
Europa (Osce), e per questo ha 
incontrato anche il capo della 
delegazione Osce a Belgrado, 
l'italiano Andrea Orizio. 


Analaogo entusiasmo però 
non è stato dimostrato né a 
Skopje, né ad Atene. Qui grup- 
pi di nazionalisti greci hanno 
protestato contro l'accordo 
sul nome, manifestando non 
lontano da Psaridis, la località 
sul Lago di Prespa. I dimo- 
stranti - giunti con decine di 
autobus da Salonicco e altre 
zone del nord della Grecia - 
hanno bersagliato la polizia 
con bottiglie e altri oggetti. 
Stesso copione a Skopje dove 
conservatori e nazionalisti 
hanno manifestato contro l'ac- 
cordo sul nuovo nome del pae- 
se ex jugoslavo. Accordo che 
dovrà ora essere ratificato dai 
rispettivi Parlamenti e, in Ma- 
cedonia, essere sottoposto a 
referendum. 

(m.man.) 


@ManzinMauro 
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di Andrea Marsanich 
d SPALATO 


Momenti drammatici ieri sul 
cargo turco Haksa, battente 
bandiera delle Palau, che nel- 
le prime ore del mattino ha co- 
minciato a imbarcare acqua a 
causa di una falla provocata 
da cause ancora sconosciute e 
al vaglio degli inquirenti. L'in- 
cidente si è verificato in acque 
internazionali, nel mezzo 
dell'Adriatico, 16 miglia a 
nord-ovest dell'isolotto croa- 
to di Pomo (Jabuka). Le opera- 
zioni di soccorso sono state 
coordinate al meglio dai cen- 
tri italiano e croato perle ricer- 
che e il salvataggio in mare, 
entrati in zione alle 4.16 del 
mattino, non appena ricevuta 
notizia che nella sala macchi- 
ne del cargo, lungo 85 metri e 
con 13 membri d'equipaggio, 
l'acqua stava entrando in gran 
quantità, tanto che il mercan- 
tile rischiava di colare a picco. 

Poiché la nave cisterna ita- 
liana Valcadore si trovava a 
non più di 4 miglia dall'Haksa, 
l'equipaggio italiano ha rice- 
vuto l'ordine di recarsi nel luo- 
go dell'avaria, per mettere in 
salvo i marittimi del cargo che 
trasportava un carico di tremi- 
la tonnellate di magnesite, mi- 
nerale pericoloso per l'am- 
biente in caso di affondamen- 
to. La Valcadore è giunta a po- 
che decine di metri dall'unità 
turca intorno alle 5.10, con i 
comandanti delle due navi 
che hanno ordinato l'evacua- 
zione dell'equipaggio. Sei ma- 
rittimi turchi e due indiani 
hanno lasciato il mercantile a 
bordo di una motovedetta del- 
la Polizia, per essere subito tra- 
sportati a Spalato dove sono 
stati rifocillati e hanno potuto 
riposare dopo una notte dram- 
matica. Gli altri cinque com- 
ponenti dell'equipaggio, tutti 
cittadini turchi, tra i quali il co- 
mandante, si sono invece rifiu- 
tati di abbandonare la nave, 
asserendo di voler restare a 
bordo per poterla salvare. 

Da quanto è stato fatto sape- 
re, l'Haksa sarà rimorchiata fi- 
no al cantiere di riparazioni 
navali di Traù (Trogir), nello 
Spalatino, e qui riparata. Se- 
condo le istituzioni, nei serba- 
toi del mercantile vi sono una 
settantina di tonnellate di car- 
burante e finora non è stata 0s- 
servata alcuna traccia di sver- 
samento in mare. La situazio- 
ne ieri veniva attentamente 
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Un giorno staremo ancora in- 
sieme 


È volata in Cielo 


Eliana Gianni 
ved. Ferrarese 


La ricordano le figlie FLA- 
VIA, LUISA, il "suo piccolo" 
MAX, la cognata OLGA e la 
nipote MANUELA. 

Grazie mamma, sei stata la 
migliore. 


I funerali seguiranno mer- 
coledì 20 alle ore 10 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 giugno 2018 


Vi siamo vicine ELIANA e 
TINA 


Trieste, 17 giugno 2018 
—_——————_—_——m—m——ms 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazio- 
ne d’affetto tributata al ca- 
ro 


Livio Donato 


ifamiliari sentitamente rin- 
graziano. 


Trieste, 17 giugno 2018 


Una foto del cargo turco durante le operazioni di salvataggio (delo.si) 


Acqua da una falla 
Paura sul cargo turco 
soccorso in alto mare 


Incidente al largo dell’isolotto di Pomo, italiani e croati in aiuto 
Evacuata parte dell’equipaggio, lo scafo trainato fino a Traù 


ALLARME 
AMBIENTALE 


È 6 A bordo 70 


tonnellate di carburante 
ma nessuno sversamento 


controllata da equipaggi di 
motovedette e rimorchiatori 
per evitare il temuto affonda- 
mento. Il capo della Polizia 
marittima di Spalato, Joso Vu- 
jié, ha dichiarato ai giornalisti 
di avere parlato con il coman- 
dante dell'Haksa, che ha detto 
di non avere avuto alcun indi- 


T 


Nella sua casa, circondato 
dall'amore dei suoi cari, si 
è spento dopo lunga soffe- 
renza e ha raggiunto la Ca- 
sa del Padre 


Francesco Loprete 


Con infinito amore ne dan- 
no il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie, la sorella, i ge- 
neri edil cognato. 

Un sentito ringraziamento 
alle Dott.sse BARTOLINI e 
BERNARDI. 

Lo saluteremo giovedì 21, 
alle ore 10.00, al Santuario 
di Monte Grisa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 17 giugno 2018 


A tumulazione avvenuta il 
figlio LORENZO la nuora 
LUISA e i nipoti ROSANNA 
e DERIO con le loro famiglie 
e parenti tutti ringraziano 
coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore. 


Armida Novel 
ved. Dobrilla 
Trieste, 17 giugno 2018 


DESTINAZIONE 
FINALE 


& 6 La nave era 


diretta a Capodistria con 
un carico di magnesite 


zio in merito a un’avvenuta 
collisione. «Si tratta di una na- 
ve cotruita nel 1993 e che dalla 
Turchia si stava dirigendo ver- 
so il porto sloveno di Capodi- 
stria — ha spiegato Vujié — pro- 
babilmente la falla è stata cau- 
sata dalla vetustà di una parte 
dello scafo ormai inadatta alla 


È 


Aurelia Dussini 
ved. Maurel 


non è più tra noi, addolora- 
ta lo annuncia la figlia RI- 
TA, la sorella MARIA, i nipo- 
tie parenti tutti. 


La saluteremo mercoledì 
20 dalle 12.00 alle 13.30 in 
via Costalunga, seguirà la 
Santa Messa nella Chiesa 
di Maria Regina del Mondo 
di via Carsia alle ore 14.00. 


Trieste, 17 giugno 2018 


T 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Teresa Staropoli 
ved. Weiss 
Ne danno il triste annuncio 


iparenti tutti. 

La saluteremo lunedì 18 al- 
le 9.40 nella Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 17 giugno 2018 


navigazione. Materiale insom- 
ma esausto, che ha ceduto nei 
pressi dell'isoletta di Pomo». 
Vujié, che ha lodato l'azione 
comune dei due centri croato 
e italiano, così come del cen- 
tro di coordinamento per le 
operazioni di salvataggio in 
mare che ha sede a Fiume, ha 
messo in rilievo la qualità e ra- 
pidità dei soccorsi, aggiungen- 
do che non vi è il pericolo di 
inquinamento del mare o di 
esplosione del cargo turco che 
in queste ore dovrebbe rag- 
giungere lo stabilimento di 
Traù. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


D FIUME 


Un’autostrada in Croazia 
RABBIA 
AVEGLIA 


6 & I residenti da 


anni chiedono l’abolizione 
del pedaggio per il ponte 


Numero verde 


Estate, in Croazia 
via ai rincari del 10% 
sulle autostrade 


Con l'estate arriva puntuale da parte del governo 
croato il salasso per i cittadini croati e non. È scattato 
l'aumento stagionale dei pedaggi sulla rete autostra- 
dale nazionale in concessione allo Stato croato: una 
maggiorazione del 10%, che resterà in vigore fino al 
14 settembre. La lievitazione è ormai tradizionale, ma 
presenta stavolta una caratteristica parecchio diffe- 
rente rispetto al passato: i pedaggi sono rincarati circa 
due settimane prima che negli anni scorsi. La Società 
autostradale croata quale giustificazione ha spiegato 
che si è optato per la metà di giugno in quanto la sta- 
gione turistica in Croazia è partita due settimane pri- 
marispetto agli anni passati. 

La domanda è sorta spontanea tra i conducenti 
croati: chi ha stabilito che la stagione di villeggiatura, 
quella alta, sia cominciata a metà giugno? È stato ef- 
fettuato uno studio, è stata compita un'analisi da par- 


te dell’Assoturistica croata e del 
competente ministero?. Non è 
giunta alcuna risposta. Intanto 
per Zagabria l'incremento del 
10% sui pedaggi dovrebbe per- 
mettere di incamerare 200-250 
milioni di kune (fra i 27 e i 33,9 
milioni di euro). Così come negli 
anni passati, resta da vedere co- 
me reagiranno i conducenti d'ol- 
treconfine. In tanti si adegueran- 
no ai nuovi esborsi, desiderosi di 
viaggiare bene, mentre altri — e 
lo si nota dalle targhe — sceglie- 
ranno percorsi alternativi, più 
scomodi ma meno costosi. 
Inbase alle nuove tariffe, viag- 
giare da Fiume a Zagabria coste- 
rà ora 77 kune (10,43 euro) anzi- 
ché le 70 (9,48) sborsate finora. 
Maafare forse arrabbiare di più i 
quarnerini è il pedaggio per il 
ponte di Veglia, che ora compor- 
ta l'esborso di 39 kune (5,28 eu- 


ro) per il tragitto andata e ritorno. È da anni che a Fiu- 
me e dintorni si chiede l'abolizione del balzello, dal 
momento che il ponte di Veglia è l'unico a pagamento 
dei cinque che collegano le isole croate alla terrafer- 
ma. «E un'ingiustizia clamorosa, un'offesa per le no- 
stre genti», hanno rilevato in un conferenza stampa 
Dario Vasilié, presidente di Alleanza litoraneo-mo- 
ntana, e Marko Boras Mandic, di Unione del Quarne- 
ro. Vasilié, che è anche sindaco di Veglia città e Boras 
Mandic, vice governatore della regione fiumana, han- 
no nuovamente invitato il governo croato a soppri- 
mere il pedaggio. «Se Zagabria non si muoverà entro 
la fine dell'anno ci rivolgeremo alla Consulta chieden- 
do la verifica della costituzionalità. I quarnerini sono 
discriminati», hanno concluso. 


(a.m.) 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE 


E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO ca iunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


CD A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo Internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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Freddato con dieci colpi 
Buttafuori ucciso a Milano 


Vittima un senegalese di 54 anni, padre di famiglia: lavorava nei locali da ballo 
Per la moglie movente razzista. | carabinieri: «esecuzione legata alla malavita» 


di Lara Loreti 
D MILANO 


Il corpo a terra esanime, accanto 
un tappeto di bossoli. Chi è stato 
a Corsico lo sa. La cittadina a su- 
dovest di Milano è considerata 
una zona difficile dal punto di vi- 
sta della criminalità. Qui, in via 
delle Querce, vicino a un bar, As- 
sane Diallo, senegalese di 54 an- 
ni, padre di famiglia, è stato ucci- 
so per strada con una raffica di 
colpi di pistola. «Un’esecuzione 
legata alla malavita», dicono i ca- 
rabinieri che indagano sull’omi- 
cidio. Mala moglie parla di razzi- 
smo. Fatto sta che l'assassino sa- 
bato sera ha sparato 11 colpi di 
cui dieci andati a segno: sei sul 
volto e quattro sul busto, all’al- 
tezza di addome e spalle. Ieri in 
tarda mattina i militari del Nu- 
cleo operativo di Corsico in via 
Curiel, vicino al luogo dell’assas- 
sinio, hanno trovato una pistola 
che potrebbe essere l’arma del 
delitto: è spuntata in un palazzo, 
nei pressi del corridoio che por- 
ta alle cantine condominiali. 
Aveva ancora il caricatore in- 
serito. L'arma, calibro 9x21, è 
compatibile con i bossoli trovati 
sul luogo della tragedia. E in que- 


Icarab 

ste ore sarà sottoposta ad esami 
balistici per avere la certezza 
che si tratti della stessa pistola. 
Da capire anche la provenienza 
dell'arma: secondo i primi accer- 
tamenti potrebbe essere legata 
al mercato clandestino che nel 
Milanese ha una vasta estensio- 
ne. Proprio in questi giorni, i mi- 


IL SUICIDIO DI UN COLLEGA A GORIZIA 


Il motivo per cui ieri 
non eravamo in edicola 


D GORIZIA 


Un capo reparto di 49 anni del 
Centro stampa di Savogna (Go- 
rizia), in cui si trovano le rotati- 
ve che stampano il Messaggero 
Veneto e Il Piccolo (quotidiani 
del Gruppo Gedi) si è tolto la vi- 
tain un ufficio dello stabilimen- 
to nella notte tra venerdì e saba- 
to. 

Nei giorni scorsi l'azienda 
aveva annunciato la chiusura 
del centro stampa di Gorizia 
con il trasferimento dell'attività 
e del personale nel centro stam- 
pa di proprietà del gruppo a Pa- 


dova. 

Profondamente scossi dalla 
tragedia, poligrafici e giornalisti 
di tutto il Gruppo editoriale Ge- 
di hanno proclamato una gior- 
nata di sciopero, sabato, ed è 
per questo motivo che ieri, do- 
menica 17 giugno, tutti i quoti- 
diani del gruppo Gedi, incluso il 
nostro, La Stampa, Il Secolo XIX 
e la Repubblica (in tutto sedici 
giornali) non erano in edicola. 

In una nota diffusa sabato il 
Gruppo Gedi spiega che «l’Edi- 
tore è profondamente colpito e 
fortemente addolorato per 
quanto accaduto. Esprime le 


inieri a Corsico sul luogo del delitto 


litari hanno fatto vari sequestri. 
Dietro l'omicidio, peri carabi- 
nieri, ci sarebbe l’ombra della 
malavita: il senegalese lavorava 
come buttafuori in alcuni locali 
(oltre che nei supermercati) e 
non è escluso che in quegli am- 
bienti sia nato il movente. Rego- 
lare, da 20 anni in Italia, la vitti- 


più sentite condoglianze alla fa- 
miglia, alla quale assicurerà aiu- 
to e vicinanza». Il capo reparto 
lascia la moglie e una figlia di 11 
anni. 

La tragica scoperta è stata fat- 
ta dai colleghi poco dopo le 3 
nella notte tra venerdì e sabato. 
Sul posto sono arrivati i carabi- 
nieri per i rilievi e la produzione 
è stata subito fermata. 

Alla notizia del tragico gesto, 
il Coordinamento dei Cdr (i rap- 
presentanti sindacali dei giorna- 
listi) dei quotidiani locali Gedi 
ha scelto unitariamente di fer- 
marsi — è spiegato in un comuni- 


ma, come emerge dalle indagi- 
ni, non aveva alle spalle proble- 
mi particolari. Ma gli investiga- 
tori ipotizzano che possa essere 
rimasto coinvolto in qualche 
brutta storia legata a droga o de- 
biti. O che addirittura il delitto 
sia stata la conseguenza di un 
“semplice” sgarro o di una paro- 
la di troppo detta alla persona 
sbagliata. I militari escludono il 
movente razzista, al contrario 
della moglie della vittima. «Vole- 
vamo andare via da questo pae- 
se razzista e ora invece me l’han- 
no ammazzato», s'è sfogata lei. 
La donna ha fatto anche riferi- 
mento a un uomo che nei giorni 
scorsi avrebbe insultato il mari- 
to per il colore della pelle. I due 
avevano una figlia di 11 anni. 
Intanto i carabinieri stanno 
passando al setaccio la zona, a 
caccia di prove e testimonianze: 
purtroppo nel luogo dove è avve- 
nuta la sparatoria non ci sono te- 
lecamere. E per ora non risulta- 
no testimoni oculari: l'allarme 
l’altra sera è stato dato da alcuni 
residenti della zona che hanno 
sentito l'esplosione dei colpi. 
Sulla vicenda interviene anche il 
sindaco di Corsico, Filippo Er- 
rante, che dà «massima disponi- 


Il Centro stampa di Savogna d’Isonzo 


cato —- proclamando un giorno 
di astensione dal lavoro in se- 
gno di lutto e rendendosi fin da 
subito disponibile a qualsiasi 
azione di solidarietà a favore 
della famiglia del collega». 

Le Segreterie Regionali del 
Friuli Venezia Giulia di Slc - 


=) 


Schiacciati dall’auto: un morto e un ferito 


Una persona morta ed un’altra ferita. È questo il bilancio 
di un grave incidente avvenuto ieri intorno alle 18 a 
bordo di un traghetto in partenza dallo scalo 
“Immacolatella”, nel porto di Napoli, e diretto in Sicilia. 
Una vettura, per cause ancora in corso di accertamento, 
ha schiacciato due stranieri: si tratta di due cittadini 
indonesiani, due familiari diretti a Palermo. Per l’uomo, 
79 anni, purtroppo, non c'è stato nulla da fare. La donna, 
invece, ferita in maniera grave, è stata soccorsa e poi 
trasferita d'urgenza all'ospedale Cardarelli. 

Sul posto sono intervenute subito le forze 
dell’ordine che si sono immediatamente 
messe al lavoro per ricostruire l’esatta 
dinamica della tragedia (nella foto). In 

De. base ai primi accertamenti effettuati 
TU iogilini dalla polizia marittima e dalla guardia 
Pi costiera, la nave, un traghetto veloce 

i } della Grandi navi veloci (Gnv) Atlas della 
linea Napoli-Palermo, stava facendo 
alcune manovre quando l’auto, già 
caricata a bordo, ha schiacciato i due 
passeggeri. Da chiarire le cause che 


(LL 
ja Si 


hanno determinato l’incidente: 


probabilmente la vettura potrebbe esser 
stata parcheggiata senza freno a mano. E c'è chi sostiene 
che sia precipitata dal ponte ma gli accertamenti sono 
ancora in corso. Sul posto sono intervenuti anche i vigili 
del fuoco che hanno messo in sicurezza l’area. Quando è 
avvenuto l’incidente, l’area portuale era molto affollata 
perché era in corso la manifestazione “Porto Aperto” che 
però è stata subito sospesa. È stata anche cancellata 
l’esibizione di un gruppo musicale. Il presidente 
dell’Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, 
Pietro Spirito, ha testimoniato «solidarietà e vicinanza 
alla vittima e alla persona ferita». 


bilità» ai carabinieri. «Se gli inve- 
stigatori accerteranno che si trat- 
ta di crimine razziale, come af- 
ferma la moglie - dice il primo 
cittadino - la condanna mia e 
dell’amministrazione sarà sen- 
zase essenza ma. Credo però che 
non sia corretto, nel rispetto del- 
la magistratura, giungere a con- 


Cgil, Fistel - Cisl e Uilcom - Uil 
hanno proclamato subito lo 
sciopero del Centro stampa. 

«La tragedia di Gorizia, dove 
un dipendente poligrafico del 
centro stampa dei quotidiani il 
Piccolo di Trieste e il Messagge- 
ro Veneto di Udine si è tolto la 


clusioni affrettate». È convinto 
che dietro il delitto possa esserci 
la malavita don Luigi Caldera, 
parroco della zona, che ai micro- 
foni di Radio Capital evidenzia 
che a Corsico ci sono diverse 
persone in carcere, problemi di 
droga e disoccupazione. 
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vita, deve chiamare tutti i gior- 
nalisti italiani ad una riflessione 
sulla qualità e sulle condizioni 
del lavoro nel settore dell’infor- 
mazione, la cui funzione è fon- 
damentale per la tenuta demo- 
cratica di un Paese —, ha spiega- 
to ieri in una nota il segretario 
generale della Federazione na- 
zionale della stampa, Raffaele 
Lorusso — All’incredulità e al do- 
lore, che i giornalisti e i poligrafi- 
ci del gruppo Gedi hanno 
espresso proclamando una sa- 
crosanta giornata di sciopero — 
aggiunge Lorusso - devono se- 
guire momenti di confronto 
condiviso su come nel compar- 
to vengono declinati i pur spes- 
so necessari processi di ristrut- 
turazione». «Servono riflessioni, 
linee d’azione e reazioni comu- 
ni. Per questa ragione - conclu- 
de la nota —- la Fnsi convocherà 
la conferenza nazionale dei co- 
mitati e dei fiduciari di redazio- 
ne nella giornata di giovedì 21 
giugno, aRoma». 
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L'assemblea dei redattori de Il 
Piccolo e del Messaggero Vene- 
to ha proclamato per l’intera 
giornata di sabato 16 giugno 
uno sciopero di tutti i giornali- 
sti delle due testate in segno di 
lutto e di solidarietà ai colleghi 
e alla famiglia del tecnico del 
Centro stampa di Gorizia che 
la notte scorsa si è tolto la vita, 
a 49 anni, proprio all’interno 
dello stabilimento in cui lavo- 
rava. 

La notizia colpisce profonda- 
mente le nostre redazioni, che 
in questo periodo sono alle 
prese con una serie di novità, a 
livello lavorativo, organizzati- 
vo e grafico, intraprese da Gedi 
News Network, il nuovo grup- 
po editoriale di cui sono ora 
parte integrante le due testate, 
che stampano le loro edizioni 
proprio nel Centro stampa di 


Gorizia. 

Lo stesso Centro stampa di 
Gorizia, a regime da circa sei 
anni, dopo la dimissione delle 
rotative di Trieste e Udine e il 
loro conseguente accorpamen- 
to nell’Isontino, finirà di essere 
operativo il prossimo mese. 
Proprio cinque giorni fa il grup- 
po ha comunicato alle rappre- 
sentanze sindacali, sia dei poli- 
grafici che dei giornalisti delle 
due testate, la chiusura del 
Centro stampa di Gorizia e il 
trasferimento del personale 
non interessato da eventuali 
prepensionamenti in un altro 
Centro stampa del gruppo edi- 
toriale, che si trova a Padova, a 
partire daluglio. 

Le redazioni de Il Piccolo e 
del Messaggero Veneto, nell’e- 
sprimere il profondo cordoglio 
e la massima vicinanza alla fa- 


miglia del collega poligrafico, 
aderiscono alla proposta dei 
sindacati di categoria dei poli- 
grafici di partecipare a even- 
tuali iniziative di sostegno eco- 
nomico alla famiglia stessa nel- 
le forme che saranno concor- 
date in un secondo momento. 


Le Rsu dei poligrafici de Il 
Piccolo e del Messaggero Vene- 
to nel condividere il dolore del 
familiari peril gesto del collega 
Roberto hanno indetto, assie- 
me ai redattori, una giornata di 
sciopero con la quale vogliono 
sottolineare il clima di sgomen- 
to che circonda ilavoratori del- 
lo stabilimento di Gorizia desti- 
nati a un repentino trasferi- 
mento nella sede di stampa di 
Padova che è stato stabilito 
dall’editore nella mera consi- 
derazione dei numeri, scaval- 


cando le pesantissime conse- 
guenze che una tale decisione 
avrà sulla vita delle loro fami- 
glie. 

Il tragico gesto del collega è 
purtroppo avvenuto sul posto 
di lavoro e durante l’orario di 
produzione, provocando una 
profonda impressione sui col- 
leghi presenti. Ci scusiamo per 
il disagio con i lettori che sia- 
mo certi comprenderanno 
quanto la nostra precisa presa 
di posizione nei confronti 
dell’editore prevalga sulla ne- 
cessità di garantire la continui- 
tà dell’informazione. 


Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana e Assostampa 
del Friuli Venezia Giulia espri- 
mono profondo cordoglio per 
la tragica morte del collega po- 
ligrafico che si è tolto la vita nel 


centro stampa di Gorizia dove 
da sei anni si stampano Il Pic- 
colo e il Messaggero Veneto. 
Questo è il momento del do- 
lore e del silenzio e bene han- 
no fatto le assemblee dei lavo- 
ratori e dei giornalisti dei due 
quotidiani a proclamare imme- 
diatamente e semplicemente 
lo sciopero. Ma non possiamo 
non ricordare che il tragico ge- 
sto giunge all'indomani 
dell'annuncio del Gruppo Ge- 
di di trasferire la stampa dei 
due giornali e le maestranze 
nella tipografia di Padova. Il ri- 
spetto che si deve a tutti i lavo- 
ratori, alle loro vite e alle loro 
famiglie non può non imporre 
una riflessione su politiche 
aziendali che, ormai ovunque, 
spingono le aziende a trattare 
il bene informazione con crite- 
ri esclusivamente ragionieristi- 


ci. 

Viene così fatta passare in se- 
condo piano la qualità del pro- 
dotto, il radicamento sul terri- 
torio e, purtroppo, anche la di- 
gnità del lavoro, sempre più ri- 
dotto a merce, e delle persone, 
ormai pedine da spostare sen- 
za criterio sullo scacchiere dei 
risparmi, degli accorpamenti e 
dei tagli indiscriminati. 

Il rispetto per le persone, 
prim’ancora che dei lavoratori, 
deve tornare a essere nell'Italia 
del 2018 una precondizione di 
relazioni industriali e sindacali 
spesso degradate, nel rispetto 
dei sacrosanti principi costitu- 
zionali. 

Alla famiglia e ai colleghi del 
lavoratore scomparso le con- 
doglianze e la vicinanza com- 
mossa del sindacato unitario 
dei giornalisti italiani. 
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VATICANO ) LA VISITA 
Papa Francesco nel Triveneto nel 2019 


La possibilità confermata da Parolin. Il cardinale sui migranti: sì all'accoglienza ma il problema non può essere solo dell’Italia 


di Antonio Boemo 
D GRADO 


Il prossimo anno quasi certa- 
mente Papa Francesco effettue- 
rà una missione pastorale nel 
Triveneto. La notizia, sebbene 
sempre col condizionale davan- 
ti, è stata confermata dal Segre- 
tario di Stato Vaticano, cardina- 
le Pietro Parolin, in regione per 
la celebrazione del 160.0 anni- 
versario della consacrazione del- 
la Cappella dell'Apparizione del 
Santuario mariano dell'Isola di 
Barbana (Grado). Ferma la pres- 
soché certa visita del Papa, resta 
assoluta l’incertezza sulla scelta 
della - o delle - città nelle quali il 
Pontefice arriverà. Tutte le Dio- 
cesi del Triveneto vorrebbero 
avere il Pontefice in visita, ma 
nulla è stato a oggi deciso. Po- 
trebbe essere ad esempio che 
Francesco, come fatto in prece- 
denza da tutti gli ultimi Pontefi- 
ci, scelga di farvisita ad Aquileia. 

Nel contesto di una cena pri- 
vata in un ristorante di Aquileia, 
l’altra sera, a una precisa do- 
manda in questo senso, ricor- 
dando le visite fatte dai suoi pre- 
decessori Parolin si è limitato ad 
aggiungere: «Auspico che il Pa- 
pa possa venire da queste parti». 
Ad Aquileia, accompagnato dal 
parroco, mons. Adelchi Cabas, il 
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dB GRADO 


Ricordando la storia del ritro- 
vamento della statua della 
Madonna nel 582, dopo il pla- 
carsi di una violenta tempe- 
sta, il cardinale Pietro Paro- 
lin, Segretario di Stato Vatica- 
no, ha affermato che «da quel 
momento questa località è di- 
ventata uno spazio di pre- 
ghiera, cioè di apertura verso 
il cielo, dove si sperimenta 
quel senso di tranquillità in- 
teriore e di serenità per mez- 
zo della presenza del Signore 
e della Vergine Maria». «E ve- 
ro — ha aggiunto — che la pre- 
senza di Dio per sua natura 
non può essere racchiusa in 
nessun luogo, poiché tutti li 
permea. Ciò non toglie che 
possano esistere spazi dove il 
divino più essere sperimenta- 
to in modo più intenso». 

L’intensa giornata del car- 
dinale, giunto in occasione 
della celebrazione dei 160 an- 
ni dalla consacrazione della 
Cappella dell’Apparizione 
(in precedenza al suo posto 
c’era un’edicola mariana), è 
iniziata in porto a Grado do- 
ve ad attenderlo - prima che 
si imbarcasse sul motoscafo 
“Nettuno” dei Graisani del 
Palù che alzava la bandiera 
italiana e quella dello Stato 
Pontificio - c'era un comitato 
di benvenuto guidato dal sin- 
daco Dario Raugna e forma- 
to, oltre che dalle autorità, 
dai rappresentanti delle nu- 
merose associazioni locali. A 
dare il benvenuto al cardina- 
le anche l’arciprete di Grado 
monsignor Centomo, che 
non ha potuto poi partecipa- 
re alla cerimonia di Barbana 
in quanto impegnato con le 
celebrazioni delle messe di 
Grado e Fossalon (il cappella- 
no coordinatore don Nadir 
Pigato è in queste giornate a 
Lourdes). 


LA 
Papa Francesco 


GIOVANI 
E VALORI 
Educazione 


civica a scuola e servizio 
militare obbligatorio 


cardinale ha visitato in prece- 
denza la basilica e la cripta degli 
scavi assicurando tra l’altro di 
voler tornare ad Aquileia per la 
ricorrenza dei Patroni Ermacora 
e Fortunato del 12 luglio. 
L'occasione di Aquileia ha 
consentito di parlare di due temi 
di grande attualità: quello che ri- 
guarda i bambini e ragazzi in un 
mondo difficile come l’attuale, 


li 
Il cardinale Pietro Parolin ieri al suo arrivo a Grado (foto di Katia Bonaventura) 


segnato da una serie di valori 
che si vanno perdendo; e quello 
attuale e nodale degli immigrati, 
tema cui tiene in particolare il 
Pontefice che ne ha parlato an- 
che ieri a Roma all’Angelus. «Im- 
portante è cambiare l’immagine 
dell'emigrazione — ha detto Pa- 
rolin —; è necessario fare uno 
sforzo culturale per cambiarla 
pensando anche a risolvere i 


problemi che creano in origine il 
fenomeno: le guerre, le difficoltà 
della vita in quelle terre...». In- 
somma, aiutare i Paesi da dove 
provengono gli immigrati. «La 
Chiesa è per la solidarietà, per 
l'accoglienza verso questi che 
sono nostri fratelli, ma vanno ri- 
solti tutti i problemi. Un invito 
che va rivolto anche ai politici 
che devono aiutare lo sviluppo 


dei Paesi da dove provengono 
queste persone». Per un aspetto 
il cardinale si è poi dichiarato in 
sintonia con il ministro Matteo 
Salvini: «Il principio della Santa 
Sede» — ha precisato — è che quel- 
lo migratorio «è un fenomeno 
che riguarda tutti; pertanto ci de- 
ve essere l’intervento di tutti. Ec- 
co perché condivido ciò che af- 
ferma Salvini per quanto riguar- 


Il Rosario del Pontefice 
alla Madonna di Barbana 


Lo ha portato in dono il Segretario di Stato in occasione della celebrazione 
dei 160 anni dalla consacrazione della Cappella dell’Apparizione 


e gr: 


L'INIZIO 
DI GIORNATA 


Gf Folta la 


delegazione di autorità in 
attesa dell’alto prelato 


Altrettanto significativa è 
stata l’accoglienza a Barba- 
na, sul prato vicino al molo di 
sbarco, con il benvenuto del 
padre rettore del Santuario, 
fra’ Stefano Gallinaro, dell’ar- 
civescovo di Gorizia Carlo 
Maria Redaelli, dell’assesso- 


Un momento della celebrazione a Grado (foto di Katia Bonaventura) 


Li fa 


LA RICHIESTA 
DEL SINDACO 


È & La richiesta di 


portare a Roma i saluti 
della comunità gradese 


re regionale Sebastiano Calla- 
ri (che ha sottolineato come 
la Madonna di Barbara «è 
sempre stata un punto di ri- 
feimento per le genti di Gra- 
do») e del sindaco di Grado, 
che a conclusione dell’inter- 
vento ha chiesto al cardinale 


ag 


SPAZIO 
DI PREGHIERA 


È fi Il significato 


dell’area come apertura 
verso il cielo 


di portare i saluti della comu- 
nità gradese al Papa con l’au- 
gurio che possa venire anche 
da queste parti. La prima fase 
della cerimonia si è conclusa 
con l'esecuzione dell’Inno 
del Vaticano e dell’Inno d’Ita- 
lia da parte della Banda Civi- 


Fumo dal motore 
In avaria pilotina 
del corteo 


Niente corteo dei pescherecci 
pavesati a festa come per il 
“Perdòn de Barbana”: si è 
preferito ieri un piccolo 
convoglio di mezzi della 
Protezione Civile e di alcune 
associazioni, oltre a quelli 
militari di carabinieri e 
Circomare. Partito dal porto, il 
convoglio, appena imboccato il 
canale di Barbana, ha avuto un 
piccolo incidente, un’avaria 
rivelatasi poi di poco conto ma 
che al momento ha 
impensierito, giacché da un 
motore usciva fumo: si era rotta 
una fascia della coppa dell’olio 
della pilotina della Protezione 
Civilecon a bordo sommozzatori 
della stessa e alcuni giornalisti. I 
passeggeri sono stati 
trasbordati su altri mezzi, senza 
problemi particolari. (an.bo.) 


ca di Grado. Sulla porta del 
Santuario ad attendere l’in- 
gresso del cardinale c’era pa- 
dre Marciano Fontana, che 
gli ha fatto dono di un croci- 
fisso da parte dei frati custo- 
di. Folta la presenza di autori- 
tà e rappresentanti delle va- 


da l'accoglienza degli immigra- 
ti: non è solo un problema dell’I- 
talia, ma questione che interes- 
sa tutti i Paesi». Questione ormai 
«strutturale», ha poi aggiunto ie- 
ri Parolin a margine della cele- 
brazione di Barbana, precisan- 
do di avere «incontrato in questi 
giorni molti vescovi del Sahel 
che continuano a riferirci che la 
gente parte nonostante tutti i pe- 
ricoli ei tanti appelli a restare. Se 
non si offrono opportunità con- 
crete i giovani scappano». 

Tornando all’altra sera ad 
Aquileia, parlando dei ragazzi e 
della cornice sempre più fragile 
di valori in cui crescono, Parolin 
- oltre a un maggiore coinvolgi- 
mento delle famiglie - ha indica- 
to due piccole soluzioni che po- 
trebbero se non altro contribui- 
re a incidere su alcuni aspetti, 
come l'educazione, il rispetto e 
il senso di appartenenza alla co- 
munità. Fermo restando il “fa- 
re”, come indicato dal Pontefi- 
ce, per maggiormente coinvol- 
gerli, il cardinale ha additato in- 
nanzitutto la mancanza dell’ora 
di educazione civica nelle scuo- 
le. E ha poi affermato che sareb- 
be bene diventasse di nuovo ob- 
bligatorio il servizio militare, an- 
che magari di solo un paio di me- 
si. 
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rie istituzioni alla cerimonia, 
fra cui il generale Vincenzo 
Procacci comandante dei ca- 
rabinieri del Friuli Venezia 
Giulia, accompagnato dal 
maggiore Daniele Panighello 
della compagnia di Monfal- 
cone e dal comandante della 
stazione di Grado, luogote- 
nente Pierluigi Bottoni; pre- 
senti anche la comandante di 
Circomare Grado, tenente di 
vascello Elisabetta Bolognini 
e il comandante della Polizia 
Locale Mario Bressan. 

Il cardinale ha concluso l’o- 
melia riportando una frase 
scritta da Papa Francesco 
nell’Esortazione apostolica 
“Gaudete ed Exultate” sulla 
chiamata alla santità nel 
mondo contemporaneo: «La 
Madre non ha bisogno di tan- 
te parole, non le serve che ci 
sforziamo troppo per spiegar- 
le quello che ci succede. Ba- 
sta sussurrare ancora e anco- 
ra: Ave Maria...». A conclusio- 
ne della messa che è stata ac- 
compagnata dal coro di Tur- 
riaco, si è snodata la proces- 
sione lungo gli argini dell’iso- 
la, che è transitata davanti al- 
la cappella dell’Apparizione 
con la statua della Madonna 
trasportata dai Portatori del- 
la Madonna di Barbana. Poi 
ancora alcuni momenti con 
alcuni doni, l'omaggio florea- 
le alla Madonna portato dal 
piccolo Lorenzo accompa- 
gnato dallamamma e soprat- 
tutto la posa del Rosario del 
Papa, effettuata personal- 
mente dal cardinale Parolin 
che è salito su una scaletta 
per sistemarlo fra le mani del- 
la Vergine. A colpire i presen- 
ti sono state la cordialità e la 
semplicità del cardinale, che 
ha stretto le mani a tutti e si è 
messo anche in posa davanti 
all'altare con tutti i gruppi e 
le singole persone che glielo 
hanno richiesto. (an.bo.) 


email: economia@ilpiccolo.it 


Economia 


IL PICCOLO LUNEDÌ 18 GIUGNO 2018 | 12 


di Nicola Pinna 
D ROMA 


La scatola nera, se fosse applica- 
ta al nostro complicatissimo si- 
stema burocratico, registrereb- 
be una brusca frenata. Un testa- 
coda che ora rischia di mandare 
fuori strada la tanto attesa rifor- 
ma delle assicurazioni per le au- 
to. Le novità sarebbero dovute 
entrare in vigore il prossimo 10 
luglio ma la legge si sta schian- 
tando sui decreti attuativi. Uno 
scontro frontale, che costringe- 
rà le compagnie a congelare i 
tanto sbandierati sconti. 
Il pasticcio Sembra un dettaglio, 
mai decreti attuativi della legge 
devono contenere tutti gli aspet- 
ti tecnici che consentiranno di 
rendere operativi i tre punti car- 
dine della riforma: le ispezioni 
preventive sulle auto, la scatola 
nera e l’etilometro di bordo. 
Queste dovevano essere le novi- 
tà principali, ma i due ministeri 
competenti - Infrastrutture e 
Sviluppo economico — potreb- 
bero far slittare l’avvio della ri- 
forma. Il cambio di governo, 
sembra chiaro, ha inciso poco, 
madi certo c’è che l'entusiasmo 
dell’ex ministro Carlo Calenda 
sia stato già spento dalle lentez- 
ze: «La legge ha l’obiettivo di sti- 
molare la crescita e la produtti- 
vità e consentire ai consumatori 
di avere accesso a beni e servizi 
a minor costo». Sarà vero, ma 
ancora non si sa da quando. 
Gli sconti La riforma «degli scon- 
ti obbligatori», così era stata ri- 
battezzata, prevedeva (prevede- 
rà?) che le compagnie di assicu- 
razione debbano praticare tarif- 
fe ridotte per tutti gli automobi- 
listi virtuosi. Soprattutto per 
quelli che negli ultimi anni non 
hanno provocato un incidente. 
E a patto che sulle loro auto 
vengano installati alcuni dispo- 
sitivi in grado di prevenire i 
comportamenti scorretti e di 
monitorare quello che accade 
durante gli incidenti. «Se i due 
ministeri interessati riusciran- 
no a pubblicare i decreti attuati- 
vi entro il 10 luglio, le compa- 
gnie si dovranno adeguare —- 
spiega Umberto Guidoni, diri- 
gente del settore auto di Ania, 
l'associazione delle imprese as- 
sicuratrici —. Altrimenti, tutti ri- 
spetteranno le regole del libero 
mercato. Nel quale sono già pre- 
viste alcune forme di sconto». 
La scatola nera Per il sistema di 
controllo e registrazione satelli- 
tare iproblemi sembrano molto 
difficili da risolvere. Prima di 
tutto dal punto di vista tecnico, 
ma anche per una serie di que- 
stioni legali. «I decreti attuativi 
della legge dovranno indicare le 
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na 


Senza decreti attuativi non possono scattare gli sconti sulle assicurazioni auto 


Rc auto, sconti obbligatori 


verso lo slittamento 


Legge approvata da un anno, ma mancano ancora i decreti attuativi 
Restano venti giorni di tempo per evitare la beffa agli automobilisti virtuosi 


> 


Le novità sarebbero dovute 
entrare in vigore il 10 luglio 
prossimo ma la legge si sta 
schiantando sui decreti attuativi: 
uno scontro che costringerà le 
compagnie a congelare i tanto 
sbandierati sconti 


caratteristiche tecniche dell’ap- 
parato - sottolinea Guidoni — I 
due aspetti principali da chiari- 
re sono la portabilità dei provi- 
der che garantiscono la copertu- 
ra del segnale Gps, ma anche la 
cosiddetta “interoperabilità” 


I due ministeri competenti - 
Infrastrutture e Sviluppo 
economico - potrebbero far 
slittare l’avvio della riforma i cui 
punti cardine sono tre: ispezioni 
preventive sulle auto, scatola 
nera edetilometrodi bordo 


del sistema. 

Infine, c'è anche da sciogliere 
una questione davvero sostan- 
ziale: dare effettività all’articolo 
della legge che attribuisce alla 
scatola nera il valore di prova 
nei giudizi civili». 


ati, le novità principali 


La riforma prevedeva che le 
compagnie di assicurazioni 
debbano praticare tariffe ridotte 
per tutti gli automobilisti 
virtuosi, soprattutto quelli che 
negli ultimi anni non hanno 
provocato un incidente 


L’etilometro Il sistema si chiama 
“alcollock” e in questo caso il 
primo problema è che in circola- 
zione ce ne sono pochissimi. 
Per di più di due tipi diversi. 
Con questo marchingegno in 
auto, chi beve più del dovuto 


Cartelle esattoriali, al via la rottamazione-bis 


Entro il 30 giugno l'Agenzia delle entrate invierà per raccomandata le risposte alle istanze 


D ROMA 


La rottamazione bis delle cartel- 
le esattoriali entra nel vivo. Un 
milione di contribuenti attende 
un segno dall'Agenzia delle en- 
trate. La quale, entro il 30 giu- 
gno, risponderà periscritto a chi 
ha chiesto di poter ottenere la 
cancellazione dei debiti relativi 
agli ultimi 18 anni col fisco pa- 
gando tutte le tasse arretrate, 
ma con cancellazione di sanzio- 
ni e interessi. Il termine per in- 
viare le domande di adesione al- 
la definizione agevolata è scadu- 
to il 15 maggio e ora, come indi- 
cala legge, l’Agenzia delle entra- 


te-Riscossione, analizzata ogni 
singola istanza, darà una rispo- 
sta ai contribuenti con l'esito di 
accoglimento e di eventuale ri- 
getto dell'adesione. Nella racco- 
mandata ci saranno l’elenco dei 
carichi rottamati, il dettaglio sui 
possibili debiti che non possono 
rientrare nella definizione age- 
volata, gli importi da pagare e i 
bollettini di pagamento in base 
al piano di rate indicato dal con- 
tribuente nel modello di adesio- 
ne. Chi ha lasciato cadere que- 
sta opportunità sarà chiamato a 
versare l’intero importo indica- 
to in origine dalla cartella esatto- 
riale, con aggravi medi intorno 


al 40%. L'Agenzia punta a incas- 
sare circa 2 miliardi da questa 
Rottamazione-bis che riguarda i 
debiti affidati all'agente della Ri- 
scossione dal 1.0 gennaio 2000 
al 30 settembre 2017. Ma le do- 
mande di adesione agevolata 
non potevano essere di nuovo 
presentate per quei debiti inte- 
ressati dalla prima tornata della 
Rottamazione per i quali non si 
sia poi provveduto al pagamen- 
to delle somme dovute entro le 
scadenze. Richieste ok anche 
per i contribuenti non ammessi 
alla precedente definizione age- 
volata solo se al 24 ottobre 2016 
avevano un piano di rateizzazio- 


ne in essere con l'agente della ri- 
scossione e non erano in regola 
coi pagamenti delle rate in sca- 
denza entro fine 2016. Quanto ai 
versamenti, per i debiti affidati 
alla riscossione dal 1 gennaio al 
30 settembre 2017, previsto un 
massimo di 5 rate (luglio, set- 
tembre, ottobre, novembre 2018 
e febbraio 2019), ciascuna del 
20% del debito definito. Peri ca- 
richi “rottamabili” nel periodo 1 
gennaio 2000 - 31 dicembre 
2016 si prevede fino a 3 rate: ot- 
tobre, novembre 2018 e febbra- 
io 2019. Le prime due rate, cia- 
scuna del 40% del debito defini- 
to, laterzail restante 20%. 


non potrà mettersi alla guida. 
Perché il sistema rileva subito la 
quantità di alcol e blocca il mo- 
tore. 

«Lo strumento è costoso e in 
Italia ci sono meno di cento pez- 
zi, utilizzati per una sperimenta- 
zione sui mezzi pesanti — sottoli- 
nea il dirigente dell’Ania - Sul 
mercato ci sono due tipi di alcol- 
lock: uno costringe il guidatore 
a soffiare come accade durante i 
controlli della polizia e un altro 
è dotato di rilevatori all’interno 
dell’abitacolo. I decreti attuativi 
della legge dovranno spiegare 
quale delle due tipologie è ne- 
cessario utilizzare per applicare 
gli sconti». 

Le ispezioni L'obiettivo è quello 
di verificare le condizioni delle 
auto prima che vengano firmate 
le polizze e questo consentirà al- 
le assicurazioni anche di preve- 
nire i finti incidenti o le intra- 
montabili truffe. Ma anche su 
questo fronte, per consentire ai 
guidatori di ottenere gli sconti, 
ci sarà da aspettare i decreti at- 


LAVORO 

E Di Maio 
dichiara 
guerra 

al precariato 


D ROMA 


Sale la tensione sui riders, il 
«simbolo di una generazione ab- 
bandonata» cui il ministro del 
Lavoro Luigi Di Maio, lanciando 
una «guerra alla precarietà», 
vuole garantire tutele e futuro, 
tanto da immaginare, nelle pri- 
me bozze del “decreto dignità” 
in circolazione, di equipararli ai 
lavoratori subordinati, dandogli 
non solo gli stessi diritti degli al- 
tri - malattia, ferie, maternità - 
ma anche un nuovo «diritto alla 
disconnessione» necessario per 
le prestazioni fornite tramite 
piattaforme web. A innescare la 
miccia un'intervista in cui il ceo 
di Foodora Italia, Gianluca Coc- 
co ha spiegato che le condizioni 
dettate dal testo renderebbero 
insostenibile il business nel no- 
stro Paese, con «nessuna spe- 
ranza per il settore di restare in 
piedi». Conseguenza, essere co- 
stretti a «lasciare l'Italia» per 
«una demonizzazione della tec- 
nologia che ha dell'incredibile, 
quasi medievale e in contraddi- 
zione con lo spirito modernista 
del M5S». Secca la risposta del 
ministro che, annunciando l'in- 
contro con le principali aziende 
del settore per oggi alle 14, avvi- 
sa che «non si accettano ricatti». 
Nessuno «vuole demonizzare le 
attività legate alla gig econo- 
my», anzi, «ho tuttala volontà di 
favorire la crescita di nuove atti- 
vità» ma «i nostri giovani prima 
di tutto», precisa Di Maio, incas- 
sando il «totale sostegno» di 
Matteo Salvini: «Le multinazio- 
nali devono smettere di trattare 
lavoratrici e lavoratori come nu- 
meri da consumare». 

Il testo del provvedimento, 
nelle prime bozze, non fa riferi- 
mento ai soli ciclofattorini che 
consegnano i pasti ma a tutto il 
lavoro svolto «tramite piattafor- 
me digitali, applicazioni e algo- 
ritmi», stimati di recente da una 
ricerca della Fondazione Rodol- 
fo Debenedetti tra 700mila e 1 
milione di addetti - che vanno 
dai servizi di clouding, come l'e- 
laborazione dati, ai più tradizio- 
nali come l'offerta di babysit- 


tuativi della legge. ting o di pulizie magari a chi af- 
orironuzione riservata | fitta casa su Airbnb. 
| — mm : 
IN ARRIVO 

HORIZON DA VENEZIA A ORM. 29 ore 6.00 

APL CALIFORNIA DA CAPODISTRIA A MOLO VII ore 7.00 

NAFKRATIS DA VOLOS A ORM. 45 ore 23.00 
IN PARTENZA 

K-STREAM DA MOLO VIIPERVENEZIA ore 15.00 

MAERSK EUREKA DAMOLO VII PER PORTSAID Ore 19.00 

SBI PEGASUS DA A.F. SERVOLA PERNOVOROSSIYSK ore 20.00 

APL CALIFORNIA DA MOLO VII PER FIUME ore 22.00 

HORIZON DAORM. 29 PERVENEZIA ore 22.00 
MOVIMENTI 

K-STREAM DA RADA PER MOLO VII ore 6.00 
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ILCOMMENTO 


di FRANCESCO JORI 


eno male che Mu- 
hammad c'è. E con 
lui Wang e Ndomba, 


Dragos e Nazif, Chandra e Mu- 
gambi: se non ci fossero gli im- 
migrati, bisognerebbe inven- 
tarli. Perché, a pensarci bene, 
ci rendono favori non da po- 
co. Per via dell'andamento de- 
mografico, coprono da tempo 
i buchi dell'occupazione; e so- 
lo per garantire la forza-lavoro 
attuale, da qui al 2025 ci servo- 
no un milione e mezzo di “fo- 
resti”: ragionamento che vale 
pure per Paesi con un’econo- 
mia molto più in salute della 
nostra, tipo Germania e Giap- 
pone. 

Ancora: immettono cospi- 
cue risorse nei forzieri eletto- 
rali di tanti partiti in giro per 
l'Europa, Italia in testa: disin- 
voltamente usati come spa- 
ventapasseri, consentono a 
una leva di politici neo-urlato- 
ri e muscolari di acquisire il 
patentino di leader. Infine: ser- 
vono come preziosa foglia di 
fico collettiva per mascherare 
l'incapacità di metter mano ai 
problemi veri e datati. 

Prendiamo l’Italia: sono eti- 
chettati come “il” problema. 
Ma è per causa loro se abbia- 
mo il fisco, la giustizia, la sani- 
tà, la scuola, le infrastrutture 
che abbiamo? 

Fanno comodo, e come se 
fanno comodo... Ma dietro l’u- 
so strumentale e le mascelle 
volitive di questi giorni, la vi- 
cenda della nave Aquarius 
mette a nudo una questione 
di fondo: l'incapacità dell’Eu- 
ropa, non della sola Italia, di 
gestire un fenomeno epocale, 
destinato nel tempo non solo 
a protrarsi, ma ad aggravarsi. 
Perché le guerre da sempre 
producono profughi; e di guer- 
rein giro peril pianeta non c’è 
solo quella della Siria. Perché 
l’acqua sta diventando sem- 
pre più una risorsa contesa 
sulla pelle dei più poveri; e 
senz'acqua non si sopravvive 
a lungo. Perché infine il cam- 
biamento climatico creerà nei 
prossimi anni masse di sfollati 
molto più vaste di quelle di og- 


di FABIO BORDIGNON 


i risiamo: il M5s è di 
(0 nuovo alle prese con il 

suo contrappasso giu- 
diziario. Le inchieste che ri- 
guardano lo “stadio della Ro- 
ma” stanno investendo il Mo- 
vimento cittadino, ma anche 
il governo e i due azionisti di 
maggioranza; oltre che gli al- 
tri parti maggiori. Andrà veri- 
ficato nel tempo il reale con- 
torno dei fenomeni toccati 
dalle indagini. Ma andrà veri- 
ficato anche  l’impatto 
sull'immagine di un attore 
politico che ha fondato la 
sua identità sulla questione 
dell'onestà. 

Qualcuno si ricorda di 
Rimborsopoli? Eravamo nel 
pieno della campagna eletto- 
rale quando scoppiò il caso 
che sembrava poter frenare 
la volata del M5s. Quel caso 
riguardava la violazione del- 
le regole interne a un 
(non)partito: nulla di rilevan- 
te, sotto il profilo giudiziario. 
Si trattava, tuttavia, di qual- 
cosa di insidioso, perché 
metteva in discussione il 
“principio della diversità” 
grillina. Altri, e ben più rile- 
vanti, casi si erano già regi- 


SEIMIGRANTI 
FANNO COMODO 


L’Occidente 
spende cifre 


CE esorbitanti per 


costruire barriere e fa 
poco per l’accoglienza. In 
compenso i politici 
sfruttano l'argomento per 
aumentare il consenso 


gi. L'Europa è investita in mi- 
sura solo marginale da questo 
tsunami planetario: dei 66 mi- 
lioni di persone che hanno do- 
vuto lasciare le loro case, l’86 
per cento si trovano in Paesi 
del Terzo mondo. Eppure, 
l'Occidente ricco continua a 
considerarlo un problema 
d’ordine pubblico: nel 1990, i 
Paesi che avevano eretto muri 
o recinzioni lungo i confini 
erano 15; oggi sono quasi 70. 
Si spende molto più per alle- 
stire barriere illusorie che per 
promuovere un’integrazione 
duratura: dal 2007 a oggi, gli 
stati dell’Unione europea han- 
no speso 2 miliardi di euro in 
barriere e sistemi di sorve- 
glianza, contro 700 milioni 
per l'accoglienza. Tampone, 
non gestione: perché si inter- 
viene sulla facciata del feno- 
meno, non sulle sue cause sca- 
tenanti. E finché nel mondo ci 
saranno guerre (in parte finan- 
ziate e armate anche da Paesi 
europei...), fame e desertifica- 
zione, le persone continueran- 
no a scappare da casa loro in- 


L'ANALISI 


strati a livello locale. Si pensi 
alle vicende di Quarto. Oppu- 
re, alle (altre) indagini che 
hanno riguardato la giunta 
capitolina. Ora, cambiano gli 
attori: da Marra a Lanzalone. 
Ma, per il M5s, la migliore di- 
fesa è ancora l’attacco. «Ave- 
te visto? C'è anche uno di 
Forza Italia». «Ma vi ricorda- 
te cosa ha combinato il Pd a 
Roma? ». 

Non si tratta di dinamiche 
inedite, nella storia italiana. 
Forse, è il destino di ogni ri- 
voluzione. La stessa Seconda 
Repubblica è nata dalla pa- 
lingenesi giudiziaria di Tan- 
gentopoli. Salvo poi vedere 
alcuni dei suoi eroi andare 
incontro alla propria neme- 
si. La stessa Lega e i leghisti, 
prima della cura-Salvini, 
sembravano avere esaurito 
laloro parabola: i barbari che 
entrano in una Roma corrot- 
ta, per poi rimanere impiglia- 
ti nel sistema. E, anche oggi, 
il ritorno al governo è toccato 
dalle inchieste romane. Il Pd 
e il centrosinistra, dal canto 


di 


Profughi appena sbarcati dall’Aquarius a Valencia e soccorritori 


seguendo un lusso impagabi- 
le: quello di non morire. Non 
saranno le chiusure dei porti, i 
respingimenti, i rimpatri for- 
zati a poter arginare questa co- 
lossale onda d’urto; tanto me- 
no le esternazioni  pet- 
to-in-fuori a uso dei propri 
elettorati di casa: né in Italia, 
né altrove. E anche l’uso stru- 
mentale dell’immigrazione 
come alibi peri propri proble- 
mi interni è destinato ad avere 
vita breve ed effimera: se oggi 
tante, troppe persone nell’Oc- 
cidente ricco vivono male, 
non è certo per colpa dei tre 
milioni di richiedenti asilo in 
un'Europa di oltre 500 milioni 
diabitanti. 

Da sempre, del resto, la sto- 
ria si prende la briga di sma- 
scherare gli alibi. Viene in 
mente una delle più intense 
poesie di Konstantinos Kava- 
fis, Aspettando i barbari. La 
sua conclusione, soprattutto: 
«S'è fatta notte, eibarbari non 
sono più venuti... E adesso, 
senza barbari, cosa sarà di 
noi? Era una soluzione, quella 
gente». Ci si può pure chiude- 
re in casa, e tenere alle porte e 
fuori dai porti i nuovi barbari. 
Segretamente sperando, pe- 
raltro, di non riuscirci. Perché 
a quel punto il re, messo im- 
pietosamente a nudo, non 
avrebbe più un paravento die- 
tro il quale ripararsi. E il popo- 
lo lo vedrebbe non per quel 
che sembrava, ma per quel 
che era. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'OPINIONE 


di GIANFRANCO PASQUINO 


on energia e determina- 
(0 zione, conquistato il 

ministero dell'Interno 
e godendo di un grande potere 
d’interdizione sulle scelte del 
governo giallo-verde, Matteo 
Salvini sta giocando più parti- 
te elo sa. Anzitutto, dimostran- 
dosi coerente con il program- 
ma elettorale della Lega in 
gran parte rifuso nel Contratto 
di programma, affronta spaval- 
damente il problema dei mi- 
granti. L’odissea dell’Aqua- 
rius, alla quale è stato impedi- 
to l’attracco ai porti italiani, ha 
già avuto una pluralità di effet- 
ti forse imprevisti, ma sicura- 
mente graditi al ministro - ca- 
po della Lega. Le critiche fran- 
cesi espresse con parole fuori 
misura hanno toccato l’orgo- 
glio nazionale degli italiani. 

Solidarietà all’azione di Sal- 
vini è venuta anche dai gover- 
ni di quei Paesi, come l’Unghe- 
ria e l’Austria, che hanno rifiu- 
tato qualsiasi politica di redi- 
stribuzione dei migranti, vale 
a dire, proprio quello che Salvi- 
ni non solo vorrebbe, ma di 
cui ha bisogno come segno 
tangibile del mutamento delle 
politiche degli Stati-membri 
dell’Unione. Insomma, se, in 
materia di immigrazione, Sal- 
vini fa il sovranista, vale a dire, 
decide in base a quelli che ri- 
tiene essere gli interessi nazio- 
nali, deve per forza accettare 
anche le decisioni di coloro 
che agiscono già da tempo con 
riferimento ai loro interessi na- 
zionali, in primis, il gruppo Vi- 
segrad (Ungheria, Repubblica 
Ceca, Polonia, Slovacchia). 
Non sarà certamente confi- 
dando in questi Stati che Salvi- 
ni riuscirà a ottenere politiche 
di apertura controllata ai mi- 
granti e di loro redistribuzione 
sul territorio dell’Unione euro- 
pea. 

Al momento, tuttavia, quel- 
lo che più conta per Salvini è, 
da un lato, avere alzato la voce 
ottenendo che almeno una na- 
ve abbia dovuto cercare un al- 
tro Paese per l’attracco. Non 
dirò nulla sulle sofferenze di 
quei migranti poiché la repli- 


SALVINI E PAROLE 
DEL CONSENSO 


Il ministro 
dell'Interno 


6 & affronta con 


spavalderia il tema dei 
migranti. Le critiche non 
lo toccano, l'elettorato 
approva. E i 5 Stelle 
iniziano a preoccuparsi 


ca, non soltanto di Salvini e dei 
suoi estimatori-sostenitori, sa- 
rebbe che «sele sono cercate». 

Dall'altro, leggendo i son- 
daggi apparsi in questi giorni, 
risulta molto chiaro che la 
maggioranza dell’opinione 
pubblica italiana sta a soste- 
gno di quanto detto e fatto da 
Salvini. Si potrebbe legittima- 
mente sostenere che Salvini 
ha avuto l’intelligenza politica 
di interpretare quell’opinione 
pubblica come l’ha capita fre- 
quentandola un po’ ovunque 
in campagna elettorale e come 
gli viene costantemente comu- 
nicata dalle antenne della Le- 
ga solidamente piantata in tut- 
te le zone del Nord e in parte 
del centro. 

E possibile anche un’altra 
interpretazione. Salvini dimo- 
stra di sapere plasmare e gui- 
dare una parte ampia di opi- 
nione pubblica da tempo mol- 
to preoccupata e intimorita 
dall’epocale e intenso fenome- 
no migratorio in atto. A questa 
opinione pubblica poco im- 
porta che i dati dicano che, da 


DAIPARITTT AIMOVIMENTI 
ICONTI CON LE MELE MARCE 


loro, per oltre vent'anni han- 
no scelto di combattere il 
berlusconismo proprio sul 
terreno della legalità, per poi 
vivere un contrappasso fatto 
di avvisi di garanzia e conflit- 


Virginia Raggi, sindaca di Roma, scura in volto 


ti di interesse. Fino a essere 
additati come “uguali agli al- 
tri”. 

Proprio su questa indistin- 
guibilità dei vecchi blocchi 
politici, il M5s ha costruito il 


proprio messaggio: trovan- 
do praterie, a destra e a sini- 
stra. Ora, sarebbe sbagliato 
puntare l’attenzione “solo” 
sul M5s, cui pure va ricono- 
sciuto l'importante ruolo di 
“denuncia” assunto negli ul- 
timi anni. Ma è anche impos- 
sibile non ricordare, ancora 
una volta, il già citatissimo 
aforisma di Pietro Nenni: 
«Gareggiando a fare i puri, 
troverai sempre uno più pu- 
ro, che ti epura». Difficile di- 
re quanto (e cosa) ci vorrà 
perché il M5s appaia davve- 
ro “indistinguibile” rispetto 
a tutti gli altri. Finora, il suo 
consenso è risultato imper- 
meabile rispetto ai sopracita- 
ti episodi. E gli osservatori 
dovrebbero resistere alla ten- 
tazione di ripagare il M5s 
con la sua stessa moneta 
(giustizialista). 

Già oggi, tuttavia, è interes- 
sante guardare in prospetti- 
va la traiettoria dei 5 Stelle. 
Perché, da molti punti di vi- 
sta, sembra coincidere conla 
traiettoria di “tutta” la politi- 
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Seregno: fan entusiaste in fila per un selfie con il ministro Matteo Salvini 


un lato, il fenomeno è meno 
grave di un anno fa e che, 
dall’altro, l’Italia ha bisogno di 
migranti adesso e in prospetti- 
va, per porre rimedio al crollo 
del tasso di natalità fra gli ita- 
liani. Le percezioni non sono 
soggette a cambiamenti sven- 
tolando statistiche e/o sugge- 
rendo comportamenti virtuosi 
di accoglienza e solidarietà. 
Salvini si è impadronito di una 
tematica e la sua “narrazione” 
non può venire messa in di- 
scussione e contrastata solo 
rimproverandogli razzismo e 
xenofobia. 

I risultati elettorali dicono 
con grande chiarezza che la 
narrazione del Pd, il cui mini- 
stro dell’Interno, Marco Min- 
niti, aveva pure proceduto a 
qualche misura di successo, 
non ha risuonato nelle menti 
(tralascio i cuori) degli elettori. 
Adesso, i sondaggi dicono che 
a sua volta il Movimento 5 Stel- 
le non ha nulla da contrappor- 
re a Salvini; anzi, gli è subalter- 
no in questa e, forse, già anche 
in qualche altra materia (tassa- 
zione e condoni). 

Crescono i consensi per Sal- 
vini oggi accreditato di quasi 
dieci punti in più rispetto ai vo- 
ti ottenuti a marzo. Il capo po- 
litico del Movimento 5 Stelle 
Luigi Di Maio si preoccuperà 
perla sua parte. Altri, forse, do- 
vrebbero chiedersi se vogliono 
che l’effettivo governante 
dell’Italia (di Conte poco si sa) 
sia Matteo Salvini. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


ca. Non certo perché il M5s si 
dimostri corrotto (o corrutti- 
bile) come e quanto gli altri: 
aspetto, come detto, tutto da 
verificare. Ma perché il M5s, 
più di altri partiti, è espressio- 
ne di una stagione politica 
che si nutre di assoluti mora- 
li: visioni manichee del mon- 
do che, inevitabilmente, fini- 
scono per ritorcersi contro 
chi le propone. Una prospet- 
tiva che produce (ed esalta) 
organizzazioni deboli, inevi- 
tabilmente “porose” rispetto 
ai tentativi di infiltrazione, 
anche perché incapaci di se- 
lezionare e formare una pro- 
pria classe dirigente. Costret- 
te, quindi, ad affidarsi a tecni- 
ci ed esperti, in molti casi in- 
crociando quel mondo di 
mezzo che si muove tra poli- 
tica e malaffare. I corrotti di 
oggi non sono certo “organi- 
ci” ai partiti, come lo erano i 
corrotti della Prima Repub- 
blica. Anche perché non ci 
sono più quei partiti. In que- 
sto senso, ciò che accade in 
queste ore al M5s riguarda, 
davvero, tutti i partiti. Non è 
la prima volta che succede. 
Succederà ancora. 

@fabord 


©RIPRI NE RISERVATA 


di Laura Tonero 


Nel 2017 nella provincia di Trie- 
ste sono stati 211 gli immobili 
pignorati, peri quali è stata atti- 
vata la procedura di esecuzione 
immobiliare presso il Tribunale 
di Trieste. Un pacchetto compo- 
sto da appartamenti, magazzi- 
ni, garage, capannoni, fori com- 
merciali e villette. Tenendo con- 
to del fatto che al 31 dicembre 
del 2016 erano 356 le procedure 
esecutive ancora aperte, lo scor- 
so anno sono state 154 le vendi- 
te all'asta conclusesi con il tra- 
sferimento dell'immobile a cari- 
co del nuovo proprietario; 62, 
invece, quelle dal 1° gennaio al 
31 maggio 2018. In media, oltre 
dodici al mese. 

Attualmente gli immobili che 
il Tribunale di Trieste ha calen- 
darizzato per la vendita all'asta 
sono 59. Di questi, 15 sono ap- 
partamenti, 7 immobili com- 
merciali, 5 tra ville e villini, un 
palazzo, 8 terreni e poi magazzi- 
ni e box auto. Le tipologie sono 
molteplici. Nella rosa degli im- 
mobili ad uso residenziale c'è, 
ad esempio, un modesto allog- 
gio da 41 metri quadrati in via 
del Veltro sul quale gravano 
un’ipoteca da 190 mila euro e 
un pignoramento immobiliare 
da oltre 41 mila: il 5 luglio si ten- 
terà la vendita, partendo da una 
base d’asta di 23 mila euro; un 
altro appartamento in via Co- 
lombo da 80 mq su cui grava an- 
che il pignoramento dello stes- 
so condominio che verrà vendu- 
to con base d’asta di 54.700 eu- 
ro. C'è anche un attico da 223 
metri quadrati, su due piani con 
terrazza da 49 mq in via Tolmez- 
zo e che il 31 agosto prossimo 
verrà venduto partendo da 386 
mila euro. Tra le ville, il pezzo 
più prestigioso che il Tribunale 
tenterà nuovamente di vende- 
re, il prossimo 27 luglio, è Villa 
Ermione, l’ex quartier generale 
della fallita Cividin. Il lotto, que- 
sta volta, oltre al parco, include 
dei terreni e 40 box auto nell’au- 
torimessa Park Romagna. Base 
d’asta di 1 milione e 558.935 eu- 
ro. 
Dietro a queste vendite ci so- 
no spesso storie di difficoltà, di 
fallimenti imprenditoriali ma 
pure personali, familiari. Ci so- 
no problemi finanziari, cartelle 
di Equitalia non pagate, gente 
che magari ha perso il lavoro e 
non è stata più in grado di paga- 
re il mutuo ma pure chi, magari 
conil vizio del gioco, ha manda- 
to a gambe all’aria il proprio pa- 
trimonio. A ricorrere al pignora- 
mento nei confronti dei condo- 
mini morosi, di frequente sono 
anche gli amministratori di sta- 


HITACHI 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
= BENI PIGNORATI E ALL'ASTA 


Procedure esecutive 
= nel 2017 211 avviate 
ma fine 2016 356 in corso 


Vendite concluse all'asta 


= Nel 2017 
= Nei primi 
cinque mesi del 2018 


154 


62 


Vendite all'asta in calendario: 


59 
di cui 
Ta 
15 appartamenti 


7 immobili commerciali 


5 tra ville e villini 

1 palazzo 

8 terreni 

magazzini e box auto 
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Beni pignorati all’asta 
Il trend non si arresta 


Da inizio anno gia 62 le vendite concluse: da case a terreni fino a box auto 
Altre 59 in calendario: c'è anche villa Ermione. Nel 2017 erano state 154 


bili. «La crisi a Trieste si sente 
ancora, ci sono molte situazioni 
debitorie e spesso il numero di 
pignoramenti è solo un piccolo 
spaccato di quella che è la situa- 
zione», valuta l'avvocato Paolo 
Volli. «Spesso — spiega — il credi- 
tore non utilizza lo strumento 
del pignoramento perla compli- 


catezza delle procedure e per i 
costi che deve accollarsi». An- 
chela prima casa, nonostante la 
sua sacralità per la legge italia- 
na, non sempre è inattaccabile. 
«E pignorabile se i debiti con- 
tratti dal proprietario sono ver- 
so soggetti privati: la banca con 
cui si è stipulato un mutuo, ad 


= FRESCO 


STILE 


esempio, o qualsiasi altro sog- 
getto terzo che non sia il Fisco o 
lo Stato», precisa il legale. Il di- 
vieto di pignorabilità sulla pri- 
ma casa è rivolto soltanto agli 
agenti di riscossione. 

Ma per le persone alle quali 
l'abitazione, con l’atto estremo, 
viene venduta all’asta e che non 


GIAPPONESE 


FUÎiTSU 


FFS Fuji Electric 


PDAIKINM 


7 e ° = 
( Carrier ) 


ERES="" 


hanno la possibilità di trovare 
ospitalità da qualche parente o 
non hanno la capacità economi- 
ca di pagarsi un affitto, c'è un 
“paracadute”, una possibilità di 
aiuto da parte delle istituzioni? 
«Laddove ci sono i requisiti — 
precisa l'assessore comunale ai 
Servizi sociali, Carlo Grilli — il 


Comune fa la sua parte, attivan- 
do tutta una serie di protezioni, 
che variano a seconda delle si- 
tuazioni». Una realtà, quella dei 
triestini che si trovano con la ca- 
sa venduta all'asta, ben nota an- 
che alla Fondazione Caccia Bur- 
lo che conta 243 alloggi di pro- 
prietà ed è impegnata nel setto- 


VECLA 
VIA CORONEO 391 - TRIESTE 
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re assistenziale alloggiativo, for- 
nendo risposte a coloro che vi- 
vono in prima persona un mo- 
mento di disagio economico e 
sociale che non consenteloro di 
trovare soluzioni abitative diver- 
se. «Negli anni abbiamo seguito 
molte di queste situazioni, con 
persone che hanno perso il lavo- 


L'AVVOCATO 
VOLLI 


6 & Spesso 


il creditore non vuole 
accollarsi iter e spese 


un dettaglio di villa Ermione. In alto il tribunale di Trieste 


ro oppure che hanno subito una 
riduzione drastica dell'orario di 
lavoro, tale da non consentirgli 
di pagare, ad esempio, il mutuo 
con la conseguente perdita del- 
la casa», testimonia la presiden- 
te Lori Petronio Sampietro. 
«Stiamo ovviamente molto at- 
tenti a verificare, attraverso una 


serie di controlli, vi sia una com- 
provata situazione di bisogno, 
non determinata dalla volontà 
della persona - precisa —. Noi 
fungiamo da “cuscinetto” in at- 
tesa che le persone facciano il 
percorso utile a vedersi assegna- 
reunalloggio Ater». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Anche l’Antica Diga al centro del 
golfo triestino, nel corso della sua 
travagliata storia, è stata oggetto 
prima di sequestro e poi di 
pignoramento 


Sensazione aveva destato nel 
2016 la vicenda di un tassista 
sorpreso dai vigili a esercitare 
nonostante il suo taxi fosse stato 
pignorato per evasione fiscale 


Un passato da immobile 
pignorato anche per la Baia degli 
Uscocchi del Villaggio del 
Pescatore per morosità di un 
precedente proprietario 


L'ASSESSORE 
GRILLI 


6 E Quando ci 


sono determinati requisiti 
il Comune fa la sua parte 


LA PRESIDENTE 
PETRONIO 


6 6 Fondazione 


Caccia Burlo “cuscinetto” 
per chi è in difficoltà 


La resa della Redox 
Chiesto il fallimento 


Udienza l’11 ottobre. La sede era stata occupata per protesta 
Stesso destino anche per tre realtà operanti nel commercio 


di Benedetta Moro 


Chiesto il fallimento per l’a- 
zienda Redox che, alla fine 
dell’anno scorso aveva visto la 
fabbrica di San Dorligo della 
Valle occupata per un mese 
dai dipendenti, durante una 
delicata fase di passaggio con 
l'affitto alla società londinese 
V.A. Crane. La realtà che ope- 
rava nell’ambito dell’indotto 
della Wartsilà, specializzata 
nella riparazione e manuten- 
zione di macchine e apparec- 
chi di sollevamento e movi- 
mentazione non circolanti su 
strada, è ora arrivata sulla via 
di non ritorno. È stato chiesto 
appunto il suo fallimento. L’a- 
zione è partita da alcuni ex di- 
pendenti. L'amministratore 
unico Antonello Ivaldi, classe 
’69, non risulta reperibile. Né il 
curatore fallimentare, il com- 
mercialista Mario Giamporca- 
ro, è ancora in possesso della 
documentazione contabile. 
Motivo per cui, al momento, 
non si è a conoscenza dell’am- 
montare totale del debito. 
Quel che è sicuro è che la so- 
cietà non è proprietaria di be- 
ni immobili e al momento del 
fallimento solo un dipendente 
era presente all’interno della 
Redox: è stato licenziato. L’u- 
dienza per l'esame dello stato 
passivo davanti al giudice dele- 
gato Riccardo Merluzzi si terrà 
il prossimo 11 ottobre. Alcuni 
degli ex dipendenti, che aveva- 
no chiuso il rapporto ancor 
prima della vera e propria crisi 
dell’azienda, e i colletti blu 
passati in V.A. Crane si sono 
mobilitati per una domanda 
d’insinuazione al passivo falli- 
mentare con un unico legale. 
Sono circa una decina al mo- 
mento. Il credito corrisponde- 
va all'incirca a 100 mila euro, 
tra paghe arretrate, tfr, tredice- 
sime. 

«I lavoratori stanno legitti- 
mamente chiedendo il conto 
alla dirigenza Redox, ad Anto- 
nello Ivaldi in particolare - 
commenta Sasha Colautti di 
Usb Industria che aveva segui- 
to dall'inizio alla fine l’intera 
vicenda -, che ha trascinato le 
maestranze in un girone infer- 
nale durato anni e culminato 
nella vertenza che ha portato 
poi al passaggio in V.A. Cra- 
ne». L'azienda, infatti, ricorda 
Colautti, aveva 65 dipendenti 
nel 2010. Di questi, negli anni, 
ne era rimasta una quindicina 
che, esasperata perla mancan- 
za di risposte alle richieste da 
parte della controparte datrice 
di lavoro, aveva deciso di pas- 
sare all’azione, prendendo 
possesso della sede di via di 
Muggia lo scorso novembre. 
Ai lavoratori era stato propo- 
sto un affitto d'azienda, che 
prevedeva la diminuzione de- 
gli stipendi, la rinuncia al con- 
tratto a tempo indeterminato 
per accettarne invece uno mo- 
dello Jobs act, lasciando inol- 


La mobilitazione alla sede Redox dello scorso novembre 


tre al nuovo imprenditore, la 
V.A. Crane, azienda con sede a 
Londra e una filiale in Italia, il 
tfr. E inoltre si era venuti a co- 
noscenza che proprio il vec- 
chio proprietario, Ivaldi, aveva 
delle quote nella nuova V.A. 
Crane. «Nelle more del passag- 
gio poi — spiega Colautti — ave- 
va ritirato il suo potere nei con- 
fronti della nuova azienda». In- 
fatti l'amministratore delega- 
to oggi è Marcello Marangoni. 
Redox group srl non è però 
l’unica azienda triestina che 
ha dovuto portare i libri in Tri- 
bunale in questo periodo. Ce 
ne sono altre tre. La Phoenix9 
Sas ha chiuso i battenti: è la dit- 
ta che fa capo a Davide Paulin, 
uno dei due ex dipendenti del- 
le ex Coop operaie divenuti im- 
prenditori acquisendo tre pun- 
ti vendita ciascuno. A Prosec- 
co, San Giacomo e in via Verge- 
rio: «Non è stato facile portare 
avanti i supermercati, da una 
parte a causa degli strascichi 
del crac delle ex Cooperative, 
che hanno influito sull’anda- 
mento e il fatturato — spiega 
Paulin —, e poi ci sono state tan- 
te difficoltà». Il debito è «abba- 
stanza importante». «Ora — 
conclude Paulin, che all’inizio 
aveva 20 dipendenti — il curato- 
re fallimentare quantificherà il 
credito che spetta ai fornitori, 


metterò a disposizione quello 
che ho. C'erano tanti sogni e 
progetti». Restano in piedi in- 
vece due dei tre market che 
aveva aperto l’altro ex dipen- 
dente, Alessandro Giotti. «Con 
molte difficoltà, nonostante la 
burocrazia italiana — afferma 
—, stiamo tenendo duro con i 
punti vendita Nuovacoop Trie- 
ste in viale Campi Elisi e in via 
Flavia, abbiamo chiuso invece 
ad Altura. Avevamo dieci di- 
pendenti, ora siamo mia mo- 
glie e io come soci e altre due 
persone». 

E ancora, hanno alzato ban- 
diera bianca la Gmaster srl in 
liquidazione (curatore falli- 
mentare Emilio Ressani, giudi- 
ce delegato Riccardo Merluz- 
zi), specializzata in commer- 
cio all'ingrosso di apparecchia- 
ture elettroniche per teleco- 
municazioni e componenti 
elettronici, con sede in via San 
Nicolò 10, e la Carmax srl (cu- 
ratore fallimentare Matteo 
Montesano, giudice delegato 
Daniele Venier), ubicata in via 
Rossini 10, che si occupava di 
commercio all'ingrosso non 
specializzato di prodotti ali- 
mentari, bevande e tabacco. 
Le udienze per l'esame dello 
stato passivo si terranno en- 
trambe a ottobre. 
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L’alta funzionaria 
aveva accumulato 
201giorni, pari 
aoltre sei anni, 
senza prendersi 
una sosta 

Il Municipio 
gliene ha concessi 
soltanto 51 


di Massimo Greco 


La linea dura del Comune, vo- 
luta dal segretario generale 
Santi Terranova, ha raccolto 
la prima vittoria in sede giudi- 
ziale: il dirigente-dipendente, 
che non ha goduto delle ferie, 
non ha il diritto di vedersele 
pagate, ameno di comprovate 
situazioni eccezionali, che ne 
hanno impedito la fruizione. 
Per il Municipio si tratta di 
una causa pilota, ritenuta di 
particolare interesse in quan- 
to in precedenza l’ammini- 
strazione pagava. 

Mercoledì scorso, con sen- 
tenza depositata dal giudice 
del lavoro, è stato così respin- 
to il ricorso, che era stato pre- 
sentato il 3 ottobre 2017 
dall'avvocato Giuliana Cico- 
gnani, già dirigente dell’ammi- 
nistrazione comunale. L'ex 
manager, in pensione dal 
2010, aveva sostenuto di non 
aver potuto usufruire di 201 
giorni di vacanza (pari a oltre 
sei anni di ferie non fatte), ma 
di aver ricevuto l'indennità 
per il mancato godimento so- 
lo per 51 giorni, comprese le 
festività soppresse. Per 155 
giorni, invece, il Comune dato- 
re di lavoro non aveva ricono- 
sciuto la cosiddetta “indenni- 
tà di sostitutiva”, calcolata in 
60 mila euro. Di conseguenza 
l'avvocato Cicognani si era ri- 
volta al giudice del lavoro. 

L'organo - secondo quanto 
è trapelato da fonti del Munici- 
pio - ha respinto “in toto” le ar- 
gomentazioni del ricorrente, 
accogliendo il principio for- 
mulato dalla Cassazione, se- 
condo il quale il dirigente (at- 
tenzione: il dirigente, non il 
“semplice” dipendente) ha fa- 
coltà di autodeterminare le 
sue ferie, quindi non può ri- 
vendicare il diritto al paga- 
mento dell'indennità sostituti- 
va. A meno che non provi la ri- 
correnza di ragioni di servizio 
eccezionali, tali da aver inibito 
la fruizione delle ferie. L’avvo- 
cato Cicognani sarebbe stata 
inoltre condannata al paga- 
mento delle spese processua- 
li, ammontanti a 5103 euro. 

Il Comune, con delibera 


Il Comune ha vinto la causa-pilota in materia di ferie che era stata inte 


ar 


ntata dalla dirigente ora in pensione 


Soldi al posto delle ferie 
Ex dirigente perde la causa 


Giuliana Cicognani aveva portato il Comune davanti al giudice del lavoro 
che però ha respinto il ricorso: un manager può autogestirsi le vacanze 
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L’interno del Tribunale di Trieste, dove ha sede il giudice del lavoro 


portata dall’assessore Mauri- 
zio Bucci nella giunta del 30 
ottobre 2017, aveva deciso di 
costituirsi in giudizio per resi- 
stere alla richiesta della diri- 
gente in quiescenza. Le ragio- 
ni, addotte dalla giunta, erano 


sostanzialmente quelle sulle 
quali si è basata la sentenza di 
rigetto: un dirigente può met- 
tersi in ferie quando vuole, 
dunque non può addurre ra- 
gioni di servizio per chiedere il 
“rimborso” delle vacanze non 


“dp A 


Santi Terranova 
DI METODO 


(a & In passato 


l'’amministrazione 
pagava il corrispettivo 


IL CAMBIO 


fatte. Sempre che non inter- 
vengano reiterati e straordina- 
ri motivi di servizio: ma - so- 
steneva la delibera - «il Comu- 
ne datore di lavoro mai ha ri- 
chiesto alla ricorrente la rinun- 
cia ad usufruire delle ferie ma- 


turate, di differire le ferie o di 
rientrare anticipatamente ...». 
Al momento non risultano 
situazioni analoghe al “caso 
Cicognani” all’interno della 
struttura dirigente. Giuliana 
Cicognani, brillantemente lau- 
reatasi in giurisprudenza e in 
scienze politiche, aveva lavo- 
rato quasi quarant'anni in Co- 
mune, dove era entrata nel set- 
tembre 1971. Era esperta so- 
prattutto in materia contrat- 
tualistica, nelle implicazioni 
giuridiche in campo urbanisti- 
co, nella gestione di beni im- 
mobili. Dal 1998 fino al pen- 
sionamento avvenuto nel giu- 
gno 2010 aveva ricoperto l’in- 
carico di direttore d’area, dal 
2010 al 2014 aveva continuato 
a collaborare con il Comune 
come consulente esterno. Il 
problema delle ferie non go- 
dute è molto diffuso all’inter- 
no del Comune, dove si evi- 
denziano casi-limite, come 
quello di 470 giorni di vacanza 
“arretrata”, pari a circa 16 an- 

ni. 
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Oggi la scadenza “estiva” di Imu e Tasi 


All’Imposta municipale unica sono interessati in particolare 35 mila contribuenti per 51 milioni 


i, | 


Roi Di Se 


Fila alla sede Esatto in piazza Sansovino in un'immagine d’archivio 


Giornata di mietitura per le 
casse comunali: oggi scadono i 
termini per saldare l’Imposta 
municipale unica (Imu). Al pa- 
gamento sono interessati 35 
mila contribuenti per un incas- 
so preventivato attorno ai 51 
milioni di euro. Interessati alla 
gabella sono tutti gli immobili 
diversi dall’abitazione princi- 
pale e relative pertinenze. In 
realtà sono coinvolte anche le 
abitazioni principali, solo qua- 
lora si tratti di proprietà lussuo- 
se, ville, castelli ... 

Nella stessa giornata odier- 
na scadenza anche per la Tasi 
(Tributo sui servizi indivisibi- 


li), che a Trieste non riguarda 
le abitazioni principali, che per 
le seconde case è ad aliquota 
zero e che concerne un nume- 
ro residuale di contribuenti, in 
gran parte fabbricati a uso 
commerciale. 

Esatto, l'azienda comunale 
incaricata di incassare le tasse 
locali, ricorda inoltre che il pa- 
gamento di Imu e Tasi avviene 
ogni anno in due tranche, con 
acconto da versare entro il 18 
giugno (cioè oggi) e saldo en- 
tro il 17 dicembre o, in unica 
soluzione, entro il 18 giugno 
(cioè oggi). 

Un altro importante appun- 


tamento tributario è in pro- 
gramma entro la fine del mese 
- informa ancora Esatto - con 
la Cosap (canone di occupazio- 
ne di suolo pubblico), che inte- 
ressa un’ampia platea di opera- 
tori economici, dai cantieri edi- 
li ai pubblici esercizi. La socie- 
tà comunale stima un gettito 
pari a 1,5 milioni di euro. 
Esatto è impegnata su più 
fronti, compresa la gestione 
dei posteggi: l’ultima realtà, af- 
fidatagli dal Comune, riguarda 
54 stalli del parking Sissa in via 
Beirut, a quattro passi dal Par- 
co di Miramare. La funzione di 


questo parcheggio è proprio 


VIABILITÀ 
Via Diaz e via Cadorna 
Scatta il restyling 


MM Partono oggi gli 
importanti interventi di 
rifacimento della 
pavimentazione delle vie 
Diaz e Cadorna, che 
prevedono in particolare il 
risanamento dei tratti più 
deteriorati e la posa di 
membrane cosiddette 
elastomeriche. Si 
provvederà - si legge in una 
nota del Comune - anche alla 
pulizia delle caditoie e al 
rifacimento della 
segnaletica stradale 
orizzontale. I lavori 
inizieranno da via Diaza 
partire da via Mercato 
Vecchio e avranno una 
durata prevista diuna 
decina di giorni. Per quanto 
riguarda la viabilità, sarà 
assicurata la normale 
circolazione dei mezzi del 
servizio pubblico mentre il 
traffico privato verrà 
deviato sulla viabilità 
adiacente. Per cercare di 
prevenire possibili disagi, il 
Comune stesso auspica «la 
collaborazione della 
cittadinanza» e invita «gli 
automobilisti ad utilizzare 
percorsi alternativi». 


ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
L’assessore Fvg Bini 
in Confcommercio 


ME Oggialle 11 nella sede di 
Confcommercio, invia 
Mazzini 22, il nuovo 
assessore regionale alle 
Attività prdouttive Sergio 
Bini interverrà all'incontro 
dell’associazione di 
categoria sui nuovi 
strumenti della Regione per 
il credito alle imprese. Sarà 
l'occasione anche per 
l'illustrazione di alcuni degli 
indirizzi che 
caratterizzeranno la politica 
economica della 
neogovernance del Friuli 
Venezia Giulia. 


CONSIGLIO COMUNALE 
I conti dell’Uti 
al vaglio dell’aula 


ME Rendiconto della 
gestione del Comune per il 
2017 e “riaccertamento” 
dell’esercizio 2017 dell’Uti, 
sul cui rendiconto 2017 è 
atteso il “pronunciamento” 
del Consiglio comunale. 
Sono i principali punti 
all'ordine del giorno della 
seduta dello stesso 
Consiglio comunale in 
agenda domani alle 18 su 
convocazione del 
presidente dell’aula Marco 
Gabrielli. 


quella di supportare i turisti in 
auto, che faticano a trovar po- 
sto per andare a visitare il Ca- 
stello. 

Infine, la società resta in atte- 
sa di un segnale dall’azionista 
Comune (100%) per trasferire 
le due sedi di piazzaSansovino 
e di via d’Alviano in un’unica 
struttura. Attualmente Esatto 
paga quasi 150 mila euro 
all’anno di affitti, avrebbe biso- 
gno di una sede ben situata e 
facilmente raggiungibile. La 
trattativa con la Fondazione 
CrTrieste sembra giunta a un 
punto di non ritorno, all’inizio 
di maggio il sindaco Dipiazza 
si era riservato alcune settima- 
ne per decidere. Alla possibili- 
tà di un altro affitto (vedi Pas- 
seggio Sant'Andrea) si è ag- 
giunta l’opzione di una sede di 
proprietà: il presidente Polac- 
co attende una risposta. 
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Speronato da un’auto sul raccordo, è grave 


Motociclista in condizioni critiche a Cattinara dopo un’incidente con una vettura a cinque chilometri da Sistiana 


di Gianpaolo Sarti 


Una disattenzione, un sorpas- 
so non riuscito perfettamente 
o una frenata brusca. La dina- 
mica non è chiara e deve esse- 
re ancora accertata con esat- 
tezza dalla Polizia stradale, co- 
sì come le rispettive responsa- 
bilità. Quel che è certo è che la 
moto, carambolata all’improv- 
viso sull’asfalto dopo un volo 
di alcuni metri, è stata come 
“agganciata” dall’automobile 
che sopraggiungeva da dietro 
e spinta in avanti. Sembra tam- 
ponatae sollevata. 

L'incidente è avvenuto attor- 
no alle 12.45 di ieri tra una mo- 
tocicletta e una vettura lungo 
il raccordo autostradale in di- 
rezione Lisert, a circa cinque 
chilometri da Sistiana. 

Il centauro è un cinquanta- 
cinquenne, L.R. le sue iniziali. 
Al voltante della macchina, in- 
vece, un’ottantatreenne. Ad 
avere la peggio, come spesso 
avviene nei sinistri tra auto e 
moto, l’uomo in sella. Quando 
sono giunti sul posto gli agenti 
della Stradale, l'ambulanza e 
una squadra dei Vigili del fuo- 
co del distaccamento di Opici- 
na, il motociclista era coscien- 
te. Ma le sue condizioni sono 
apparse piuttosto gravi fin da 
subito. 

Non appena hanno raggiun- 
to il tratto autostradale, ipom- 
pieri hanno messo in sicurez- 
za i mezzi coinvolti nell’impat- 


H 


Il teatro del grave incidente in un’immagine diffusa nel pomeriggio di ieri dai vigili del fuoco 


to e hanno dato assistenza ai 
feriti in attesa dell’arrivo del 
personale sanitario. 

Da quanto si è saputo il cin- 
quantacinquenne ha riportato 
un trauma toracico definito 
“importante” dai sanitari che 
si sono occupati del caso. L’uo- 
mo è stato portato immediata- 
mente in codice rosso a Catti- 
nara. Per accelerare le opera- 


FERMATO UN GIOVANE IN STATO CONFUSIONALE 


Auto contro le transenne 
Paura all’Electric Run 


Un’automobile che si scaglia 
contro delle transenne, in pie- 
no centro e in mezzo alla gen- 
te, evoca indubbiamente qual- 
cosa di inquietante e di pauro- 
so. Ma per fortuna quello 
dell’altra sera non era il gesto 
sconsiderato di un criminale, 
né tanto meno di un terrorista. 
Si è trattato di un semplice in- 
cidente stradale. Così, alme- 
no, è stato archiviato dalle for- 
ze dell’ordine intervenute per 
gli accertamenti. Ma la paura, 
tra i presenti, non è certo man- 
cata. Sabato sera, attorno alle 
undici e mezzo, una Volkswa- 


gen rossa ha sfondato il primo 
cordone di sicurezza posizio- 
nato attorno a piazza Unità e 
sulle Rive dove in quel mo- 
mento si stava tenendo la 
“Electric Run”, la corsa nottur- 
na partecipata da centinaia di 
persone, soprattutto giovani, 
che ha animato la serata triesti- 
na lungo viale Miramare e Por- 
to Vecchio fino alla piazza. 

Secondo le ricostruzioni e le 
testimonianze di chi ha assisti- 
to alla scena, l'auto ha travolto 
le transenne che costituivano 
la prima barriera di sicurezza 
sulle Rive. 


zioni, è stato utilizzato l’elisoc- 
corso. La vittima al momento 
è ricoverata nel reparto di Me- 
dicina d'urgenza e le sue con- 
dizioni, ieri in serata, erano 
giudicate ancora piuttosto cri- 
tiche. Ma non dovrebbe essere 
in pericolo di vita. Il quadro cli- 
nico è comunque incerto e so- 
lo oggi sarà possibile sapere 
qualcosa di più. 


Il mezzo, in particolare, si 
stava dirigendo verso piazza 
Unità: sotto il veicolo era anco- 
ra incastrata la transenna me- 
tallica. 

Due operatori di una delle 
società di sicurezza in servizio 
per garantire il regolare svolgi- 
mento della manifestazione 
sportiva (da quanto risulta due 
addetti della Global Investiga- 
tion Service srl), hanno blocca- 
to il veicolo fermando imme- 
diatamente il conducente. 

Al volante della Volkswagen 
rossa c'era un ragazzo triesti- 
no di venticinque anni. N.H., 


Come detto, alla guida 
dell’automobile che si è scon- 
trata con il motociclista, c’era 
un’ottantatreenne, D.B. le sue 
iniziali. La donna, che ha accu- 
sato un colpo alla spalla, è sta- 
ta portata in ambulanza a Cat- 
tinara. Attualmente è in osser- 
vazione al Pronto Soccorso 
dell’ospedale. 

Nel sinistro è stato coinvolto 


L’auto bloccata ai bordi della corsa 


queste le sue iniziali, è stato ti- 
rato fuori di forza dalla mac- 
china. Per evitare altre conse- 
guenze sono state rimosse le 
chiavi dall’abitacolo. Nessun 
ferito, fortunatamente, anche 
se quanto accaduto ha preoc- 
cupato non poche persone. 


Scatta Mare sicuro 2018: 150 “angeli” 


Maxischieramento di forze per la Capitaneria da qui a metà settembre. Vascotto testimonial d'eccezione 


Il comandante Luca Sancilio 


di Andrea Pierini 


È iniziata sabato “Mare sicuro 
2018”, l'operazione con cui la 
Capitaneria di Porto punta a ga- 
rantire la sicurezza in estate. Pri- 
mo testimonial Vasco Vascotto, 
oggi tattico di Luna Rossa, che 
non ci ha pensato un secondo 
ad accettare la proposta del co- 
mandante Luca Sancilio, diret- 
tore marittimo Fvg. L'attività 
proseguirà fino al 16 settembre 
e sarà svolta sia in mare che a 
terra da 150 operatori, nove mo- 
tovedette, sei gommoni e cin- 
que mezzi terresti. L'obiettivo è 
la tutela della sicurezza di navi- 


gazione e balneazione, ambien- 
te marino e risorse ittiche. San- 
cilio ha voluto rimarcare che «in 
queste acque c'è una grande 
cultura, ma questo non significa 
che si possa abbassare la soglia 
di attenzione. Noi siamo qua 
per la salvaguardia della vita in 
mare, un elemento a due facce, 
dove c’è anche il rischio. Il mio 
compito è di evidenziare i peri- 
coli e per questo lancio l'appello 
alla prevenzione». Vascotto ha 
ringraziato la Capitaneria, «per 
noi sono angeli custodi che ci 
guardano e proteggono». 

Tra i due c’è stato subito fee- 
ling visto che «avvicinare Vasco 


Imprenditore edile accusato di estorsione 
Venerdì l'udienza sulla richiesta di giudizio 


L'imprenditore originario di 
Sesanaetitolare di una ditta 
edilizia a Trieste, accusato di 
estorsione, comparirà in udienza 
venerdì prossimo. L'uomo, 
incaricato da un cinquantunenne 
di origini finlandesi a 
ristrutturare la cantina di 
un'abitazione che si trova in città, 
avrebbe incassato i 10 mila euro di 
acconto pattuiti con il cliente 
fingendo di non aver ricevuto i 
soldi. Il contratto tra le due parti 
prevedeva infatti un acconto di 


circa 10 mila euro, che il committente si era impegnato a versare 
subito, sui 20 mila concordati per l’intero lavoro. Ma per ottenere altro 
denaro, l'imprenditore ha portato il caso in tribunale avviando un 
decreto ingiuntivo. La procedura giudiziaria ha fatto scattare anche 
l’ipoteca della casa del cinquantunenne. Il pm Pietro Montrone, che ha 
indagato sul caso, ha chiesto il rinvio a giudizio per l'imprenditore. Il 
processo è in rito abbreviato. L'udienza si terrà davanti al giudice 
Laura Barresi (foto) e, probabilmente, arriverà a sentenza. (g.s.) 


anche un camper, conferma- 
noi soccorritori, ma fortunata- 
mente senza particolari conse- 
guenze per le persone né per il 
mezzo. 

Inevitabili i disagi al traffico, 
anche se circoscritti all'orario 
in cui si è verificato l’inciden- 
te. Il transito veicolare lungo la 
carreggiata in direzione Vene- 
zia, verso il Lisert, è stato deli- 


Il giovane, comunque, era 
in stato confusionale, ma non 
è noto il motivo. Non si esclu- 
de che avesse bevuto o che fos- 
se sotto effetto di sostanze. Ma 
non ci sono ancora conferme 
precise in questo senso. Lo sta- 
to confusionale in cui è stato 


nel golfo 


è stato facilissimo — così Sanci- 
lio - e come i veri sportivi non 
ha avuto dubbi ad affiancare 
un'istituzione che rappresenta 
la sua attività. In mare bisogna 
avere un rispetto sacro delle re- 
gole». Vascotto, 65 titoli tra 
mondiali, italiani ed europei, ha 
rimarcato che nel golfo di Trie- 
ste «c'è molta cultura marinara 
e molto è derivato da quello che 
ci hanno trasmesso i marinai ed 
i circoli dove abbiamo imparato 
ad andare per mare. L'interesse 
deve essere quello di tramanda- 
re questa cultura per non mette- 
re in difficoltà altra gente e dan- 
do alla Capitaneria l’opportuni- 


mitato a una corsia (riaperta 
dopo circa un’ora e mezza), 
proprio per consentire le ope- 
razioni delle forze dell'ordine, 
dell’ambulanza e dei pompie- 
ri. 

Poco prima, sempre lungo 
quel tratto, era avvenuto un al- 
tro incidente tra due automo- 
bili, seppur di minore entità. 
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rinvenuto il venticinquenne 
potrebbe essere stato causato 
semplicemente dallo choc 
dell'incidente provocato. 

Poco più avanti, comunque, 
era stato predisposto un se- 
condo sbarramento costituito 
da un altro gruppo di “jersey”. 
Subito dopo sono intervenute 
anche le forze dell'ordine pre- 
senti sul posto, tra cui una pat- 
tuglia della polizia locale. 

Il giovane è stato portato via 
in ambulanza e scortato dai vi- 
gili urbani, mentre l'automobi- 
le è stata rimossa da un car- 
roattrezzi. 

Il conducente del veicolo è 
stato denunciato dalla polizia 
locale. Con molta probabilità 
il ragazzo non voleva fare del 
male a nessuno né compiere 
alcun gesto eclatante: deve 
aver perso il controllo del mez- 
zo, inavvertitamente, andan- 
do così a sbattere sulle barrie- 
re. 

(8.5.) 


tà di reagire solo in casi di vera 
emergenza». Confermata anche 
quest'anno la collaborazione 
con la Croce Rossa Italiana e gli 
Opsa (Operatori polivalenti sal- 
vataggio in acqua) che saranno 
a bordo della motovedetta Sar 
nei weekend di giugno e tutti i 
giorni, festivi inclusi, a luglio e 
agosto. Sancilio ha poi posto 
l'accento sull'importanza del 
“bollino blu”: fino al 30 settem- 
bre sarà possibile sottoporsi a 
un controllo preventivo al termi- 
ne del quale viene rilasciato un 
adesivo che, in linea di massi- 
ma, dovrebbe evitare ulteriori 
controlli di routine. Domani e 
mercoledì la Capitaneria sarà al- 
la Lega Navale: il controllo pre- 
vede una verifica della regolari- 
tà della documentazione di bor- 
do, le dotazioni di sicurezza e i 
documenti del comandante. 
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cane 
banali Lasciati conquistare da grandi storie piene di colpi di scena e 
personaggi memorabili creati dai migliori autori italiani e stranieri. 
Perditi in PASSIONE NOIR: da Camilleri a Manzini, da Holt a 
Connelly, una collana di romanzi da amare fino in fondo. 


IN EDICOLA il 1° romanzo 
di Guillaume Musso. GEDI IL PICCOLO 


GRUPPO EDITORIALE 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2018 IL PICCOLO 


di Simone Modugno 


Il richiamo di una lezione di 
filosofia può essere, per tanti 
triestini, maggiore persino di 
quello naturale del mare. Si è 
concluso infatti ieri al Teatro 
Verdi, con la platea piena, il 
ciclo di quattro conferenze 
di filosofia dedicato al tema 
delle virtù cardinali, promos- 
so da Comune ed Editori La- 
terza con il contributo della 
Fondazione CRTrieste e la 
collaborazione del Piccolo, 
con la lezione sulla giustizia 
della professoressa Eva Can- 
tarella, storica dell’antichità 
e del diritto antico. Ha intro- 
dotto il tema la giornalista 
del Piccolo Arianna Boria, 
che ha fornito alcune defini- 
zioni della parola “giustizia”. 
«Virtù eminentemente socia- 
le che consiste nella volontà 
di riconoscere e rispettare i 
diritti altrui attribuendo a 
ciascuno ciò che gli è dovuto 
secondo la ragione e la leg- 
ge», secondo il vocabolario 
Treccani, «La giustizia è la 
ferma e costante volontà di 
dare a ciascuno ciò che gli 
spetta di diritto», nelle parole 
di Ulpiano, uno dei maggiori 
giuristi romani che visse nel 
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di Micol Brusaferro 


Sono arrivati da tutto il Friuli 
Venezia Giulia, ma anche da 
altre regioni. Hanno preso par- 
te a visite guidate e laboratori 
per scoprire una delle realtà 
scientifiche italiane d’eccel- 
lenza. Porte aperte sabato, in- 
fatti, all'Area Science Park, 
con l'Open day 2018, in conco- 
mitanza con i 40 anni del com- 
prensorio. Sono stati in 1.800 
ad aver preso parte all’iniziati- 
va. I più lontani sono giunti a 
Padriciano da Cagliari, per co- 
noscere da vicino anche la 
Fondazione Its Alessandro 
Volta, che proprio in questi 
giorni apre le preiscrizioni ai 
corsi di specializzazione nel 
settore biomedicale 2019- 
2020. 

Tra le varie proposte, i più 
piccoli si sono divertiti con 
esperimenti legati alle biotec- 
nologie, mentre gli adulti han- 
no affrontato diversi percorsi 
ma hanno anche potuto pro- 
vare moderne auto elettriche, 
guidando fino a Basovizza, 
grazie all’Automobile Club di 
Gorizia. 

Nei giorni precedenti all’e- 
vento le prenotazioni erano 


La professoressa I, | 
Eva l l 


ha ripercorso 
|’ 
storica dellamera 
vendetta in “virtù” 
sociale citando 

, Eschilo e 
la legge di Dracone 


terzo secolo dopo Cristo. 

La professoressa Cantarel- 
la ha compiuto un viaggio at- 
traverso mezzo millennio, 
tra il dodicesimo e l'ottavo 
secolo avanti Cristo, nel cor- 
so dei quali l’uomo greco 
compì un lungo percorso di 
evoluzione dal concetto di 
vendetta a quello di giustizia, 
di cui la prima fase è rappre- 
sentata nei poemi omerici. 
«La funzione originaria della 
vendetta era quella di rispon- 
dere a un omicidio con un al- 


La “carica” dei1.800 


zioni di 


La platea 

del Verdi 
affollata in una 
domenica di 
piena estate per 
la lezione della 
professoressa 
Eva Cantarella, 
adestra, 

sulla storia 

del concetto 

di giustizia 
(foto di Andrea 
Lasorte) 


Trieste cronaca | 19 


filosofia 


salutano con la giustizia 
e un’altra platea piena 


Successo nonostante la domenica estiva per l’ultima conferenza 
del ciclo di Laterza, Comune, Fondazione CRTrieste e Il Piccolo 


tro omicidio per compensa- 
re una perdita numerica — ha 
spiegato Cantarella —. In 
Omero questa è una fase già 
superata e diventa una for- 
ma di difesa del proprio ono- 
re». Nel diciottesimo canto 
dell’Îliade viene descritta 
una scena incisa sullo scudo 
di Achille, in cui è rappresen- 
tata l’amministrazione della 
giustizia nel mondo greco: 
un manipolo di uomini è rac- 
colto in una piazza per assi- 
stere al giudizio di un omici- 


dio, durante il quale vengo- 
no ascoltate le versioni di 
due contendenti e i giudici 
devono poi valutare se la 
“Poiné”, cioè il riscatto mate- 
riale proposto dall’omicida, 
sia adeguata al torto arreca- 
to. In caso contrario, l’uomo 
offeso ha il diritto di vendi- 
carsi sull’offensore. «Anche 
nel mondo della vendetta esi- 
ste però un eroe giusto— ha 
proseguito Cantarella —: Ulis- 
se, chelo dimostra dopo aver 
ucciso per vendetta i Proci in- 


all’Open day di Area 


state circa 1.500, alle quali si 
sono poi aggiunti 300 parteci- 
panti, arrivati direttamente sa- 
bato mattina. Tutti hanno po- 
tuto scegliere tra i diversi itine- 
rari organizzati nelle varie 
strutture dell’area, undici in 
tutto, che spaziavano tra me- 
dicina, nanotecnologie, nuovi 
materiali, realtà virtuale e mol- 
to altro ancora. Tra il più ri- 
chiesto, come in passato, il 
Sincrotrone, che attira sem- 
pre grande curiosità tra i visi- 
tatori e che è in grado di acco- 
gliere anche un numero mag- 
giore di persone rispetto alle 
altre zone fruibili dal pubblico 
nel corso della giornata. 

In molti hanno chiesto in- 
formazioni sul lavoro che vie- 
ne effettuato all’interno del 
parco scientifico, tanti sono 
stati i triestini, in gran parte fa- 
miglie, che hanno approfitta- 
to dell'occasione per osserva- 
re appunto da vicino l’Area 
Science Park, scattando foto, 


ATTRAZIONI 
PER TUTTI 

I più piccoli sono 
stati “rapiti” 

da biotecnologie 
erealtà virtuale 
mentre 

i grandi hanno 
apprezzato 
soprattutto 

le auto elettriche 


LA NOVITÀ 
SOCIAL 


Stavolta erano 
presenti anche una 
trentina di “Instagramers” 


spesso pubblicate poi sui so- 
cial. 

E nell’edizione 2018 dell’O- 
pen day un ruolo importante 
è stato proprio quello delle im- 
magini, grazie a una trentina 
di appassionati Instagramers, 
che per la prima volta hanno 
scelto di prendere parte all’e- 
vento, seguendo le visite e im- 
mortalando dettagli e momen- 
ti della giornata con l’hashtag 
#AREAopenday nei laboratori 
di Elettra Sincrotrone Trieste, 
Tecna e Dr. Schàr. «Iniziative 
come l’Open day - spiega Ste- 
fano Casaleggi, direttore gene- 
rale di Area Science Park — so- 
no uno dei modi più efficaci 
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TANTISSIME 
LE FAMIGLIE 
L’Open day 

ha coinvolto 

in particolare le 
famiglie, diverse 
delle quali sono 
venute da fuori 
Trieste (foto 

di Massimo 
Silvano) 


dipendentemente dalle loro 
azioni, ma che decide di fare 
lo stesso solo coi suoi servito- 
ri che l'abbiano tradito vo- 
lontariamente». Nasce così 
la distinzione tra azioni vo- 
lontarie e azioni involonta- 
rie, cioè quelle imposte dalla 
divinità o dalla violenza fisi- 
ca, che costituisce il presup- 
posto di concetti fondamen- 
tali come “colpa” e “respon- 
sabilità”. 

La giustizia nel senso mo- 
derno nacque invece nel 621 
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per promuovere tra i cittadini, 
ein particolare tra i giovani, la 
cultura scientifica, da sempre 
complementare a quella uma- 
nistica. Una maggiore atten- 
zione alla scienza e all’innova- 
zione crediamo possa tradursi 
in un crescente numero di lau- 
reati in discipline scientifiche, 
sempre più richiesti dal mer- 
cato del lavoro, sia nel mondo 
della ricerca che in quello 
dell’impresa». 

Il presidente della Repubbli- 
ca ha inviato nei giorni scorsi 
al presidente dell’Area Scien- 
ce Park una medaglia di rap- 
presentanza dedicata all’even- 
to. L'Open day, patrocinato 


avanti Cristo con la legge di 
Dracone (o Draconte), che 
stabiliva che un omicidio ve- 
nisse punito da appostiti tri- 
bunali in cui le pene erano di- 
verse in base alla volontarie- 
tà o meno dell’atto, punito ri- 
spettivamente con la morte e 
l'esilio. La sua rappresenta- 
zione letteraria è contenuta 
nella trilogia dell’Orestea di 
Eschilo del 458 avanti Cristo: 
Agamennone torna vittorio- 
so in patria, ma nel frattem- 
po la moglie Clitennestra è 
divenuta l'amante del cugi- 
no Egisto. I due decidono di 
eliminare Agamennone e co- 
sì il figlio Oreste lo vendica, 
uccidendo a sua volta la ma- 
dre e venendo perciò perse- 
guitato dalle Erinni, le divini- 
tà che difendono i legami di 
sangue. Invocato l’aiuto di 
Atena, la dea crea il primo tri- 
bunale della storia (l’Areopa- 
go) con dei giudici e dei giu- 
rati, in cui le due parti porta- 
no le loro rispettive argomen- 
tazioni. Alla conclusione 
dell’ultima lezione di filoso- 
fia, gli organizzatori hanno 
ringraziato il pubblico e dato 
appuntamento al prossimo 
ciclo di incontri. 
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dalla Regione e dal Comune di 
Trieste, ha messo a disposizio- 
ne dei visitatori anche un ser- 
vizio gratuito di bus dedicati 
di andata e ritorno, da Trieste 
ai campus. Nata nel 1978, con 
il decreto firmato dall'allora 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone, l’Area di Pa- 
driciano è costantemente cre- 
sciuta e oggi ospita 72 tra 
aziende ed enti di ricerca per 
oltre 2600 addetti. 
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Dopo la prima asta 
andata deserta 
due le 

pervenute stavolta 
Quella risultata 


recava un’offerta 
rispetto 
alla base d’asta 


di Riccardo Tosques 
D MUGGIA 


Cambio di gestione in vista per il 
bar del Teatro comunale Giusep- 
pe Verdi. Nella seconda asta 
pubblica (la prima era andata 
completamente deserta) sono 
pervenute al Comune di Muggia 
due manifestazioni d'interesse. 
E nessuna di queste è riconduci- 
bile ai vecchi gestori della coope- 
rativa Torrenuvola. L'aggiudica- 
zione provvisoria della struttura 
è andata a Nicholas Almerigotti, 
già gestore del bar Stadio di 
Muggia. Il canone offerto? Esat- 
tamente 18 mila euro annui. Il 
doppio rispetto ai novemila fis- 
sati dal Comune come base. 
Non è invece andata a buon fine 
la proposta avanzata da Egle Ce- 
pach, gestore del rifugio Premu- 
dain Val Rosandra, che ne aveva 
offerti 12.500. La struttura, che 
verrà affidata in gestione per tre 
anninon rinnovabili, si sviluppa 
in via San Giovanni su circa 150 
metri quadrati, con spazi e tavo- 
lini nel giardino e saletta inter- 
na. Un punto strategico, molto 
apprezzato dai muggesani oltre 
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Una festa di Carnevale all’interno del teatro Verdi in prossimità degli spazi del bar che stanno per tornare attivi 


Il Comune “pesca” un gestore 
Bar Verdi verso la riapertura 


Il locale del teatro aggiudicato in via provvisoria a un esercente già attivo in città 
Se i suoi requisiti saranno in linea col bando la struttura tornerà operativa a luglio 


che dagli spettatori del teatro. 

Il locale ha le serrande abbas- 
sate dal 2 maggio, in quanto la 
convenzione con i precedenti 
gestori era oramai scaduta. Da- 
vanti al primo bando per la nuo- 
va gestione non si era presenta- 
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e all 


to nessuno. Nemmeno la coope- 
rativa Torrenuvola che però, tra- 
mite il suo responsabile Gianni 
Chessa, aveva espresso tutta l’in- 
tenzione di proseguire il rappor- 
to di collaborazione con il Co- 
mune. Nel nuovo bando era sta- 


ta confermata la durata trienna- 
le del contratto, una durata ap- 
positamente individuata dagli 
uffici comunali al fine di consen- 
tire alla scadenza naturale del 
contratto di procedere con una 
gara unica per l'affidamento dei 


servizi teatrali, per l'appunto in 
scadenza tra tre anni, unitamen- 
te alla concessione del relativo 
bar. 

Gli uffici comunali avevano 
così dovuto riproporre un secon- 
do bando. E qui la sorpresa. L’a- 


IMPOSSIBILE RESISTERE 


ALLE OFFERTE DELL'ESTATE PEUGEOT 


SUV 2008 


PEUGEOT 


Serrande giù 
dal 2 maggio 
dopo la 
della precedente 
convenzione 

i vecchi 
concessionari 
pure alla 
“chiamata” 


sta non è andata deserta. Ma del- 
la cooperativa Torrenuvola nem- 
meno l'ombra. L'assessore al Pa- 
trimonio Stefano Decolle, aven- 
done registrato l'interesse per la 
gestione della struttura, aveva 
da subito creato un altro bando 
abbassando la cifra rispetto alla 
prima asta. Erano inoltre stati ri- 
visti i parametri d’accesso, «in 
modo tale da avere una parteci- 
pazione più allargata per i poten- 
ziali interessati», aveva spiegato 
Decolle, il quale aveva anche 
puntualizzato come il bar Verdi 
non sia «un mero esercizio com- 
merciale ma un luogo in cui pri- 
meggiano le peculiarità artisti- 
che, culturali e sociali che sono 
assolutamente da salvaguardare 
e, anzi, da valorizzare. 

Come detto, l'assegnazione 
ad Almerigotti ha carattere anco- 
ra provvisorio. Gli uffici comu- 
nali, infatti, ne dovranno verifi- 
care i requisiti per accertare che 
tutto sia in regola rispetto al se- 
condo bando. A meno di impre- 
visti, dunque, il bar del Verdi po- 
trebbe riaprire i battenti entro la 
prima metà del mese di luglio. 
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SCOPRI TUTTE LE OFFERTE SU PEUGEOT.IT 


MOTION & EMOTION 
N 


208 - Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Peugeot 208 5 porte PureTech 68 ACTIVE, prezzo di listino € 14.750, Prezzo promo € 9.950, chiavi in mano, IVA e messa su strada incluse, valido in caso di sottoscrizione del finanziamento i-Move Avantage (IPT 
e imposta di bollo su conformità esclusa). Anticipo € 3.940. Imposta sostitutiva sul contratto € 15,9. Spese di incasso mensili € 3,50. Importo totale del credito € 6.360. Spese pratico pari a € 350. Importo totale dovuto € 7.177,84, interessi € 817,84. 35 rate mensili da 
€ 98,97 e una rata finale denominata Valore Futuro Gorantito ca € 5 151,37. TAN (fisso) 4,75 %, TAEG 8,15%. Lo rata mensile comprende | servizi facoltativi Efficiency (2 anni di garanzia contrattuale più 1 anno di estensione con limite a 50.000 km e manutenzione ordinaria 
programmata 35 mesi/30.000 Km, importo mensile del servizio € 18,93) ed il servizio Relcx (antifurto comprensivo di polizza furto incendio, importo mensile del servizio € 17,50, prov. VA). Offerte promozionali riservate a Clienti non Business. Info europea di base sul credito 
gi consumatori presso le Concessionarie. Salvo approvazione Banca PSA Italia S.p.A. Offerta valida per vetture in pronta consegna con immatricolazione entro il 30/06/18 presso le concessionarie Peugeo: aderenti all’iniziativa. Le immagini sono inserite a titolo informativo 


308 - Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: 308 Berlina PureTech 110 S&S ACTIVE, prezzo ci listino € 21.070, Prezzo promo € 16.950, chiavi in mano, IVA e MSS incl., valido con finanziamento i-Move Avantage [IPT e imposta di bollo su conformità esci.). 
Anticipo € 5,240. Imposta sostit. contratto € 30,15. Spese incasso mensili € 3,50. Importo tot. credito € 12.050. Spese pratica pari a € 350. Importo tot. dovuto € 13.593,55, interessi € 1.533,55. 35 rate mensili da € 168,94 e una rata finale denominata Valore Futuro 
Gorantito da € 9.491,81. TAN (fisso) 4,75 %, TAEG 6,62%. Rata mensila comprensiva di servizi facoltativi Efficiency (2 anni di garanzia contrattuale + 1 anno estens. con limite a 45.000 km e manutenz. Ord. Program. 36 mesi/45.000 Km, importo mensile servizio 
€ 24,31) e servizio Relax (antifurto comprensivo di polizza F/l prov VA, importo mensile del servizio € 22,50). Promo riservate a Clienti non Business. Info europee di base sul credito ai consumatori c/o Concess. Salvo approvazione Banca PSA Italia S.p.A. Offerta valida per 
vetture in pronta consegna con immatricolazione entro il 30/06/18 presso le concessionarie Peugeot aderenti all'iniziativa. Le immagini sono inserite a titolo informativo. 


2008 - Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. SUV Peugeot 2008 PureTech 82 Euro6 ACTIVE, prezzo di listino € 17,500. Prezzo promo € 13.950 chiavi in mano, IVA e mss incluse valido in caso di sottoscrizione del finanziamento i-Move Avantage (IPT e imposta 
di bollo su conformità escluse). Anticipo € 4.900. Imposta sostitutiva sul contratto € 23.50, spese pratica € 350, spese di incasso mensili € 3,50. Importo totale del credito € 9.400; importo totale dovuto € 10.597,05. Interessi € 1.197,05. 35 rate mensili da € 138.94 e una rata 
finale denominato Velore Futuro garantito:da € 7.430,11. TAN (fisso) 4,75%, TAEG 7,11%. La rata mensile comprende i servizi facoltativi Efficiency (2 anni di garanzia contrattuale più 1 anno di estensione con limite a 45.000 km e manutenzione ordinaria programmata 
36 mesi/45.000 Km, importo mensile del servizio € 24,61) e servizio Relax (antifurto comprensivo di polizza F/1 prov VA,importo mensila del servizio € 19,00). Offerta promozionale riservata a Clienti non Business. Info europee di base sul credito ai consumatori presso le 
Concessionarie. Salvo approvazione Banca PSA Italia S.p.A. Offerta valida par vetture in pronta consegna con immatricolazione entro il 30/06/18 presso le concessionorie Peugeot aderenti all'iniziativa. Le immagini sono inserite a titolo informativo 


PEUGEOT raccomanoa Torat Valori massimi consumi ciclo combinato ed emissioni CO» rispettivamente: 5,4 1/100 km e 125 g/km per 208; 6,0 1/100 km e 139 g/km per 308; 5,2 1/100 km e 120 g/km per 2008. 


CONCESSIONARIA PEUGEOT BLIZ SRL CRP 


Ci 
Tavagnacco, via Nazionale, 52 Castions di Strado, via Udine, 91 PADOVANSCONTI 
tel. 0432.575395 - Cell. 335 7085538 tel. 0432.769252 ne 
info@bliz-peugeot.it 


AUTOFRANCE SNC, Gorizia, Tel. 0481.391808 
NOVATI & MIO SRL, Monfalcone, Tel. 0481.410765 
ZORGNIOTTI AUTOMOBILI SRL, Cormons, Tel. 
0481.60595 


Trieste, vio Flavia, 47 
tel. 040.6827782 
info@padovaneconti.it 
Per informazioni visita il nostro sito www.blizauto.it 
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DEL TRIONFO 


di ROBERTO DEGRASSI 


I 
qui la festa? Sicuro. 
E il qui è un po’ più 
estensivo del solito. 


La festa è dappertutto. 

Fanno festa i giocatori 
dell’ Alma che riportano 
dopo 14 anni di un digiu- 
no sembrato eterno Trie- 
ste tra la crema del basket 
italiano. 

Fanno festa i tifosi 
dell’Alma. Al PalaFerraris 
per vivere in diretta un 
momento storico e poter 
dire stamani, ai colleghi di 
lavoro, «Io c'ero». AIl’Al- 
ma Arena, davanti al maxi- 
schermo. La mattina do- 
po davanti l’Alma Arena, 
per accogliere con un’ova- 
zione gli eroi di ritorno da 
Casale e per gustare i 
croissant più dolci dell’an- 
no. Mala festa continua. È 
stata attesa tanto a lungo 
che nessuno vuole confi- 
narla troppo in fretta nel 
cassetto dei ricordi. E con- 
tinuerà ancora per mesi, 
per anni dei bambini che 
da stamani andranno a 
popolare, ancora più del 
solito, quelli che negli Sta- 
tes chiamano playground 
ma che qui da noi, dove si 
parla come si mangia, so- 
no i ricreatori o i campet- 
ti. 

Tra qualche mese si tor- 
na a sfidare l'Olimpia Mi- 
lano, la Virtus Bologna, 
Varese, Cantù. Il derby sa- 
rà quello con la Reyer Ve- 
nezia. Di nuovo tra i gran- 
di. Sì, è qui la festa. 
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DAL 20 Giugno inepicoLacon . Bazzoni, Koller, Nobile, Ressel e Monte Spaccato 
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DA 14 ANNI 


La squadra che ha 
vinto a Casale gara3 
gia finita nella 
leggenda 


Direttore: 

ENZO D’ANTONA 
vicedirettore: 

ALBERTO BOLLIS 
Inserto a cura di: 
MAURIZIO CATTARUZZA 
ROBERTO DEGRASSI 
GIANLUCA MODOLO 


IL TRIONFO 


Tifosi anche ai box 


Siè tifato biancorosso anche ai box del Gran 
Premuo di Catalogna di MotoGp. 
Le immagini sono rimbalzate sabato sera sul 
telefonino del presidente della Pallacanestro 
Trieste Gianluca Mauro. Alma infatti è sponsor 
della Ducati Pramac Racing di Jack Miller e Danilo 
Petrucci. 


Quel momento aspettato 
da 14 lunghissimi anni 
più bello di ogni previsione 


A Casale gloria per tutti, dal cuore di Prandin alla tenacia di Fernandez 
Una vittoria anche contro i preconcetti. La rivincita di un allenatore 


di Roberto Degrassi 
D TRIESTE 


No, non è mai come la si im- 
magina. Una settimana di at- 
tesa. Luna, snervante, carica 
di attesa. Quell’attesa che si 
legge negli sguardi della gen- 
te. Nei saluti, nelle battute. 
«Ragazzi, mi raccomando». 
Un’unica vocale. Sempre 
quella. A. «Ridateci la A». Ah, 
laA... 

Non è mai come la si im- 
magina. La partita, quella 
che può valere tutto. A Casa- 
le Monferrato. In trasferta. 
Quante volte, quell’odiosa li- 
tania. «Però, in trasferta non 
vincete mai...». La festa. Co- 
me potrebbe essere la festa, 
lontano dai tuoi 7mila 
dell’Alma Arena? Una gioia 
per pochi intimi? 

E invece eccola, la A. E la fe- 
sta della A. E che festa. Dove 
sono gli oltre 500 chilometri 
di distanza da Trieste? Annul- 
lati in 40 minuti. Perchè, per 
il popolo dell’Alma, la serata 
è molto meglio di come mai 
avrebbe potuto immaginar- 
la. Trieste si prende la sua fe- 
sta e la sua A. Lo fa invaden- 
do il parquet di un Palasport 
che grazie all’invasione trie- 
stina stabilisce il record stori- 
co di pubblico e lo fa inva- 
dendo l’Alma Arena perchè 
vuoi mettere emozionarsi e 
gioire a migliaia, insieme da- 
vanti al maxischermo rispet- 
to alla diretta tv vista in soli- 
tudine. Non ci sono divano e 
birra ghiacciata che tengano. 
Questa festa la si attende da 
14 anni. Non è una serata 
qualsiasi. Non dev’esserlo. 

Una partita la si può legge- 
re in anticipo negli sguardi e 
nei gesti del riscaldamento. 
Green che tira con le cuffiet- 
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La festa in panchina a fine partita (fotoservizio di Francesco Bruni) 


te in testa. Il presidente Mau- 
ro che affonda la tensione tra 
gli schienali imbottiti della 
panchina. Cittadini che vin- 
ce il mal di schiena perchè 
anche se bussi ai 40 a una 
promozione sul campo mica 
ci rinunci a cuor leggero. Ca- 
valiero che ha già buttato la 
maschera in spogliatoio, per- 
chè il ritorno in A val bene 
uno zigomo fratturato. Quel- 
lo che è ormai il solito star- 
ting five. Mussini, Cavaliero, 
Green, Bowers, Da Ros. Da 
sabato sera è una cantilena 
sacra, quanto Zoff, Gentile, 
Cabrini... 

Un'’Alma in modalità serie 
A da subito, prendendosi die- 
ci punti di vantaggio, quasi a 
voler mettere le cose in chia- 
ro. Troppa voglia di A. Ma 
nessuna conquista importan- 
te avviene senza sforzo. E in 


LO STARTING 
A MEMORIA 


Mussini, 
Green e Da Ros i nostri 
Zoff, Gentile, Cabrini... 


una serata storica si può ac- 
cettare tutto. Si può accettare 
un black-out in attacco che 
permette a Casale di annulla- 
re l'handicap ma anche que- 
sto, in fondo, rientrava nelle 
previsioni: si tratta in fondo 
di gente che in due giorni è 
stata in grado di riprendersi 
da una legnata a casa della 
Fortitudo Bologna per poi 
vendicarsi umiliandola da- 
vanti alla curva del PalaDoz- 
za. Si può accettare che Ja- 
vonte Green, dannazione, do- 
po aver abbagliato tifosi pro- 


pri e avversari per tutti i 
play-off, decida proprio sul 
più bello di atterrare con la 
sua astronave nel mare della 
normalità. Si può accettare 
che Bobo Prandin, guerriero 
sul parquet ma fondamental- 
mente una pasta d’uomo, si 
becchi un fallo tecnico immo- 
tivato. Rimane gagliardamen- 
tein campo, a costo di immo- 
larsi e finire anzitempo la par- 
tita perchè una serata così 
quando ricapita? Si può ac- 
cettare persino che occorra 
aspettare gli ultimi minuti 
per poter finalmente far 
esplodere quella sfrenata gio- 
ia che per 35 minuti in tanti 
hanno dovuto soffocare, te- 
nendola a bada. 

Tanto, alla fine, tutto que- 
sto non conta. O, almeno, 
non conta poi troppo. Meglio 
ricordare una stoppata di 


Un solo colore comune 


Divertente monotonia cromatica al 
PalaFerraris di Casale. Tutti in maglietta rossa i 
tifosi arrivati da Trieste. Tutti inmaglietta rossa i 
tifosi di casa visto che i colori sociali della Junior 
sono rossoblù. Il risultato: i 3450 posti 
dell'impianto erano un solo muro rosso. La 
differenza, ovviamente, erano le scritte . 


esaltante tempismo di 
Green, l’ennesima tripla di 
Daniele Cavaliero, la tenacia 
di Juan Fernandez che la gio- 
cata da protagonista selavaa 
cercare a dispetto di una con- 
dizione che non è mai stata 
quella che probabilmente 
avrebbe voluto per play-off 
in prima fila. Conta, ancora 
più di questo, che l’Alma 
prende a schiaffi anche i pre- 
concetti che hanno accompa- 
gnato questa stagione. «Man- 
ca un centro di peso, Bowers 
è troppo leggero per una cop- 


Daniele, l'eroe perfetto nella serata perfetta 


Nel 2004 fa dovette rinunciare alla massima serie con Trieste. Ora la ritrova da Mvp 


Daniele Cavaliero (foto Bruni) 


D TRIESTE 


Nella serata perfetta l’eroe 
perfetto. Ci vorrebbe un nuo- 
vo Frank Capra per racconta- 
re una storia così. La sera di 
Daniele Cavaliero. 
Trentaquattro anni e una 
faccia da eterno bambino 
conla barba. Quello sguardo 
un po’ così, di uno capitato 
quasi per caso. Ma stavolta il 
momento è giusto. Il posto è 
giusto. E, soprattutto, è giu- 
sto che l’uomo giusto sia uno 
che 14 anni fa, quando Trie- 
ste perdeva il basket di verti- 
ce e doveva ripartire dalla 


B2, era un ragazzino che so- 
gnava solo di portare sempre 
più in alto la squadra della 
sua città. 

Doveva essere la pietra an- 
golare dalla quale ripartire 
dopo aver perso l’A1 sul cam- 
po, Daniele Cavaliero. Era 
qualche settimana dopo in 
piazza Unità, sotto il Munici- 
pio, insieme ai tifosi, per cer- 
care di scongiurare la fine del 
basket che conta a Trieste. 
Con la faccia di un bambino 
al quale stavano per portare 
via il giocattolo che aveva ap- 
pena ricevuto in regalo e 
scartato. 


Dopo quelle settimane, gli 
anni. Da globetrotter, si usa- 
va dire, ma in questo caso 
non c'entrano le glorie di 
Harlem. Anni con la valigia. 
Piazze prestigiose e realtà di 
provincia che per affrontare 
l’esperienza più impegnati- 
va cercavano giocatori che 
avessero ancora quella luce 
nello sguardo. Lo sguardo 
del bambino che aveva co- 
minciato alla Ginnastica 
Triestina e che anche a 20 an- 
ni, e poi a 30 anni ha conti- 
nuato ad amare profonda- 
mente il basket. L'emozione 
di un canestro, quella che ti 


sa dare a piazzale Azzarita o 
al Forum di Assago come sul 
campetto di piazza Carlo Al- 
berto. 

Non due partite memora- 
bili, quelle della finale 
play-off per Daniele Cavalie- 
ro. Ne restava una. QuellA. 

La partita perfetta per tor- 
nare in Paradiso, L’occasio- 
ne ideale per saldare final- 
mente un conto con il passa- 
to e riprendersi quello che 
non era mai stato possibile fi- 
nora. Tornare a giocare in A, 
da protagonista, con Trieste. 

Una, due, tre, quattro 
bombe. Ci ha messo appena 
dieci minuti, Daniele Cava- 
liero. La serie A e una notte 
da eroe. Mvp. 

Goditi questa favola. Nes- 
suno poteva meritarla di più. 
Nessuno stavolta ti toglierla 
la auno. (ro.de.) 


pia con Da Ros». E Bowers e 
Da Ros hanno portato Trie- 
ste in serie A. «Adesso che 
Treviso ha ingranato, non ce 
n’è più per nessuno». E al Pa- 
laverde abbiamo vinto di noi, 
da padroni. «Mussini non è 
quello che ci serve». E Mussi- 
ni è uno dei volti vincenti di 
questi play-off, regalando 


energia e freschezza. «Dodici 
galli nel pollaio sono troppi». 
Ea ogni partita due giocatori 
a turno hanno accettato di re- 
stare fuori, forse senza il sor- 
riso sulle labbra ma pronti ad 


abbracciare per primi i com- 
pagni dopo la vittoria. «Dal- 
masson...». Il coach merite- 
rebbe un capitolo a parte. Og- 
getto di critiche sgradevoli e 
intempestive, spesso il più 
nel mirino. Beh? Non difende 
mai a zona, è vero. Non sarà 
un oratore in inglese, il ti- 
ming di qualche time out for- 
se non sarà stato da crono- 
metro svizzero ma questo mi- 
racolo lo ha voluto e costrui- 
to lui. Ha portato Trieste in 
A2 e ora in A. In questa festa 
la primafila è sua. 


promozione in serie A. 


I complimenti di Petrucci 


Il presidente della Federazione italiana 
pallacanestro Gianni Petrucci ha voluto mandare 
subito un messaggio alle due formazioni che 
hanno animato la finale dei play-off perla 


«Al presidente dell'Alma Trieste Gianluca Mauro, 
algm Mauro Ghiacci, all'allenatore Eugenio 


Dalmasson, allo staff e ai giocatori le 
congratulazioni per il meritato ritorno in serie A 
dopo 14 anni». 
«Al presidente d'onore della Novipiù Casale 
Monferrato Giancarlo Cerutti, all'amministratore 
unico Pier Luigi Rossi, all'allenatore Marco 
Ramondino, allo staff e ai giocatori vadano 
invece icomplimenti per aver onorato, come 
nella tradizione della società, la pallacanestro 
italiana». 


LO STAKANOVISTA DALMASSON 


Liv È 


I tifosi accolgono in festa i giocatori dell’Alma in città (foto di Giulia Fragiacomo) 
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Il coach: «Una grande accoglienza 
dei nostri tifosi al rientro all'alba» 


D TRIESTE 


Stakanov, al confronto, era 
un dilettante. Ecco le ultime 
40 ore di Eugenio Dalmas- 
son. In panchina a dirigere 
l’Alma alla conquista di una 
storica promozione in serie 
A. Negli spogliatoi, da solo, 
mentre sul parquet, ancora 
si festeggia. Finalmente lar- 
ghi sorrisi ieri mattina, alle 6, 
travolto dall’affetto dei tanti 
tifosi accorsi all’Alma Arena 
ad attendere l’arrivo della 
squadra. Ieri pomeriggio, al 
Carnera di Udine per dirige- 
re l'allenamento dell’Under 
20 azzurra e preparare l’im- 
minente torneo di Domegge. 
Ieri sera, forse - ma non ci 
giureremmo - un po’ di relax. 

Coach, ma come...Già al 
lavoro? 

Ho recuperato la stanchez- 
za del viaggio e l'emozione 
tornando in palestra, mi vie- 
ne naturale così. Ma l’adre- 
nalinal’avverto ancora. 

Nella grande festa al Pala- 
Ferraris a un certo punto si 
è ritirato in spogliatoio e 
non è ricomparso. Come 
mai? 

Mi sembrava giusto lascia- 
re quel momento particolare 
ai ragazzi. So quanto ci tene- 
vano a vivere quella festa e 
volevo che fosse tutta per lo- 
ro. A me è bastata l’accoglien- 


Il coach Eugenio Dalmasson 


zaieri mattina. Trovare alle 6 
della domenica mattina 500 
persone davanti al palazzo 
ad aspettarci ci ha regalato 
un'emozione intensa. Sensa- 
zioni da far accaponare la 
pelle, brividi. Abbiamo realiz- 
zato qualcosa di importante 
edè bellissimo condividerlo. 

Avete regalato agli sporti- 
vi triestini un momento sto- 
rico. 

Ce ne siamo resi conto 
quando abbiamo visto che 
non c'erano solo i tifosi abi- 
tuali, quelli che ci sono sem- 
pre stati vicini ma in queste 
settimane si sono avvicinate 


con entusiasmo soggetti di 
tutte le età. C'è chi è entrato 
per la prima volta all’Alma 
Arena in questi play-off ed è 
stato contagiato da questa 
passione. Vedere anche que- 
sti nuovi appassionati lì, di 
prima mattina, rappresenta 
un’altra vittoria. 

Può definire questa pro- 
mozione il momento più im- 
portante della sua carriera? 

Il più bello perchè è il più 
recente e perchè ogni vittoria 
ha una sua storia e un suo va- 
lore. Questa vittoria ci gratifi- 
ca. Venivamo indicati tra i fa- 
voriti ma non è mai semplice 


mantenere le attese e le pres- 
sioni. Ci sono anche gli avver- 
sari, eh... 

Casale, degno avversario 
perla finale. 

Sicuramente. Una finale 
così, tra le prime dei due giro- 
ni, conferma i valori di 30 
giornate di stagione regolare. 

E adesso? 

Adesso, tra un impegno e 
l’altro con la Nazionale Un- 
der 20, torno a Trieste per in- 
contrarmi con la società per 
fare il punto della situazione 
eragionare insieme. 

È sotto contratto anche 
perla prossima stagione. 

Sì, ma in questi anni, in 
questo periodo, anche a con- 
tratto in corso, io e la società 
ci troviamo attorno a un tavo- 
lo. Parliamo di come andare 
avanti, ognuno traccia il pro- 
prio bilancio e verifica che da 
parte dell’altro ci sia la condi- 
visione. Si parla dei program- 
mi, delle risorse. Lo abbiamo 
sempre fatto. Lo faremo di 
nuovo. 

Ora si scateneranno le vo- 
ci di mercato anche a propo- 
sito dell’Alma. Ma per diver- 
si altri club di serie A le gran- 
di manovre sono iniziate da 
tempo. 

Diciamo pure tutti...Dob- 
biamo avere le idee chiare, 
gli altri non ci aspettano. 

(ro.de.) 


De Palo offre i propri servizi ad aziende produttrici, import/export 


e case di spedizione in tutto il mondo. L'agenzia ha una particolare 


competenza nell'apertura di reti logistiche in nuovi mercati, con 


riferimento al Medio Oriente, ai Balcani, alla Russia, ai Paesi CSI. 


* SERVIZI DOGANALI 

* SPEDIZIONI E LOGISTICA 

* OPERAZIONI IN PUNTO FRANCO 

e PORTO E INTERPORTO DI TRIESTE 


Servizi agenzia doganale 
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Ecco le squadre 
che Trieste 


ritroverà 
nell'Olimpo 


D TRIESTE 


Il benvenuto nella massima se- 
rie arriva direttamente dai verti- 
ci di Lega Basket. «Siamo felici di 
accogliere in Serie A una piazza 
storica - la dichiarazione del Pre- 
sidente della LBA Egidio Bianchi 
— Trieste ha da sempre la pallaca- 
nestro nel suo Dna e riporterà 
nel basket di vertice tutta la sua 
passione ed entusiasmo come 
dimostrato dalla grande affluen- 
za che ha accompagnato in que- 
sti anni il ritorno ad alti livelli 
della squadra». Ma in quale cam- 
pionato si ritufferà l'Alma nella 
prossima stagione? Una serie A 
in parte rinnovata rispetto a 
quella che i biancorossi ricorda- 
vano con piazze storiche come 
Milano, Venezia, Varese e Cantù 
affiancate da società emergenti 
come Brescia e Trento, forma- 
zioni che si sono ritagliate uno 
spazio importante nella massi- 
ma serie e possono diventare un 
punto di riferimento importan- 
te anche per l'Alma della prossi- 
ma stagione. Nei play-off appe- 
na conclusi si sono qualificate 
Reyer Venezia, Olimpia Milano, 
Brescia, Avellino, Trento, Vare- 
se, Cantù e Cremona. Fuori 
all'ultima giornata Virtus Bolo- 
gna e Sassari, più staccate Tori- 
no, Reggio Emilia e Pistoia. In 
lotta per salvarsi fino alla fine 
Brindisi e Pesaro che hanno la- 
sciato il posto in serie A2 a Capo 
d'Orlando. Trieste, dunque, ri- 
trova il grande basket e un cam- 
pionato ricco di spunti interes- 
santi. L'ultimo? La firma di Larry 
Brown, il plurititolato coach 
americano che ha deciso di ri- 
mettersi in gioco conla Fiat Tori- 


no. 


TANTI VOLTI 
RADIOSI 


Federico Loschi: «Era 
difficile arrivare in 
fondo con tanta 
pressione» 


Prandin: «Sono stati 
quattro anni 
pazzeschi, sono 
molto felice» 


di Lorenzo Gatto 
D CASALE 


«Abbiamo chiuso un cerchio». 
Daniele Cavaliero, stravolto dal- 
la fatica e travolto dalle emozio- 
ni canta e festeggia assieme ai ti- 
fosi. “Conla sua gente", come la 
chiama lui, un uomo in missio- 
ne che quattordici anni dopo la 
retrocessione in serie A2 e il suc- 
cessivo fallimento ha riportato 
la Pallacanestro Trieste, "la sua 
vita", nella massima serie. «Co- 
me si fa a descrivere questo mo- 
mento e quello che si prova», le 
prime parole di Daniele. Quello 
che non dice la bocca, si legge 
negli occhi di un giocatore feli- 
ce, che sabato sera al palaFerra- 
ris di Casale Monferrato ha com- 
pletato un'opera lasciata incom- 
piuta tanti anni fa e si tolto un 
gran peso dallo stomaco. Se ne 
era andato, appena ventenne, 
per cominciare una prometten- 
te carriera, è tornato uomo ma- 
turo per mantenere fede a una 
promessa fatta. Sette triple, la 
capacità di essere leader e trasci- 
nare i compagni all'inizio della 
partita e nel momento più diffi- 
cile della partita quando, sem- 
pre grazie alle triple, Casale si 
era riportata avanti con appena 
cinque minuti da giocare sul 
cronometro. 

«Non è importante la mia pre- 
stazione - sottolinea Cavaliero- 
mi confrontavo con una perso- 
na a me molto cara e l'unica pa- 
rola che mi è venuta in mente 
per descrivere tutto questo è su- 
dore. Quello di questa squadra, 
di questa società, di tutti i tifosi. 
Sudore che abbiamo dato per 
tutta questa stagione ma che è 
stato ripagato con gli interessi». 

Javonte Green sfoggia un sor- 
riso a trentadue denti. Un 
Green "triestin perla vita" come 
racconta, soddisfatto di aver fat- 
to la scelta giusta. Lo scorso an- 
no per lui erano suonate le sire- 
ne della massima serie, ha sapu- 
to e voluto resistere alla tenta- 
zione di salire di categoria per 
completare l'opera e centrare 
quella promozione che Trieste 
aveva solo sfiorato. Stravolto 
ma felice, Juan Fernandez si go- 
de il premio a questa grande sta- 
gione. Prestazione pazzesca 
quella del Lobito, solido e decisi- 
vo aldilà dei quattordici punti 
segnati per la capacità di essere 
leader e trascinatore nei mo- 
menti in cuila partita si è decisa. 
Ha sofferto, stretto i denti, gioca- 
to spesso combattendo il dolore 
con infiltrazioni ma alla fine si è 
preso con gli interessi quello 
che si è meritato. «Abbiamo di- 
mostrato per un'ultima volta 
che siamo forti come squadra - 


Il “Tunnel della Gloria” per gli avversari piemontesi 


Come tradizione, altermine della gara che è valsa la promozione in serie A si è svolto il protocollo 
di consegna dei trofei messi in palio da Fip e Lega Nazionale Pallacanestro che prevede nella sua fase 
iniziale la celebrazione della squadra finalista. Lnp ha istituito fin dal 2014 una procedura che non 
prevede la presenza di una squadra perdente; piuttosto diuna squadra finalista, altermine di una 
stagione ricca di tante soddisfazioni, come certamente è stata quella della Novipiù Junior Casale. Il 
"Tunnel della Gloria" prevede che i vincitori, disponendosi ai lati del tunnel di ingresso in campo, 


e e 


I GIOCATORI 


Cavaliero: «Un cerchio 
che adesso si chiude» 


offrano il loro "cinque alto" agli avversari. Come segno di rispetto e riconoscenza del loro valore. 


Green: «Quella di restare è stata la scelta giusta». Fernandez: 
«Abbiamo dimostrato di avere un grande spirito di Squadra» 
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Fernandez festeggia con la moglie (foto Bruni) 


racconta - e questo si è visto nei 
momenti di difficoltà di una par- 
tita che non è stata affatto sem- 
plice da gestire. Sono molto con- 
tento per la squadra e per tutta 
questa gente che è venuta a so- 
stenerci fin qua e che si merita 


i) 
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questa promozione». «Era diffi- 
cile pensare di arrivare fino in 
fondo con tanta pressione», le 
parole di Federico Loschi-.E in- 
vece, lavorando tantissimo, ab- 
biamo chiuso semifinale con 
Treviso e finale con una squa- 


Selfie con la coppa per Green e alcuni tifosi (foto Bruni) 


dra solida come Casale tre a ze- 
ro. Sono felicissimo e adesso (in- 
dicando i tifosi) mi godo questo 
spettacolo». «Niente è impossi- 
bile per Prandin»: Giga Janelid- 
ze interrombe la chiacchierata 
conil Bobo biancorosso, simbo- 
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Mario Ghiacci 
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Alessandro Cittadini 
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Federico Mussini e Matteo Da Ros 


Festeggiamenti in auto in giro per la città (foto Lasorte) 


Caroselli di auto per le vie cittadine 


Tutta la città sabato sera ha trepidato per l’Alma, tutti quei tifosi 
che per vari motivi non hanno potuto partecipare alla festa di Casale 
sono scesi in quei locali pubblici dove c’era un televisore (la partita 
era indiretta su Sportitalia) per soffrire e gioire assieme agli altri 
come capita di solito all’Alma Arena. E ineffetti è stata una serata di 
grandi emozioni culminata con la promozione in A1. Non appena si è 
conclusa la gara, è esplosa la festa per le vie cittadine. Anche chi 
l’aveva seguita in casa è sceso in strada con maglietta e bandiere. In 
pochi minuti si sono formati lunghi e spontanei caroselli con tutti 
che gridavano di gioia e suonavano il clacson. 


lo ed emblema della Trieste te- 
starda, cocciuta e capace di non 
mollare mai. «Sono stati quattro 
anni pazzeschi- conclude Pran- 
din- sono arrivato in questa 
squadra che, davvero, non sape- 
vamo cosa sarebbe successo e 


invece siamo arrivati fino a qua, 
sono davvero troppo felice. Nel 
corso di questi anni ho vissuto 
emozioni davvero intense, cosa 
posso dire? Grazie a tutti, ce 
l'abbiamo fatta». 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


La playlist? Sempre e solo Gigi D'Agostino 


Non ci sono dubbi su quale sia stata la colonna sonora del campionato dell’Alma. L’intuizione è stata dei 
ragazzi della Curva Nord. La musica è quella di “L’amour tojours”, brano techno dance del 1999 del dj Gigi 
D'Agostino. Una canzone che aveva dominato le chart di Italia, Germania e Austria ed è diventata nel corso 
degli anni oggetto di numerose cover. Tra cui, appunto, l’ultima è il «Succederà, torneremo in serie A» che 
nelle ultime settimane ha scandito le esibizioni interne di Green e compagni. Ma al PalaFerraris i tifosi 
triestini hanno sentito la musica del dj anche dalla parte avversaria: pare che “L’amour tojours” sia uno dei 


tormentoni anche peri piemontesi. 


LA PROPRIETÀ 


Mauro: «Tante dediche 
per un sogno realizzato» 


di Raffaele Baldini 
D CASALE 


Il presidente Gianluca Mauro 
arriva stremato in sala stam- 
pa, bagnato da due gocce due 
di “eau de Magnum”, ciuffo ri- 
belle ed un telefonino in ebol- 
lizione per i 250 messaggi pio- 
vuti post promozione in serie 
AL 

Non si può non chiedere a 
caldo le emozioni per un tra- 
guardo raggiunto: «Sapete 
quando vivi un’infanzia, un’a- 
dolescenza in cui hai sogni 
nel cassetto che poi in un mo- 
do e nell’altro non si avvera- 
no? Ecco, nella piena maturi- 
tà realizzo quel sogno. Ho sfio- 
rato nella pallavolo qualcosa 
di importante lasciando tutto 
in un’incompiuta dolorosa; ri- 
provo con la pallacanestro, 
dapprima come sponsor poi 
come proprietà, e ci riesco. Lo 
faccio peraltro in una città 
che pulsa di vitalità cestistica, 
di conoscenza e che sa come 
abbracciarti e stringerti calo- 
rosamente. Ma le emozioni di 
oggi non devono prevaricare 
quello che è stato un percorso 
virtuoso che ha portato la no- 
stra società ad avere una certi- 
ficazione etica, a risanare il 
passivo pregresso, a conqui- 
stare due trofei salendo di ca- 
tegoria ma soprattutto ricon- 
quistando il cuore della gen- 
te. Mi sento un privilegiato, gli 
attori protagonisti sono l’alle- 
natore e i giocatori, uniti per 
l’obiettivo che una città anela- 
vada anni». 

A chi dedica questo trionfo? 
«A tante persone, quasi a tut- 
te. Parto ovviamente dall’alle- 
natore, con cui ho condiviso 
anche momenti non facili e 
che ci ha portato al successo; 
ai miei giocatori, alla proprie- 
tà che ha creduto nella mia 
idea e che ha avuto la bontà di 
lasciarmi operare con libertà 
d’azione e supportandomi in 
ogni cosa. Lo dedico alla città 
di Trieste ed agli splendidi ti- 
fosi, a cui abbiamo ridato il 
sorriso». 


La felicità del presidente Mauro (foto di Francesco Bruni 


«Ricordo che mi immersi in 
questa avventura trovando 
una squadra all'angolo, con i 
guantoni in guardia chiusa in 
mezzo ad uno stuolo di disil- 
lusi. Gli stessi disillusi che mi 
hanno spronato per riportare 
il basket che conta in città. 
Una dedica a tutte quelle per- 
sone che non stanno bene, 
che ogni giorno lottano perla 
vita e che questa sera posso- 
no, seppure per un attimo, 
gioire con noi». 

Il momento più difficile sta- 
gionale? «A livello sportivo 
senz'altro la disfatta in Coppa 
Italia, alivello gestionale tutto 
invece è andato nel giusto ver- 
so, avendo uno staff che ha la- 
vorato in maniera sinergica. 
Momenti difficili ce ne sono 
stati, ma come sono arrivati 
così sono stati superati senza 


ME 


lasciare scorie». 

La Curva Nord chiedeva al 
Presidente l’Europa, e forse è 
un po’ prematuro (nei festeg- 
giamenti, vale tutto). Ma la 
gente si aspetta qualche pre- 
view sulla prossima stagione 
al piano di sopra: «Prometto 
quello che ho sempre fatto, 
cioè di lavorare sodo, sin da 
questa notte, per garantire un 
futuro ambizioso alla prima 
realtà di basket cittadina; il 
tutto operando con trasparen- 
za e onestà. Posso risultare an- 
tipatico o simpatico ma è il 
modo di essere Gianluca Mau- 
ro. Il primo obiettivo in serie 
AI sarà quello di capire dove 
siamo e come possiamo sal- 
varci senza patemi; poi vedre- 
mo, perché non siamo tipi da 
accontentarci...» 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


MH IL PICCOLO 
18 GIUGNO 2018 


LUNEDÌ 


Ma la stagione 
non è finita 

Ora due eventi 
tinti d’azzurro 


D TRIESTE 


Non si ferma l'annata per il 
basket a Trieste. Le emozioni 
non si sono concluse con la 
promozione della formazio- 
ne di Eugenio Dalmasson. 
Anzi. Ci sono due eventi in- 
ternazionali alle porte. 

Domani sera con inizio al- 
le 20 al Palasport di Chiarbo- 
la si affronteranno le Nazio- 
nali di Italia e di Spagna di 
basket in carrozzina in un 
evento con finalità benefiche 
di cui è testimonial Enrico 
Ambrosetti. Un appunta- 
mento già sold out, perchè 
Trieste quando c’è da soste- 
nere basket - in scena due se- 
lezioni di ottimo livello - e so- 
lidarietà non tradisce mai. 

Da pienone anche l’appun- 
tamento del prossimo 28 giu- 
gno. All’Alma Arena saranno 
di fronte l’Italia e la naziona- 
le della Croazia per le qualifi- 
cazioni ai Campionati Mon- 
diali. Per gli azzurri allenati 
da Meo Sacchetti un incon- 
tro di prestigio che potrebbe 
nobilitare il già certo passag- 
gio del turno. Tra i convocati 
del ct c'è anche Stefano To- 
nut, l'esterno figlio d’arte ed 
ex biancorosso che è un pun- 
to di forza dell’Umana Vene- 
zia. 

La Nazionale arriverà per 
iniziare gli allenamenti a 
Trieste a metà settimana, in 
un ideale passaggio del testi- 
mone con l’Alma neopro- 
mossa nella massima serie. 
Sarà anche l’occasione per 
“studiare” da vicino molti 
prossimi avversari in cam- 
pionato. 


sn 


Laurence Bowers 
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di Lorenzo Gatto 


In principio fu il derby contro la 
Falconstar Monfalcone e una 
contestazione al presidente (e 
sindaco) Dipiazza. Si ripartiva 
da zero, dopo il fallimento che 
aveva cancellato Trieste dalla 
geografia del basket nazionale. 
La B1? Un miraggio svanito do- 
po il fallimento della fusione 
con Padova, la B2 ottenuta sola- 
mente grazie all'acquisizione 
del titolo sportivo da Dueville. 
Quella vittoria contro Monfalco- 
ne, davanti ai 1500 del palaRubi- 
ni, segnò l'inizio di un percorso 


PASSIONE che oggi sembra davvero far par- 
RIACCESA te della preistoria. Se Trieste ha 

si riscoperto l'amore per il basket, 
Anni di se il tutto esaurito all'Alma Are- 


na è diventato una piacevole 
normalità e le splendide coreo- 
grafie della Curva sono ormai 
un'imperdibile abitudine, il me- 
rito lo si deve senza dubbio a 
uno sparuto manipolo di "visio- 
nari" che adesso stanno racco- 
gliendo i frutti di quell' impegno 
che non è mai venuto meno nep- 
pure negli anni più difficili. Anni 
in cui, nelle trasferte di Ozzano 
piuttosto che in quelle di Monca- 
lieri, a volte viaggiare era più un 
peso che una gioia. «Anni di 
sbandamento totale - racconta 
Mario, capo storico e leader del- 
la curva nord - in cui, davvero, 
fummo costretti a ripartire da ze- 
ro. Il fallimento portò allo scio- 
glimento dei Dragons, la retro- 
cessione in B2 all'allontanamen- 
to di quel gruppo che era stata 
linfa vitale in serie A. Per diverse 
stagioni le trasferte sono rimaste 


sbandamento dopo lo 
scioglimento dei 
Dragons, qualcosa scattò 
dopo il temporaneo 
trasferimento a Chiarbola 


Dal gruppo “Curva Nord” 
nascono le idee 
per le coreografie 


Il leader Mario: «Siamo cresciuti assieme alla squadra, fino 
a un paio di anni fa ci riunivamo in dieci, ora siamo in quaranta» 


L’ART 
DIRECTOR 


Tutti 
formulano proposte ma è 
Samantha la creativa 


affari per pochi e il tifo casalingo 
un "incombenza" affidata a un 
gruppetto davvero esiguo. La 
svolta nel 2012 quando, con l'in- 
disponibilità del palaTrieste, la 
squadra giocò per un paio di me- 
si a Chiarbola. La presenza di 
una curva storica e il fascino del 
vecchio palazzetto fece si che 
tanti giovani si avvicinassero al- 
la squadra. Nasce in quei mesi 
curva Nord, l'embrione del grup- 
po che nelle ultime stagioni si è 
allargato fino a diventare quello 
che adesso supporta la squadra 
all'Alma Arena». 

Un gruppo coeso, compatto, 
ampliatosi negli ultimi anni uni- 
tamente alla crescita della socie- 
tà e della squadra. I risultati, da 
sempre, influenzano l'umore di 
una tifoseria. «Una crescita che 
si apprezza soprattutto nel cor- 
so delle riunioni in cui, prima 
delle partite, decidiamo cosa 
preparare alla domenica. Fino a 
un paio di anni fa si ritrovavano 
una decina di persone, adesso 
siamo in quaranta». Riunioni 
nel corso delle quali vengono 
ideate, perfezionate e preparate 
le splendide coreografie che ab- 
belliscono il palaTrieste prima 
delle partite dell'Alma. Riunioni 
frizzanti, in cui non mancano 
fantasia e creatività. «Provate a 


immaginare quaranta persone 
che propongono idee e cercano 
di convincere gli altri. Tra deliri e 
progetti irrealizzabili, dopo un 
po' si accende una lampadina. 
Si potrebbe fare così. E allora 
ognuno dice la sua e apporta del- 
le modifiche fino a quando non 
si arriva alla soluzione finale. In 
questo dobbiamo riconoscere i 
giusti meriti alla nostra art direc- 
tor. Samantha e la sua squadra 
sono l'anima del nostro grup- 
po». Un gruppo che in questi an- 
niha saputo deliziare il pubblico 
del palaTrieste con coreografie 
che hanno lasciato il segno e so- 
no rimaste nella memoria. «Le 
più belle?- conclude Mario-. Se- 
condo me la più geniale è stata 
quell con la macchina che ha 
percorso il cammino dalla serie 
A2 alla serie A1 tagliando il tra- 
guardo sotto un mare di bandie- 
re biancorosse con in sottofon- 
do Lorenzo Pilat che cantava "Fi- 
nanziere". La più emozionante 
quella proposta in gara uno con- 
tro Casale Monferrato. Il ricordo 
dei giocatori che hanno fatto la 
storia del basket triestino (non è 
stato facile sceglierne solo 14) il 
libro che ricordava le loro impre- 
se e i nomi dei giocatori di que- 
sta stagione che in quel libro so- 
no pronti a scrivere una nuova 
pagina. Il boato che ho sentito 
quando abbiamo aperto la pagi- 
na del libro e girato gli striscioni 
passando dai nomi del passato a 
quelli del presente è stato davve- 
ro impressionante. Un momen- 
to che non sarà facile cancellare 
dalla nostramemoria». 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


In senso antiorario in alto la tifoseria a Casale con le 
lettere della A1, in basso tifosi biancorossi con le loro 
spettacolari coreaografie durante le partite casalinghe e 
in trasferta; in basso la festa in piazza della Borsa dopo 
PA1, accanto un abbraccio tra i tifosi e i giocatori; più in 
alto un momento di solidarietà all’Ama Arena e sopra 
ancora festa in piazza della Borsa (foto Bruni e Lasorte) 
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Gli autobus partiti da Trieste in direzione Casale, una lunga carovana che si è goduta la trasferta 
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» LA TRASFERTA CON I SUPPORTER 


di NICOLO GIRALDI 


nviaggio che tutta la cit- 
| | tà aspettava da 14 anni. 
Sabato all'ora di pran- 
zo, oltre 250 tifosi hanno preso 
d'assalto i pullman per raggiun- 
gere Casale Monferrato. Altri 
250 si sono messi alla guida del- 
le proprie vetture. Oltre sei ore 
di viaggio e più di 600 chilome- 
tri. Il Piccolo ha seguito l'esodo 
della Curva Nord salendo a bor- 
do di uno dei torpedoni. Moltis- 
sime le eccezioni, un’unica re- 
gola: indossare qualcosa di ros- 
so per colorare il “palazzo” pie- 
montese. 

«Seguiamo la pallacanestro 
dai primi anni Settanta - rac- 
contano Mauro Della Venezia e 
Roberto Buchacher subito do- 
po esser partiti - e ne abbiamo 
viste di cotte e di crude. Speria- 
mo vada bene, anche se credo 
la chiudiamo senza problemi». 
La signora Ada Kramar è una ti- 
fosa da sempre: «Ho iniziato 
quando ero piccola e non ho 
più smesso. Siamo una grande 
squadra, però ogni tanto ci ad- 
dormentiamo». Ada tira fuori 
un panino con il formaggio, 
chiacchiera al telefono con 
amici e guarda con speranza 
fuori dal finestrino. «Vinciamo 
sicuro - conclude — e devo dire 
che questa società è stata vera- 
mente brava a credere in que- 
sto progetto». 

A Cessalto arriva la prima so- 
sta, il più classico degli auto- 
grill, un caffè e pausa per anda- 
re al bagno. Il viaggio è una con- 
tinua sovrapposizione tra il cli- 
ma disteso di una gita da pran- 
zo al sacco e la speranza di tor- 
nare a calcare i palcoscenici im- 
portanti. Si sfoglia la Settimana 
Enigmistica, si compra del 
ghiaccio in autogrill per tenere 
al fresco le birre che accompa- 
gnano il flusso biancorosso ver- 
so l'appuntamento più impor- 
tante degli ultimi anni. Il risul- 
tato dei numerosi brindisi si 
manifesta in un coro, improvvi- 
sato dalla curva Nord alla vista 
di qualche decina di turisti 
giapponesi che escono improv- 


La spedizione dei 500 
verso il sogno chiamato A 


Il nostro viaggio con la Curva Nord a bordo di uno dei bus partiti da Trieste 
«Siamo gli ambasciatori convocati a rappresentare una città intera» 


visamente dall’autogrill, in 
un’altra sosta. «An-to-nio 
Y-no-chi eh eh oh oh» risuona 
come il tributo ad una figura 
leggendaria del catch degli an- 
ni Settanta e fa sorridere buona 
parte della truppa, conferman- 
do la capacità camaleontica e 
creativa dei supporters. 

Illuogo si avvicina e le sensa- 
zioni dei tifosi si fanno traspa- 
renti, si inizia a delineare il mo- 
mento tanto atteso, i battiti au- 
mentano. In uno dei cinque 
pullman qualcuno ha portato 
un cotto in crosta ed è subito 
aria di casa. Il colore che i trie- 
stini si portano dietro emerge 


LE TRADIZIONI 
NELLA BORSA 


Inuno 
dei cinque pullman 
qualcuno ha perfino 
portato un cotto 
in crosta, ed è subito 
aria di casa 


GIOIA 
ESPERANZA 


Il tragitto è una 
continua sovrapposizione 
trail clima di una gita da 
pranzo al sacco e la voglia 
di tornare su palcoscenici 
importanti 


con forza quando un “mulo” 
scambia la curva per il carneva- 
le ed è vestito con abiti femmi- 
nili, molto succinti, che mette- 
rà in bella mostra anche a parti- 


ta finita. Salta fuori un ombrel- 
lone, un materassino da bagno, 
magliette delle stagioni passa- 
te, sciarpe, una banana gonfia- 
bile. 


“La galina con due teste” di- 
venta il facile motivetto con cui 
ricordare a tutti l’identità com- 
plessa, unica, di quel particola- 
rismo triestino che vive anche a 
bordo dei pullman, sotto la pel- 
le e la canotta di uomini simbo- 
lo come Daniele Cavaliero e An- 
drea Coronica, oggi nel ruolo di 
ultimi romantici della pallaca- 
nestro, depositari del testamen- 
to sportivo locale del ventunesi- 
mo secolo. 

Si viaggia verso Oveste il sole 
inizia lentamente a scendere 
all'orizzonte. La stessa linea 
dritta che i tifosi, raggruppati 
un'ultima volta prima di pren- 


dere l'uscita per raggiungere 
Casale, intravedono sempre 
più vicina, per poterla toccare 
con mano. «Bon muleria, mon- 
té su ’ste corriere e "ndemo a 
ciorse ’sta coppa» urla Andrea 
Mariotti, leader e capo popolo 
della curva. I tifosi eseguono a 
memoria, quasi ad occhi chiu- 
si, e dopo la scorta delle forze 
dell’ordine, il sesto uomo fa il 
suo ingresso al palazzetto pie- 
montese. «I podeva anche ti- 
gnir verte tutte e due le porte, 
no?» è il commento di chi abita 
in un palazzo di altre dimensio- 
ni e ha come angelo custode il 
principe Cesare Rubini nella 
sua casa appena rinominata Al- 
lianz Dome. 

Parte L'Amour toujours di Gi- 
gi D'Agostino con il tormento- 
ne «forse chissà, succederà, 
canta con noi che torniamo in 
serie A». La curva si colora di 
rosso e le mani sudano, il pallo- 
ne inizia a far rumore sul par- 
quet, i tifosi osservano il desti- 
no della squadra e vestono i 
panni degli ambasciatori con- 
vocati a rappresentare una cit- 
tà intera. La speaker di Casale 
chiama le squadre sul campo, 
la temperatura sale vertiginosa- 
mente, la fronte dei tifosi fa i 
conti con le perplessità e il ti- 
more — umano — di sbagliare 
qualcosa, proprio Îì, ad un pas- 
so dal Paradiso. 

L’inizio di Casale è deciso, 
poi Cavaliero — così come per 
tutta la durata del match — deci- 
de di mantenere la promessa 
fatta l’anno scorso sintetizzabi- 
le grazie alla conosciuta espres- 
sione triestina “cantar e portar 
Cristo”. La partita scivola via 
così, con l’unico sussulto per i 
padroni di casa che si portano 
sul 57 a 55 ma che vengono ri- 
messi al loro posto e superati 
immediatamente. Può così ini- 
ziare una festa che Trieste at- 
tendeva da quasi 15 anni. Da 
qualche parte è stato scritto 
che «nella mia vita ho viaggiato 
ma l’unica cosa che ho fatto è 
stata tornare a casa». E casa, da 
oggi, sichiama Al. 
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PALLACANESTRO 
TRIESTE 2004 


UNA STAGIONE 
SEMPRE 
IN PRIMA FILA 


Una delle annate più 
convincenti di 

capitan Coronica, 
anche fuori dal campo 
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I GIUDIZI 


Pagellone, voti al 


IL PICCOLO 


DIANO 
Qu NILY IPTÀ 
* Pio INCIA 


IL SINDACO DIPIAZZA 
«Lavoro e sudore» 


ME «Grande Alma Trieste. 1 
grandi obiettivi si raggiungono 
solo conillavoroetanto 
sudore. Un ringraziamento per 
questo traguardo va fatto al 
manager Luigi Scavone, al 
presidente Gianluca Mauro, al 


Direttore Mario Ghiacci, al 
super allenatore Eugenio 
Dalmasson, alla nostra 
fantastica squadra che ciha 
fatto sognare e divertire, a 
tutto lo staff, ad Allianz 
concretamente presente e 
soprattutto un grandissimo 
pubblico», commenta il 
sindaco Roberto Dipiazza. 


a Dalmasson e Green 


Juan Fernandez: voto 7 

Il “piccolo lupo” non ha sbrana- 
to le prede ma ogni minuto di 
parquet si è contraddistinto per 
una personalità fuori dal comu- 
ne. Annata condizionata da di- 
versi problemi fisici, la conse- 
guente regia è apparsa spesso 
compassata e prevedibile; solo 
la grande classe ha permesso 
all’argentino di non scivolare 
nel dimenticatoio. 

Giga Janelidze: voto 7 
Come un’opera del celebre scul- 
tore georgiano Zurab Tsereteli, 
bocciato dalla critica per opere 
“sopra le righe”. L'ala giunta a 
sorpresa a Trieste ha consuma- 
to la stagione in casacca bianco- 
rossa sopra le righe, in senso po- 
sitivo ad inizio anno con presta- 
zioni importanti sia in chiave of- 
fensiva che in chiave difensiva. 
Il suo compito lo ha portato a 
termine con successo. 

Daniele Cavaliero: voto 7/8 
Un uomo attanagliato dalla vo- 
lontà di regalare un sogno alla 
propria gente. Lo stress che lo 
ha fatto deragliare nei due der- 
by ha giocato un ruolo determi- 
nante, durante la stagione però 
l’esperienza lo ha fatto diventa- 
re camaleontico trasformando- 
lo all'occorrenza in difensore o 
regista aggiunto. Mai un passo 
indietro perla causa, ha giocato 
ogni secondo da...triestino. 

Andrea Coronica: voto 7 
Una delle stagioni più vincenti 
alivello personale: capitano ca- 
pace di essere decisivo nello 
spogliatoio, positivo a bordo 
campo e sempre pronto a pro- 
teggere il gruppo. 

Matteo Da Ros: voto 8 
Un surrealista alla Renè Magrit- 
te, in grado di “alterare” la con- 
cezione della pallacanestro, 
con “accostamenti inconsueti”; 
eh si, già i suoi 207 centimetri a 
servizio del playmaking sono 
un accostamento inconsueto, 
come la straordinaria capacità 
di leggere le situazioni di gioco. 
Concesse licenze poetiche in 


COME FARE E 


USARE OLTRE 
100 NODI 


GRIBAUDO 


L’abbraccio tra Bowers e il coach Dalmasson, accanto Prandin 


virtù della fondamentale chiave 
tattica, non ha ripetuto la sta- 
gione scorsa ma è stato sempre 
un rebus per le difese avversa- 
rie. 
Federico Mussini: voto 8 

Il ragazzo dal profilo greco ha 
stregato Trieste. Il suo ingresso 
a campionato in corso è come 
un manipolo di napoletani in 
un ritrovo di commercialisti 
scandinavi: vivacità, imprevedi- 
bilità e una regia in grado di es- 
sere pericolosa avvicinandosi al 
ferro. Il ragazzo ha ritrovato 
quella serenità per esprimere il 


proprio talento. 

Javonte Green: voto 9 
Il ragazzo si è fatto uomo. Dalla 
versione convincente esclusiva- 
mente se vissuta sopra il ferro 
ad una più matura in cui i fuo- 
chi d’artificio sono riservati so- 
lo peril finale. Inizio di stagione 
onnipotente, poi una leggera 
flessione figlia dell’accontentar- 
si e infine la volontà di portare 
l’Alma in serie Al. Mvp dei 
playoff, la “Green-airlines” por- 
ta tutti gli appassionati in volo 
verso l’Eldorado... 

Laurence Bowers: voto 8 


TUTTI 
PROMOSSI 


Si sono 
guadagnati un “otto” 
l'americano Bowers, 
Mussini e Da Ros. 
Meritato sette e mezzo 
per Prandin 


Problemi fisici e qualche indo- 
lenza di troppo. Ma l’uomo da 
Memphis è un professionista 
Zen, ha convogliato l’energia 
positiva del gruppo in un silen- 
zioso lavoro in palestra. Poi, co- 
me un’Araba Fenice risorge sul- 
le ali della classe, pennellando 
canestri con tecnica ed elegan- 
za, portando a scuola i diretti 
avversari, convertendo alla fine 
anchei più scettici. 

Roberto Prandin: voto 7/8 
Ennesima scommessa vinta. 
L’asticella da saltatore in alto or- 
mai registra livelli da saltatore 


NODI II manuale completo 


Nodi fondamentali per la navigazione, l'alpinismo, l'equitazione, il campeggio, i lavori in casa 
o nell'orto, senza dimenticare quelli decorativi, che si possono trasformare in originali regali. 
Ogni nodo è spiegato passaggio per passaggio grazie a chiari step fotografici così potrete 
realizzare anche i nodi più difficili. Il manuale è arricchito da due corde per fare pratica. 


A SOLI € 12,50 + il prezzo del quotidiano 


in edicola con lu PICCOLO 


con l’asta. Devastante esempio 
di mentalità applicata al talento 
relativo, masochista in grado di 
godere del sacrificio più prossi- 
mo all'esaurimento, gladiatore 
che non indietreggia mai. 
Federico Loschi: voto 7 
Il più sacrificato alivello tattico. 
Intelligente nell’adoperarsi dap- 
prima a livello difensivo, poi 
scatenando la verve offensiva 
con chirurgica puntualità nei 
momenti decisivi. Ha smontato 
a suon di triple i detrattori, con- 
vincendo il coach per il gran fi- 
nale. 


Lorenzo Baldasso: voto 7 
Ad un certo punto della stagio- 
ne sembrava un visionario, ve- 
dendo vasche da bagno al posto 
del canestro. Qualche acciacco, 
alcune tiepide versioni difensi- 
ve e l’ispirata versione dei com- 
pagni di reparto lo hanno rele- 
gato ai margini nei playoff. 

Alessandro Cittadini: voto 7 
Come un’icona rock anni ‘70, 
con qualche ruga in più ma la 
stessa classe sul palco. I 28 me- 
tri di parquet sono stati come 
sfogliare il manuale della palla- 
canestro perilunghi. Mai sopra 


le righe. Immortale. 

All. Eugenio Dalmasson: vo- 
to 10 
“Non fala “zona”, “non parla in- 
glese”, “non cambiale par 

rtite tatticamente in corsa”, 
“non sa gestire emotivamente 
questo livello”, “non chiama ti- 
me out”, “fa cambi che capisce 
solo lui”. Ecco, capisce solo lui e 
tutti gli altri in fila a cospargersi 
il capo di cenere. Non smette di 
stupire a Trieste, ennesimo ca- 
polavoro di un grande percor- 
so. 

Raffaele Baldini 


ME Volontà, 


DA SERRACCHIANI 
«Grande cuore» 


professionalità e il grande 
cuore di Trieste sempre 
vicino. Grazie a chiha 
lottato, grazie a chici ha 
creduto, grazie a un 
pubblico affezionato: la 


PallTrieste2004 in Alarriva 
come una medaglia per una 


città bella e orgogliosa che 
vuole rialzarsi e crescere 


#Alma». È iltweet postato 
dalla deputata Dem Debora 
Serracchiani sul ritorno in 
Serie A1 dell'Alma Trieste 
basket. Una “medaglia” 
arriva anche dalla politica. 
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Alberto Tonut. A sinistra, dall’alto: Riccardo Sbezzi, Alessandro De Pol, Matteo Gandini, Alberto Martelossi, Carlo Fabbricatore e Claudio Pea 


Tonut: «Le undici vittorie di fila 
hanno dato sicurezza al gruppo» 


Riccardo Sbezzi 

1) Il pubblico dell’Alma Arena e 
l’organizzazione societaria a pa- 
ri merito. 

2) Nessuno in particolare ma 
tanti piccoli episodi che alla fine 
hanno fatto la differenza, anche 
perché con una sola promozio- 
ne sono le sfumature a fare la dif- 
ferenza. 

3 )Per la forza fisica Javonte 
Green, per tutto il resto il “mulo” 
triestino doc Daniele Cavalie- 
ro.” 

Alberto Tonut 

1) Le 11 vittorie consecutive, 
hanno fatto si che il gruppo 
prendesse consapevolezza dei 
propri mezzi. 

2) La vittoria a Treviso in gara 
3 di playoffe la gara 1 di finale. 

3) Non si può prescindere in 
un sistema dal principio base: la 
squadra. 

Alessandro De Pol 
1) Il gruppo in assoluto, con uno 
zoccolo duro che lavora insie- 
me, allo stesso modo e con la 
stesso allenatore. 

2) Momento decisivo la vitto- 
ria a fine girone di ritorno in 
quel di Montegranaro, con la 
conquista del primo posto e la 
consapevolezza di affrontare i 
playoff avendo battuto una con- 
tendente a casa propria. 


3) Sicuramente Javonte 


TRE DOMANDE 


AGLI ADDETTI AI LAVORI 


1) QUALE È STATO IL SEGRETO 


VINCENTE DELL'ALMA ? 
2) IL MOMENTO CHIAVE ? 


3) CHI È STATO IL PROTAGONISTA 
PRINCIPALE DELLA STAGIONE ? 


Green. 

Matteo Gandini 
1) La profondità della squadra, 
l'equilibrio nella costruzione del 
roster e un pubblico da Eurole- 
ga. 
2) La sconfitta nel derby con- 
tro Udine. Come in ogni terapia 
shock la squadra ha cambiato 
marcia, non sbagliando nulla 
nei playoff. 

3) Laurence Bowers la spunta 
di un soffio su Javonte Green 
nella mia personale classifica. Il 
suo essere bidimensionale ha 
squilibrato buona parte delle di- 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via di Campo Marzio, 10 - tel. 040 
6728328, fax 040 6728327, dal lunedì al vener- 
dì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggiore gli avvisi accet- 
tati per giorno festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda delle disponibilità 
tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o comunque 
di senso vago; richieste di danaro 0 valori e 
di francobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se re- 


datti con calligrafia leggibile, meglio se dat- 
tiloscritti. La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendi- 
ta; 2 immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 
lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo 
libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 
14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 
0,80 euro nelle uscite feriali e festive; rubri- 
ca Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 
euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubri- 
che 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle 
uscite festive. 
Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, 
in qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). Le tariffe per le rubriche s'intendono 
per parola. | prezzi sono gravati del 22% di tas- 
sa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 
12 di due giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli 


avvisi daranno diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che risulti nulla l'effi- 
cacia dell'inserzione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da errori di stampa 
0 impaginazione, non chiara scrittura dell’o- 
iginale, mancate inserzioni od omissioni. | 
eclami concernenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. 
on saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dal- 
a ricevuta dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
VENDITA 1 


CENTRO STORICO CON TERRAZZO: a 
due passi dal canale Ponterosso, in palazzo 
storico in fase di integrale ristrutturazione, 
proponiamo delizioso appartamento bili- 
vello composto da zona living con terrazzo 
e un bagno, al piano superiore 2 stanze e 


[Pa] 


1 bagno. Cantina. Possibilità posto auto. € 
329.000. Classe Al. Gruppo Equipe Immo- 
biliare 040/660081 


SAN GIACOMO VISTA MARE: palazzo d'e- 
poca in fase di TOTALE RESTAURO. Propo- 
niamo appartamenti da ristrutturare, varie 
soluzioni, a partire da € 30.000. Gruppo 
Equipe tel. 3387812540 


IMMOBILI 
ACQUISTO 2 


VISTA MARE E CENTRO STORICO: ricer- 
chiamo appartamenti o ville per investitori 
austriaci. Garantiamo completa riserva- 
tezza nelle trattative. Contattare il Gruppo 
Equipe Immobiliare tel. 3387812540 


VISTA MARE E CENTRO STORICO: cer- 
chiamo immobili di piccole e grandi dimen- 
sioni per investitori stranieri dall'Austria e 
dalla Germania. Garantiamo professionalità 
e riservatezza. Gruppo Equipe 329 3679154 
- +43 660 7488799 


CROMASIA 


fese avversarie. 

Carlo Fabbricatore 
1) Il grande lavoro fatto dalla so- 
cietà per coinvolgere la città di 
Trieste. I “sold out” stagionali e 
l'entusiasmo del pubblico sono 
stati la riprova che Trieste è par- 
te integrante e fondamentale 
della pallacanestro italiana. 

2) La prima partita playoff vin- 
ta ha dato all’Alma la consapevo- 
lezza di poter salire in serie A1. 

3) Eugenio Dalmasson è il ve- 
ro MVP: ha diretto la squadra 
con grande serenità per tutta la 
stagione portando tutto il roster 


al top della forma, nel momento 
cruciale della stagione. 

Alberto Martelossi 

1)La pericolosità diffusa come 
squadra, con protagonisti diver- 
si in vari momenti della stagio- 
ne. 
2) Dalle due grandi sconfitte 
si costruiscono le fondamenta 
perla rinascita; ovviamente par- 
lo dei due derby, in particolare il 
secondo giocato all’Alma Arena. 

3) Direi Matteo Da Ros per il 
ruolo all’interno dei meccani- 
smi di squadra e Javonte Green 
nei picchi clamorosi di certe par- 
tite. 

Claudio Pea 
1) Sicuramente le qualità fisiche 
e tecniche dell’Alma hanno avu- 
to la meglio nella serie. 

2) L'infortunio a Giovanni To- 
massini è stato un episodio che 
ha sicuramente inciso nella se- 
rie, probabilmente non in ma- 
niera decisiva ma sicuramente 
al punto di sbilanciare enorme- 
menteirapporti di forza. 

3) Marco Ramondino è bravis- 
simo ma forse Dalmasson lo è 
stato di più. Trai giocatori adoro 
Javonte Green, seguito da un 
manipolo di quelli che vorrei 
avere sempre in campo come 
Mussini, Cavaliero, Bowers e Da 
Ros. 

Raffaele Baldini 


LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. 


Via di Campo Marzio, 10 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 


Via Molinari, 41 
PORDENONE 
legalepordenone@manzoni.it 


PromoTurismoFVG 
Direzione generale e Amministrazione: Via Carso, 3—Villa Chiozza — Località Scodovacca, 33052 
Cervignano del Friuli (UD), tel. 0431 387193, fax 0431 387154, 
e-mail manuel.comis@promoturismo.fvg.it, sito web www.promoturismo.fvg.it 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Procedura aperta di cui all'art. 123 e 60 del D.lgs. 50/2016 avente ad oggetto la 
fornitura in opera, con la formula "chiavi in mano", di una sciovia nuova di fabbrica 
a posto singolo a fune alta denominata “Montasio” da installarsi nel polo sciistico di 
Sella Nevea in Comune di Chiusaforte (UD). CIG 7520823B77. 
Importo a base d'asta: valore stimato 700.000,00 euro IVA esclusa compresi euro 


40.000,00 quali oneri per la sicurezza. 


Criterio di aggiudicazione: criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo di cui all'art. 95 comma 3 del 
D.lgs 50/2016 e s.m.i, nei termini indicati nel bando integrale (pubblicato sulla GU/S 110 
dd. 12/06/2018) e nella documentazione disponibile sul sito dell'Ente 
www.promoturismo.fvg.it (sezione Bandi e avvisi) e sul sito della Regione FVG 
http://appalti.regione.fvg.it'appalti/welcome.asp 

Termine ultimo per la presentazione delle offerte: 12/07/2018 ore 14.00. 


Il Responsabile del Procedimento 
per. ind. Marco Cumin 
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ALMA TRIESTE Termoforgia Jesi 87 - 61 
Tezenis Verona ALMA TRIESTE 81-79 
ALMA TRIESTE Assigeco Piacenza 92 - 60 
G.S.A. Udine ALMA TRIESTE 73-69 
ALMA TRIESTE XL Extralisht Montegranaro |. 81-73 
ALMA TRIESTE Agribertocchi Orzinuovi 105 - 64 
Unieuro Forlì ALMA TRIESTE 78 - 76 
Andrea Costa Imola Basket ALMA TRIESTE 77-74 
ALMA TRIESTE Bergamo 85 - 76 
Consultinvest Bologna ALMA TRIESTE 71-65 
ALMA TRIESTE OraSì Ravenna 97 - 79 
De' Longhi Treviso ALMA TRIESTE 83 - 63 
ALMA TRIESTE Dinamica Generale Mantova | 86 - 75 
Roseto Sharks ALMA TRIESTE 87-91 
ALMA TRIESTE Bondi Ferrara 90 - 72 
Termoforgia Jesi ALMA TRIESTE 94 - 87 
ALMA TRIESTE Tezenis Verona 80 - 70 
Assigeco Piacenza ALMA TRIESTE 66 - 69 
ALMA TRIESTE G.S.A. Udine 79 - 85 i I{(f{]{ ili{{{ INTTETICTRTECTETETITUErTFMATIntoO 
XL Extralight Montegranaro ALMA TRIESTE 72-81 ; = tl LAM 4 Il KI (MA 


Giga Janelidze nel successo sulla Fortitudo Bologna 


INT Interporto di Trieste 


Fernetti 


Ottavi di finale 


ALMA TRIESTE Remer Treviglio 86 - 78 
ALMA TRIESTE Remer Treviglio 97 - 82 
Remer Treviglio ALMA TRIESTE 62 - 82 
Quarti di finale 
ALMA TRIESTE XL Extralisht Montegranaro 105 - 74 
ALMA TRIESTE XL Extralisht Montegranaro . 80-79 
XL Extralight Montegranaro ALMA TRIESTE 79 - 75 
XL Extralight Montegranaro ALMA TRIESTE 65 - 71 
Semifinali 

84 - 78 
ALMA TRIESTE De' Longhi Treviso 
ALMA TRIESTE De' Longhi Treviso 69 - 65 
De' Longhi Treviso ALMA TRIESTE 54 - 86 
ALMA TRIESTE Novipiù Casale Monferrato 83-79 
ALMA TRIESTE Novipiù Casale Monferrato 80 - 69 


Javonte Green firma il trionfo al Palaverde di Treviso 


CROMASIA 


Exclusively 


Made in Korea 


TUA A PARTIRE DA 


19.990ux 


(pe sonever 


GARANZIA 

ASSICURAZIONE FURTO, INCENDIO E KASKO COLLISION, 
ASSISTENZA STRADALE 

AGGIORNAMENTO MAPPE NAVIGATORE 


*CONSUMI DA 4,3 A 9,0 L/100 KM CICLO COMBINATO, EMISSIONI CO2 DA 113 A 176 G/KM «OFFERTA VALIDA SOLO NELLE CONCESSIONARIE ADERENTI FINO AL 30/06/2018 


*PROGRAMMA “100% SICURI DI SÉ” VALIDO PER TUTTI | MODELLI DI AUTOVEICOLI NUOVI SSANGYONG IMMATRICOLATI A PARTIRE DAL 15.03.2018 E SINO AL 14.09.2018 (SALVO PROROGHE A DISCREZIONE DI SYMI S.P.À.), PRESSO 
I CONCESSIONARI SSANGYONG ADERENTI ALL'INIZIATIVA. TERMINI E CONDIZIONI DEL PROGRAMMA DISPONIBILI SUL SITO WEB WWW.SSANGYONG-AUTO.IT/100X100SODDISFATTIORIMBORSATI 


** Salvo condizioni e limitazioni indicate da contratto. 


ANNUNCIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE. ESEMPIO RAPPRESENTATIVO DI FINANZIAMENTO: SSANGYONG TIVOLI 1.6 EASY B MY 2018 PREZZO DI LISTINO: €18.950 PREZZO PROMO: €15.950, ANTICIPO €6.360; 
IMPORTO TOTALE DEL CREDITO €10.186,4 DA RESTITUIRE IN 47 RATE DA €149, ED UNA RATA FINALE DI €5.116,50 IMPORTO TOTALE DOVUTO DAL CONSUMATORE €12.263,50. TAN 5,01% (TASSO FISSO) - TAEG 7,03% (TASSO FISSO). 
SPESE COMPRESE NEL COSTO TOTALE DEL CREDITO: INTERESSI €1.583,10, ISTRUTTORIA €350, INCASSO RATA €3 CAD, A MEZZO SDD, PRODUZIONE E INVIO LETTERA CONFERMA CONTRATTO €1, COMUNICAZIONE PERIODICA 
ANNUALE €1 CAD.; IMPOSTA SOSTITUTIVA: €26,34. OFFERTA VALIDA DAL 91/05/2018 AL 30/06/2018. CONDIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE NELLE “INFORMAZIONI EUROPEE DI BASE SUL CREDITO AI CONSUMATORI” 
PRESSO I CONCESSIONARI E SUL SITO WWW.SANTANDERCONSUMER.IT. SALVO APPROVAZIONE DI SANTANDER CONSUMER BANK. CREDITOR PROTECTION INSURANCE [POLIZZA CREDIT LIFE PER DIPENDENTI DEL SETTORE 
PRIVATO - CONTRATTO DI ASSICURAZIONE VITA INABILITÀ TOTALE PERMANENTE, PERDITA D'IMPIEGO; IN ALTERNATIVA, POLIZZA CREDIT LIFE PER QUALSIASI TIPOLOGIA DI LAVORATORE - CONTRATTO DI ASSICURAZIONE VITA, 
INABILITÀ TOTALE TEMPORANEA E PERMANENTE) - DURATA DELLA COPERTURA PARI A QUELLA DEL FINANZIAMENTO, PREMIO €556,40 COMPAGNIE ASSICURATIVE: CNF SANTANDER INSURANCE LIFE DAC E CNP SANTANDER 
INSURANCE EUROPE DAC (FACOLTATIVA E PERCIO NONINCLUSA NELTAEG). PRIMADELLA SOTTOSCRIZIONE LEGGERE IL FASCICOLO INFORMATIVO, DISPONIBILE SULSITO INTERNET WWW.SANTANDERCONSUMER.ITE CONSULTABILE 
PRESSO LE FILIALI SANTANDER CONSUMER BANK E | CONCESSIONARI. 


VERSIONE FOTOGRAFATA: SSANGYONG TIVOLI 1.6 DIESEL, 4WD AUTOMATICA. ALLESTIMENTO BE VISUALCOOL 


SSANGYONG 
O © 


WWW.SSANGYONG-AUTO.IT 


CONCESSIONARIA CONCESSIONARIA 


Officina SPECIALIZZATA Ssangyong Hyundai 
case Japan, Tagliandi- Riparazioni - Revisioni - Pneumatici 
 040,231905 Trieste - Noghere a 250mt, dopo il 
Centro Comm.le Montedoro linea diretta 392.7267786 


HYUNDAI 


Ricambi originali 
Assistenza Specializzata MITSUBISHI 


MOTORS 


SSANGYONG 


ano I 


_jb ILL NRILO 


bi LL [00 


si mu 


QUI Tola = 
n» Ga 


VIA CASSA DI RISPARMIO 4 In Via Cassa di Risparmio 4, nasce 


l'agenzia immobiliare del domani, dove 
À tati ializzati 
ACCOGLIENZA, PROFESSIONALITÀ, li 
Trieste. Un fut i già t 
EMPATIA: ALLORO TRIESTE eli 


apertura. La presentazione delle 


TI ACCOM PAG IN A N E L LA SC E LTA proposte immobiliari avviene infatti 


in un vasto ambiente dal sapore 


DELLA TUA PROSSIMA CASA. domestico con zona caffà e cucina 


per incontri più informali e aree di 
consulenza per una maggiore privacy. 


| nostri servizi: 


- Nessun costo di mediazione 
- Consulenza architettonica gratuita 
- Notai convenzionati 


- Assistenza per il tuo miglior mutuo 


LTTETILLTAZIZRITITÀ] 


A. Ml ‘i Aia 
ff dia àîiì\a 


ALLORO 
TRIESTE 


n frese Mera Commercializzata da: 
© Stazi 
e en" 2oniiio; TRILUMI S.R.L. 
168 aa 19 
vm SICTO isa Via Cassa di Risparmio 4 
14M i ui "g . . 
tn ; 2 °° Îì 34121 - Trieste, Italia 
3 d'Italia so Lc 
Le TRIESTE LI na 
eteri e > Se Sg Vieni al punto informativo, 
My' Ria, SR RRNSSO pe oppure contattaci: 
sm me 3 ni 18 = 
Cig ife Tel: +39 040 5570 488 
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seno Da geni E-mail: info@trilumi.it 
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LA RUBRICA 
BOSNIA, UN FIUME 


E CIME SELVAGGE 
DA SALVARE 


di ANNA PUGLIESE 


'è una dura lotta in corso 
(0 per difendere una delle 

zone montane più 
selvagge d'Europa in Bosnia. Le 
donne KrusCica, un gruppo di 
attiviste che proteggono laloro 
comunità e il fiume dalla 
minaccia della costruzione di 
nuove dighe, hanno vinto una 
battaglia importante. La Corte 
cantonale di Novi Travnik, 
Bosnia-Erzegovina, nei giorni 
scorsi ha stabilito che il 
permesso ambientale perla 
costruzione di dighe sul fiume 
KruSéica deve essere annullato 
subito: significa che eventuali 
ulteriori lavori di costruzione 
della diga sono illegali. 
La decisione del tribunale di 
annullare il permesso di 
costruzione è stata presa sulla 
base che nessuna delle 
comunità interessate dal 
progetto della diga fosse stata 
invitata all'udienza pubblica 
obbligatoria o che ne fosse 
addirittura a conoscenza. Il 
prossimo passo contro la diga 
sarà chiedere al ministro 
Merdazani di cancellare le due 
concessioni perla costruzione 
delle dighe sul fiume KruSéica. 
Fino a quando questo non 
accadrà, le attiviste vogliono 
continuare a presidiare il ponte 
24h su 24, nel caso in cui si 
decida di svolgere lavori di 
costruzione illegali. Il piccolo 
gruppo di donne del villaggio di 
KruSéica ha fatto la guardia al 
ponte 24 ore al giorno per oltre 
300 giorni, al fine di evitare la 
costruzione, guadagnandosi il 
soprannome di “Le donne 
coraggiose di KruSéica”. Il 
racconto della loro lotta fa parte 
di un documentario, Blue 
Heart: racconta tre storie di 
persone che combattono per 
proteggere gli ultimi fiumi 
selvaggi d'Europa dalla 
minaccia di 3.000 dighe 
idroelettriche. Il documentario, 
prodotto dal brand di 
abbigliamento sportivo 
Patagonia, è stato presentato in 
anteprima a marzo 2018 e sta 
girando il mondo, per far 
conoscere queste emergenze 
ambientali. Oltre al film, è stata 
lanciata una petizione che 
chiede alle banche 
internazionali di smettere 
d’investire nella distruzione del 
Cuore Blu d'Europa, nella 
Penisola balcanica. La petizione 
ha finora ottenuto oltre 110.000 
firme. Tahira Mika Tibold, 
presidente della comunità 
locale di Kru$èica, commenta: 
«Siamo felici che il tribunale 
abbia annullato il permesso 
ambientale. L'attenzione 
internazionale ha certo 
aumentato la pressione e dato 
un contributo a questa 
decisione. Tuttavia, mentre 
celebriamo questa vittoria, 
rimaniamo vigili e 
continueremo a difendere il 
ponte: sappiamo che c'è ancora 
molta strada per proteggere il 
nostro fiume». 


PARCO DEL MARE 
Dirottate i soldi 
sualtre iniziative 


M Consiglio al presidente camera- 
le: si fidi del Fai, lasci perdere il Par- 
co del mare. Investite, al posto del 
“lager”, nel recupero di realtà co- 
me la Pasticceria Pirona e altre. Il 
futuro vive anche di ricordi, non 
solo delle vostre colate di cemen- 
to. All’ombra della vecchia Lanter- 
na, nell’unico accesso al mare rima- 
sto realizzate un parco con alberi, 
panchine, negozietti e localini. Po- 
trebbe ospitare un busto che ricor- 
di chi l’ha proposto e fatto realizza- 
re: salverebbe la “futura memoria” 
Giorgio Grius 


LALETTERA DEL GIORNO VR IPIND DI DID IVI DA 
Teatro Verdi, coerente proposta economica per Aquileia 


dì 15 giugno, sul quotidiano Il Picco- 

lo - Sezione Cultura Spettacoli - de- 
dicato alla trentesima edizione dei Con- 
certi in Basilica ad Aquileia, la Fonda- 
zione Teatro lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste esprime sorpresa e sconcerto 
per l'intervento del direttore artistico 
Pierpaolo Gratton nei confronti della 
Fondazione. 

Riguardo infatti l'assenza del Teatro 
triestino dalla prossima edizione 2018, 
il direttore Gratton ha definito come 
"scandalosa e impropria" la proposta 
economica avanzata dal Teatro Verdi: 
si tratta di un'affermazione grave e lesi- 
va dell'immagine del Teatro - centro di 
riferimento culturale per tutta la regio- 
ne. 

Non c'è menzione del fatto che tale 
proposta economica fosse relativa a 
una richiesta artistica ben precisa del 
direttore artistico Gratton, quella di 
una produzione del Requiem di Giusep- 
pe Verdi. 


I n merito all'articolo apparso vener- 


Si tratta di una scelta di repertorio - 
alternative non sono state prese in con- 
siderazione - molto ambiziosa, che pre- 
vede cospicui ampliamenti d'organico, 
sia per l'Orchestra che per il Coro, la 
presenza di quattro solisti importanti e 
un calendario di prove ad hoc. 

La nostra proposta, quindi, era del 
tutto coerente con i costi che la Fonda- 
zione avrebbe dovuto sostenere per 
una produzione di livello di queste di- 
mensioni. 

Esprimiamo quindi il nostro ramma- 
rico per questa inopportuna dichiara- 
zione, che ci coglie tra l'altro di sorpre- 
sa, dal momento che i rapporti tra la 
Fondazione e la manifestazione Con- 
certi in Basilica sono stati improntati 
sempre, negli anni, sulla massima tra- 
sparenza e condivisione sia degli obiet- 
tivi artistici che, come in questo caso, 
delle difficoltà. 

Stefano Pace 
sovrintendente Fondazione Teatro lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste 


GLI AUGURI DI IERI E DI OGGI 


GIULIO 

150sono arrivati. Tantissimi 
auguri damamma, papà, alma, 
staff del Tnte amici 


uo \ 
ORIETTA E ALESSANDRO 


Venticinque anni di vita assieme. E così le nozze sono diventate d’argento. 
Complimenti e tantissimi auguri per questo splendido traguarda dai 


parenti e dagli amici 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: via Guido Brunner, 
14 angolo via Stuparich 040764943 Capo di Piaz- 
za Mons Santin, 2 gia p. Unità 4 040365840; via di 
Cavana, 11 040302303; via Belpoggio, 4 - angolo 
via Lazzaretto Vecchio 040306283; piazza dell'O- 
spitale, 8 040767391 Via Giulia, 14 040572015; via 
della Ginnastica, 6 040772148; via Fabio Severo, 
122 040571088; piazza della Borsa, 12 040367967 
Largo Piave, 2 040361655; piazzale Foschiatti 4/a 
Muggia 0409278357; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647 Via Giulia, 1 040635368; Via Roma, 
16 (angolo via Rossini) 040364330; via dell'Orolo- 
gio, 6 (via Diaz, 2) 040300605; via Dante Alighieri, 
7 040630213; via Oriani, 2 (Largo Barriera) 
040764441; via Lionello Stock, 9 - Roiano 
040414304; via di Prosecco 3, Opicina 
040422478 (solo su chiamata telefonica con ricet- 
ta medica urgente) 


s 


MARINA 

Alla nostra splendida sessantenne 
tanti auguri da Michele, Michela, 
Andrea, Miranda ed Elia 


WILMA 


ANTONIO 
All’intraprendente oste alpin di via 
Scussa augurano felici 70 anni 
Manuela, Valentina, Maurizio e Cinzia 


L’ARIA CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO,) g/m' 

Valore limite per la protezione della salute umana |ig/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte nell’anno) 
Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Complimenti per gli 85 anni. 
Tantissimi auguri dal gruppo 
“Muoviamo insieme” e da Lidia 


MANDA 


GIAMPAOLO 
Al nostro sempre giovane e frizzante 
Maestro che compie 70 anni auguri 

dalle sue coriste e famiglie 


ILPICCOLO 


50 ANNI FA 


18 giugno 1968 
a cura di Roberto Gruden 


Ottan’anni sono un bel traguardo: 
tanti auguri dalle tue amiche Dora, 
Annamaria, Susy e da chi ti vuole bene 


Mezzo mobile* ug/m? 38,4 


Piazzale Rosmini ug/m? 194 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Mezzo mobile* ug/m: 16 


Piazzale Rosmini Uglm 10 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Giotti, 
1 040635264; piazza Giuseppe Garibaldi, 6 
040368647; via Oriani, 2 (Largo Ba 
040764441; aperta fino alle 22: via Brunner 14 (an- 
golo via Stuparich) 040764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: via Bel- 
poggio 4 angolo via Lazzaretto Vecchio 040306283 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo con ricetta 
urgente, telefonare allo 040-350505 Televita — 
ww.ordinefarmacistitrieste.gov. 


Valori di OZONO (0,) ig/m? (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 g/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ug/m? 


Carboni. 


* (v.S. Lorenzo in Selva) 


O | MINel primo pomeriggio di sabato, 
è scesa in mare a Monfalcone la 
motonave da carico “Kastav”, la se- 
conda di una serie di quattro ge- 
melle commesse alla Italcantieri da 
parte della Jugolinija di Fiume. 


IN Con le due prove svoltesi l’altro 
ieri, si è chiuso il primo campionato 
velico studentesco con i cinque 
equipaggi in rappresentanza dei glia. 
tre istituti medi superiori cittadini. 
Ha vinto l’ “Oberdan” con “Ruga”, 


Paolo Sema, eletto al Senato, se- 
gretario politico è stato ufficial- 
mente designato Antonino Cuffaro. 


MI Si è svolta domenica pomeriggio 
la “Festa della Fedeltà” che, su ini- 
ziativa delle ACLI di Trieste, ha inte- 
so premiare quelle collaboratrici fa- 
miliari, che da più di 25 anni presta- 
no servizio presso la stessa fami- 


Min riferimento alle baracche di 


avendo per equipaggio Sponza e 


ME’ stato confermato il cambio 
della guardia al vertice della fede- 
razione locale del PCI. In luogo di 


via dell'Acqua, l'assessore a Polizia 
e annona, prof. Romano, precisa 
che non sono di proprietà comuna- 
le, ma dell’ Istituto “Caccia Bur- 
lo-Garofolo”, il quale anche le am- 
ministra. 


Il Donazione da parte dell'Univer- 
sità della Terza Età di Muggia 
1.065,00. pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 

Il In memoria di Ada Fragiacomo 
Rusconi da parte delle famiglie Ve- 
scovo, Amadei, Fortuna, Perini, 
Crevatin, Muggia, Radin, Tonini, Di 
Filippo, Rizzo, Scopaz 110,00 pro 
A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 

lin memoria di Arduino Bortoli 
dalle famiglie: Steffinlongo, Ardi- 
ta, Edda, Mara, Dario, Viezzoli, Bel- 
lanti, Prelaz, Tulio, Turco, Vezil, 
Andreassich 240,00 pro AZIENDA 
PER | SERVIZI SANITARI CENTRO 
TUMORI LOVENATI 

Il in memoria di Edoardo Grandi - 
nel V anniversario (19/6) da Edda, 
Erica, Sergio, Luca, Gaia 50,00 pro 
F.1.5.M. FONDAZIONE ITALIANA 
SCLEROSI MULTIPLA; da Edda, Eri- 
ca, Sergio, Luca, Gaia 50,00 pro 
MEDICI SENZA FRONTIERE; da Ed- 
da, Erica, Sergio, Luca, Gaia 50,00 
pro A.I.R.C. - COMITATO F.V.G.; da 
Edda, Erica, Sergio, Luca, Gaia 
50,00 pro FONDAZIONE LUCHET- 
TA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 

Il in memoria di Marino D'Ambro- 
sio da parte dei confratelli della 
San Vincenzo di Madonna del Ma- 
re 120,00 pro COMITATO ANED 
FVG - Sede di Trieste Associazione 
Nazionale Emodializzati Dialisi e 
Trapianto 

Il In memoria di Mercedes Gigli - 
nel XXXI anniversario (17/6) dalla 
figlia Marisa 100,00 pro DOMUS 
LUCIS SANGUINETTI FONDAZIONE 
DI CULTO E RELIGIONE 

Il In memoria di Renato Ciacotich 
dalla moglie 100,00 pro UNICEF - 
COMITATO REGIONALE F.V.G. 

Il In occasione del 50° anniversa- 
rio di matrimonio di Egle e Giorgio 
Pellegrini dagli amici di sempre 
Laura e Vito 50,00 pro ASS.ITALIA- 
NA SCLEROSI MULTIPLA - A.1.5.M. 
TRIESTE 

Il Per la Mostra dei 110 anni da 
un'ex maestra di ricreatorio 50,00 
pro COMITATO EX ALLIEVI RICREA- 
TORIO "G. PADOVAN" 

Il Per la Prima Comunione di Fran- 
cesca da Ardea Buttignon 50,00 
pro FONDAZIONE LUCHET- 
TA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN. 

Il In memoria di papà Pietro dalla 
figlia 50,00 pro CONVENTO FRATI 
MINORI MONTUZZA 

Il in memoria di Mario Sestan - nel 
XXXVII anniversario da parte del 
figlio Marco Sestan 20,00 pro CO- 
MITATO EX ALLIEVI RICREATORIO 
"G. PADOVAN" 

lin memoria del maestro indi- 
menticabile Mario Pardini - nel X 
anniversario (18/6) da parte di 
Lauretta 20,00 pro U.I.C.I. UNIONE 
ITALIANA CIECHI E IPOVEDENTI 
ONLUS 


m 
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C'è un lato B dei capolavori 


AI Museo di Bassano il retro delle opere di Canova, Sironi, Hayez, tra arte e curiosità 


di FRANCA MARRI 


1 primo sguardo potreb- 

be sembrare un’esposi- 

zione d’arte contempo- 
ranea: casse da imballaggio po- 
ste una sopra l’altra sul pavi- 
mento, dipinti appesi alla pare- 
ti alla rovescia. Una provoca- 
zione? Nulla di tutto questo: si 
tratta della nuova mostra alle- 
stita nella Galleria del Museo 
Civico di Bassano del Grappa 
che intende svelare esattamen- 
te cosa sta dietro le opere della 
propria collezione: “Abscondi- 
ta. Segreti svelati delle opere 
d’arte” è infatti il titolo. 

Dopo un anno di studio e di 
ricerca, la direttrice del museo 
Chiara Casarin, curatrice della 
mostra, ha selezionato 77 ope- 
re giudicandole tra le più inte- 
ressanti proprio per quanto ri- 
guarda il loro “lato b”. Talvolta 
compare un altro dipinto, in al- 
tri casi soltanto uno studio o un 
disegno, altrove alberi genealo- 
gici, articoli di giornale, poesie 
o semplici cartellini di inventa- 
rio; un mondo sconosciuto si 
manifesta in maniera assoluta- 
mente inedita agli occhi dello 
spettatore. 

L'idea è nata da un’opera di 
Antonio Canova del quale il 
Museo di Bassano custodisce 
una significativa raccolta di 
sculture in gesso e dipinti, do- 
nati dal fratellastro monsignor 
Giambattista Sartori Canova e 
da Pietro Stecchini. Tra alcune 
composizioni pittoriche a mo- 
nocromo su tela grezza c’è 
quella con il “Mercato degli 
amorini” che reca sul retro un 
gruppo di fanciulle danzanti di 
pari raffinatezza ed eleganza, ti- 
picamente neoclassiche. 

Ora, per la prima volta, le 
danzatrici vengono mostrate al 
pubblico accanto al retro di 
un’altra opera canoviana, dove 
compare una figura maschile 
con spada e armatura che sta 
per essere incoronata da una 
Nike in volo. 

Anche alcuni disegni di Ma- 
rio Sironi, protagonista del mo- 
vimento Novecento, appaiono 
dipinti o appuntati da entram- 
bi i lati. Fanno parte di un cor- 
pus di 90 fogli donati nel 2011 
al museo di Bassano da un’ami- 
ca del pittore, Maria Teresa 
Dalla Valle, che a sua volta li 
aveva ricevuti in dono dallo 
stesso artista; realizzati su tac- 
cuini, block notes, carta da pac- 
chi talvolta strappata neppure 
con troppa cura, rispecchiano i 
principali temi degli ultimi 
vent'anni della produzione si- 
roniana. 

Tra le due opere canoviane e 
i disegni di Sironi esposti in 
una bacheca, viene quindi pre- 
sentata una serie di tele e tavole 
capovolte che mostrano diver- 
si tipi di scritte: può trattarsi 
della firma dell’artista accom- 
pagnata dalla data come nel ca- 
so del “Ritratto del conte Fran- 


Il retro dell’opera di Antonio Canova “Mercato degli amorini”: un gruppo di fanciulle danzanti di pari raffinatezza ed eleganza. La mostra “Abscondita. Segreti svelati delle opere d’arte” a Bassano 


cesco Roberti” di Francesco 
Hayezo di una dettagliata dida- 
scalia come nel caso di un altro 
ritratto realizzato da Sebastia- 
no Chemin. Dietro “La beata 
Giovanna Maria Bonomo” di 
Francesco Trivellini c'è un so- 
netto che ne canta la “sua vir- 
tù”, mentre un ritaglio de “La 
provincia di Vicenza” è incolla- 
to sul retro del “Ritratto del se- 
gretario Girolamo Fabris”: si 
tratta di una lettera al direttore 


redatta da un lettore per ricor- 
dare l'integrità, l’intelligenza, 
la solerzia, le benemerenze del 
segretario comunale al mo- 
mento del suo pensionamen- 
to, dopo 46 anni di “lodevolissi- 
mo servizio”. La lettera è del 
settembre 1895; il ritratto, rea- 
lizzato da Giuseppe Lorenzoni, 
di nove anni prima. 

Al periodo della grande guer- 
ra rimandano poi altre scritte 
che compaiono su alcuni retro: 


DA OGGI IN EDICOLA CON IL PICCOLO 


Guillaume Musso inaugura la collana “Passione noir” 


Nella serie firme di punta, da Camilleri a Anne Holt, da Camilla Lackberg a Jessica Fellowes 


ìl 
sd) 


ù DU dd 


A PARIGI 


Il mistero si addice all’estate. 
Quasi tutti gli appassionati di 
gialli ricordano lunghe vacanze 
in compagnia di Hercule Poirot, 
Ellery Queen o Sherlock Hol- 
mes, scovati negli scaffali di 
qualche casa di villeggiatura e 
divorati di nascosto, al posto dei 
classici consigliati dalla scuola, 
in vuote ore non ancora occupa- 
te da smartphone e tv. Già, per- 
ché un tempo quella per i libri 
gialli era una passione clandesti- 
na: le storie poliziesche erano 
considerate di serie B, guardate 
dall’alto in basso da intellettuali 


sono in pastello a cera di colore 
azzurro e riportano i numeri 
dei dipinti inviati in colli diversi 
a Firenze. A partire per primi 
furono i dipinti più importanti; 
in un secondo tempo, le opere 
perle quali c’era ancora posto. 
Una crocefissione appare ca- 
povolta dietro il “Ritratto di un 
vecchio” di Pietro Roversi: la 
pennellata e i colori sono più 
drammatici, quasi espressioni- 
stici, rispetto alla scena sul 


e professori per cui la trama 0 
l'adrenalina nella lettura erano 
una colpa. Pian piano il pregiu- 
dizio è sfumato e oggi il mecca- 
nismo del libro giallo, che mette 
al centro l’eterna, incalzante lot- 
ta tra bene e male, dal delitto ai 
sospetti fino alla catarsi finale 
con la scoperta del colpevole, è 
universalmente riconosciuto 
come uno dei modi più riusciti 
di raccontare il nostro tempo e i 
suoi lati oscuri. Lo dimostrano 
le vendite di un maestro del ge- 
nere come Andrea Camilleri, 
che non per nulla cita Leonardo 


fronte; del tutto simile invece 
l’idea della sofferenza e della 
solitudine. Un’inattesa e viva- 
cissima scena di battaglia com- 
pare quindi dietro una “Ma- 
donna col Bambino e San Gio- 
vanni” di autore sconosciuto. 
Proprio la questione delle at- 
tribuzioni costituisce un ulte- 
riore argomento svelato dalle 
diverse etichette di inventari. 
Può capitare infatti di notare 
sullo stesso retro un’etichetta- 


Sciascia: «Il romanzo giallo è la 
migliore gabbia dentro cui uno 
scrittore possa mettersi, perché 
ci sono delle regole, per esem- 
pio che non puoi barare sul rap- 
porto logico, temporale, spazia- 
le delracconto». 

Proprio Camilleri, con "La re- 
te di protezione", è uno dei pro- 
tagonisti della «Passione Noir» 
di Gedi, la collana di gialli nazio- 
nali e internazionali venduti da 
oggi con il Piccolo (a € 7,90 + 
prezzo del quotidiano). Ma gli 
autori presenti nell'iniziativa so- 
no tanti e tutti meritevoli di sco- 


tura con autore dapprima igno- 
to e identificato qualche tempo 
dopo, oppure un nome cancel- 
lato e sovrascritto con un altro. 
Curiose, intriganti sono pure 
le notazioni d’asta, i prezzi, i 
cartellini indicanti le presenze 
a mostre più o meno recenti. 
Capita ad esempio di vedere un 
bollino della dogana di Parigi 
dietro la cornice ovale di un’o- 
pera del pittore genovese Ales- 
sandro Magnasco: tutto fareb- 


perti o riscoperti, a partire dal 
primo, il francese Guillaume 
Musso con "Un appartamento a 
Parigi", in cui una giovane e in- 
quieta poliziotta e uno scrittore 
incerca di ispirazione indagano 


Me 
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A Francesco Targhetta il Premio Berto per “Le vite potenziali” 


Francesco Targhetta, con “Le vite potenziali”, 
pubblicato da Mondadori, ha vinto la 26.a edizione del 
premio letterario “Giuseppe Berto”, riservato a 
scrittori esordienti. Targhetta è stato proclamato e 
premiato nel corso della finale del premio, svoltasi in 
Casa Berto, a Capo 
Vatican» di Ricadi. Nato a 
Treviso, 38 anni, 
Francesco Targhetta 
insegna lettere alle scuole 
superiori. Ha vinto nel 
1999 il Premio di scrittura 
«Berto Giovani», da 
studente dell'ultimo anno 
del liceo, nella sezione 
poesia. Ha pubblicato un 
libro di poesie (Fiaschi, 
ExCogita, 2009) e un romanzo in versi («Perciò 
veniamo bene nelle fotografie», Isbn, 2012). Nel 2014 
ha vinto il premio Delfini e il premio Ciampi (da cui la 
plaquette «Le cose sono due», Valigie Rosse, 2014). Con 
“Le vite potenziali” Targhetta fa il suo esordio nella 


be supporre un prestito in occa- 
sione di un'esposizione nella 
capitale francese, eppure, ci as- 
sicura la direttrice del museo, 
nelle carte d’archivio di questo 
prestito non c’è traccia. 

Altrove stupisce soltanto il la- 
voro di intarsio di legni diversi 
applicati nel corso del tempo 
per rispondere ai cedimenti 
progressivi dei supporti. 

Chiudono il percorso un vi- 
deo e alcuni frammenti di gessi 


su una morte nel mondo dell’ar- 


te. 

Se Musso è un esponente di 
razza del filone francese del th- 
riller (in scaletta c'è anche Mi- 
chel Bussi), Camilla Lackberg 


canoviani. Il primo è relativo al 
progetto “Verso” dell’artista 
brasiliano Vik Muniz: dal 2000 
ad oggi ha fotografato in alta 
definizione per poi riprodurli i 
retro di celebri capolavori della 
storia dell’arte: dalla “Giocon- 
da” di Leonardo alla “Ragazza 
con l'orecchino di perla” di Ver- 
meer, al “Bacio” di Klimt, “per 
un'esperienza come nello spet- 
tacolo di Amleto play within 
the play” afferma lo stesso Mu- 


Guillaume 
Musso 
inaugura oggi 
la collana 
“Passione 
Noir”: autori 
nazionali e 
internazionali 
di gialli in 
vendita con il 
Piccolo 


con "Il domatore di leoni" (il 2 
luglio) è una delle regine del 
giallo nordico (con Anne Holt, il 
23 luglio), che imbastiscono i lo- 
ro misteri nella lunga notte bo- 
reale, nell’oscurità dell'animo e 


prosa e centra due importanti obiettivi. Oltre a vincere 
il Premio Berto, infatti, è finalista del Campiello. Nella 
cinquina di finalisti, che era stata annunciata dalla 
giuria a Mogliano Veneto nel corso della riunione 
conclusiva per la selezione delle sessanta opere 
presentate, c'erano anche Carlo Carabba, con “Come un 
giovane uomo”, Marsilio Editori; Oreste Lo Pomo, con 
“Malanni di stagione”, Cairo; Mirko Sabatino, con 
“L'estate muore giovane”, Nottetempo, e Matteo 
Trevisani, con “Libro dei fulmini”, Atlantide. 

AI centro di questo romanzo ci sono tre vite, tre visioni 
del mondo, tre modi diversi e complementari di 
sopravvivere alla contemporaneità. Il loro spazio è la 
Albecom, azienda informatica che sorge alla periferia 
di Marghera; l'ha fondata, ancora giovanissimo, 
Alberto, "trentaquattro anni, apprezzata abilità 
nell'assemblare mobili Ikea, una passione per la buona 
tavola e il culto della chiarezza". Tra i programmatori 
che lavorano per lui c'è Luciano, con cui Alberto 
condivide l'amore per Internet fin dai tempi del liceo. A 
completare il triangolo c'è Giorgio, il pre-sales 
dell'azienda, procacciatore di nuovi clienti. 


niz. 

I frammenti del Canova allu- 
dono invece ad un altro dietro 
le quinte: quello dello stesso 
museo di Bassano, bombarda- 
to nell'aprile del 1945. «Tutto 
ciò che ha una storia da raccon- 
tare merita di essere visto» scri- 
ve nel catalogo Chiara Casarin 
e questa mostra di storie da rac- 
contare ne ha veramente mol- 
te, merita di essere vista (fino al 
3 settembre). oriPRODUZIONERISERVATA 


del pianeta. La serie è chiusa da 
Jessica Fellowes, nipote del 
creatore di Downton Abbey e 
ideale erede di Agatha Christie: 
mystery in cui la vera protagoni- 
sta è la vita di campagna ingle- 
se, solo all'apparenza idilliaca. 
Impossibile citare tutti gli au- 
tori presenti, vanno ricordate al- 
cune eccellenze del giallo italia- 
no, da Massimo Carlotto ad An- 
tonio Manzini, da Alessandro 
Perissinotto a Donato Carrisi fi- 
no a Maurizio De Giovanni. Stili 
diversi, grandissime storie: leg- 
gerle è davvero prendere il bi- 
glietto per un viaggio nel tem- 
po, nello spazio e nei cuori degli 
uomini. Perché se è vero, come 
dice il commissario Ricciardi, 
che «la vita è fatta di occasioni 
perdute», niente è meglio di un 
libro giallo per inventarne di al- 
ternative. 
Raffaella Silipo 


KN 
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Lezioni americane 
di Gillo Dorfles 


Nell'opera postuma gli incontri con artisti e architetti 


di MARIANNA ACCERBONI 


1 viaggio e la conoscenza 
Il delle lingue sono state per 

Gillo Dorfles, grande criti- 
co, filosofo dell’Estetica e pitto- 
re di origine triestina, un sup- 
porto fondamentale alla sua at- 
tività di studio, speculativa e ar- 
tistica. Da poco svisceverato nel 
volume “Paesaggi e personag- 
gi”, uscito da Bompiani lo scor- 
so anno quando lui era ancora 
in vita (a cura di Enrico Rotelli, 
introduzione di Aldo Colonetti), 
tale argomento viene ora affron- 
tato, con esclusivo riferimento 
agli Stati Uniti, nel libro "Lamia 
America", uscito postumo peri 
tipi di Skira (pgg. 296, euro 
21,25). Curato da Luigi Sanso- 
ne, ci racconta il clima artistico 
e architettonico negli Usa in un 
periodo del secondo dopoguer- 
ra molto fertile di idee e avan- 
guardie, che la grande collezio- 
nista americana Peggy Guggen- 
heim aveva già in parte traghet- 
tato in Italia, presentando, tra 
gli altri, i lavori dei più impor- 
tanti protagonisti dell’Espressio- 
nismo Astratto americano nella 
storica Biennale d’arte venezia- 
na del ’48, esattamente set- 
tant’anni fa. E che oggi una mo- 
stra nel museo allestito a Ca’ Ve- 
nier dei Leoni, nel palazzo tron- 
co dove Peggy abitò, rievoca 
con compiutezza. 

Oltreocea- 
no Dorfles in- 
contrò perso- 
nalità di pri- 
mo piano co- 
me i più noti 
studiosi di 
problemi este- 
tici e critici 
* * d'arte, tra i 

* quali Thomas 
Munro, Cle- 
ment Green- 
berg, James Sweeney, ma so- 
prattutto Alfred Barr, il primo di- 
rettore del Museum of Modern 
Art di New York, già da decenni 
autorità indiscussa dell’arte ne- 
gli Usa, colui che aveva insegna- 
to veramente tale disciplina al 
grande gallerista Leo Castelli, 
anch'egli per altro di origine 
triestina. E poi Rudolf Arnheim, 
un grande della psicologia speri- 
mentale applicata all’arte e al ci- 
nema e il designer, pittore e teo- 
rico ungherese Gyòrgy Kepes. 
In una cornice d’intensi scambi 
culturali tra Italia e America, nel 
cui ambito anche molti nostri 
artisti dell'avanguardia si reca- 
rono in contemporanea a Dor- 
flesin America. 

La prima tappa per lo studio- 
so triestino fu nel 1953 a Wa- 
shington, assegnatario di una 
borsa speciale (travel grant) del 
governo americano, dedicata a 
un particolare programma di 
scambi di personalità della cul- 
tura, del mondo accademico e 
della politica. Che in realtà era 
iniziato poco prima con un ci- 
clo di conferenze di Dorfles a 
Londra e poco dopo si sarebbe 
esplicitato nella condivisione 
con Munro di posizioni anticro- 
ciane. 

Negli Usa il critico avrebbe in- 
contrato anche alcuni tra i mag- 
giori architetti della East e West 


L’intellettuale triestino Gillo Dorfles, scomparso nel marzo scorso a 107 anni 


Le opportunità della diplomazia culturale 
un’opera firmata da Francesco Rutelli 


Si intitola "La Diplomazia Culturale italiana. Il Patrimonio, le 
industrie creative e l'interesse nazionale", pubblicato a cura 
dell’Associazione Incontro di Civiltà, l’ultimo libro di Francesco 
Rutelli. Il volume sarà presentato oggi a Roma nel corso di un 
incontro pubblico alle 18.15, all'Auditorium dell'Ara Pacis. 
Dialogheranno sull’opera di Rutelli tre titolari della Farnesina - 
l'ex-premier Paolo Gentiloni, Franco Frattini e l'attuale Ministro 
Enzo Moavero Milanesi - con il vicesindaco Luca Bergamo e altre 
autorevoli personalità. Nel libro Rutelli analizza la questione della 
diplomazia culturale, che è sempre stata uno strumento 
importante della politica estera italiana. La secolare tradizione 
culturale dell'Italia, le opere artistiche e intellettuali, avevano 
rappresentato una risorsa fondamentale già nell'Ottocento 
liberale per poi svilupparsi ampiamente negli anni del Ventennio 
fascista. La diplomazia culturale privilegiò costantemente gli 
scambi sia bilaterali che multilaterali attraverso strumenti quali 
istituti di cultura, scuole, lettorati universitari all'estero e la 
ripartizione di borse di studio. Il compito di sostenere 
un'immagine positiva dell'Italia spettò proprio alla diplomazia 
culturale che permise di garantirsi stabili e favorevoli relazioni 


con altri Stati. 


SGUARDO 
OLTREOCEANO 


Il volume, 
curato da Luigi Sansone, 
ci racconta gli Usa nel 
secondo dopoguerra, 
molto fertile di idee e 
avanguardie 


Coast come Wright, van der Ro- 
he, Kahn, Kiesler. Non solo, ma 
dai suoi soggiorni avrebbe trat- 
to spunto per numerosi articoli 
sulla società, la pittura, l'archi- 
tettura, il design e l'estetica 
americane, all'epoca pubblicati 
su "Domus", "Casabella", "Aut 
Aut", "La Lettura", "Metro" e in 
numerosi cataloghi. Contributi 
che, raccolti ora nel volume as- 
sieme ad altri scritti inediti, ci 
permettono di approfondire 
uno dei periodi più significativi 
e stimolanti della cultura statu- 
nitense, attraverso i racconti e le 
memorie, intatte fino alla fine, 


UN ESPERTO 
DI PRIMO PIANO 


Trai tanti 
conobbe Alfred Barr, 
primo direttore del MoMa 
di New York,che insegnò 
la materia anche a Leo 
Castelli 


del grande critico d'arte, scom- 
parso agli inizi dello scorso mar- 
zo, che al completamento de 
“La mia America” aveva lavora- 
to fino all’ultimo. 

Di grande interesse perla rea- 
lizzazione del libro, oltre agli ap- 
punti e ai ricordi del critico, so- 
no state in particolare le lettere 
alla moglie Lalla Gallignani, raf- 
finata pianista molto colta ed 
elegante, pupilla di Toscanini, 
che aveva lasciato la carriera per 
dedicarsi al marito, dalle quali 
scaturisce un’autentica miniera 
di notizie. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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al 30 giugno come anche la 
mostra fotografica. 


sis — 
MH ILSANTO 
Marina d) POMERIGGIO ME Prendono il via oggi le 
EH IL GIORNO RICORDANDO dirette Facebook estive di 
È il 1690 giorno dell’anno, ne re- MARGHERITA Trieste Cafe 
stano ancora 196 MM Perla rassegna (https://www.facebook.com/tri 
HI IL SOLE “Ricordando Margherita” oggi estecafeTv/) dalla Stazione 
Sorge alle 5.15 e tramonta alle alle 18 allo spazio Trieste Città Rogers (Riva Grumula 14). Il 
20.57 della Conoscenza in stazione format, “Rogers Agora”, sì 
H LA LUNA ferroviaria, presentazione del svolgerà per tutta l’estate il 


Sileva alle 10.34 e cala alle 00.09 
H IL PROVERBIO 
Arcobaleno porta il sereno. 


planetarium virtuale Stellarium 
con Massimo Ramella. 
Stellarium sarà visitabile fino al 


lunedì a partire dalle 19 e avrà 
come tema portante il concetto 
di futuro. Tema della prima 


puntata sarà la Triestina, nel 
centenario della nascita della 
società. Saranno presenti 
l'amministratore delegato della 
Triestina Mauro Milanese, il 
vice-sindaco Paolo Polidori e i 
rappresentanti del tifo 
organizzato e degli ultras. 
Possibilità di intervenire da casa 
conla chat collegata. 


COMMERCIO 

EQUO E SOLIDALE 

ME Oggi dalle 18 alle 19.30 alla 
Bottega del Mondo di via 
Torrebianca 29/b l'associazione 


Senza Confini Brez Meja invita a 
un incontro informativo. Si 
parlerà di: cos'è il commercio 
equo e solidale (storia, progetti, 
prospettive), l'associazione 
Senza Confini Brez Meja e il 
ruolo dei volontari. 


AMICI 
DEI FUNGHI 


ME || gruppo di Trieste 
dell’Associazione Micologica 
Bresadola propone oggi 
l’incontro sultema “Funghi del 
mese di giugno”, relatore B. 
Basezzi. L'appuntamento è alle 


19 nella sala conferenze 
“Matteucci” del Centro Servizi 
Volontariato, presso il 
Seminario Vescovile di via 
Besenghi 16. 


vale — 


VOGA 
IN TEDESCO 


MM A| Goethe-Zentrum Trieste, 
da oggi al 22 giugno, in 
collaborazione con 
ArteffettoDanza, i ragazzi dagli 8 
ai 13 anni che frequentano il 
campus estivo della scuola di 


BIBLIOTECA STATALE 


Il Teatro romano “adottato” 


Oggi alle 17.30, alla Biblioteca statale “Stelio Crise”, in Largo 
Papa Giovanni XXIII, l’Istituto Comprensivo “di Via Commer- 
ciale” presenterà il libro e il video dal titolo “Dimenticato? No, 
adottato!!!”, frutto dei primi tre anni dedicati al progetto di- 


EVENTI 


dattico nazionale “La scuola adotta un | ULTIMO TANGO 
monumento®”, che ha visto l'adozione, | ALL’ARISTON 
da parte di tutti gli ordini di scuola dell’I- | MM La 


stituto, del Teatro romano, il monumen- 
to più importante dell’antica Tergeste. Il 
libro, curato dalla dirigente Tiziana Farci 
e dalle docenti Patrizia Donat, Barbara 
Chiandoni, Maria De Caro e Natascia Bu- 
chreiter, con progetto grafico del docen- 
te Fabio Prenc, e finanziato dalla Fonda- 
zione CRTrieste, raccoglie e documenta, 
con testi di carattere divulgativo e imma- 
gini, proprio i primi tre anni di attività le- 
gate all'adozione del Teatro romano, presentando l'ampia e 
variegata serie di manifestazioni organizzate dall’I.C. “di Via 
Commerciale”, che hanno, tra l’altro, segnato un notevole in- 
cremento di visitatori, contribuendo in modo sostanziale alla 
rivitalizzazione del Monumento. 


programmazione di 
film classici restaurati, 
organizzata da La 
Cappella Underground 
nella sala d'essai 
Cinema Ariston, in viale 
Romolo Gessi n.14 a 
Trieste, presenta 
questa settimana 
“Ultimo tango a parigi” 
(Italia, 1972,132') di 
Bernardo Bertolucci, 
con le interpretazioni e 
le voci di Marlon 
Brando e Maria 
Schneider,in 
cartellone oggi alle 
16.30, 18.45e21lin 
versione originale 
sottotitolata initaliano. 
Uno dei film più famosi 
e controversi della 
storia delcinema torna 
insala, nel restauro 
curato da Vittorio 
Storaro per la Cineteca 
Nazionale nella 
versione originale 
(inglese e francese) con 
sottotitoli italiani, mai 
uscita in Italia. Il film 
italiano più visto di tutti 
i tempi nel nostro 
paese (con 15.623.773 
spettatori), uno dei più 
famosi e discussi della 
storia delcinema, 
"Ultimo Tango a Parigi" 
- candidato a due 
premi Oscara 
Bertolucci e Brando, 
Nastro d'Argento per la 
miglior regia - ha 
segnato un’intera 
generazione ed è oggi 
considerato un vero 
film cult. Film 
provocatorio, in grado 
di precorrere itempi, 
colpì profondamente 


Adotta un monumento Biblioteca Statale 
m Oggi alle 17.30 


LUNEDÌ DELLO SCHMIDL 


Tutti i segreti della Traviata 


Oggi,alle 17.30, per il cartellone dei “Lunedì dello Sch- 
midl” è dedicato a “La Traviata” di Giuseppe Verdi il setti- 
mo appuntamento con “Racconta l’opera”, il nuovo ciclo 
di guide all’ascolto delle opere in scena al Teatro Verdi di 
Trieste. L'iniziativa si svolge nel segno della consolidata 
collaborazione tra il Civico Museo 
Teatrale “Carlo Schmidl”, l’Associa- 
zione Triestina Amici della Lirica 
“Giulio Viozzi” e la Fondazione Tea- 
tro Lirico “Giuseppe Verdi”. L’opera, 
nella produzione firmata da Giulio 
Ciabatti (nella foto, scene Italo Grassi, 
coreografie Guillermo Alan Berzins) 
peril nuovo allestimento della Fonda- 
zione Teatro Lirico “Giuseppe Verdi”, 
sarà in scena dal venerdì al 30 giugno 
al “Verdi” di Trieste per la direzione 
musicale del Maestro Pedro Halffter Caro. Allo “Schmidl” 
sarà il musicologo Paolo Di Nicola a raccontare l’opera 
del compositore di Busseto, col supporto di esempi musi- 
cali e video. 


Racconta l’opera Museo Teatrale Schmid 


OGGI 


Allo Juna di Aurisina 
le fiabe della natura 
di Marko Kravos 


Lo scrittore e poeta Marko Kravos. Oggi ad Aurisina 


di Patrizia Piccione 


Il coniglio Venceslao, sveglio 
e con uno spiccato senso per 
il marketing, la volpe nono- 
stante la fama, un po’ tonta e 
credulona, il porcospino im- 
prudente e l'orso acciaccato. 
Ma anche ortaggi insolenti e 
politicamente scorretti e zan- 
zare sommelier appassionate 
di etichette di annata superio- 
re e dalla provenienza esotica. 
E, ancora, la principessa Rosa- 
munda, va da sé, bellissima e 
dal cuore nobile, rinchiusa in 
un castello incantato che si 
deve difendere dalle grinfie 
del mostriciattolo peloso Bel- 
zebàu che se la vuole sposare. 
L'universo immaginifico che 
popola i racconti per l’infan- 
zia “Fiabe, una per dito — Pra- 
vljice, za vsak prst ena” di 


zioni, Euro 15,00) attinge ge- 
nerosamente soprattutto dal- 
lanatura e dagli animali la sua 
trama narrativa. 

Cinque piccole storie non 
collocate in una dimensione 
temporale precisa — non ci so- 
no richiami ai tempi attuali 
ma nemmeno rimandi al clas- 
sico “c’era una volta” — che 
mantengono inalterato, ma 
con un lessico pop, l’inossida- 
bile compito pedagogico del- 
la fiaba di comunicare per me- 
tafore gli “ingredienti” del 
mondo in cui viviamo. Fatto 
diingiustizie, invidie, furberie 
e difficoltà, ma anche di valori 
quali l'amicizia e la lealtà. In 
altre parole, il male e il bene 
senza la cupezza delle fiabe 
dei fratelli Grimm, per storie 
leggere dove i “cattivi” non so- 
no minacciosi, bensì messi al- 


m Oggi alle 17.30 gli spettatori. Marko Kravos (Vita Activa edi- legramentealla berlina. 
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Qui sopra, il 
disegno di 
copertina del libro 
“Fiabe, una per 
dito - Pravljice, za 
vsak prst ena” 


Doppio appuntamento de- 
dicato alle fiabe questo pome- 
riggio all’Agriturismo Juna di 
Aurisina con il laboratorio 
creativo per bambini, seguito 
dalla presentazione del volu- 
me “Fiabe, una per dito” dello 
scrittore e poeta triestino slo- 
veno Marko Kravos. Alle 17 
all’agriturismo in piazza al 
97/c di Aurisina in program- 
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danza cittadina di via del 
Coroneo, potranno imparare i 
primi movimenti dello Yoga in 
tedesco con Irene Schmidt, 
insegnante madrelingua di 
tedesco del Goethe-Zentrum. 
Info: ArteffettoDanza, tel. 
040-360293,centro@arteffetto. 
it,www.arteffetto.it. 


sportivo comunale di 
Monrupino. Le iscrizioni sono 
aperte ai bambini e alle 
bambine nati trail 2005e il 
2012. Il camp è organizzato dal 
Nk Kras Repen, società affiliata 
del Chievo Verona. Per info: 
nkkras@gmail.com o chiamare 
lo 040-2171044. 


CAMP 
CALCISTICO 


ME Sono ancora aperte le 
iscrizioni per il Kras Kamp 2018, 
ilcamp calcistico in programma 
dal 25 al 29 giugno al campo 


ORIZZONTI 
DELL’EST 


ME All’Associazione culturale 
dell’Est e dell'Ovest in via della 
Geppa2, sono gli ultimi giorni 
per iscriversi ai corsi intensivi 


gratuiti di italiano per stranieri 
(per soci e nuovi soci). Per info e 
iscrizioni, tel. 040-3480662 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 16 
alle 20,0 via maila: 
staff@orizzontidellest.it. 


FIT & DANCE 2018 
AUSONIA E STICCO 


ME L'Unione Sportiva Acli Fvg 
in collaborazione con la scuola 
di ballo Arianna, organizza corsi 
di ballo, attività di fitness e yoga 
presso gli stabilimenti balneari 
Ausonia e Sticco, nelle giornate 
di lunedì, martedì e mercoledì in 


orario serale nei mesi di giugno, 
luglio, agosto e settembre. Info: 
Us Acli Fvg Roberto 
393-9031339; mail: 
friuliveneziagiulia.usacli@acli.it. 
facebook Usacli Friuli Venezia 
Giulia. 


GITA OKTOBERFEST 
AMONACO 


MN Gruppo Birraioli comunica 
che quest'anno verrà fatta la 
21.a partecipazione alla più 
grande e famosa festa della 
birra in Germania il 22,23 e 24 
settembre. Info al 335-6767749. 


GRUPPI 
FAMILIARI 


ME Gruppi Familiari Al-Anon. 
Riunioni: lunedì e mercoledì 
dalle 18.30 in via dei Mille 18, 
lunedì e venerdì dalle 19.30 in 
Pendice Scoglietto 6 
(333-7729825), numero verde 
800-087897). 


CAMPIONISSIMI 
PERI RAGAZZI 


ME Torna Campionissimi, 
progetto ideato 
dall’Associazione 
Promoturistica Alpe Adria. 


Le fasi in programma: dal 18 
giugno al 6 luglio a San 
Giovanni, e dal 9 al 27 luglio in 
via Locchi per i ragazzi dai 4 ai 13 
anni. 

Le iscrizioni sono ancora aperte 
alle Torri d'Europa (info point 
terzo livello, dalle 10 alle 20) e al 
negozio Tipicamente Triestino 
di via Einaudi 1 (dal lunedì al 
sabato 9.30-19.30 e la domenica 
9.30-13.30). 

Ulteriori informazioni scrivendo 
amatteomedani@yahoo.it o 
telefonando ai numeri 
348-5155107 e 366-8027885. 


n 


gr vi Il 


ma il workshop gratuito (è 
consigliata la prenotazione al 
numero 339. 5081138) curato 
dall’autore e dalla grafica Du- 
nja Jogan, che ha firmato le ac- 
cattivanti illustrazione dei rac- 
conti contenuti nel volume 
con testo bilingue sloveno-ita- 
liano tradotto da Darja Betoc- 
chi. All’interno della rassegna 
Ponti letterari — i lunedì da Ju- 
na, seguirà alle 18 la presenta- 
zione a tre voci con Mariella 
Grande, Marko Kravos e Dun- 
ja Jogan del libro di fiabe fre- 
sco di stampa per la collana 
Isole di Vita Activa. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUSEO EBRAICO 


Il gruppo Ben Ardut, stasera al Muse 


ix 


o Ebraico 


Festival Ullmann 


CON VOCI e SUONI 
della memoria 


AI via stasera la XII edizione di 
Erev/Laila, Tracce verso Gerusa- 
lemme, rassegna in collabora- 
zione con Comunità Ebraica e 
Regione, che prevede quattro 
appuntamenti (tutti alle 20. 30), 
sulla terrazza del Museo Ebraico 
e che quest'anno s’intreccia con 
la quinta edizione del Festival 
Viktor Ullmann, musicista mor- 
to ad Auschwitz.il 18 ottobre ’44. 
«Erev/Laila — dice il direttore ar- 
tistico, Davide Casali — offre tan- 
ti generi musicali: il kKlezmer, l’o- 
pera e, perla prima volta, la pre- 
sentazione di un libro». Paralle- 
lamente si svolge il Festival Ull- 
mann, che, dopo questa prima 
parte, proseguirà da settembre 
in tutta la regione e fino a Vene- 
zia. Dedicato, unico in Europa, 
alla musica concentrazionaria e 
dell'esilio e organizzato da Musi- 
ca Libera, il festival si fa rivivere 
il genio di compositori dimenti- 
cati e far riflettere sulla Shoah 
portando nuove partiture mai 


eseguite prima. «Molti musicisti 
ci ringraziano — riprende Casali 
— perché permette di scoprire 
musica nuova e interessante. In 
ottobre ascolteremo musiche di 
Vito Levi e Karl Weigl». Il primo 
appuntamento, oggi, è “Voci e 
suoni della memoria”, concerto 
klezmer dei Ben Ardut che è un 
viaggio identitario dal Mediter- 
raneo all'Europa che attraversa 
il suono dei Klezmorim. Giove- 
dì, musica e letteratura con la 
presentazione del libro di Adam 
Smulevich “Presidenti” sulle vi- 
cende di tre squadre di calcio 
(Casale, Napoli e Roma) durante 
la Shoah. Martedì 26 concerto di 
musica ebraica “Proibita” con il 
Gruppo Ferramonti diretto da 
Simonetta Heger. A chiudere, 
giovedì 28 giugno “La Principes- 
sa della Czarda” con la Compa- 
gnia FuoriOpera diretta da An- 
drea Gottfried. Info su festival- 
viktorullmann. com e musicali- 
bera.it. (gt) 


APPUNTAMENTI 


ISTITUZIONI 
E GRANDE GUERRA 


ME Oggi, alle 9.30, al 
Palazzo della Prefettura, 
incontro di studi su “Le 
Istituzioni e la Grande 
Guerra” presieduto e 
coordinato dal 
presidente del Consiglio 
di Stato Alessandro 
Pajno. Lo scopo del 
seminario, organizzato 
in collaborazione con 
Università poolare, è 
quello di ricordare come 
e Istituzioni dello Stato 
italiano abbiano 
collaborato durante la 
Grande Guerra 
nell'interesse della 
nazione. Saluti del 
Prefetto di Trieste, 
Annapaola Porzio, del 
Presidente della Corte 
dei Conti, Angelo 
Buscema, dell’avvocato 
generale dello Stato, 
Massimo Massella Ducci 
Teri, del Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, 
Salvatore Farina. 


“STALKER” 
ALLA KLEINE BERLIN 


ME Giovedì, con 
repliche venerdì, sabato 
e domenica, va inscena 
nelle gallerie della 
Kleine Berlin di via Fabio 
Severo “La Zona”, 
liberamente ispirato al 
film ‘Stalker’ di Andrej 
Tarkovskij, con Giovanni 
Boni, Lorenzo 
Acquaviva, Lorenzo 
Zuffi e Diana Hobel. 
Spettacolo su 
prenotazione per un 
massimo di 45 persone. 
Per info e prenotazioni: 
info@approdifestival.it 
biglietti online: 
https://billetto.it/e/la-z 
ona-biglietti-294807 


CIRCOLO DELLA STAMPA 


In un film i triestini di Roma 


“Triestini di Roma” questo il titolo del filmato che sarà proiet- 
tato oggi, alle 17.30 al Circolo della Stampa (corso Italia 13) a 
cura delle associazioni “Giuliani nel Mondo”, “Triestini e Gori- 
ziani in Roma” e del Circolo stesso. Verranno proposti i ritratti 

dei concittadini che hanno vissuto e lavo- 


rato nella capitale nel secolo appena tra- 
scorso. Sono: Marco Besso, Claudio Cle- 
mente, Marcello Dudovich, Pietro Guari- 
nei, Licio Giorgieri. Lelio Luttazzi (foto), 
Guglielmo Reiss Romoli, Teddy Reno, At- 
tilio Selva, Marcella Sinigaglia Mayer, Pie- 
tro Valdoni. Personaggi che hanno dato 
lustro alla città e, sovente, ne hanno dife- 
so le sorti negli anni più difficili del “seco- 
lo breve”. Il filmato è stato realizzato 
dall’associazione “Triestini e goriziani in 


Roma” intitolata a Licio Giorgieri, da 
un’idea di Lelio Zorzin. I testi sono di Zorzin e di Marina Lan- 
zone, la regia è di Alfonso Maria Mongiu. La voce fuori campo 
è di Marcello Forti. Introduce Roberto Sancin dell’associazio- 
ne intitolata a Licio Giorgieri e da Dario Locchi, presidente dei 
Giuliani nel Mondo. Introdurrà, Pierluigi Sabatti. 


“Triestini di Roma” Circolo della Stampa 


m Oggi alle 17.30 


DOMANI 


Una vita di latta a Muggia Teatro 


Prosegue la rassegna Muggia Teatro, la sezione italiana del 
Festival Estivo del Litorale, con uno spettacolo peri più picci- 
ni che incanterà anche il pubblico dei grandi. La compagnia 
italiana Bending Road presenta ”Una vita di latta”, che andrà 
in scena domani, alle 21, al Teatro Giuseppe Verdi di Muggia 

e mercoledì alle 11 per Ricremattina al 


Palcoscenico delle Idee, presso la Biblio- 
teca Comunale Edoardo Guglia. Lo spet- 
tacolo è scritto da Francesco Alessandri- 
ni e Jean-Paul Denizon, interpretato da 
Francesco Alessandrini e diretto da 
Jean-Paul Denizon. Il gruppo di teatro 
di strada Bending Road dalla piazza al 
teatro per portare in scena il nuovo spet- 
tacolo, scritto da Francesco Alessandri- 
ni e Jean-Paul Denizon. Mediante l’uti- 


lizzo della musica, del racconto, della 
magia e della giocoleria metterà in scena la storia di un spaz- 
zino che riuscì a trovare il successo grazie ad una semplice 
lattina, che gli darà la possibilità di suonare incredibili melo- 
die dovendo però pagare il peso di questo successo. 


Una vita di latta Teatro Verdi di Muggia 


m Domani alle 21 


Un mondo di storie a cominciare dalla Nigeria 


Domani alla Biblioteca Quarantotti Gambini la Giornata Internazionale del bambino africano 


Partecipa all’iniziativa la Biblioteca del Mondo Accri 


Domani alle 17 prende avvio 
alla Biblioteca Quarantotti 
Gambini (via delle Lodole 
7/a) la sesta stagione dell’ini- 
ziativa rivolta a tutti e in parti- 
colare ai bambini intitolata 
“Un mondo di storie”. 

Prima tappa di questo idea- 
le giro del mondo sulle ali del- 
la fantasia è la Nigeria, in oc- 
casione della Giornata Inter- 
nazionale del Bambino Afri- 
cano, che si celebra in memo- 
ria delle centinaia di giovani 
che il 16 giugno 1976 a Sowe- 
to vennero massacrati dalla 
polizia mentre manifestava- 
no pacificamente peri loro di- 


ritti. L'evento è in collabora- 
zione con l'Ufficio del Garan- 
te regionale dei diritti alla per- 
sona che ha confermato la 
presenza del Garante Pino 
Roveredo. 

Tre ragazze nigeriane ac- 
compagneranno grandi e pic- 
coli nel loro Paese con fiabe 
(in Pidgin English e Igbo), 
canzoni, musiche, giochi e ci- 
bi. 

Le letture in italiano saran- 
no curate dalle volontarie di 
Nati per Leggere dell'Associa- 
zione Linea Azzurra. Ingresso 
libero e gratuito senza preno- 
tazione fino a esaurimento 


posti. 

Prossimo appuntamen- 
to martedì 3 luglio alle 17 nel 
giardino di Piazzale De Ga- 
speri (in caso di maltempo 
all’interno Microarea di Mon- 
tebello - Insediamento Ater, 
via Cumano/piazzale de Ga- 
speri) con “Un mondo di sto- 
rie di migranti”. 

“Un mondo di storie” 
prevede, da giugno a settem- 
bre, sette appuntamenti, con 
orario dalle 17 alle 18.30, al- 
ternati, quattro alla Bibliote- 
ca Quarantotti Gambini e tre 
in diverse location scelte dal- 
la Biblioteca del Mondo Ac- 


cri. Gli appuntamenti sono in- 
seriti in #TriesteEstate2018, il 
calendario di eventi organiz- 
zati dal Comune a beneficio 
dei triestini che restano in cit- 
tà e dei turisti che vi giungono 
invisita. 

L'iniziativa è ideata dalle 
due biblioteche, con la colla- 
borazione di Nati per Leggere 
e di varie realtà associative e 
di volontariato cittadine, e 
rappresenta un’opportunità 
per incontrare lingue e cultu- 
re conviventi a Trieste, per 
una reciproca conoscenza in- 
terculturale. (Info:Biblioteca 
Quarantotti Gambini Servi- 
zio Ragazzi via delle Lodole 
7la tel. 0400649556 fax 
04006495567 bibliocom@co- 
mune.trieste.it, Biblioteca 
del Mondo Accri via Via Ros- 
setti 78 tel. 040307899, bi- 
blio@accri.it). 
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“Facile” per Rossato alla Casa della musica 


Stasera la cantautrice goriziana presenta in concerto il suo primo cd 


D TRIESTE 


Facile, dal vivo. Stasera alle 
20.45 alla Casa della Musica 
(con ingresso a offerta libera) la 
cantautrice Paola Rossato pre- 
senterà in concerto il suo cd d’e- 
sordio autoprodotto “Facile”, di- 
sponibile sia nei negozi che sulle 
piattaforme digitali. Registrato e 
mixato da Francesco Marzona al 
Birdland Studio di Gorizia, è 
composto da tredici brani dal 
gusto pop cantautorale, che spa- 
ziano dal folk a sonorità più mo- 
derne e affronta tematiche lega- 
te alla vita quotidiana, ma mai 
banali, non rinunciando a spraz- 


zi di ironia e spensieratezza. 

Il cd si intitola “Facile” per- 
ché, come canta lei stessa nel 
brano omonimo, «è più facile te- 
nere le distanze che decidere». 
«Intendo dire - spiega Rossato - 
che è molto più facile scappare 
dai problemi piuttosto che af- 
frontarli. Mi sono ritrovata mol- 
to in questa affermazione nella 
mia scelta di procrastinare a lun- 
go questo disco e così ho deciso 
di dare all'album questo titolo, 
per me significativo». 

La musicista afferma di ama- 
re i cantautori della “vecchia” 
scuola e in generale chi scrive 
brani che abbiano un contenuto 


e che sappiano “dipingere” sen- 
sazioni, storie ed emozioni con 
l'uso ben curato delle parole. 
«Non amo le definizioni - ag- 
giunge -: tendono a “inscatola- 
re” cose e persone in maniera 
troppo definita. Amo invece le 
parole, i contenuti: il solito “so- 
le, cuore, amore” e i brani scritti 
solo per amor di classifica non 
mi interessano». “Facile” è un di- 
sco completamente acustico, 
senza campionamenti. «C'è la 
musica suonata davvero - prose- 
gue - e gli arrangiamenti sono 
stati scelti assieme agli eccezio- 
nali musicisti che hanno suona- 
to nel disco e mi accompagnano 


dal vivo: ognuno di noi ha appor- 
tato molto, proponendo idee di 
arrangiamenti e mettendoci tan- 
to del proprio: Sergio Giangaspe- 
ro (chitarre e cori), Simone Sera- 
fini (basso, contrabbasso, vio- 
loncello), Ermes Ghirardini (bat- 
teria), Gianpaolo Rinaldi (piano, 
tastiere), Mirko Cisilino (tromba 
e trombone) e Nevio Zaninotto 
(sax)». Le sue canzoni nascono 
dal quotidiano. «Basta tenere oc- 
chi e sensibilità spalancata - rive- 
la - per trovare spunti dal reale. 
Scrivo del mondo del lavoro 
(“Non dormo” è un brano di de- 
nuncia diretta alle aziende che 
pressano il personale) e di inco- 


arte 


Paola Rossato stasera a Trieste live con il suo cd d’esordio, “Facile” 


municabilità tra le persone vesti- 
ta da dei “come va” che spesso 
non attendono risposta. Ma pu- 
re di passeggiate immaginarie e 
dell'importanza delle piccole co- 
se quotidiane, ma sempre evi- 


tando banalità, che non soppor- 
to. L'ultima traccia, "Emmi 
(Gr.)", è dedicata ai luoghi co- 
muni sull'amore e contiene una 
sorpresa finale». 

Gianfranco Terzoli 


Vandelli: «L'Equipe 84 era giusta per i tempi» 


Lo storico leader della band domani al Rossetti per “Il sogno di Giulia”. Entro fine anno un nuovo album e un tour 


di Francesco Cardella 


La memoria forse non è più 
quella di una volta ma la voglia 
di comporre, suonare e tra- 
smettere non è mai entrata in 
crisi, specie se c'è un palco dal 
vivo da onorare. Maurizio Van- 
delli, lo storico leader della 
band Equipe 84, non ha dubbi 
a proposito: l’esperienza del 
concerto è una missione da 
compiere, quella di «mandare 
la gente poi a casa felice, con 
un sorriso da orecchio a orec- 
chio». Una missione che atten- 
de conferma domani, alle 
20.30, al Politeama Rossetti, 
nell'ambito de "Il Sogno di Giu- 
lia", la manifestazione promos- 
sa dalla parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena, dall'assessora- 
to ai Teatri del Comune di Trie- 
ste e dalla famiglia di Giulia 
Buttazzoni, la giovane studen- 
tessa triestina scomparsa nel 
dicembre del 2016, vittima di 
un incidente stradale. 

Una serata di impegno socia- 
le, ricordi e sensibilizzazione 
ma anche di tanta musica e per 
l'occasione firmata da un mar- 
chio storico della canzone ita- 
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Kruder & Dorfmeister 
il 28 luglio a Tarvisio 


A 


li 


Secondo nome internazionale al 
No Borders Music Festival 2018 a 
Tarvisio, che si aggiunge al 
concerto di Ben Harper in 
programma sabato 11 agosto ai 
Laghi di Fusine, alle 14. Dopo 25 
anni da “G-Stoned”, prima 
pubblicazione ufficiale e primo ep 
del duo che divenne poi una 
leggendaria pietra miliare, Kruder 
& Dorfmeister celebreranno il loro 
anniversario sabato 28 luglio a 
Tarvisio in piazza Unità (inizio alle 
21.15, ingresso libero) con uno 
speciale DJ-set spalla a spalla, 
come agli esordi, supportati dai 
visual di “lichterloh tv”, il 
sofisticato team di video-arte del 
duo elettronico austriaco Hvob. 


liana come Maurizio Vandelli, 
icona e testimone dell'evoluzio- 
ne degli anni '60, nel fermento 
che segnava il passaggio dal 
Beat al Pop d'autore, tra speri- 
mentazione e un mercato da 
conquistare non tanto a con- 
certi quanto a suon di dischi, 
soprattutto i 45 giri. 

Vandelli e l'Equipe 84 fecero 
breccia in tal senso, fregiandosi 
dell'appellativo dato dalla 
stampa di "Beatles italiani", av- 
valendosi di collaborazioni con 
artisti come Lucio Battisti e 
dando vita a una saga di incisio- 
ni ancor oggi amata e attuale, 
con brani come "29 Settem- 


=) 


bre", "Un angelo blu", "Tutta 
miala città". 

Altri tempi, insomma, anche 
perla musica: «Altri tempi, è ve- 
ro - conferma Maurizio Vandel- 
li - anche nei percorsi di gavetta 


MUSICA, IMMAGINI, PAROLE 


Giovanni Maier in quartetto 
per il progetto “4 volte 8” 


D MONFALCONE 


Quattro anni, accomunati dal- 
lo stesso numero finale: il 1918, 
anno di guerra, il 1938, l’anno 
della promulgazione delle leg- 
gi razziali a Trieste, il 1948, an- 
no che porta con sé i segni 
dell'esodo, il 2018, l’anno 
dell’oggi, quello che permette 
di guardare com'era il mondo 
cento, ottanta, settanta anni fa. 
E chiaro, allora, perché il pro- 
getto dell’associazione Nuovo 
Corso di Monfalcone abbia per 
titolo “4x8 (4 volte 8)”. Si tratta 
di un’iniziativa definita “multi- 
disciplinare”, composta da fo- 
tografia, musica, parola, grafi- 
ca. “Le arti al servizio della sto- 
ria” è un sottotitolo del proget- 
to medesimo che ben riassu- 
mei suoi obiettivi. 

La prima tappa è già stata 
percorsa. La seconda è il con- 
certo del Giovanni Maier Quin- 


che noi cantanti dovevamo fa- 
re all'epoca. Oggi regnano i rea- 
lity, un tema che non mi vede 
contrario, anche se poi noto 
troppa inflazione nel portarli al- 
la ribalta. Io sono favorevole da 


Giovanni Maier in concerto (foto R. Cifarelli) 


tet, giovedì 21 giugno, alle 21, 
al bar il Carso in Corso, a Mon- 
falcone. AI fianco di Maier, con- 
trabbassista, ci saranno Flavio 
Brumat al sax, Francesco Ivo- 
ne alla tromba, Urba Kusar alla 
batteria e Lauro Rossi al trom- 
bone. Il concerto, con ingresso 


libero, sarà basato su pagine 
selezionate e composte per 
l'occasione, riflettendo le te- 
matiche del progetto. Nella se- 
rata verrà anche inciso un cd la 
cui presentazione è in pro- 
gramma per ottobre. Nello 
stesso mese, nella stessa occa- 


sempre a tutte le nuove idee in 
campo creativo - aggiunge - ma 
a volte ci vorrebbe magari più 
fantasia, anche se, devo am- 
metterlo, solitamente i casting 
musicali per questi talent show 


sione, verrà presentata la rac- 
colta di racconti “4 volte 8” con 
il contorno dei ritratti di Luca 
A. d’Agostino e di altre sue im- 
magini raccolte durante lo 
svolgimento del progetto: sa- 
ranno lavori sul Carso, su Trie- 
ste, sugli anniversari storici, su- 
gli artisti coinvolti. Seguirà, pri- 
ma della presentazione del cd, 
un reading di Giovanni Fierro, 
Gianni Spizzo, Sara Stulle e 
Francesco Tomada. 

“4x8 (4 volte 8)” è già comin- 
ciato, alla libreria Ubik di Mon- 
falcone, con la sua presentazio- 
ne e con l'inaugurazione di 
una piccola (in quanto a foto- 
grafie esposte) mostra dello 
stesso d’Agostino: cinque scat- 
ti che ritraggono i musicisti del 
Giovanni Maier Quintet corre- 
dato da testi, scritti dagli stessi 
musicisti, per raccontare illoro 
approccio a “4x8 (4 volte 8)”, il 
loro legame con il territorio, 
conla sua storia e con gli anni- 
versari che il progetto celebra. 
Se a occuparsi della parte foto- 
grafica di “4x8 (4 volte 8)” è 
quindi Luca A. d’Agostino e di 
quella musicale Giovanni Ma- 
ier, quella grafica porta la firma 
di Roberto Duse mentre la cu- 
ra e la raccolta dei testi si deve 
a Gianni Spizzo. 

Alex Pessotto 


sono molto ben curati». 

A proposito di talenti e din- 
torni. E curiosa la definizione 
del caso di Maurizio Vandelli, 
giocata tra molta ironia e disin- 
canto: «Il successo dell’Equipe 
84? Diciamolo, a volte nella vita 
bisogna aver fortuna - afferma 
- noi siamo capitati nel mo- 
mento giusto e con le doti mu- 
sicali e le idee adatte all'epoca. 
Fare musica non è come tim- 
brare il cartellino...». 

Il viaggio di Maurizio Vandel- 
li da solista intanto continua. Il 
cantautore è infatti tornato in 
studio per un nuovo progetto, 
che uscirà verso la fine del 2018 
e corredato da un tour: «Non at- 
tendevi cambiamenti - avverte 
Vandelli - lo stile sarà quello di 
sempre, voglio e devo restare 
nel mio laghetto di espressio- 
ne». Unlago da esplorare intan- 
to nella serata dedicata a Giulia 
Buttazzoni, evento che vede in 
cartellone anche Leonardo 
Zannier, Le Babettes, la Banda 
Berimbau, The "1000 Streets 
Orchestra", l'Adriac Express e il 
Coro dell'Istituto "Iqbal Ma- 
sih". Ingresso a offerta libera. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I Gizmodrone a Grado 
sostituiti dalla PFM 


Cancellato il tour europeo dei 
Gizmodrome, Italia compresa. La 
band composta da Stewart 
Copeland, Adrian Belew, Mark King 
e Vittorio Cosma, avrebbe dovuto 
aprire i concerti 2018 alla Diga 
Nazario Sauro di Sun&Sounds 
Festival a Grado, domenica 1 luglio. 
Il Comune e The Groove Factory, che 
organizza il festival, hanno 
prontamente sostituito gli artisti e 
nella stessa data il pubblico potrà 
gustarsi il concerto della Premiata 
Forneria Marconi, con i grandi 
successi del repertorio e le canzoni 
del nuovo album Emotional Tattoos. 
Le prevendite saranno attive da 
oggi su DIYTicket e Vivaticket. E così 
anche il rimborso per i Gizmodrone. 


email: sport@ilpiccolo.it 
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Un giovane Davis Curiale quando giocava nella Triestina. A destra, il triestino Federico Maracchi è uno dei centrocampisti sul taccuino di Milanese 


di Antonello Rodio 
D TRIESTE 


Quale Triestina sta nascendo 
per la prossima stagione? So co- 
sa sta lavorando Mauro Milane- 
se per consegnare a Pavanel una 
squadra più competitiva? Ecco, 
a un mese dall'inizio del ritiro di 
Piancavallo, chi è già certo di far 
parte della prossima rosa e quali 
sono gli obiettivi di mercato, re- 
parto per reparto. 

PORTIERI. La Triestina è molto 
vicina ad Alex Valentini del Vi- 
cenza: è lui il favorito per difen- 
dere la porta alabardata. Bocca- 
nera resterà come suo vice. 
TERZINI. Affare praticamente fat- 
to per il terzino sinistro Sergio 
Sabatino, già con Pavanel ad 
Arezzo. E sulla corsia mancina 
c'è anche Pizzul. A destra l’idea 
principale è Giovanni Formico- 
ni del Pordenone, ma ci sono al- 
tri nomi sul piatto. Resta Libutti, 
preziosa pedina under. 
DIFENSORI CENTRALI. Il sogno è 
arrivare a una coppia Lambru- 
ghi-Malomo, ma arrivare al di- 
fensore che ha giocato l’ultima 
stagione al Vicenza (e che è ca- 
pace di fare anche il terzino), 
non è facile. Malomo infatti è di 


Triestina a caccia 
di mezzala e punta 
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Milanese vuole due centrocampisti: «Uno fisico e un altro tecnico» 


proprietà del Venezia ed è inten- 
zionato a giocarsi le sue carte in 
ritiro col nuovo tecnico dei lagu- 
nari Vecchi. Se si sbloccherà, sa- 
rà una cosa lunga, pertanto Mila- 
nese guarda già altri nomi in gi- 
ro. Di sicuro i rincalzi della cop- 
pia titolare saranno Codromaz e 
l'under classe 1998 Pedrazzini 
dalla Lupa Roma. Da ricordare 
che Mori è sotto contratto e po- 
trebbe partire in ritiro, ma l’im- 
pressione è che si cerchi per lui 
qualche altra soluzione. 

CENTROCAMPO. Qui i conferma- 


ti sono Coletti e Bracaletti, che 
tra l’altro può giocare anche tre- 
quartista. Sulle mezzali la volon- 
tà di Milanese è chiara: «Ne vo- 
glio una più fisica, che faccia su 
e giù per il campo e sappia an- 
che inserirsi, l’altra più tecnica, 
che possa dare una mano in im- 
postazione e brava nei calci piaz- 
zati». A interessare sono Marco 
Beccaro ormai libero dal Me- 
stre, e il triestino Maracchi, che 
dopo tanto girovagare per l’Ita- 
lia (ultima stagione a Trapani) 
potrebbe tornare alla base. Ope- 


razione però onerosa: si cerche- 
rà di trattare fra ingaggio e lun- 
ghezza del contratto. Piace an- 
che Alimi, ultima stagione al Vi- 
cenza. Come under arriverà il 
classe 1996 Procaccio dal Borgo- 
sesia, che può fare il trequarti- 
sta. Probabile partenza per Bari- 
ti. 

ATTACCO. Milanese traccia l’i- 
dentikit della punta che cerca: 
«Una che sappia attaccare la 
profondità, scattante, che vada 
sul primo palo». Identikit corri- 
spondente ai due nomi per ora 


sul taccuino, Curiale e Costanti- 
no, ma la strada per arrivarci è 
molto difficile: sono entrambi re- 
duci da annate brillanti e sono 
sotto contratto, il primo con il 
Catania e il secondo con il Sudti- 
rol. Quanto ad Arma, il giocatore 
piace a Pavanel che ci parlerà 
per capire quanto vale la sua vo- 
glia di riscatto. A prescindere da 
una sua permanenza, Milanese 
prenderà comunque una punta, 
visto che non ci sarà più Pozze- 
bon. Sicuramente confermati 
Mensah, Petrella e Hidalgo. 


In Cvari club in difficoltà, spazio alle squadre B 


Se saranno confermati i raggruppamenti orizzontali tante big nel gruppo dell’Unione e anche la Juve 


D TRIESTE 


Nel campionato di serie C 
2018/19, il passato potrebbe 
ridiventare futuro. Nei giorni 
scorsi, ai massimi livelli diri- 
genziali è stato infatti ipotizza- 
to il ritorno alla formazione 
dei gironi secondo i criteri 
geografici tradizionali (ovve- 
ro: nord, centro e sud Italia) e 
annunciato l’avvio del proget- 
to legato alle cosiddette «se- 
conde squadre». La suddivi- 
sione territoriale per le socie- 
tà che si iscriveranno al prossi- 
mo torneo di terza serie costi- 


tuirebbe un ritorno ai criteri 
di classificazione del glorioso 
calcio italico di un tempo: si 
tratta infatti della stessa for- 
mula adottata tra il 1959 e il 
1978, prima della riduzione a 
2 gironi rimasti comunque ri- 
partiti geograficamente tra 
centro-nord e centro-sud del- 
la penisola fino ai successivi 
rimescolamenti e adattamen- 
ti degli anni Duemila. In un gi- 
rone A settentrionale di que- 
sto tipo, l'Unione si potrebbe 
inoltre confrontare con la "Ju- 
ventus B": la società bianco- 
nera, infatti, si sta attivando 


per sfruttare al meglio la nuo- 
va opportunità concessa ai 
club di serie A e B di allestire 
una seconda formazione da 
iscrivere al campionato di C, 
nel caso in cui si rendessero li- 
beri dei posti nelle 60 posizio- 
ni da sistemare tramite ripe- 
scaggio. E’ in ogni caso già si- 
curo che non mancheranno 
iscrizioni tra chi ne avrebbe il 
diritto: vari club sono affetti 
dalle ormai immancabili tra- 
versie economiche. I criteri 
definiti dalla Figc prevedono 
chela sequenza dei ripescaggi 
fornisca priorità a un’eventua- 


le seconda squadra di una so- 
cietà di categoria superiore, 
quindi a una formazione re- 
trocessa dalla C che ne pre- 
senti i requisiti; la terza casel- 
la libera spetterà invece a una 
squadra aggiudicatasi i 
playoff di serie D. La sequen- 
za sarà ripetuta nello stesso 
ordine pescando a turno dalle 
3 graduatorie, fino al riempi- 
mento dei 60 posti globali. Di 
sicuro, se la "Juve B" o forma- 
zioni analoghe facessero par- 
te dello stesso girone del club 
alabardato, ricoprirebbero il 
ruolo di ulteriori antagoniste 


ai fini della graduatoria finale: 
in base alle disposizioni fede- 
rali rese ufficiali in maggio, ta- 
li collettivi concorrerebbero 
appieno per la promozione o 
la retrocessione, potendo arri- 
vare a giocare fino a una cate- 
goria inferiore rispetto alla 
squadra-madre (nel caso con- 
siderato, la Juve B potrebbe 
ipoteticamente arrivare fino 
alla serie B); un'eventuale re- 
trocessione in D comporte- 
rebbe invece solo la necessità 
di rientrare nella lista dei ripe- 
scaggi successivi perla C. 
Saverio Mirijello 


Il Cosenza di Braglia 
festeggia la serie B 
con il 3-1 sul Siena 


Il Cosenza sale fra i cadetti e 
tornainserie B dopo 15 anni, a 
far compagnia alle altre 
promosse Livorno, Padova e 
Lecce. Niente da fare invece per 
il Siena di Mignani, che rimane 
in serie C. Questo il responso 
della finale play-off giocata 
sabato sera a Pescara, che ha 
visto il Cosenza uscire vincitore 
per 3-1. Ennesima promozione 
fra i cadetti dunque per il 
tecnico Piero Braglia, uno 
specialista del genere. Curioso il 
fatto che il Cosenza era arrivato 
addirittura quinto in 
campionato, ma durante il 
percorso dei play-off ha saputo 
eliminare squadre come 
Trapani e Sambenedettese, 
prima di far fuori il Sudtirol in 
semifinale e vincere appunto la 
finale con il Siena. Sabato a 
sbloccare la situazione peri 
calabresi nella finale è stato nel 
primo tempo al 35’ un errore del 
senese Sbraga, che ha perso 
palla inun contrasto con 
Tutino: quest’ultimo ha 
sfruttato la situazione per 
servire l'accorrente Bruccini 
che ha battuto il portiere Pane 
con un rasoterra vincente. In 
apertura di ripresa, al 3’, il 
raddoppio del Cosenza: tutto è 
partito da una punizione del 
Siena che ha sbattuto sulla 
barriera dando il via al 
contropiede dei calabresi con 
Tutino che si è involato tutto 
solo a battere Pane calciando 
sotto la traversa. La partita si è 
riaperta a un quarto d’ora dalla 
fine: al 28’ infatti Marotta ha 
realizzato un rigore battendo 
Saracco. Ma a pochi minuti dalla 
fine ha chiusoi conti Baclet, 
subentrato nella ripresa, che in 
diagonale di potenza ha 
decretato il 3-1finale. (a.r.) 
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Federer tornail numero uno 


ma Aggettivi finiti (e superlativi pure) per Roger 
Federer, da ieri e per l'ennesima volta nuovo n.1 
del tennis mondiale, e da oggi col 98motitolo in 


bacheca, secondo nella classifica storica solo a 
Jimmy Connors (109 vittorie). Il fuoriclasse 
svizzero, lontano dal circuito 81 giorni che gli 
hanno fatto saltare tutta la stagione sulla terra 
rossa, ha centrato il nuovo en plein di una carriera 
leggendaria che lo porterà domani e perla 310/a 


settimana in carriera, ennesimo record, sul trono 
Atp. Per uno che in carriera ha vinto tutto (20 
Slam e disputato 148 finali), la «Mercedes Cup» 
che si è conclusa oggi sui campi inerba di 
Stoccarda rappresenta una prima volta. A farne le 
spese è stato il canadese Milos Raonic. 


Mark Strukelj l'eterno vice 
«Con Tesser grazie a Berti» 


L'ex alabardato e giocatore della Roma è tornato a trovare gli amici del San Giovanni: 
«Alla Cremonese abbiamo fatto bene, poi l'esonero. Se non trovo ingaggio farò il nonno» 


di Guerrino Bernardis 
D TRIESTE 


Da piccolo, stravedeva per Kee- 
gan, quando diventò più grande 
lo chiamavano “Strucolo” per 
l’assonanza tutta triestina con il 
cognome ma, all'Olimpico con 
la maglia della Roma, giocò in 
Coppa Campioni contro il Liver- 
pool, la sua squadra preferita. 
Certo, è proprio Mark Strukelj, 
l'avranno indovinato tutti. A 
Trieste ci vive anche se deve star- 
sene quasi sempre lontano: «E° 
una città unica — dice — te ne ac- 
corgi quando te ne devi andare. 
Però per un mesetto buono ades- 
so me la godo. Un po’ di mare, i 
vecchi amici, una puntata a San 
Giovanni da Spartaco che non 
guasta mai...». Nato a Dorking 
nel Regno Unito, classe '62 (com- 
pleanno il 23 giugno), inizia nel- 
le giovanili di Sant'Andrea, Mon- 
tuzza, Esperia Pio XII, San Gio- 
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ICONI 
[Comitato Provinciale di Trieste 


Il giorno della presentazione di Tesser con Strukelj primo a sinistra 


vanni, Triestina, con la cui ma- 
glia debutta in serie C nel ’79. Il 
passaggio alla Roma di Paulo Ro- 
berto Falcao, la storica finale di 
Coppa persa ai rigori contro il Li- 
verpool, in cui non riuscì a cal- 
ciare dagli undici metri per l’er- 
rore precedente di Graziani, poi 
quella “maledetta” caviglia che 


lo costrinse a sette interventi che 
non riuscirono a rimetterla in se- 
sto. «Da una parte mi sento for- 
tunato - dice Mark - perché ho 
raggiunto il massimo livello in 
poco tempo, dall'altra ho dovu- 
to fare i conti con la sfortuna che 
non mi ha permesso di godermi 
il momento calcistico: il calcio è 


uno sportin cui ci si può far male 
e mi è accaduto. Diciamo che al- 
la fine la partita si è chiusa in pa- 
reggio». La caviglia lo costringe a 
chiudere con il calcio, ultima 
maglia quella del Castel San Pie- 
tro ma, qualche anno dopo, ini- 
zia la seconda vita calcistica, sta- 
volta in panchina, quella della 
Primavera della Triestina: «Fu il 
compianto Amilcare Berti — ri- 
corda-a promuovermi secondo 
di Attilio Tesser e, da allora, non 
ci siamo praticamente più divisi. 
L'ultima esperienza a Cremona: 
prima stagione entusiasmante fi- 
no alla promozione, seconda an- 
nata bene nell’andata, male nel 
ritorno causa tanti infortuni e in- 
terruzione del rapporto a cinque 
giornate dal termine. Aspetto 
proposte, altrimenti... andrò in 
pensione, visto che l'ho già ma- 
turata da tre anni, ci aggiungi 
che sono nonno». 

Guerrino Bernardis 
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PERMUTA O ROTTAMAZIONE DI UN. VEICOLO USATO CON IMMATRICOLAZIONE ANTECEDENTE AL 01/07/2013 E DI PROPRIETÀ DA ALMENO 6 MESI ALLA, DATA DEL CONTRATTO DELVEICOLO NUOVO EA FRONTE 
DELL'ADESIONE ALFINANZIAMENTO “INTELLIGENTBUY EASY'L'OFFERTA È VALIDA, SALVO ESAURIMENTO DELLO STOCK, FINO AL 30/06/2018 PRESSO LETCONGESSIONARIE GHE'ADERISCONO ALL'INIZIATIVA ESEMPIO 
DI FINANZIAMENTO: ANTICIPO € 2.750, IMPORTO TOTALE DEL CREDITO € 11.943,63 (INCLUDE FINANZIAMENTO VEICOLO € 10.750 E, IN CASO DI ADESIONENFINANZIAMENTO PROTETTO ‘€ 494,60 E PACK SERVICE 
A € 699 COMPRENDENTE 2"ANNI DI FURTO E INCENDIO), SPESE ISTRUTTORIA PRATICA € 300 + IMPOSTA DI BOLLO € 25,86 (ADDEBITATA SULLA PRIMA*RATA)INTERESSI € 1.606,97 VALORE FUTURO GARANTITO 
€ 8.906,50:(RATA FINALE) PER UN CHILOMETRAGGIO COMPLESSIVO MASSIMO DI 45.000 KM (COSTO CHILOMETRI ECCEDENTI € 0,10/KM IN CASO DI RESTITUZIONE DEENVEICOLO). IMPORTO TOTALE DOVUTO DAL 
TONSUMATORE € 13.550,50 IN 36 RATE DA € 129,00 OLTRE LA RATA FINALE. TAN 4,99% (TASSO FISSO), TAEG 6,78%, SPESE DI INCASSO MENSILI € 3, SPESE PER INVIO RENDICONTO PERIODICO [UNA VOLTA L'ANNO) 
€ 1,20 (ON LINE GRATUITO) OLTRE IMPOSTA DI BOLLO PARI A € 2. SALVO APPROVAZIONE NISSAN FINANZIARIA. DOCUMENTAZIONE PRECONTRATTUALE ED ASSICURATIVA DISPONIBILE PRESSO | PUNTI VENDITA DELLA 
RETE NISSAN E SUL SITO WWW.NISSANFINANZIARIA.IT. 


AUTONORDFIORETTO — — © 4 


\__MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


Le 


LA MAGGIORE - GORIZIA 
Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481 722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 
Tel. 0431 919500 
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GRUPPO A 


Squadra PT GV 


um RUSSIA 3A MO RI5 


2= URUGUAY 31100 1 


EGITTO O 100 di 


GRUPPO B 


N P DR RUSSIA-ARABIA SAUDITA Squadra =—PT G V N P DR MAROCCO-IRAN 
14/6/2018 15/6/2018 0 
EGITTO-URUGUAY ==" JRAN 3 1 10 O 1 PORTOGALLO-SPAGNA 
15/6/2018 1 15/6/2018 
RUSSIA-EGITTO E PORTOGALLO 1 10 10 0 IRAN-SPAGNA 
19/6/2018 - 20:00 Italia 1 20/6/2018 - 20:00 Italia 1 
URUGUAY-ARABIA SAUDITA | === PORTOGALLO-MAROCCO 
20/6/2018 -17:00 Italial | stia SPAGNA 1 10 10 0 -0/%/2018-14:00  ltalia1 
URUGUAY-RUSSIA IRAN-PORTOGALLO 
25/6/2018 - 16:00 Italiar | RIM MAROCCO 0 1 0 0 1 25/6/2018 - 20:00 Canale 20 


[EX aRABIAS. 0 1001 


ni ARABIA SAUDITA-EGITTO 
M{{/ 25/6/2018 - 16:00 Canale 20 


;gee PRIMA GIORNATA NEL GIRONE E_ 
Brasile, falsa partenza 


SPAGNA-MAROCCO 


W{{ 25/6/2018 -20:00 italia 1 


contro la Svizzera: 


non é il vero Neymar 


In vantaggio con Coutinho, la Selegao si fa raggiungere da Zuber 
Il giocatore del Psg, ingabbiato, si innervosisce e non incide mai 


di Pietro Oleotto 


Pari con la Svizzera. Diligente, 
ben disposta in campo da Petko- 
vic, ma pur sempre la Svizzera. 
Nel Mondiale dei flop, il Brasile 
si accomoda in seconda fila, al 
fianco dell’Argentina: nel gran 
premio di Russia in pole c’è l’i- 
narrivabile Germania, campio- 
ne in carica, castigata dal Messi- 
co, ma nella giornata delle sor- 
prese (negative) c'è anche la Se- 
lecao, incapace di mettere in ve- 
trina il suo gioiello, il senhor 200 
milioni, al secolo Neymar da Sil- 
va Santos Junior. Così succede 
che al termine della prima gior- 
nata il gruppo E si ritrova con la 
Serbia di Milinkovic Savic capo- 
lista e un futuro davvero nebulo- 
so in fatto di pronostici, conside- 
rando che i rossocrociati visti 
all'opera ieri sono una naziona- 
le di tutto rispetto, per compat- 
tezza e spirito agonistico, e che 
lo stesso si può dire della Costa 
Rica, squadra rivelazione della 
scorsa edizione del Mondiale, 
quello brasiliano, come ricorda- 
no bene gli azzurri. Inutile dire 
che il prossimo round — con i ver- 
deoro impegnati proprio contro 
la Costa Rica- sarà illuminante. 
La nazionale di Tite, tuttavia, 
dovrà mettersi un vestito diver- 
so, un po’ quello che si chiede in 
queste ore in Argentina a Sam- 
paoli. Willian piazzato largo a 
destra, nel tridente alle spalle di 
un’unica punta (prima l’acerbo 
Gabriel Jesus, poi il più consi- 
stente Firmino), sembra impal- 
pabile, forse sarebbe stato me- 


glio pescare nel “sacco” del teso- 
ro brasiliano quel Douglas Costa 
che è un esterno di ruolo, capa- 
ce di saltare l’uomo e poi smaz- 
zare il pallone al centro, a uno 
dei centrocampisti pronti all’in- 
serimento. 

Dovrebbe funzionare così il 
4-2-3-1 della Selecao. Invece il 
modulo fantasia è diventato un 
esercizio prevedibile ieri, anche 
perché Neymar non ha incanta- 
to. Qualche guizzo sul fronte si- 
nistro e tante “musate” del cam- 
pione del Psg contro il muro 
svizzero, eretto in quella zona 
del campo da Behrami, giocato- 
re dell'Udinese, vecchia cono- 
scenza del campionato italiano 
che da quelle parti, in fase di in- 
terdizione, è sempre stato un 0s- 
so duro. Per 70’, fino al momen- 
to della sostituzione, dettata a 
Petkovic dal pericolo di una dop- 
pia ammonizione, O’Ney ha inci- 
so poco o nulla. 

Ingabbiato, nervoso, ha lascia- 
to a Coutinho il compito di tra- 
scinare il Brasile: il fantasista 
chelo ha sostituito al Barcellona 
ha risposto con il super gol del 
vantaggio nel primo tempo (tiro 
“a giro” dalla sinistra per baciare 
il palo e segnare), ma poi si è 
spento nella ripresa quanto la 
Svizzera ha pareggiato con Zu- 
ber, scaltro nello sbilanciare l’in- 
terista Miranda al momento del- 
lo stacco, su un calcio d’angolo. 
Uno a uno fino al triplice fischio 
finale, perché Neymar non è 
quello vero e il Brasile così non 
fa paura. Tite prenda nota. 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


BRASILE L 
SVIZZERA L 
BRASILE 4-2-3-1 


Alisson 6; Danilo 5.5, Thiago Silva 6, Miranda 5, Marcelo 5.5; Casemi- 
ro 6 (15' st Fernandinho 6), Paulinho 6 (22’ st Renato Augusto sv); 
Willian 5.5, Coutinho 6.5, Neymar 5; Gabriel Jesus 5.5 (34° st Firmino 


sv). Ct Tite. 


GRUPPO C 


GRUPPO D 


PT G V N PDR 
SIL ITO Oo 2 


ARGENTINA-ISLANDA 
16/6/2018 
CROAZIA-NIGERIA 


MS ARGENTINA 1 10 10 


16/6/2018 
O ARGENTINA-CROAZIA 
21/6/2018 - 20:00 Canale 5 


TRIO NNIO, 


o NIGERIA-ISLANDA 


22/6/2018 - 17:00 Italia 1 


Squadra PT G V N P DR FRANCIA-AUSTRALIA Squadra 
16/6/2018 = 
E N erancia = 31100 1 PERÙ-pANIMARca E CROAZIA 
16/6/2018 
DANIMARCA 3 1 10 0 1 PANIMARCA-AUSTRALIA 
21/6/2018 - 14:00 Italia 1 
SY FRANCIA-PERU 
É8] AUSTRALIA 0 100 1 rn RIZZI ISLANDA 
x DANIMARCA-FRANCIA 
PERU 0 100 1 1 26/6/2018-16:00 Italia! 


di 


SVIZZERA 


Sommer 6.5; Lichtsteiner 6.5 (42’ st Lang sv), Schar 7, Akanji 6.5, Ro- 
driguez 6.5; Behrami 7 (26' st Zakaria sv), Xhaka 5.5; Shagiri 7, Dze- 
maili 6.5, Zuber 7; Seferovic 6 (35' st Embolo sv). Ct Petkovic. 


4231 


Arbitro Ramos (Messico) 6.5. 


Marcatori Al 20’ Coutinho; nella ripresa, al 5’ Zuber. 
Note Recupero: 2° e 51°. Angoli: 7-2 per il Brasile. Ammoniti: Lich- 


tsteiner, Casemiro, Schar e Behrami. 


Che punizione Kolarov 
La Serbia parte bene 


D SAMARA 


Basta il sinistro del romanista 
Kolarov per battere la Costa Ri- 
ca e proiettare la Serbia verso 
un futuro di soddisfazioni nel 
girone E di questo Mondiale. 
Gara equilibrata nel primo 
tempo, con la squadra del ct 
Kristajic che per due volte im- 
pegna Navas, l’estremo difen- 
sore del Real e dei centroame- 
ricani, entrambe le volte con 
Milinkovic Savic, pronto a in- 
serirsi in area. Nella ripresa la 
Serbia alza il ritmo, e all’11’ si 
conquista una punizione per 


trattenuta di Guzman su Mi- 
trovic: sinistro di Kolarov che 
passa a poche dita dalla barrie- 
ra e si insacca alla sinistra del 
portiere. Gli ultimi minuti ve- 
dono il forcing disperato della 
Costa Rica, con anche un ac- 
cenno di rissa, ma il risultato 
non cambia. 

«Vogliamo qualificarci, ho 
detto ai ragazzi che non è fini- 
ta. Negli spogliatoi ho sentito 
che crediamo ancora nelle no- 
stre possibilità, ma sappiamo 
che sarà difficile contro il Bra- 
sile e la Svizzera», ha spiegato 
il ct Oscar Ramirez. 


da AUSTRALIA-PERÙ 
I// 26/6/2018 - 16:00 Canale 20 


«x / È 


e ie 


— n 


COSTA RICA (1) 
SERBIA 1 
COSTA RICA 5-4-1 
Navas 6.5; Gamboa 6, Acosta 5.5, Gonzalez 
6, Duarte 5,5, Calvo 6; Venegas 5.5 (15’st Bo- 
lanos 6), Guzman 5.5 (28’st Colindres 5.5), 
Borges 5.5, Bryan Ruiz 6; Urena 5 (22’st 
Campbell 5.5). In panchina: Pemberton, Mo- 
reira, Waston, Gutierrez, Smith, Oviedo, 

Azofeifa, Wallace, Tejeda. Ct Ramirez. 


SERBIA 4-2-3-1 
Stojkovic 6; Ivanovic 6, Milenkovic 6.5, Tosic 
6, Kolarov 6.5; Matic 6, Milivojevic 6; Tadic 6 
(38’st Rukavina sv), Milinkovic-Savic 7, Ljajic 
5 (25’st Kostic sv); Mitrovic 5.5 (45’st Prijovic 
sv). In panchina: Dmitrovic, Rajkovic, Rodic, 
Veljkovic, Spajic, Grujic, Zivkovic, Jovic, Ra- 
donjic. Ct Krstajic. 


Arbitro Diedhiou (Senegal) 6. 

Marcatore Nella ripresa 11’ Kolarov. 

Note Recupero: 2’ e 5"+2’. Angoli: 5-4 per la 
Costa Rica. Ammoniti: Calvo, Guzman, Iva- 
novic, Prijovic. 


RD viceria 


o1001 26/6/2018 - 20:00 Canale 20 > 
ee, ix, NIGERIA-ARGENTINA SS 
{ff 26/6/2018 - 20:00 Italia 1 be 


ISLANDA-CROAZIA 


Maradona sugli spalti in Russia 


DOPPIO SHOWROOM 
6 Ul 


PORTE IN LEGNO 


PORTE IN VETRO 


PORTE BLINDATE 


MG Porte 


e pavimenti 


777 
224 


RIVESTIMENTI 


È 


PAVIMENTI IN LEGNO 


è GAR@FOLI ron 


POSA IN OPERA 


trieste - Largo Roiano 1/A N°" 


TRIESTE - via Pietraferrata 4 
Chiamaci allo 040 814646 - mgporte.it BS 
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GRUPPO E 


Squadra PT G VNPDR 


Ei sergiAa = 311001 


Reg srasse 110100 


REN svizzera 110100 
si COSTA RICA 0 100 1% 


IL PARI CON L’ISLANDA 


Maradona, bordate su Sampaoli 
«Non potra tornare in Argentina» 


D MOSCA 


Giocando in questo modo, non 


può tornare in Argentina». Die- 
go Maradona attacca il ct dell'A/- 
biceste Jorge Sampaoli dopo il 
deludente 1-1 nell’esordio con- 
tro l'Islanda ai Mondiali con un 
rigore sbagliato di Leo Messi. 
«Penso che giocando in questo 
modo, Sampaoli non possa tor- 
nare in Argentina. E un peccato 
non aver preparato la partita sa- 
pendo che i giocatori dell’Islan- 
da erano alti un metro e 90... Mi 
sembra ci sia una rabbia genera- 
le all’interno della squadra », ha 


SORPRESA N 


GRUPPO F 
COSTA RICA-SERBIA Squadra ==—=PT G V N P DR GERMANIA-MESSICO 
leri leri 0-1 
BRASILE-SVIZZERA Bell messico = 3110 0 1 svezia-corea 
leri 11 OGGI -14:00 italia 1 
BRASILE-COSTA RICA RN SVEZIA 0 0 000 0 coRrEA-MESSICO 
22/6/2018 - 14:00 Italia 1 23/6/2018 - 17:00 Italia 1 
SERBIA-SVIZZERA pr GERMANIA-SVEZIA 
22/6/2018-20:00 Italiat | *9*_ COREADELSUD 0 0 0 0 0 O 73/6/2018-20:00  italia1 
SERBIA-BRASILE COREA-GERMANIA 
ren _ Wo eee] 
»ik(y/, SVIZZERA-COSTA RICA dida A i A A MESSICO-SVEZIA 
({// 27/6/2018 - 20:00 canale 20 | \M 27/6/2018 - 16:00 Canale 20 


EL GIRONE F 


GRUPPO G GRUPPO H 
Squadra PT G V N P DR BELGIO-PANAMA Squadra PT G V N P DR COLOMBIA-GIAPPONE 
OGGI - 17:00 Italia 1 19/6/2018 - 14:00 Italia 1 
E N 8eccio O 0 0 0 0 O TUNISIA-INGHILTERRA mu POLONIA = O O O O O O POLONIA-SENEGAL 
OGGI - 20:00 Canale 5 19/6/2018 - 17:00 Italia 1 
sal! PANAMA 0 0 0 0 0 O BELGIO-TUNISIA D-fl seneGAL O 0 O 0 0 O GIAPPONE-SENEGAL 
23/6/2018 - 14:00 Italia 1 24/6/2018 -17:00 Italia 1 
RI tunISIA 0 0 000 0 INGHILTERRA-PANAMA te COLOMBIA 0 0 0 0 0 0 POLONIA-COLOMBIA 
24/6/2018 - 14:00 Italia 1 24/6/2018 - 20:00 Italia 1 
PANAMA-TUNISIA GIAPPONE-POLONIA 
f-iiNeitieraa Rolionalio tool goa ani @ GIAPPONE 0 0 0 0 0 O 76/6/2018 -16:00 Canale 20 
i A 4), INGHILTERRA-BELGIO PRENINONEN ; :/)/;, SENEGAL-COLOMBIA 
| {{ 28/6/2018- 20:00 Italia 1 {{ 28/6/2018 -16:00 Italia 1 


Messico e nuvole tedesche 
Stesi I campioni del mondo 


GE 


ANIA 


GERMANIA 4-2:3-1 
Neuer 6; Kimmich 5, Boateng 6, Hummels 5, 
Plattenhardt 5.5 (34’st Gomez 5); Khedira 5 
(15’st Reus 6.5), Kroos 6.5; Muller 5, Ozil 4.5, 
Draxler 5.5; Werner 5 (41’st Brandt sv) In 
panchina: Ter Stegen, Trapp, Ginter, Goretz- 
ka, Sule, Rudiger, Rudy, Gundogan, Hector 
CtLow. 


MESSICO 4-33 
Ochoa 7; Salcedo 6.5, Ayala 6.5, Moreno 7, 
Gallardo 6; Layun 6.5, Herrera 7, Guardado 
6 (29'st Marquez 6); Vela 6.5 (13'st Alvarez 
6), Hernandez 6.5, Lozano 7.5 (21’st Raul 
5.5) In panchina: Corona, Talavera, Gutier- 
rez, J. dos Santos, Fabian, G. dos Santos, Je- 
sus, Peralta, Aquino. Ct Osorio. 


Arbitro Faghani (Iran) 6.5. 

Marcatore Al 35’ Lozano. 

Note Recupero: 1’ e 3°. Angoli: 7-1 per la 
Germania. Ammoniti: Moreno, Muller, Hum- 
mels, Herrera. 


aggiunto Maradona sul canale 
venezuelano Telesur. 

«Messi a terra? La verità è che 
c'era molto caldo. Caldo come 
lo sarei anche io», ha aggiunto 
l’ex Pibe de oro, che non ha volu- 
to criticare l'attaccante del Bar- 
cellona che ha mancato un rigo- 
re decisivo nella ripresa. «Posso 
sottolineare la mancanza di la- 
voro, non posso incolpare i gio- 
catori, per non parlare di Messi, 
che ha dato tutto ciò che aveva 
da dare: anche io ho sbagliato 
cinque rigori di fila, eppure sono 
rimasto Diego Armando Mara- 
dona». 


D MOSCA 


Messico e nuvole per i campio- 
ni del mondo in carica: la Ger- 
mania fallisce clamorosamen- 
te l'esordio ai Mondiali di Rus- 
sia, paga il Hirving Lozano, la 
stellina del Psv Eindhoven, e 
ora si trova già davanti a un bi- 


L'ALTRA SFIDA 


Oggi la Svezia 
trail fantasma 

di Ibra e le accuse 
di spionaggio 


Fantasmi e spionaggio: oggi 
nel girone F poteva essere il 
giorno dell’Italia, invece in 
campo contro la Corea del Sud, 
a Niznij Novgorod, ci sarà la 
Svezia che le ha provate tutte 
per cercare di scoprire le armi 
degli asiatici: «Per mischiare le 
carte - ha spiegato il ct Shin 
Tae-Yong-. Sapevo che veniva 
sempre una loro spia e allora 
ho pensato di confonderli an- 
cor di più, visto che già in par- 
tenza gli europei fanno fatica a 
distinguere noi asiatici». 

In realtà il collega svedese 
Andersson non sembra parti- 
colarmente preoccupato. Piut- 
tosto continuano a infastidirlo 
le domande sul “fantasma” 
Ibrahimovic, presente in Rus- 
sia come testimonial di uno 
sponsor e che si è fatto vivo per 
incoraggiare gli ex compagni di 
nazionale, con i quali peraltro 
avrebbe voluto tornare a gioca- 
re proprio in questi giorni. «Mi 
chiedete sempre di lui... Sono 
ct della nazionale da due anni e 
da allora Zlatan ha deciso di la- 
sciarla». 


Portaci una foto, un vestito, un costume... 
in pochi minuti realizzeremo l'occhiale 
con l'immagine che vuoi tu! 
#oggicosì 


vio, dovrà vincerle tutte da qui 
alla fine del girone per passare 
il turno, anche se un secondo 
posto potrebbe significare un 
clamoroso incrocio già agli ot- 
tavi con il Brasile, per una rivin- 
cita dello storico 7-1 di quattro 
anni fa a Belo Horizonte. E lo 
spogliatoio tedesco lo sa già, co- 


COSÌ IN CAMPO 


Ill Svezia - Corea del Sud (ore 14) 
SVEZIA (4-4-2) Olsen; Krafth, Lindelof, 
Grangvist, Augustinsson; Claesson, Ekdal, 
Larsson, Forsberg; Berg, Toivonen. 

CtJan Andersson 

COREA DEL SUD (3-4-1-2) Seung-GyU; 
Young-Sun, Ban-Suk, Min-Woo; Lee-Yong, 
Jung, Sung-Yeung, Jo-Hoo; Jae-Sung; 
Heung-Min, Hwang. 

Ct Shin Tae-Yong 


Belgio - Panama (ore 17) 

ELGIO (3-4-2-1) Courtois; Vertonghen, 
derweireld, Kompany; Meunier, Witsel, 
le Bruyne, Carrasco; Hazard, Mertens; 
ukaku 

Roberto Martinez 

AMA (4-2-3-1) Penedo; Murillo, Baloy, 
Torres, Ovalle; Gomez, Godoy; Barcenas, 
per, J.Rodriguez; Perez 

Hernan Dario Gomez 


oO 


3 


QOCcOi DD ve 
© È 
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Il Tunisia - Inghilterra (ore 20) 
TUNISIA (4-2-3-1) Mathlouthi; Nagguez, 
eriah, Ben Youssef, Maaloul; Sassi, Ben 
Amor; Badri, Khaoui, Sliti; Khazri. 
CtNabil Maaloul 

INGHILTERRA (3-4-2-1) Pickford; Walker, 
Stones, Cahill; Trippier, Henderson, Dier, 
Young; Alli, Sterling; Kane 

Ct Gareth Southgate 


RAAAAAAANI n 
ta n 10 
FEENTNAY 


me confermano le parole di Oli- 
ver Bierhoff, ora direttore ge- 
nerale della Germania: «I mes- 
sicani sono stati più intelligen- 
ti, più aggressivi di noi. Nel se- 
condo tempo è andata meglio, 
ma non abbiamo messo tanta 
pressione quanto era necessa- 
rio. La prossima partita sarà già 


GIRONE G 


Con Inghilterra 
e Belgio tira 

aria di goleada 
Kane: ne faccio 3 


«Cristiano Ronaldo mi ha mes- 
so un po’ di pressione addosso: 
spero di segnare una tripletta 
contro la Tunisia, così saremo di 
nuovo a pari merito». Parole pri- 
ve di umiltà quelle di Harry Ka- 
ne, centravanti dell'Inghilterra 
che oggi a Volgograd comincerà 
il girone G con i tunisini. Il ct 
Southgate è sulla stessa onda: «I 
nostri tifosi sono fiduciosi e con- 
tenti di vedere in squadra diver- 
si giovani, ma vogliono veder 
vincere l'Inghilterra e godersi il 
loro calcio. Dobbiamo affronta- 
re un processo di crescita e ma- 
turazione, dobbiamo farlo cer- 
candolavittoria». 

Stesso obiettivo del Belgio 
che tuttavia non esagera con 
l'ottimismo. «Rispettiamo im- 
mensamente Panama, è una 
delle grandi storie della Coppa 
del Mondo, un paese che si qua- 
lifica per la prima volta e contro 
ogni avversità. Saranno perico- 
losi da affrontare perché hanno 
un incredibile spirito competiti- 
vo. Possono realizzare il loro so- 
gno», ha spiegato il ct belga, Ro- 
berto Martinez. 


in esclusiva presso 


_SMVAIJAOZZINE 


Specialisti della Vista 


una finale per noi», ha ammes- 
soil dirigente tedesco. 

Lozano, l’uomo partita, è sta- 
to pericoloso fin dal primo mi- 
nuto al Luzniki, anche se al 
quarto d’ora la Germania va vi- 
cina al vantaggio con Moreno 
che per poco non fa autogol su 
un cross di Kimmich. Dall'altra 
parte si vede il Chicharito Her- 
nandez, ma sono i contropiede 
la vera arma dei messicani. Al 
35° lo juventino Khedira perde 
un pallone sulla trequarti d’at- 
tacco, Hummels manca l’inter- 
vento risolutore a centrocam- 
po e Lozano si infila tra Ozil 
(dribbling a rientrare sul de- 
stro) e Muller (tiro rasoterra 
vincente). Immediata la reazio- 
ne tedesca: Kimmich si guada- 
gna una punizione davanti 
all'area, Kroos calcia con ilo de- 
stra e costringe Ochoa a salvar- 
si con la complicità della traver- 
sa. Ma il Messico non rinuncia 
alle sue ripartenze, tanto che 
poco prima dell’intervallo va vi- 
cino al raddoppio con un tiro 
dal limite di Vela, sul fondo di 
unsoffio. 

Nella ripresa ti aspetti una 
nuova Germania, ma alla fine 
Low ottiene solo tanto posses- 
so palla, anche perché la prima 
punta, quel Timo Werner del 
Lipsia che ha dichiarato di non 
voler prendere in considerazio- 
ne le offerte dall'Italia - meno 
male — non è un centravanti di 
peso mondiale. La Germania 
inserisce prima Reus (al posto 
di un deludente Khedira), quin- 
di il vecchio bomber Mario Go- 
mez e Brandt, il Messico pro- 
pone il “monumento” Rafa 
Marquez, al quinto Mondiale. 
Ha ragione il ct Osorio che si 
porta a casa i tre punti: «Abbia- 
mo fatto una grande partita, 
ma è solo la prima. La Svezia sa- 
rà un avversario molto difficile 
per noi». Anche per la Germa- 
nia il prossimo sabato. 


TRIESTE Largo Riborgo 2 - UDINE Città Fiera - LIGNANO Via Udine 48 
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CALCIO 


Muiesan nell’overtime regala al San Luigi il Città di Trieste 


(dopo tempi supplementari) 

SAN LUIGI: Musolino, Kozman, Del Rosso, 
Male, Villanovich. Giovannini, lanezic, Di- 
snan, Sabadin (1’ st Potenza) Tendindo (st 
17’ Muiesan) Gridel (1° st Carlevaris). 

AII. Sandrin 


CHIARBOLA/PONZIANA: Bonin, Gili (st 6" 
Sciarrone) Halili, Braini, Albertini, Omari (st 
23’ Andreasi) Ruzzier, Pezzullo, Pippan (st 
16’ Armeritano) Gileno, Haxhjia. 

AII. Stefani 


Arbitro: Balducci 

Marcatori: pt 29’ Sabadin, st 26° Ruzzier, 
30° Albertini, 45’ Male; Muiesan 11’ 1’ ts e al 
5,2'ts. 

Note. Espulsi Armeritano e l'allenatore Ste- 
fani 


D TRIESTE 


Bonin non basta, Muiesan leta- 
le. Il San Luigi è il re di coppe 
della stagione e dopo la Coppa 
Italia e la Supercoppa del post 
campionato può mettere in ba- 
checa anche il trofeo del Città di 
Trieste, la classica estiva tornata 
in auge sul verde di San Giovan- 
ni. Il Chiarbola/Ponziana esce 
sconfitto ma non surclassato, 
anzi, la consueta coda ai tempi 
supplementari, una espulsione 
( forse affrettata) e le due stocca- 
te del solito Muiesan, rendono 
accesa la sfida e danno tono alla 
passerella finale, evitando il cal- 
cio in “ciabatte” da spiaggia e 
griglia. Chiarbola ben disposto 


in campo, con un centrocampo 
che tra Gileno e Pezzullo chiude 
e rilancia, mentre in avanti Ruz- 
zier dimostra di aver ancora fa- 
me e corsa. Non basterà. Il San 
Luigi disegna il suo tasso tecni- 
co dopo un quarto d'ora speso 
in piccole schermaglie e rare 
conclusioni a rete, trovando il 
vantaggio poco prima del 30° 
grazie a una deviazione area di 
Sabadin, perfetto, ma anche in- 
custodito, nel saper sfruttare un 
assist di velluto di Tendindo dal- 
la corsia di sinistra. Più interes- 
sante la ripresa. Il Chiarbola al- 
za il raggio d'azione e obbliga il 
San Luigi ad incentivare il respi- 
ro difensivo, tema sottolineato 
già al 5°, quando Haxhija spaz- 


zola la traversa con un diagona- 
le di destro. Sul fronte opposto il 
San Luigi non dorme, si beve 
magari una rete con Muiesan, 
innescato da un rimpallo in 
area, ma consente al portiere 
Bonin di ritagliarsi spiccioli di 
gloria, sporcandosi più volte i 
guantoni. 

Profumo di goal nella aria. Ci 
pensa il Chiarbola a farlo suo 
con un ] — 2 niente male. Da ap- 
plausi la rete di Ruzzier, ottenu- 
ta con una gran girata al volo in 
area dopo una discesa di Haxhi- 
ja sulla destra, e alla mezz'ora è 
Albertini a stoccare di forza in 
piena area. Il San Luigi non esce 
certo di scena, chiama in causa 
ancora Bonin, vedi la punizione 
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Un altro trofeo per il San Luigi grazie ai gol di Muiesan 


di Giovannini verso il 40°, e ap- 
proda al pareggio sui titoli di co- 
da con Male, la cui conclusione 
sorprende questa volta Bonin 
sul primo palo da oltre venti me- 
tri. Si va ai supplementari. Armi- 
tano si guadagna due cartellini 
e l'arbitro non lo grazia ( da di- 
scutere il secondo) mentre 
Muiesan sale in cattedra nel fi- 


nale, piazzando due confetti dei 
suoi, il primo con un tocco rav- 
vicinato, l'altro, bellissimo, sal- 
tando sino alle nubi per colpire 
di testa in area piccola. Super- 
coppa al San Luigi, da copione. 
Cerimonia di premiazione in 
programma il 27 giugno, alle 
18.30 nella sala Olimpia del CO- 
NI di via dei Macelli. 


Eccellenza, mezza rivoluzione in casa Kras 


Il presidente Kocman annuncia l’arrivo di tre difensori e degli attaccanti Sabadin dal San Luigi e Crgan dal Sesana 


(RAIN VEE 


D MONRUPINO 


Cambia parzialmente volto il 
Kras Repen. Sono ben cinque i 

nuovi acquisti annunciati in 
massa dal presidente bianco- 
rosso Goran Kocman. Il sodali- 
zio di Monrupino ha annuncia- 
to di aver trovato l'accordo per 
l'ingaggio in vista della stagio- 
ne calcistica del campionato di 
Eccellenza 2018-2019 di tre di- 
fensori e due attaccanti. Il pri- 
mo nome importante è quello 
di Michele Sabadin. Il giocato- 
re, messosi in luce l'anno scor- 
so con la maglia del San Luigi 
nel suo primo campionato di 
Eccellenza, ha deciso di cam- 
biare aria. Classe 1992, forte fi- 
sicamente, ma dotato anche di 
senso della posizione e altrui- 
smo, Sabadin si era messo in 
luce negli anni precedenti con 
la maglia del Chiarbola e del 
Chiarbola Ponziana dominan- 
do la classifica cannonieri di 
Prima Categoria. Arriva invece 
dal Tabor Sesana, squadra che 
ha chiuso a metà classifica la 
serie B slovena, l'altro attac- 
cante di peso: Marko Crgan. 
Classe 1998 il centravanti della 


IL MERCATO 


Il presidente del Kras Goran Kocman sta rinforzando la squadra 


vicina Repubblica ha già assag- 
giato il campionato italiano mi- 
litando nel Sistiana Sesljan. 
L'ex numero 9 del Tabor e l'ex 
sanluigino arrivano a Monrupi- 
no con l'obbiettivo di fornire 
quei gol che l'anno scorso non 
sono praticamente arrivati do- 
po il passaggio di Smrtnik al 
Cjarlins Muzane. Sfumato in- 


vece l'arrivo a Repen di David 
Colja, in uscita dal Lumignac- 
co. Ma il presidente Kocman e 
il direttore sportivo-allenatore 
Radenko Knezevic sono inter- 
venuti anche a rinforzare la di- 
fesa. Ben tre i nuovi innesti. Il 
maggior colpo è l'ingaggio di 
Goran Kerpan, uno dei nomi 
storici del Vesna. Il forte ester- 


pasta srt 


no basso, classe 1992, ha deci- 
so di lasciare la squadra retro- 
cessa in due anni dall'Eccellen- 
za alla Prima Categoria per ac- 
casarsi con i biancorossi. Un 
terzino con capacità offensive 
che sicuramente farà comodo 
a Knezevic. Sempre dal Vesna 
arriva il fuori quota Francesco 
Bevilacqua, classe 2000, ester- 


La Pro Gorizia vuole Colja, la Juventina cerca under 


Coceani vulo rinforzare il reparato avanzato con l'inserimento dell’ex bomber del Vesna 


D GORIZIA 


Giovani di valore, magari qual- 
che sorpresa in arrivo dalle ca- 
tegorie inferiori, e, soprattut- 
to, un attaccante di razza. C'è 
questo nel mirino della Juven- 
tina che in queste settimane 
sta iniziando a lavorare (ovvia- 
mente sottotraccia, visto il pe- 
riodo) sul mercato per allestire 
una squadra in grado di far bel- 
la figura in Eccellenza dopo 
aver conquistato con un cre- 
scendo rossiniano i play off di 
Promozione grazie alla coesio- 
ne di un gruppo granitico. 
Gruppo che, almeno nelle in- 
tenzioni della società, non ver- 
rà assolutamente stravolto. Sia 
perché c’è la volontà di non al- 
terare quegli equilibri e quello 
spirito di squadra che sono sta- 
ti la carta vincente dell’avven- 
tura firmata da mister Sepulcri 
(da tempo confermato sulla 
panchina di Sant'Andrea), sia 
perché ad oggi sostanzialmen- 
te nessun componente della 
rosa ha manifestato l’intenzio- 


David Colja in azione con la maglia del Lumignacco 


ne di cambiare aria. Segno che 
quell’aria, appunto, e fresca e 
frizzante da respirare per tutti. 
Certo, visto che qualche inne- 
sto sarà necessario, per colma- 
re le lacune che in ogni caso la 
pur splendida Juventina della 
passata stagione in qualche oc- 


casione ha palesato, è logico 
che qualche elemento potreb- 
be dover guardare altrove per 
trovare spazio e soddisfazioni. 
Si lavorerà, dunque, anche in 
uscita, in via del Carso. «Non 
faremo follie, operazioni stra- 
ne o stravolgimenti — dice il 


tecnico Nicola Sepulcri -, ma 
senz'altro qualcosa dobbiamo 
fare. La squadra è stata ecce- 
zionale nella stagione da poco 
conclusa, ma tutti sappiamo 
che qualcosina ci mancava. E 
ora che siamo chiamati a gio- 
care in un campionato che 
non perdona nulla, come l’Ec- 
cellenza, questo vale a mag- 
gior ragione». Pensando alle 
mancanze biancorosse, la pri- 
ma che viene in mente è pro- 
babilmente quella di una pri- 
ma punta di peso, un centra- 
vanti classico in grado di ga- 
rantire reti con continuità. 
«Esatto, questo è un nostro 
obiettivo e non ci nascondia- 
mo - dice Sepulcri -, però al 
tempo stesso non è facile tro- 
vare sul mercato giocatori con 
queste caratteristiche: sono 
pochi, e chi li ha se li tiene ben 
stretti. Staremo a vedere quali 
opportunità —emergeranno. 
Opportunità magari legate a 
qualche giocatore che si è di- 
stinto nelle categorie inferiori, 
palesando potenzialità di cre- 


no basso dalle notevoli pro- 
spettive. Dalla Prima Categoria 
invece è stato preso Carlo Cudi- 
cio. Il difensore mancino clas- 
se 1992 ha disputato un ottimo 
campionato con il Primorec. 
L'ex Valnatisone è un esterno 
basso forte fisicamente e dedi- 
to particolarmente alla fase di- 
fensiva. “Sono tutti ottimi gio- 
catori e ottimi ragazzi. Il nostro 
mercato, comunque, non è an- 
cora finito. Siamo ancora alla 
ricerca di un difensore centrale 
e di un centrocampista. Forse 
la prossima settimana potrem- 
mo chiudere alcune trattative 
in corso”, ha raccontato il pre- 
sidente Goran Kocman. A bre- 
ve verranno anche effettuati i 
colloqui con i giocatori reduci 
dalla salvezza ottenuta nello 
spareggio di Corno di Rosazzo. 
Sicuramente, ad oggi, sono cin- 
que i giocatori che hanno la- 
sciato Monrupino: Dalibor Ra- 
dujko, Damir Hadzic, Rok Ba- 
skera, Gianluca Ciriello (torna- 
to a San Luigi dove giocherà 
nella prossima stagione) e An- 
drea Parola (che ha deciso di la- 

sciare l'attività). 
Riccardo Tosques 


scita, e soprattutto ai giovani. I 
fuoriquota di livello saranno 
una priorità, per il ds Sarcina e 
gli osservatori della Juventina, 
che poi dovranno inserire in 
rosa altri due o tre tasselli di 
esperienza e solidità. «Di sicu- 
ro c'è che dobbiamo e voglia- 
mo lavorare in un certo modo 
- dice Sepulcri -, che è quello 
dell’anno passato. E i profili 
che inseriremo dovranno tene- 
re conto di questi equilibri». 
Ragionamenti simili sono in 
corso ovviamente anche nei 
quartier generali delle altre 
due isontine d’Eccellenza. Il 
Ronchi si starebbe guardando 
attorno per irrobustire, con fo- 
sforo e dinamicità, il suo cen- 
trocampo, e in tal senso sareb- 
be stato sondato proprio il faro 
della “Juve” Dornik, che però 
non ha alcuna intenzione di la- 
sciare Sant'Andrea. La Pro di 
Coceani, regina della passata 
stagione, vuol infoltire invece 
il suo reparto avanzato, mina- 
to da qualche infortunio di 
troppo durante la sua cavalca- 
ta trionfale: il nome buono po- 
trebbe essere quello del gigan- 
te David Colja, ex Vesna e re- 
duce da una stagione vissuta 
in altalena a Lumignacco. 
Marco Bisiach 


Ancora spettacolo 
al torneo Vizzari 
con gol a raffica 


Ancora pioggia di reti a 
Gorizia per il torneo di calcio 
sotto le stelle “Vizzari”, che 
continua a dare spettacolo al 
campetto dell’oratorio 
“Pastor Angelicus” di via 
Rabatta. La terza serata di 
gare ha visto il riscatto degli 
udinesi del Balengo Boys, che 
dopo la sconfitta all’esordio 
si sono rinforzati con gli 
innesti di Fusciello e 
Bradaschia, subito decisivi 
nel successo per 9-5 contro i 
Milf, reduci dal trionfo in Go 
in Gol Cup. Scalzo porta 
subito sul 2-0 i friulani, poi 
Burlon trascina i goriziani 
alla reazione portandoli sul 
3-2, con il primo tempo che si 
chiude infine con un 
pirotecnico 4-4. L'equilibrio 
sembra destinato a durare 
per tutto il match, ed invece 
nella ripresa dopo il gol di 
Pantuso che regala l’illusorio 
vantaggio ai Milf, ecco che 
proprio le fulminee 
ripartenze di Fusciello e 
Bradaschia propiziano 
l'esplosione del Balengo 
Boys, per il 9-5 che rimette in 
corsa per la qualificazione i 
friulani. Chi sicuramente, 
almeno per quest’edizione, 
non potrà fare molta strada, 
sono i richiedenti asilo della 
formazione del Nazareno Fc, 
che malgrado impegno ed 
entusiasmo nulla hanno 
potuto contro i campioni in 
carica del Baffalo. La gara 
dura di fatto una decina di 
minuti, poi i goriziani 
decidono di affondare e 
rompono gli argini. Vanno a 
segno Federico Marini (6 
gol), Della Ventura (5), e 
Pussi (4) con marcature 
multiple, ed il Nazareno 
viene travolto alla fine 
addirittura 18-0 dopo il 12-O 
subito all’esordio. Questa 
sera sono invece in 
programma due sfide di 
cartello: alle 20.30 Ok Corral 
- Locanda Goriziana, coni 
goriziani già costretti a 
vincere, e a seguire, alle 
21.30, la sfida per il primato 
del girone AtraLa 
Ferula/Zeus Immobiliare e 
Time out Cafè/Bar Aquileia. 
m.b. 


LUNEDÌ 18 GIUGNO 2018 IL PICCOLO 


Sport | 33 


L’incontro della Fipav 


La Fipav punta a tornei più competitivi per le squadre femminili 


D TRIESTE 


Giovedì scorso, nella classica se- 
de centrale perla regione di San 
Giorgio di Nogaro, si è svolto il 
tradizionale incontro del Comi- 
tato Regionale della Fipav Fvg 
con le società partecipanti ai 
campionati regionali di pallavo- 
lo. Oltre al confronto con i rap- 
presentanti dei sodalizi Fvg, è 
stata un'occasione per fare an- 


che il punto sulla stagione 
2017/2018, cogliendo possibili 
spunti e idee per il prossimo an- 
no. Prima del confronto sono 
state premiate le società vincen- 
ti i campionati regionali, tra le 
qualilo Zalet perla promozione 
in serie C femminile e l'Olym- 
pia Gorizia vincitrice dell'Un- 
der 20 maschile. Così il presi- 
dente Michelli: «Da quando ci 
siamo insediati, un anno e mez- 


zo fa, ci siamo posti come obiet- 
tivo di intervenire su alcune co- 
se ben specifiche. Credo che ab- 
biamo svolto fin qui un bel lavo- 
ro per quanto riguarda la Cop- 
pa Regionale, con la formula 
della sola finale, che ha portato 
un'affluenza non indifferente 
al Palasport di San Giorgio. Ab- 
biamo portato incontri più qua- 
litativi alle Finali Regionali Gio- 
vanili, inserendo anche le se- 


Un Eurovolley sull’altalena 
ko con Juvenilia, ok con Chions 


Conclusa la stagione giovanile, il bilancio del presidente Brusadin: «Peccato 
aver perso allo RI ci siamo rifatti con Fiume Veneto e siamo al secondo Deo: 


La rosa giovane della D dell'evs 


di Andrea Triscoli 
D TRIESTE 


Si è conclusa la stagione del vol- 
ley giovanile. Con un positivo 
secondo posto nelle finali regio- 
nali di under 13 femminile si è 
chiusa l'annata agonistica dell' 
Eurovolleyschool, ultimo atto di 
una fase che ha visto la società 
eviessina ripartire con un nuo- 
vo progetto giovanile che ha for- 
nito ottimi risultati sia in campo 
femminile che in quello maschi- 
le. Tornando all'under 13, dopo 
il successo territoriale in campo 
v.giuliano, si è assistito ad una 
fase regionale sicuramente di 
buon livello tecnico, pur se ca- 
ratterizzata (come è normale 
che sia vista l'età) da inevitabili 
alti e bassi per tutte le formazio- 
ni in campo. Il successo è anda- 
to alla Juvenilia di Bagnaria Ar- 
sa. «Alla fine rimane un po' di 


rammarico per aver perso allo 
sprint (25-23) il set decisivo nel 
match con la Juvenilia di Bagna- 
ria Arsa (poi vincitrice del con- 
centramento) — ammette il pre- 
sidente Eurovolley Renato Bru- 
sadin -, dopo esser stati in van- 
taggio 23-21 e con la possibilità 
chiara, quindi, di chiudere a fa- 
vore incontro e manifestazione. 
Nonostante un pizzico di delu- 
sione, le ragazze sono state co- 
munque in grado di prendersi 
un'immediata rivincita impo- 
nendosi 2-1 nella gara successi- 
va, che le ha viste affrontare una 
delle "big" in ambito regionale, 
ossia il Chions-Fiume Veneto, 
successo che è valso il secondo 
posto finale. In sede di consunti- 
vo non va comunque trascurato 
che c'erano in campo tre ragaz- 
ze del 2006, le quali saranno ap- 
pena la prossima stagione den- 
tro il limite di questa categoria». 


BEACH E GREEN, TORNEI VARI 


Centocinquanta pallavoliste per lo Sloga day 


D TRIESTE 


Lungo l'elenco e la carrellata sui 
tornei degli ultimi giorni per di- 
verse società di lingua slovena 
del territorio Fipav giuliano. Si 
parte con lo Sloga-Day. Circa 
150 tra pallavolisti e pallavoliste, 
dirigenti e amici della società 
hanno preso parte domenica 
scorsa allo Sloga Day, la festa or- 
ganizzata da Sloga e Sloga Tabor 
svoltasi nella palestra di Monru- 
pino. L'evento è stato condotto 
con successo da Martin Maver e 
dal suo staff. Lo scorso weekend 
si è svolto invece al centro sporti- 
vo di Basovizza l'appuntamento 
sportivo ricreativo Luna puhna. 
Calcio a sette e pallavolo su erba 


(greenvolley) i grandi protagoni- 
sti della kermesse giovanile. Per 
ilcalcio a 7 12 le squadre iscritte, 
sette invece quelle per la pallavo- 
lo. In archivio invece in questo fi- 
ne settimana il tradizionale tor- 
neo di pallavolo per l'ottavo Me- 
morial Daniell Boskina, di scena 
presso il Centro Sportivo di Pev- 
ma, nel quartiere Piuma a Gori- 
zia. Il torneo è stato in seguito 
rinviato a causa del maltempo. 
Oltre alla formazione locale 
iscritte anche l'Olympia Gorizia, 
OK Val e Fincantieri di TrZic han- 
no preso parte al torneo. Hanno 
giocato due serie di partite con 
un sistema di punteggio inedito. 
Olympia ha trionfato nella mani- 
festazione, imponendosi nella fi- 


Le under 13 vicecampionesse regionali Fvg 


Spiega ancora il vertice evssino: 
«Risultati positivi, come si è det- 
to in apertura, si sono evidenzia- 
ti anche per i pari età maschili, 
che hanno ottenuto due ottimi 
piazzamenti (rispettivamente 
secondo e sesto posto) nel cam- 
pionato 3x3 organizzato dal Co- 
mitato Regionale Fipav con al 
via ben 12 formazioni, con la 
partecipazione delle migliori so- 
cietà a livello maschile regiona- 
le. Il risultato finale assume an- 
cora maggior valenza tenendo 
conto che si è trattato quasi to- 
talmente di esordienti, ragazzi 
cioè al primo anno di attività 
pallavolistica, la qual cosa testi- 
moniala bontà del lavoro svolto 
dallo staff tecnico che li ha se- 
guiti, guidati dall'occhio attento 
di coach Andrea Carbone e tut- 
to lo staff misto Evs-Volley 
Club». Se i campionati si ferma- 
no ora per le vacanze estive, l'at- 


nale. Al terzo posto c'erano i gio- 
catori di pallavolo Ok Val, che 
nella finalina hanno eliminato il 
sestetto della Fincanteuri. *Per 
gli amanti infine del beach, l'in- 
vito è quello a partecipare al tor- 
neo 3x3 di beach volley al cam- 
po di Aurisina il 22 giugno pros- 
simo, dalle 18 in poi ed il 23 giu- 
gno dalle 14 in poi. Le squadre 
sono miste (con un massimo 5 
giocatori per squadra), con la 
presenza in campo di almeno 
una ragazza. Iscrizione €20 a 
persona inclusi due pasti. Il nu- 
mero dei posti è limitato, info 
sulla pagina Fb del Sokol. Iscri- 
zioni al bar del campo o chia- 
mando il numero 3294422784. 
(a.tris) 


tività di Evs Eurovolleyschool 
prosegue a pieno ritmo: parte 
ora infatti il tradizionale Beach 
Volley Camp sulle sabbie di An- 
carano (Slovenia), che vedrà fi- 
no a metà luglio inoltrata vari 
gruppi (divisi in turni settimana- 
li) cimentarsi in questa discipli- 
na (e nelle attività collaterali 
previste dal programma) sotto 
la supervisione di coach Sparel- 
lo. «È un appuntamento oramai 
consueto e collaudato — prose- 
gue Brusadin -, e che mai come 
quest'anno ha avuto un riscon- 
tro tanto positivo in termine di 
iscrizioni, tanto che vari turni 
sono già al completo. Proseguo- 
no inoltre i lavori in ambito so- 
cietario per preparare la prossi- 
ma stagione e al riguardo ci so- 
no stati incontri e contatti volti a 
migliorare e arricchire la struttu- 
radel club a tuttiilivelli». 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


conde e terze classificate di 
ogni territorio. Come promesso 
a inizio stagione, anche in que- 
sta annata abbiamo sostenuto 
le nostre formazioni che ci rap- 
presentavano alle finali nazio- 
nali. Dando un aiuto ancora più 
corposo a chi ha fatto trasferte 
particolarmente lontane e su 
isole. Un'altra questione sulla 
quale stiamo lavorando già dal- 
la scorsa stagione, è quella di ri- 


durre il numero di squadre nei 
campionati regionali femmini- 
li, portando così a tornei e gare 
più competitive. Faccio infine 
un mea culpa per quanto ri- 
guarda le indizioni dei campio- 
nati, le quali, mi rendo conto, 
sono state posticipate troppo, 
ma interverremo per porre ri- 
medio già da questa annata». E' 
intervenuto anche il Vicepresi- 
dente Silvano Zilli, che ha de- 
scritto il buon lavoro delle rap- 
presentative regionali, le quali a 
breve (25 giugno) partiranno 
perle Kinderiadiin Abruzzo. 


(a.t) 


Crese Cup, Antica sartoria 
più forte di Uanchenobi 


Foto dei Zillo e Godi, uno sd team della Crese Cup Volley 


D TRIESTE 


Sempre un susseguirsi di emo- 
zioni e partite nell'edizione Vol- 
ley del torneo della Crese Cup 
di San Luigi. Nella seconda gior- 
nata della seconda fase a gironi 
della ricca manifestazione, im- 
portanti doppiette per l’Antica 
Sartoria di Napoli (sponsor sod- 
disfatto e vincente anche 
dell'Alma basket promossa in 
A1) eXe 5 Minuti Che Non Bevo 
Più Birra. Per l’Antica Sartoria 
(nel girone Gold) vittorie con- 
vincenti su Bonobi Uancheno- 
bi (25-13 e 25-19 i parziali) e 
Team Biavo al Centro Revisioni 
(26-24 e 25-19). Nel girone Sil- 
ver, giornata più che favorevole 
al “sottomarino giallo” che di 
nome fa Xe 5 Minuti Che Non 
Bevo Più Birra, a segno rispetti- 
vamente contro Mia Santola 
(grazie ai parziali di 25-11 e 
15-5 — al tie break) e Pallavolo 
Insieme (2-0). Nel girone Bron- 
ze (da capire se coverte, o se si 
intende il metallo delle meda- 
glie...), invece, muovono la clas- 


TORNEO GREEN VOLLEY AL SANT'ANDREA 


Sfide fino al 7 di luglio sul campo di via Locchi 


D TRIESTE 


Pronto al decollo e ai nastri di 
partenza. Così l' edizione del ri- 
nomato torneo di Green Volley 
del S.Andrea (Gvsa) che si è 
aperto in questo ultimo fine set- 
timana sul campo di via Locchi 
nel rione di San Vito. Edizione 
2018 da record, con ben 24 for- 
mazioni iscritte, pronte a darsi 
battaglia, e oltre 250 atleti. Due 
le fasi di percorso più l'appendi- 
ce dei play-off: si arriverà fino al 
7 luglio, per un totale di 15 gior- 
ni di gioco e qualcosa come 118 
partite in totale. Tra gli sponsor, 
la storica presenza di Noiza, 
quelli di noiza.com dell'agen- 
zia di digital marketing, e da 


quest'anno anche 42K, ente or- 
ganizzatore di eventi ben noti, 
tra cui la Solowomenrun e il 
Trieste running festival. Mag- 
giori informazioni e il calenda- 
rio completo della manifesta- 
zione si possono trovare sulla 
pagina social del torneo, digi- 
tando su facebook Green volley 
Sant'Andrea. Da venerdì sera 
hanno aperto le ostilità i con- 
fronti dei primi quattro gironi: 
nel gruppo A già in volo Canno- 
li e Jota e Angeli e Jene, solitarie 
capoliste con 6 punti e un per- 
corso netto dopo due turni. Nel 
girone B in vetta troviamo Un 
Mvp per Cate, a punteggio pie- 
no, tallonati però ad un solo 
punto da APE. Ritivo, che se- 


sifica sia Giango Team (2-1 ai 
Fincawartisti) e Fincawartsisti 
(2-1 alle Olonutrie). Doppietta 
pesante la sera seguente per il 
Pari e Dispari, che nell’ordine 
supera dapprima il Sissa Volley 
e successivamente fa il bis con 
il Team Biavo al Centro Revisio- 
ni. Nel primo match i Pari e Di- 
spari superano i ricercatori con 
il punteggio di 2-0 (25-18 e 
25-23 i parziali), mentre nel se- 
condo il successo arriva al tie 
break al termine di una contesa 
estremamente incerta (16-14 il 
break decisivo nel terzo set). 
Nel girone Silver acuti dei Terri- 
ble Beers (buon riscatto per i 
gialloneri, a segno con cinvin- 
zione) e per lo Zillo e Godi (2-0 
al Mia Santola). Chiude il pro- 
gramma di giornata il successo 
del Giango Team (girone Bron- 
ze) per 2-0 sulle Olonutrie 
(25-17 e 25-16 i parziali). Ieri se- 
ra ulteriore dose di sfide e diver- 
timento, di cui parleremo in set- 
timana. Questi i risultati: GIRO- 
NE GOLD Antica Sartoria di Na- 
poli-Bonobi Uanchenobi. (a.t.) 


guono a quota 5. Interessanti 
nomi anche per Atletico Saipo- 
co, e per il team dei “Tera tua!”, 
che invita a maggiori accordi in 
ricezione in seno alla squadra. 
Cow but star al comando inve- 
ce del poule C, sempre a quota 
sei in due gare, con i due suc- 
cessi a spese di Mikasa tifora e 
sugli Scatenati (che non hanno 
tenuto fede al proprio nome). 
Infine nel girone D la regina per 
ora è la compagine della Banda 
Barzotti, in testa con sei punti, 
ma ha una vittoria pure il team 
di Dont worry be-rretta. Un'al- 
tra banda nel girone è quella 
dei Banda blanda. Le prossime 
sfide da mercoledì 20 giugno a 
tutto il week-end. (a.t.) 
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Alla Trieste Atletica la staffetta 4X100 


Ai campionati italiani di Rieti in evidenza Sancin, doppio bronzo sui 100 e 200 metri. Al Grezar il Meeting alabardato 


di Emanuele Deste 
D TRIESTE 


Una prestazione maiuscola. Ai 
Campionati Italiani Allievi su 
Pista, svoltisi nell'impianto di 
Rieti, il quartetto della Trieste 
Atletica ha letteralmente domi- 
natola4x100m. 

La collaudata formazione 
gialloblu, favorita della vigilia, 
ha lasciato le briciole agli av- 
versari conquistando il gradi- 
no più alto del podio con il 
gran crono di di 42” 57. 

La prestazione cronometri- 
ca timbrata dal team compo- 
sto da Paolo Messina, France- 
sco Bertok, Michele Brunetti e 
Enrico Sancin rappresenta il 
nuovo primato regionale di ca- 
tegoria, cancellando il prece- 
dente record di 42”80 apparte- 
neva alla Libertas Sanvite- 
se.L'ultimo frazionista Sancin 
si è difeso egregiamente nelle 
proprie fatiche individuali co- 
lorandosi di bronzo sia nei 100 
che nei 200m. Sulla prima di- 
stanza l'atleta, classe 2002, ha 
chiuso in 11”00 mentre nei 
200m Sancin ha chiuso la sua 
fatica con il nuovo primato 
personale di 21”94 (preceden- 
tePb di 22”33). 

Nei 200m il compagno di 
squadra Bertok ha concluso in 
8° posizione (23”32) dopo che 
in batteria era stato capace di 
correre la nuova miglior pre- 
stazione della carriera in 
22”33. Nei 100hs continua a 


progredire Michele Brunetti 
che coglie il successo nella fi- 
nale B (9° posto complessivo) 
con il crono di 14”49 (prece- 
dente Pb di 14”76). Al femmini- 
le spicca l'8° posizione conqui- 
stata dal Cus Trieste (Teresa 
Sacchi, Sophie Aniaku, Emma 
Segrè, Sanne Corradin) nella 
staffetta veloce con il tempo di 
48”65. Nel weekend lo Stadio 


ù x MI 5 di 
Il quartetto della Trieste Atletica: Paolo Messina, Francesco Bertok, Michele Brunetti e Enrico Sancin 


Grezar ha ospitato il 15° Mee- 
ting Città di Trieste, curato dal- 
la Trieste Atletica e andato in 
scena contemporaneamente 
ai Campionati Regionali Indi- 
viduali e di Società Master. 
Giornata storta per l'atleta gial- 
loblu Max Mandusic che nel 
salto con l'asta ha concludo in 
2° posizione alle spalle del 
compagno di allenamento 


Francesco Lama (5,05m,Aero- 
nautica Militare), fermandosi 
alla misura di 4,85m. 

Questa prova negativa non 
cancella un ottimo periodo 
per il talentuoso atleta triesti- 
no che la scorsa settimana ai 
Giochi del Mediterraneo Un- 
der 23, aveva onorato al me- 
glio la maglia della nazionale 
conquistando la 6° posizione 


> 


È già tempo di assegnare i primi 
trofei, per il 26°torneo 
“suoncolora” di basket giovanile. 
La manifestazione organizzata 
dall’Aibi Fogliano all’area sportiva 
Sant'Elia di Redipuglia è giunta alle 
finalissime per le categorie 
Minibasket Aquilotti, Under 12 
maschile e Under 13, tanto maschile 
quanto femminile. All’ultimo atto, 
per gli aquilotti, sono arrivate due 
formazioni triestine, la Libertas e il 
San Vito, mentre è un derby tutto 
friulano, tra Laipacco e Abc 
Cervignano, quello che vale il titolo 
tra gli Under 12. Infine Sistema 
Rosa Pordenone e Codroipese, 
come da pronostico, si sfideranno 
per il trofeo Under 13 femminile, 
conla finalissima in campo 
maschile ancora da definire. 
Sempre tra le ragazze dell’Under 
13, assegnato anche il quinto posto, 
conla finalina di consolazione vinta 


ed eguagliando il proprio pri- 
mato personale di 5,20m. Nel 
salto triplo, l'assenza del be- 
niamino di casa Simone Bia- 
sutti, che ha rinunciato a ga- 
reggiare preservandosi in vista 
dell'appuntamento iridato Ju- 
niores di Luglio, ha dato il via 
libera allo sloveno Ziga Vrscaj, 
capace di vincere balzando a 
15,40m. 


Il quarto trofeo “SuPelBoschetto” parla etiope 


Due vittorie d'autorità con Nekagenet Crippa e Mekuan Yayeh. Facco e Duse primeggiano sulle bici 


L’etiope Nekagenet Crippo della Trieste Atletica 


JUDO 


D TRIESTE 


Due vittorie d'autorità. Il 
quarto Trofeo VedTermotec- 
nica SuPelBoschetto, orga- 
nizzato dall'Asd Sportiamo, 
ha parlato etiope con gli as- 
soli firmati da Nekagenet 
Crippa (Trieste Atletica) e 
Mekuan Yayeh (Atletica Bru- 
gnera). Un domino pratica- 
mente assoluto. 

Una sessantina di corrido- 
ri si sono dati battaglia sui 3,5 
chilometriin salita di Viale Al 
Cacciatore, che conduceva i 
partecipanti dalla Rotonda 
del Boschetto sino all'arrivo 
allestito presso il parcheggio 
di Villa Revoltella. 

1 maschile, dopo una par- 


Agnese Piccoli conquista il podio a Novara 


D TRIESTE 


La triestina Agnese Piccoli ha 
conquistato la medaglia di bron- 
zo nei 70kg a Novara in occasio- 
ne della Coppa Italia junior-se- 
nior, manifestazione tricolore 
conla partecipazione di 350 atle- 
ti di 150 società. Con due vitto- 
rie, su Bonfanti del Samurai Lec- 
co e Cerutti dell’Akiyama, Picco- 
liè approdata in semifinale dove 
ha incontrato Carminucci 
(Akiyama), poi vincitrice della 
categoria per il terzo anno con- 
secutivo. Anche per Agnese sta- 
toèilterzo anno consecutivo sul 
podio della Coppa Italia, ma va 
detto che in quest'occasione 
quello che ha fatto vedere sul ta- 


tami è stato tutto giusto per sali- 
re qualche gradino più in alto. È 
andata così e rimane il piacere 
edil vanto di una bella prova, ge- 
nerosa e propositiva. «Vincere 
era l'unico obiettivo che mi ero 
posta per questa Coppa Italia — 
ha detto Agnese - e mai come og- 
gi ho creduto di riuscirci vera- 
mente. La sconfitta in semifina- 
le brucia parecchio ed è frustran- 
te fermarsi ad un passo dall’o- 
biettivo, ma sinceramente non 
ho nulla darecriminarmi. Torno 
a casa a testa altissima, al collo 
un bronzo che per me vale oro, 
in particolare per quello che è 
stata questa stagione». Bravi an- 
che tutti gli altri judoka triestini 
impegnati, anche se i risultati 


non l'hanno riconosciuto, dal 
decimo posto nei 63 kg di Elisa- 
beth Deponte dei Bear Brothers, 
all’undicesimo nei 57 kg di Bea- 
trice Musizza della Ginnastica 
Triestina, ma ha lottato bene an- 
che Sebastiano Villatora (Bear 
Brothers) nonostante si sia clas- 
sificato diciassettesimo nei 90 
kg. Le medaglie per il Friuli Ve- 
nezia Giulia, oltre quella della 
Piccoli, sono arrivate grazie a 
Betty Vuk e Francesca Roitero, 
entrambe hanno vinto l’oro. Bet- 
ty Vuk del Judo Club Tolmezzo 
si è piazzata al primo posto nei 
78 kg e Francesca Roitero dello 
Skorpion Pordenone si è impo- 
sta nei+78kg. 

Enzo De Denaro 


tenza controllata, il favorito 
della vigilia Crippa ha presp 
in mano le redini della situa- 
zione allungando sensibil- 
mente il gruppo. Sono rima- 
sti incollati alle caviglie dell'i- 
talo-etiope Steve Bibalo 
(Sportiamo) e Federico Za- 
mo (Trieste Atletica). Poco 
prima di metà gara il ragazzo 
classe 1994 ha, però, cambia- 
to ulteriormente marcia stac- 
cando definitivamente i due 
avversari. Praticamente la 
competizione si conclusa a 
questo punto. 

Da qui in poi per Crippa è 
iniziata una sfida contro il 
cronometro, conclusasi do- 
po 11'58”. Alle sue spalle Bi- 
balo, grazie ad una decisa 


progressione finale, si è pre- 
so il secondo posto in 12'24” 
mentre Zamò ha chiuso in 3° 
posizione con il crono di 
J2!32à, 

Nella gara in rosa Mekuan 
Yayeh ha condotto in testa la 
gara dal primo all'ultimo me- 
tro. La portacolori giallonera 
ha chiuso la sua fatica dopo 
13'56””. Sul secondo gradino 
del podio è salita la marato- 
neta dell'Atletica Locoroton- 
do Teresa Montrone, al rien- 
tro agonostico dopo uno 
stop forzato, che ha comple- 
tato la sua provain 14'25”. In 
3° posizione si è classifica l'e- 
sperta Paola Veraldi (Insiel) 
coniltempo di 15'27”. 

Dopo l'apertura della mat- 


La triestina Agnese Piccoli con la medaglia di bronzo 


Aquilotti, sfida finale tra Libertas e S. Vito 


25 - 20 dal Futurosa Trieste sulle 
padrone di casa dell’Aibi Fogliano. 
Ecco tutti i risultati. Under 13 
maschile: Codroipese - Favaro 
Basket 40-45, DIf Udine - 
Castellana basket 24-47, San Vito 
Trieste - Codroipese 55-30, San Vito 
Trieste - Castellana Basket 52-46, 
Castellana Basket - Basket 
Perteole 41-22, Basket Perteole - 
San Vito Trieste 31-48, Gemona - 
Libertas Trieste 37-52, Alba 
Cormons - Basket Perteole 0-20 (a 
tavolino), Azzurra Trieste - Favaro 
Basket 70-19. Under 12 maschile: 
Gladiatori Oderzo - Concordia 
40-41, Laipacco - Concordia 74-18, 
Aibi Fogiano - Poliposportiva 
47-43, Abc Cervignano - Aibi 
Fogliano 40-35. Minibasket 
Aquilotti: San Vito Trieste - Gonars 
49-33, Oderzo - Tolmezzo 52-26, 
Libertas Trieste - Gladiatori Oderzo 
26-22. (ma.bi.) 


Infine le prove sui 1500m 
hanno visto i successi dei por- 
tacolori della Trieste Atletica 
Luca Tripodi e Giulia Schillani. 
Il primo (3'59”92) ha anticipa- 
to allo sprint il compagno di 
squadra Igor Patatti mentre l'e- 
sperta Schillani si è imposta 
d'autorità con il crono di 
4'43”05. 
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tinata affidata ai runners, sul- 
le pendici dell'ascesa triesti- 
na è andata in scena la dicia- 
settesima edizione della Cro- 
noscalata del Boschetto, de- 
dicata alle biciclette e curata 
dall'Asd Gentleman. Tra gli 
uomini ha primeggiato Ga- 
briele Facco (Eppinger 
Team) capace di fermare le 
lancette a 7'17” mentre a li- 
vello femminile Barbara Du- 
se (Alabarda Bike Team) non 
ha lasciato scampo alle av- 
versarie concludendo la pro- 
pria fatica dopo 9'20” 50. 

Nella competizione dedi- 
cata alle bici a scatto fisso e 
curata dall'Ursus Fxd Trie- 
ste, il veneziano Alvise Zana- 
sca ha conquistato il succes- 
so timbrando il crono di 
l'48”. 

Infine la novità stagionale 
del Duathlon (corsa+bici) ha 
visto le vittorie di Andrea 
Mauri e Paola Veraldi. 

Emanuele Deste 


Ciclismo, Porte 
si aggiudica 
il Giro di Svizzera 


L’australiano Richie Porte ha 
vinto il Giro della Svizzera. Il 
portacolori della BMC si è 
imposto in classifica davanti al 
danese Jakob Fuglsang 
(Movistar), secondo a 1’12”, e 
allo spagnolo Enric Mas (Quick 
Step Floors) che chiude terzo a 
1’20”. Primo degli italiani Diego 
Ulissi (Uae Team Emirates), che 
ha chiuso nono a 2’27”. leri, 
nella frazione conclusiva a 
cronometro di Bellinzona (34 
km) il successo è andato 
all’elvetico Stefan Kung (BMC) 
che ha preceduto il danese 
Andersen. 
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OCEAN RACE » FINALE 


Team Brunel pronto 
Bolzan: «Non ci manca 
nulla per vincere» 


Il Timoniere isontino attende la sfida: «Servirà bravura e 
fortuna. Noi abbiamo le carte in regola per giocarcela» 


di Marco Bisiach 
D TRIESTE 


Unavolata a tre. Una regata da 
dentro o fuori, chi vince si 
prende tutto. Sarà questo, per 
il Team Brunel e il suo timonie- 
re isontino Alberto Bolzan, 
l'undicesima e ultima tappa 
della Volvo Ocean Race, che 
giovedì partirà alla volta dell’A- 
ja. Sì, perché la decima tappa 
ha visto il successo al fotofini- 
sh proprio della barca di Bol- 
zan, capace di precedere sul 
traguardo di Goterborg di ap- 
pena 1 minuto e 55 secondi gli 
spagnoli di Mapfre, e di appa- 
iarli quindi a quota 65 punti in 
testa alla classifica dove c’è an- 
che, incredibile ma vero, una 
terza contendente, Dongfeng 
(quarta in Svezia). 

Lo scafo dei tre che farà me- 
glio nell'ultimo appuntamen- 


to, si aggiudicherà il prestigio- 
so trofeo. 

«E stata una vittoria molto 
bella ed assieme molto impor- 
tante-racconta Bolzan, al tele- 
fono —, perché ci ha regalato la 
possibilità di restare piena- 
mente in gioco per la vittoria. 
Ed è quasi incredibile pensan- 
do dove eravamo fino a metà 
giro, in ritardo in classifica. Il 
team però ha fatto un lavoro 
straordinario, vincendo tre 
delle ultime quattro tappe e fi- 
nendo al secondo posto nella 
restante». La frazione che ha 
portato la gara ad approdare 
in Scandinavia è stata partico- 
larmente complicata da inter- 
pretare, visto che, come spiega 
Bolzan, «le condizioni del cam- 
po di regata sono state difficili: 
inizialmente abbiamo avuto 
vento leggero, poi nelle ultime 
36 ore vento forte e onde. Noi 


però siamo stati bravi ad inter- 
pretare la situazione, a fare la 
differenza ed arrivare davanti 
sul traguardo». La situazione 
di classifica che si è venuta a 
creare è assolutamente origi- 
nale, per una gara come la Vol- 
vo Ocean Race. Una competi- 
zione lunga nove mesi non è 
riuscita a fare realmente sele- 
zione, visto il livello altissimo 
delle contendenti, e così le bar- 
che si giocheranno tutto in 
un’unica regata. Come uno 
spareggio. «Chi vincerà dovrà 
essere bravo, ma anche fortu- 
nato, come sempre in questi 
casi — dice ancora Bolzan —. 
Noi senz’altro siamo molto 
contenti del nostro finale di 
questa Volvo Ocean Race, e 
siamo convinti di avere tutte le 
carte in regola per giocarcela 
fino in fondo, non ci manca 
nulla». Dal punto di vista psi- 


Alberto Bolzan a bordo di Brunel 


cologico, però, la rimonta de- 
gli ultimi mesi potrebbe rega- 
lare al Team Brunel una spinta 
supplementare. «Personal- 
mente sono molto tranquillo, 
e così anche i miei compagni 
di squadra - conclude Bolzan 
—. L'avvio così difficile ci ha 


messi nelle condizioni di do- 
ver affrontare ogni singola tap- 
pa con l’unico obiettivo della 
vittoria. Così abbiamo fatto, e 
l'approccio sarà lo stesso an- 
che verso il traguardo dell’A- 
Ja». 
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Fanatic forgera gli agonisti della Sport del Mare 


Parte il progetto della societa della Sacchetta, il presidente Brenci: «Ora puntiamo tutto sui giovani» 


di Francesco Cardella 
D TRIESTE 


Un equipaggio rinnovato, una 
imbarcazione modificata e al- 
tri progetti. L'estate 2018 se- 
gna il battesimo del Progetto 
Fanatic della società Triestina 
Sport del Mare, per incremen- 
tare il vivaio e la crescita degli 
atleti di valore. 

Si parte dalla caratura dello 
scafo Fanatic, un 54 piedi co- 
struito in Danimarca e poi sog- 
getto ad una serie di importan- 
ti revisioni, tra cui il timone e 
la chiglia retrattile. A dare una 
mano alle prospettive del Fa- 
natic ci pensa la sua stessa sto- 
ria, un retaggio disegnato da 
podi e piazzamenti di rilievo, 


CANOTTAGGIO 


vedi le quattro affermazioni 
colte alla Barcolana (e ulteriori 
15 posti nei primi 20) e i risulta- 
ti in regate come il Trofeo In- 
siel, il Fuxia Race Pesaro, la Ve- 
leziana, il Trofeo Bernetti e la 


500 Miglia. Ora si riparte. L’e- 
state alle porte segnerà l'avvio 
delle nuove rotte e soprattutto 
degli obiettivi societari: 
«Nell'arco degli ultimi tre anni 
abbiamo assistito a un certo 


Foto di gruppo 
della società 
Triestina Sport 
del Marea 
bordo di 
Fanatic che è 
stato rinnovato 
nella parte del 
timone e della 
chiglia (Foto 
Lasorte) 


trend di crescita — garantisce il 
presidente Guido Benci — Ora 
puntiamo alla promozione 
dell’attività giovanile, cercan- 
do soprattutto di evitare la di- 
spersione dei soci. Per farlo 


Triestini d’argento ai Campionati italiani Coop di Varese 


di Maurizio Ustolin 
D TRIESTE 


A distanza di pochi chilometri 
da Casale dove si è celebrato sa- 
bato sera il trionfo dell’Alma, 
domenica a Varese il canottag- 
gio triestino non voleva essere 
da meno ai Campionati Italiani 
COOP Assoluti, Pesi Leggeri e 
Juniores, conquistando 3 ar- 
genti e 2 bronzi. Tra i senior, 
medaglie d’argento per Piero 
Sfiligoi e Stefano Morganti. I 
due atleti del Saturnia avevano 
già ben impressionato nelle 
qualificazioni, e nella finale 
non si lasciavano intimorire 
dai finanzieri Battisti e Rambal- 
di, e cercavano di insidiare la 


leadership della barca di Sabau- 
dia fin sul traguardo, quando 
un soffio di 1”69 divideva le 
due imbarcazioni, staccati gli 
altri. Argento per il 4 senza se- 
nior femminile di Millo, Pello- 
ni, Ruggiu Zerboni, che doveva- 
no fare i conti con la barca USA 
dell'Aniene, formata da atlete 
rientrate dagli States dove stu- 
diano e remano, per disputare 
il campionato italiano: bella ga- 
ra della barca di Barbo, a soli 
3”93 dalle vincitrici, ma davan- 
ti ad una temibile Lario. Il terzo 
argento per le barche regionali 
giungeva dal doppio pesi legge- 
ri della Timavo di Russi e Butti- 
gnon, che con coraggio affron- 
tavano le fuoriclasse Guerra e 


Rodini della Fiamme Gialle, 
giungendo alle loro spalle con 
ragionevole ritardo. Tesserato 
perla Canottieri Padova, argen- 
to nel singolo e bronzo nel 4 di 
coppia per il triestino Martini 
(unico regionale convocato per 
la prossima prova di Coppa del 
Mondo di Linz in Austria). Dal 
primo pomeriggio il via al Cam- 
pionato Italiano Juniores che 
iniziava con il bronzo dell’otto 
femminile del Saturnia Andilo- 
ro, Zerboni, Goina, Smilovich, 
Dorci, Mitri, Costa, Premer], ti- 
moniere Pengue, in una gara 
che vedeva ben sei equipaggi 
allo start, con partenza fulmi- 
nea di Gavirate che andava a 
comandare, e Savoia e le triesti- 


ne di viale Miramare a lottare 
per l’argento ed il bronzo. Sul 
traguardo, terza piazza per 
l'ammiraglia rosa del Saturnia. 
Confronto tra le migliori singo- 
liste under 18 con la gradese 
Corazza, recente vicecampio- 
nessa d’Europa juniores, a lot- 
tare perle posizioni utili a salire 
sul podio: negli ultimi 500 me- 
tri era Ravenna che a sorpresa 
andava a conquistare il titolo, 
seguita dalla Tremezzina, me- 
daglia di bronzo alla Corazza, 
nella stessa gara, 7° posto perla 
Pellizzari (Trieste). Risultati: 
ARGENTO: doppio senior Mor- 
ganti, Sfiligoi (Saturnia); 4 sen- 
za senior femminile Millo, Pel- 
loni, Ruggiu, Zerboni (Satur- 


crediamo in un maggior gioco 
di squadra in quanto pensia- 
mo che l’attività velistica sia 
unareale scuola di vita e dove i 
praticanti possano divenire 
non solo bravi atleti ma, per- 
ché no, anche cittadini capaci 
e futuri buoni dirigenti». Il di- 
segno socio — agonistico del 
Progetto Fanatic si avvale in- 
tanto di 16 alfieri, l'equipaggio 
che prova a miscelare i toni 
dell’esperienza sul campo con 
l'entusiasmo di elementi ram- 
panti. Vede al comando il di- 
rettore sportivo giovanili della 
società, Alan Travaglio, a cui 
piace concedersi l’appellativo 
di jolly : «Ho ricoperto da sem- 
pre più ruoli a bordo - confer- 
ma Alan Travaglio — e cerco co- 


nia), singolo senior Martini (Pa- 
dova), doppio pesi leggeri fem- 
minile Russi, Buttignon (Tima- 
vo), BRONZO: 4 di coppia se- 
nior Martini (Padova), otto fem- 
minile junior Andiloro, Zerbo- 
ni, Goina, Smilovich, Dorci, Mi- 
tri, Costa, Premerl, timoniere 


Adriatic Europa 
vince la regata 
Portorose-Muggia 


Si è conclusa ieri la 42ma 
Portorose-Muggia, fiore 
all’occhiello del Trofeo 3 Golfi. 
La flotta di 137 imbarcazioni è 
partita dal Golfo di Pirano alle 
12 con vento debole di 
maestrale che al traverso di 
Izola è calato lasciando le 
imbarcazioni in balia della 
corrente per alcuni minuti. 
Successivamente una bella 
bora sostenuta ha condotto le 
barche fino all'arrivo a 
Muggia. Prima assoluta al 
traguardo l'imbarcazione 
maxi Adriatic Europa della 
Gaspar Nalozbee Daa 
timonata da Dushan Puh. 
Secondo all'arrivo, ma 
squalificato per aver navigato 
in acque interdette, lo 
slovacco Paula che lascia così 
ilsecondo assoluto al 40 piedi 
muggesano Sayonara di 
Roberto Bertocchi che chiude 
davanti al libera 
monfalconese Barraonda 
Confartigianato FVG. 

Così la slovena Adriatic 
Europa stravince al 
Muggia-Portorose-Muggia con 
2 prima seguita in classifica 
generale da Barraonda con un 
2°edun 3° eSayonara (5-2). 
L'imbarcazione di Roberto 
Bertocchi (CDVMuggia) 
conquista anche il Trofeo 3 
Golfi (combinata delle 4 prove 
Muggia x 2, Coppa Primavera e 
Muggia Portorose Muggia) con 
3 primi. 


sì di mettere in primo piano il 
tasso di esperienza, l’elemen- 
to con cui governare intanto i 
primi passi di questo progetto. 
Le caratteristiche dell’equipag- 
gio? Diciamo che siamo in 
buona parte dei buoni “mat- 
ti‘ ironizza - ma soprattutto 
molti sono reduci da gare ad 
alto livello e sono quindi in gra- 
do di poter trasmettere subito 
qualcosa ai nuovi arrivi». 
Ufficializzato il calendario 
degli impegni a cui il Fanatic 
ha già deciso di aderire nell’ar- 
co del 2018 nell’ottica del suo 
piano di sviluppo. Dopo la 
Muggia - Portorose si approde- 
rà alla Trieste - San Giovanni 
in Pelago, per proseguire sulle 
rotte del Trofeo Insiel, Golfo di 
Trieste e Bernetti. Un viaggio 
che include anche gli scali al 
Portopiccolo Maxi Race, il Tro- 
feo Marevino, la Veleziana ma 
soprattutto alla classica per ec- 
cellenza, la Barcolana. 
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Pengue (Saturnia); singolo ju- 
nior femminile Corazza (Auso- 
nia); 4°: doppio senior femmini- 
le Denich, Molinaro (SGT); 4 di 
senior femminile Millo, Pello- 
ni, Ruggiu, Andiloro (Saturnia); 
4 senza junior femminile Co- 
sta, Mitri, Premerl, Dorci (Sa- 
turnia); 5°:4 senza junior Flego, 
Tommasini, Natali, Verrone 
(Saturnia); 6°: otto junior Ben- 
venuti E. , Benvenuti L. , Corso, 
Ceper, Gottardi, Millo, Savol- 
delli, Paoluzzi, timoniere Wie- 
senfel (Saturnia); 7°: singolo ju- 
nior femminile Pellizzari (Trie- 
ste); singolo pesi leggeri femmi- 
nile Bartolovich (Trieste); 4 di 
coppia junior Schintu, Ferrona- 
to, Marsi, Marcotto (SGT); 8°: 
doppio junior maschile Dionis, 
Serafino (Pullino); doppio ju- 
nior femminile Grbec, Perkan 
(Adria). 
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Lorenzo concede il “his” in Catalogna 


Lo spagnolo della Ducati vince la Seconda gara di fila. Cade Dovizioso. Nel mondiale Marc vola in testa. Rossi terzo fa festa 


D ROMA 


La delusione di Andrea Dovi- 
zioso, la gioia di Jorge Lorenzo. 
Il box Ducati è dai sentimenti 
opposti al termine del Gp di 
Catalogna, una gara crudele 
per l'italiano, caduto prima di 
metà gara, e «fantastica» per il 
maiorchino, ancora primo al 
traguardo dopo la vittoria inat- 
tesa al Mugello di due settima- 
ne fa. 

Un esito che fa comodo so- 
prattutto a Marc Marquez, se- 
condo sul podio e ora più di- 
stante da tutti in vetta la mon- 
diale, con 27 punti di vantag- 
gio su Valentino Rossi, ieri ter- 
zo. Dovizioso, raggiunto da Lo- 
renzo quota 66, dopo sette ga- 
re ha 49 punti di distacco dallo 
spagnolo della Honda e il so- 
gno mondiale rischia anche 
questa volta di restare tale. Lo- 
renzo era il naturale favorito 
della corsa, dopo aver stampa- 
to ieri il miglior tempo in quali- 
fica (prima pole in assoluto 
con la Ducati), ma Dovizioso 
con la stessa moto e il mai do- 
mo Marquez, anche loro in pri- 
ma fila, avevano le armi per 
contrastarlo. Lo spagnolo della 
Honda ha infilato tutti in par- 
tenza portandosi dietro An- 
drea Iannone con la Suzuki. Lo- 


renzo però non si è scomposto 
e in beve si è preso la leader- 
ship, non mollandola più fino 
altraguardo grazie ad un ritmo 
costante che gli fa meritare il 
soprannome di “martello”. So- 
no 46, per lui, le vittorie solo in 
MotoGp. Marquez, con en- 
trambe le gomme dure, poteva 
solo sperare in un errore del fu- 
turo, e minaccioso, compagno 
di squadra che non è arrivato, 
mentre Lorenzo a 16 tornate 
dalla fine è caduto alla curva 5 
quando era terzo, escludendo- 
si dalla corsa e lasciando spa- 
zio sul podio a Valentino Rossi. 
Il nove volte campione del 
mondo era troppo lento per an- 
dare a prendere i primi ma an- 
che troppo veloce per farsi rag- 
giungere dagli inseguitori e ha 
colto un nuovo podio. 

«Punti importanti in chiave 
mondiale — ha commentato al- 
la fine Rossi —, su una pista do- 
ve l’anno scorso non eravamo 
andati bene. Le Ducati e Mar- 
quez erano troppo veloci ma il 
terzo posto è buono». Entusia- 
sta Lorenzo, quasi incredulo di 
trovarsi ancora a trionfare do- 
po oltre una stagione di soffe- 
renze. «Vincere due volte di fila 
è fantastico. E incredibile co- 
me le cose siano cambiate così 
tanto in così breve tempo». Un 


ggrcuit de Barcelo 
Latalunya 2018 £N 
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Jorge Lorenzo festeggia sul palco guardato a vista da Valentino Rossi arrivato terzo 


dubbio che deve insinuarsi an- 
che ai vertici del team Ducati, 
che tanto hanno faticato per 
portare il maiorchino ai livelli 
di un tempo e ora devono solo 
aspettare il momento di salu- 
tarlo. La gara degli “altri” ha vi- 
sto Iannone cedere posizioni 


Renault CAP TUR 


\ 


ia 149 € /mese» 


TAN 5,49% - TAEG 7,70% 


3 anni di MANUTENZIONE e KASKO e FURTO/INCENDIO 
TORNANO GLI | LOVE MONDAYS FINO A LUNEDÌ 18 GIUGNO. 


Emissioni di CO;: da 98 a 127 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,7 a 5,61/100 km. Emissioni e consumi omologati. Foto non rappresentativa del prodotto. Info su ww.w.promozioni.renault.it 
*Offerta r'forita a Renault CAPTUR valida fino al 18/06/2018 per vetture disponibili in concessionaria e fino ad esaurimento scorte. 
**Esampio di finanziamento riferito a Renault CAPTUR LIFE TCe 90 a € 12.950 valido in caso di permuta o rottamazione (Programma Green}: anticipo € 4.250 ‘importo totale del'credito € 7.213,56 (include finanziamento veicolo € 8700 e, in caso di 
adesione, di Finanziamento Protetto € 464,36 e Pack Service a € 2.049 comprensivo di 3 anni di Furto e Incendio, 3 anni di kasko, 1 anno di Driver Insurance, Estensione diGaranzia S anni o 60.000 km, Manutenzione ordinaria £ anni o 50.000 km; spase 
istrurtoria pratica € 300 + Imposta di bollo € 28,03 (addebitata sulla prima rata), Interessi € 1.585,10, Valore Futuro Garantito € 7.447,50 (Rata Finale}, per un chilometraggio: totale inassime di 30.000 kn; in caso di restituzione del'veicolo eccedenza 
chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovuto dal consumatore € 12.798,45 in 36 rate da € 148,64 oltre la rata finale. TAN 5,49% (tasso fisso), TA=G 7,70%, spese di incassa mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) € 1,20 
(diversamente on line gratuito) oltre imposta di bolle pari a € 2. Salvo approvazione FINRENAULT. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rate Remavlticonvenzionati FINRENAULTe sulsito www.finren.it: 
Massaggio pubblicitario con finalità promozionale. È una nostra offerta valida fino al $0/05/2018. 


Renault raccomanda AIAD 


su posizioni dopo la fiammata 
iniziale e chiudere decimo, 
mentre ottavo ha chiuso Dani- 
lo Petrucci. Buon quarto posto 
per Cal Crutchlow, che ha te- 
nuto dietro Daniel Pedrosa e 
un ancora deludente Maverick 
Vinales, solo sesto ma comun- 


que terzo in classifica con 77 
punti. Tra due settimane si cor- 
re ad Assen, l’università della 
velocità dove l’anno scorso 
trionfò Rossi. Un occasione 
per lui e le Desmosedici di met- 
tere in difficoltà Marquez. 
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MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


KN 
Id 


MOTOGP DI CATALOGNA 
1Jorge Lorenzo (Spa) Ducati in 
40'13.566 

2 Marc Marquez (Spa) Honda 
+4.479 

3 Valentino Rossi (Ita) Yamaha 
6.098 

4 Cal Crutchlow (Gb) Honda 
9.805 

5 Daniel Pedrosa (Spa) Honda 
10.640 

6 Maverick Vinales (Spa) 
Yamaha 10.798 

7 Johann Zarco (Fra) Yamaha 
13.432 

8 Danilo Petrucci (Ita) Ducati 
15.055 

9 Alvaro Bautista (Spa) Ducati 
22.057 

10 Andrea lannone (Ita) Suzuki 
24.141. 

MONDIALE PILOTI 

1Marc Marquez (Spa) 115 punti 
2 Valentino Rossi (Ita) 88 

3 Maverick Vinales (Spa) 77 

4 Johann Zarco (Fra) 73 

5 Danilo Petrucci (Ita) 71 

6 Cal Crutchlow (Gb) 69 

7 Jorge Lorenzo (Spa) 66 

8 Andrea Dovizioso (Ita) 66 

9 Andrea lannone (Ita) 66 

10 Jack Miller (Aus) 49 


RENAULT 


Passion for life 
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RIVENDITORI 
ALYTORIZZA. 


LA MAGGIORE - GORIZIA | 
77: Via Terza Armata 95 - Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Via Grado 87 - Tel. 0481 722035 


PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


TOP TEN CITYCAR gen-mag 2018 


1) FIAT PANDA 57.837 
2) FIAT 500 24.081 
3) SMART FORTWO 1.874 
4) OPEL KARL 7.338 
5) VOLKSWAGEN UP! 7.100 
6) TOYOTA AYGO 6.674 
7) HYUNDAI 110 5.124 
8) RENAULT TWINGO 5.086 
9) KIA PICANTO 4.464 
10) CITROEN CI 4.304 


L’EXPLOIT DELLA OPEL KARL 


ME Inunsettore, quello delle 
citycar, che pure è in deciso calo 
nei primi cinque mesi dell’anno 
(ben 22 mila auto in meno) sta 
crescedo molto la Opel Karl: la 
vettura ha guadagnato oltre 
duemila unità vendute ed è 
salita al quarto posto della 
classifica delle top ten di questo 
settore ora difficile. 
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RENAULT TWINGO 


MN Fa un passo in avanti la 
Renault Twingo con 900 pezzi in 
più sullo stesso periodo 2017, 
miglior risultato dopo la Karl. 


OITORI 


I 


FIAT PANDA 


ME Lascia sul campo circa 18 
mila unità la Fiat Panda, regina 
del segmento. Il primo posto è 
fuori portata per tutte le altre. 


SI 


LE IRRESISTIBILI 


TENTAZIONI 
DI UN MARCHIO 


di VALERIO BERRUTI 


uale sarà la nostra pros- 

sima auto? Ma soprat- 

tutto saremo fedeli alla 
mar rispondere ci prova il 
12° rapporto annuale Findome- 
stic sui trend della mobilità au- 
tomobilistica, studio effettuato 
in 15 Paesi, quattro continenti, 
intervistando oltre 10.600 auto- 
mobilisti che hanno acquistato 
una vettura nuova nel corso de- 
gli ultimi cinque anni. Si dichia- 
ra fedele alla marca il 78% degli 
automobilisti, dato più o meno 
omogeneo in Europa e nel re- 
sto del mondo con l'eccezione 
della Cina dove la percentuale 
sale al 98% e il Giappone dove 
scende al 58%. 

La realtà, come spesso acca- 
de, è però molto differente da 
quanto dichiarato. Infatti solo 
il 34%, in occasione dell’ultimo 
acquisto di un'automobile, ha 
di fatto scelto un veicolo della 
stessa marca. 

Un valore sensibilmente più 
basso rispetto alla media si regi- 
stra in Italia dove solo il 26% de- 
gli intervistati (il 54% in meno 
rispetto a quanti si dichiarano 
fedeli nel nostro Paese) effetti- 
vamente è rimasto fedele al co- 
struttore. 

Le ragioni? Le solite. Quando 
ci si guarda intorno si cambia 
subito idea. I modelli cambia- 
no in fretta, le innovazioni tec- 
nologiche sono tantissime al 
punto che resistere diventa 
davvero difficile. Al fascino di 
altri marchi si aggiunge poi la 
convenienza. Si può spendere 
meno ed ottenere lo stesso. Se 
non di più. Le tentazioni sono 
queste. E resistere, anche se si 
tratta di automobili, spesso è 
un'impresa impossibile. 


@valerio_berruti 
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Tinte vivaci 

per la nuova 
Aygo Toyota, 
asinistra, sopra 
e, adestra, 
conil frontale 
aX; sotto 

la coloratissima 
connettività 


Aygo, la citycar cambia dentro e fuori 


La piccola Toyota sempre più connessa e tecnologica e con un solo motore: 1.0 a benzina 


È la più piccola delle Toyota ed 
è anche l’unica a non avere l’a- 
limentazione ibrida. Parliamo 
della Aygo, la citycar lunga ap- 
pena 3 metri e 46, lanciata nel 
2005 per ringiovanire la gam- 
ma eoffrire alternative interes- 
santi per la città. Con oltre 
200mila unità vendute, la pic- 
cola giapponese è stata com- 
pletamente rinnovata nel 2014 
e adesso la nuova generazione 
va ancora più avanti con cam- 
biamenti di stile e tecnologici. 
Partiamo, allora, dall’ester- 
no. La nuova Aygo conserva la 
sua caratteristica firma “X” 
frontale ma con una rivisitazio- 
ne della grafica e dei gruppi ot- 
tici che ne rafforzano ulterior- 
mente l'aspetto accattivante. 
Nella parte posteriore, le nuo- 
ve luci diurne a Led danno 
un'immagine immediatamen- 
te riconoscibile. L'abitacolo è 
compatto e i paraurti più lar- 
ghi e ribassati rispetto al mo- 
dello uscente, soluzioni che 


Teliutone | Musicue 


Piana Messages 


#:BODDOE 


Aléccute Podcasts Livres audio WhatsAop | 


enfatizzano la stabilità della 
vettura e il suo aspetto ben 
piantato a terra. Otto i colori 
disponibili di cui due comple- 
tamente nuovi (Rich Blue me- 
tallizzato Magenta Splash me- 
tallizzato). 

Tanta la tecnologia a bordo. 
Dal Safety Sense di serie, il si- 


stema che raggruppa tecnolo- 
gie di sicurezza attiva per pre- 
venire e ridurre le collisioni a 
diverse velocità grazie al Siste- 
ma Pre-Crash - che rileva la 
presenza di veicoli di fronte al- 
la vettura in un raggio di inter- 
vento compreso fra 10 e 80 chi- 
lometri l’ora e il Lane Departu- 


LUNGHEZZA 3,46m 
MOTORE benzina 998 cc 
POTENZA 72 Cv 
VELOCITÀ 160 km/h 
CONSUMO 24,4 km/l 
EMISSIONI C02 93g/km 
LISTINO da 11.850 euro 


re Alert (Lda) che aiuta a preve- 
nire incidenti e collisioni cau- 
sati dall’allontanamento dalla 
carreggiata. Nuova la piattafor- 
ma di connettività sia per 
smartphone Apple che An- 
droid. Il sistema si arricchisce 
inoltre del riconoscimento vo- 
cale ed è compatibile inoltre 
con Siri di Apple e con Google 
Voice Command. 

Anche il confort di bordo è 
stato migliorato attraverso l’u- 
tilizzo di nuovi materiali fo- 
noassorbenti posizionati die- 
tro la plancia, per isolare il ru- 
more proveniente dal motore, 


Emilia4, la sfida dell'auto solare “made in Italy” 


Il modello a quattro posti parteciperà all'America Solar Challenge: 3.500 km dal Nebraska all’Oregon 


file 
L’Emilia4 auto solare sviluppata dal team Onda Solare 


Emissioni zero? Certo ma sen- 
za bisogno di ricariche elettri- 
che. Benvenuti sulla prima au- 
to a energia solare costruita in 
Italia. Si chiama Emilia 4, è in 
grado di trasportare quattro 
persone fino a 110 chilometri 
orari, consuma come un asciu- 
gacapelli. 

L'auto, sviluppata dal team 
emiliano Onda Solare (un’as- 
sociazione supportata dall’U- 
niversità di Bologna, artigiani 
e aziende locali con la collabo- 
razione dell'Istituto di Istruzio- 
ne Superiore Ferrari),è stata 
svelata al Museo Ferrari di Ma- 
ranello e parteciperà all’Ameri- 


can Solar Challenge 2018: la sfi- 
da consiste nell’arrivare primi 
su un itinerario di 3.460 chilo- 
metri, dal Nebraska all’Ore- 
gon, da percorrere esclusiva- 
mente grazie al sole. 

Onda Solare è un’associazio- 
ne supportata dall'Università 
di Bologna, artigiani e aziende 
locali con la collaborazione 
dell'Istituto di Istruzione Supe- 
riore Ferrari Maranello. 

La macchina viaggerà in 
competizione a una velocità di 
50-60 chilometri orari, ma può 
raggiungere i 110. Non inqui- 
na (emissioni zero), non ha bi- 
sogno di carburante, non fa ru- 


more e grazie a batterie al litio 
ha un alto grado di autonomia 
anche quando il sole non c'è. 
Questo modello non rappre- 
senta solo un prototipo da 
competizione, come nel caso 
dei precedenti veicoli Emilia 2 
ed Emilia 3, «ma si tratta di 
una vera auto a quattro posti», 
spiegano dall'Università, defi- 
nendo il nuovo mezzo «ricco 
di innovazioni e tecnologia: 
dai materiali, tutti in fibra di 
carbonio, alla meccanica, ap- 
positamente progettata e otti- 
mizzata in ogni singolo detta- 
glio, dai due motori elettrici 
montati dentro alle ruote alle 


e nei montanti anteriori, pan- 
nelli porta e pianale posterio- 
re, per ridurre al minimo i ru- 
mori dal fondo stradale. 

Sotto il cofano, il motore 
Vvt-i da 998 centimetri cubici, 
3 cilindri, Euro 6, rivisto per ab- 
binare il giusto bilanciamento 
tra consumi e potenza a livelli 
di coppia ottimali anche con i 
regimi del motore più bassi, of- 
frendo un’esperienza di guida 
unica anche nei contesti urba- 
ni. Accelerazione 0-100 chilo- 
metri l’ora in 13,8 secondi, con 
una velocità massima di 160 
chilometril’ora. 

La nuova Aygo è già in vendi- 
ta in tutte le concessionarie a 
partire da giugno con un listi- 
noapartire da 11.850 euro per 
la versione x-cool 3 porte. 

L'offerta con cui si posizio- 
na propone per tutti gli allesti- 
menti stesso anticipo e rata a 
125 euro al mese con Pay per 
drive. (ber) 
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batterie al litio di ultimissima 
generazione, con cinque metri 
quadri di pannello solare ed 
un rendimento al di sopra del 
normale». Insomma, Emilia 4 
«è la dirompente proposta 
dell’Università di Bologna per 
una mobilità sostenibile» tra- 
duce Claudio Rossi del diparti- 
mento di Ingegneria dell’Alma 
mater. 

Tra i 32 team universitari 
che si sfideranno, 29 sono 
americani ed è presente un 
unico concorrente europeo: 
proprio quello di Emilia 4. L’A- 
merican Solar Challenge la 
porterà ad attraversare le mon- 
tagne rocciose, dal Nebraska 
all’Oregon ripercorrendo l’O- 
regon trail, il primo percorso 
che, nell’800, consentiva alle 
carovane di raggiungere il Pa- 
cifico via terra. 
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Tutto può succedere 3 


+ 


Prende il via la terza stagione della serie ispirata al tele- 
film Usa Parenthood. Mentre stanno dormendo, Ettore 
ed Emma subiscono un furto nel loro appartamento. Il 
figlio Alessandro (Pietro Sermonti) si sente in dovere di 
aiutarli, ma così finisce per trascurare la sua famiglia. 


RAI 1, ORE 21.25 


RAI1 


GI: 

6.00 RaiNews24 

6.25 Rai Parlamento Punto 
Europa Rubrica 

6.55 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

7.00 Tgi 

7.10 Unomattina Estate 

10.05 Quelle brave ragazze... 
Real Tv 

11.20 Tgi 

11.30 Don Matteo 5 Serie Tv 

13.30 Telegiornale 

14.00 Katie Fforde - Un amore 
a New York Film Tv 
sentimentale (‘14) 

15.25 Lavita in diretta Estate 
Attualità 

16.30 Tg1 

16.40 Tg1 Economia Rubrica 

16.50 La vita in diretta Estate 
Attualità 

18.45 Reazione a catena Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 TecheTecheTè - Il meglio 
della Tv Videoframmenti 

21.25 Tutto può succedere 3 
Serie Tv 

23.40 Porta a porta Attualità 

1.15 Tg1 - Notte 

1.50 Sottovoce Attualità 

2.20 Italiani con Paolo Mieli 

3.20 Cinematografo Rubrica 


—. 
20 20 = 
8.00 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 
9.35 Blindspot Serie Tv 
11.25 The Mentalist Serie Tv 
13.00 Chicago Med Serie Tv 
14.35 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 
16.15 The Mentalist Serie Tv 
17.40 Blindspot Serie Tv 
19.20 Chicago Med Serie Tv 
21.00 Unknown - Senza 
identità Film thr. (‘11) 
23.00 The Last Ship Serie Tv 
23.55 The Last Kingdom 
Serie Tv 


172000: MITE) 


15.20 Siamo Noi Attualità 

16.00 Grecia Telenovela 

17.30 Il diario di Papa 
Francesco Religione 

18.00 Rosario da Lourdes 

19.00 Sport 2000 Rubrica 

19.30 Sconosciuti DocuReality 

20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 

20.45 Soul Talk Show 

21.15 Omiciditra i fiordi 
Miniserie 

22.50 Chi è Dayani Cristal? 
Film documentario (‘13) 

0.20 Rosario da Pompei 


RADIO 


RADIO 1 


19.30 Russia 2018. 
Tutto il mondo minuto 
per minuto 
20.00 Calcio: 
Tunisia - Inghilterra 
24.001] Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 | Cittadini 

18.30 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back. Luca 
Carboni Day 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano You TuberS 


RADIO 3 


20.30 Il Cartellone. Teatro 
La Fenice di Venezia 
22.00 Radio3 Suite 


Magazine 
23.00 ll teatro di Radio3. 
Teatri in prova 
24.00Battiti 


RAI 2 Di: 
8.00 Il nostro amico Charly 
Serie Tv 


8.45 Summer Voyager Rubrica 
9.35 Tg2 Lavori in corso 
10.40 Un ciclone in convento 
Serie Tv 
11.20 Crociere di nozze: Dubai 
Film Tv sentimentale (‘14) 
13.00 T92 Giorno 
13.30 Tg2 Costume e società 
13.50 T92 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Omicidi nell'alta società 
La casa sulla collina 
Film Tvgiallo (‘10) 
15.40 Gli omicidi del lago - Il 
mistero delle maschere 
(12 TV) Film Tvcrime (‘14) 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.15 T92/RaiTg Sport 
18.50 NCIS Los Angeles Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 NCIS Serie Tv 
21.50 Squadra speciale 
Cobra11Serie Tv 
23.20 Squadra speciale 
Cobra 11 Serie Tv 
0.30 Protestantesimo Rubrica 
1.00 Gli occhi del mistero 
Film horror (‘10) 


RAI 4 21 Rai! 


11.25 The Royals Serie Tv 
12.55 Criminal Minds Serie Tv 
14.25 Limitless Serie Tv 
16.00 Beauty and the Beast 
Serie Tv 
17.30 Reign Serie Tv 
19.00 Desperate Housewives 
Serie Tv 
20.30 Cold Case Serie Tv 
21.15 Outlander 
L'ultimo vichingo 
Film fantastico (‘08) 
23.10 Teen Wolf Serie Tv 
1.25 Criminal Minds Serie Tv 
3.00 Limitless Serie Tv 


LA7D 2» NI 


7.00 The Dr. 0z Show 
8.45 Coming Soon Rubrica 
8.50 Ricetta sprint di 
Benedetta Rubrica 
9.00 | menù di Benedetta 
11.55 Selfie Food Aubrica 
12.05 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 Cuochi e fiamme 
19.25 | menù di Benedetta 
21.30 Grey's Anatomy Serie Tv 
1.10 Selfie Food Rubrica 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 

17.00 Pinocchio 

19.00 | Vitiello 

21.00 Say Waaad? 

22.00 Ciao Belli 

23.00 Chiamate Roma Triuno 
Triuno 


CAPITAL 


14.00 Master Mixo 

17.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Capital Supervision 
22.00 Maryland 

23.00 Parole note 

24.00 Capital Gold 


16.00 Provenzano Dj Show 
17.05 #m20 

18.00 m2U - m2o University 
18.05 Mario & the City 
22.00 Prezioso in Action 
22.05 m2o Party 

23.00 m2U - m2o University 


Squadra 
speciale Cobra 11 


Susanne viene rapita da una 
banda di malviventi. Semir 
e Paul (Daniel Roesner) 

si mettono sulle sue tracce. 
Intanto, Frank Stolte, il 
primo collega di Semir, si 
accusa di un reato grave, 
ma Semir non gli crede. 
RAI 2, ORE 21.50 


_RAI3 roi 


6.00 RaiNews24 /Traffico 
6.30 Rassegna stampa 
italiana e internazionale 
7.00 TGR Buongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno 
Regione Attualità 
8.00 Agorà Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
11.05 Tutta salute Aubrica 
12.00 T93 
12.25 T93 Fuori Tg Attualità 
12.50 Young & Hungry - Cuori 
in cucina Sitcom 
13.15 Passato e Presente 
14.00 Tg Regione 
14.20 T93 
15.00 La signora del West 
Serie Tv 
15,45 Aspettando Geo Doc. 
17.10 Geo Documenti 
19.00 T93 /Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.25 Voxpopuli Attualità 
20.45 Un posto al sole 
Soap Opera 
21.15 Viadall’incubo 
Filmthriller (‘02) 
23.15 Report Cult Reportage 
24.00T93 Linea notte Attualità 
1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
1.15 RaiNews24 


9.20 Senza destino - Fateless 
Film drammatico (‘05) 
12.20 Film d'amore 
e d'anarchia Film (‘73) 
14.55 L'urlo dei giganti 
Film guerra (‘69) 
17.00 Paura e amore 
Film drammatico (‘88) 
19.15 Supercar Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Femme Fatale 
Filmthriller (‘02) 
23.25 Insomnia Film thriller (‘02) 
1.45 Note di cinema Rubrica 


LA 5 20 


10.20 Beautiful Soap Opera 
10.50 Una vita Telenovela 
11.55 ll segreto Telenovela 
13.10 Colpo di tacchi Rubrica 
13.30 Dalia delle fate Telenovela 
14.10 The Vampire Diaries 
15.55 Unamamma per amica 
Serie Tv 
17.40 Hartof Dixie Serie Tv 
19.30 Colpo di tacchi Rubrica 
19.45 Uomini e donne 
21.10 Uno sconosciuto in casa 
Film Tvthriller (‘17) 
23.30 Ravanello pallido 
Film commedia (‘01) 


LE 
Via dall’incubo 


Slim (Jennifer Lopez) 

è una cameriera e vive 
un’appagante relazione con 
Mitch, un imprenditore. 
Quando nasce la loro figlia, 
Grace, il loro idillio va in 
fumo. Slim, infatti, si ac- 
corge che il suo compagno 
ha una doppia personalità... 
RAI 3, ORE 21.15 


RETE 4 R 
6.40 Tg4 Night News 
7.30 Close to Home 
Serie Tv 
9.40 Carabinieri Miniserie 
10.40 Ricette all'italiana 
Rubrica 
11.30 Tg4- Telegiornale 
12.00 Un detective in corsia 
Serie Tv 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Flikken - Coppia in giallo 
Serie Tv 
16.50 Tommaso 
Film Tvreligioso (‘01) 
18.50 T94 - Telegiornale 
19.15 Donnavventura - Gran 
Raid dei Caraibi 
Reportage 
20.25 Stasera Italia Attualità 
21.25 Diana-Lastoria 
segreta di Lady D 
Filmbiografico (‘13) 
23.45 L'altra donna del re 
Film drammatico (‘08) 
2.10 T94 NightNews 
2.50 Calcio: Milan - Juventus 
Mundialito 1983 
4.40 Sole nudo 
Film erotico (‘84) 


RAI5 3 {Roi 


15.45 Tre città, un secolo Doc. 
16.40 This is Art Rubrica 
17.30 Anna Piaggi - La moda 
in un caleidoscopio Doc. 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Quattro secoli di arte 
al femminile Rubrica 
19.25 The Sense Of Beauty 
20.20 Tre città, un secolo Doc. 
21.15 Nessun Dorma Musicale 
22.50 Libri come - Jennifer 
Egan Rubrica 
23.20 Live@home: Duffy 
Musicale 
23.50 Soundbreaking Doc. 


REAL TIME ». (SME 


8.50 Malattie misteriose 
10.50 Malati di pulito 
12.45 Clio. Missione 
mamme Lifestyle 
12.55 Bake OffItalia: Dolci in 
forno Cooking Show 
16.05 Clio. Missione mamme 
16.15 Il boss delle torte Rea/Tv 
17.40 Abito da sposa cercasi 
19.10 Take Me Out Dating Show 
21.10 Laclinica per rinascere: 
Obesity Center Caserta 
Real Tv 
22.10 Vite al limite DocuReality 
0.05 ER: storie incredibili 
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CANALE5 ‘5 


6.00 Prima pagina Tg5 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 | grandi oceani 
Selvaggi Doc. 
9.45 Rimbocchiamoci le 
maniche Miniserie 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum estate 
Court Show 
13.00 T95 
13.40 Beautiful 
Soap Opera 
14.10 Una vita 
Telenovela 
15.30 Il segreto Telenovela 
17.00 Miss FBI: 
Infiltrata speciale 
Film commedia (‘05) 
19.15 T95 
19.40 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
20.00 Calcio: 
Tunisia - Inghilterra 
Camp. Mondiali 2018 
22.00 Balalaika 
Dalla Russia 
con pallone 
Rubrica di sport 
0.20 Tg5 Notte 
1.00 Il bello delle donne 
Serie Tv 
5.15 195 


RAI MOVIE 24 [S] 


11.05 Come ti ammazzo l'ex 
Film commedia (‘09) 

12.35 Criminali da strapazzo 
Film commedia (‘00) 

14.10 Bel Ami - Storia 
di un seduttore Film (‘12) 

15.50 L'uomo che amò Gatta 
Danzante Film (‘73) 

17.55 La rivolta dei barbari 
Film avventura (‘65) 

19.20 La grande vallata Serie Tv 

21.10 L'uomodi Laramie 
Filmwestern (‘55) 

22.55 Sole rosso Film west. (‘71) 

0.55 Heartbreakers - Vizio di 


GIALLO e UO 


7.55 Wolff, un poliziotto 
a Berlino Serie Tv 
10.45 The Listener Serie Tv 
12.35 Law & Order Serie Tv 
15.30 The Listener 
Serie Tv 
17.20 Law & Order Serie Tv 
21.10 Vera Serie Tv 
23.00 Law & Order Serie Tv 
0.55 Nightmare Next Door 
Real Crime 
2.50 Crossing Jordan 
Serie Tv 
5.30 So chi mi ha ucciso 
Real Crime 


Pay SKY - PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.10 Sconnessi 

Film commedia 

Sky Cinema Uno 
19.40 Mother's Day 

Film commedia 

Sky Cinema Hits 
21.00 | visitatori 

Film commedia 

Sky Cinema Comedy 
21.00 La bella e la bestia 

Film fantastico 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Edge of Tomorrow 
Film fantascienza 
Cinema 

21.15 Bruce e Lloyd - Fuori 
controllo Film azione 
Cinema Comedy 

21.15 Vendetta - Una storia 
d'amore Film thriller 
Cinema Energy 

21.15 Tiodio, ti lascio, ti... 
Film commedia 
Cinema Emotion 


SKYUNO 


16.55 Baby rifugi Lifestyle 

17.55 MasterChef Canada 
Talent Show 

18.45 Cose da ridere Real Ty 

20.40 Bella Prof Real Tv 

20.45 Fufforial Game Show 

21.15 Britain's Got Talent 
Talent Show 

23.25 Casa Howard Miniserie 

0.20 Bar da incubo 

1.10 Cose daricchi: cibo 
DocuReality 


108 


PREMIUM ACTION 31: 


14.30 Supergirl Serie Tv 
15.20 The Vampire Diaries 
Serie Tv 

16.05 Arrow Serie Tv 

16.55 Supergirl Serie Tv 
17.45 The Originals Serie Tv 
18.35 Undercover Serie Tv 
19.35 Revolution Serie Tv 
20.25 The Last Ship Serie Tv 
21.15 ArrowSerie Tv 

22.05 The Flash Serie Tv 
22.55 Fringe Serie Tv 


SKY ATLANTIC 10 


13.00 Billions Serie Tv 

14.00 Damages Serie Tv 

15.00 Merlin Serie Tv 

16.40 | Tudors Serie Tv 

18.35 Riviera Serie Tv 

19.25 || Miracolo Miniserie 

20.15 Westworld - Dove tutto 
è concesso Serie Tv 

22.15 Westworld (v.0.) Serie Tv 

23.15 Raz andthe Tribe 

0.15 Westworld - Dove tutto 
è concesso Serie Tv 


“ PREMIUM CRIME 313 


16.10 Motive Serie Tv 
17.00 Hannibal Serie Tv 
17.50 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
18.40 Cold Case Serie Tv 
19.30 Law & Order: 
Criminal Intent Serie Tv 
20.20 100 Code Serie Tv 
21.15 Major Crimes Serie Tv 
22.05 Chicago P.D. Serie Tv 
22.55 Rush Hour Serie Tv 
23.45 Major Crimes Serie Tv 


ITALIA 1 » 


6.10 Finalmente soli Sitcom 
6.50 Chuck Serie Tv 
7.40 Willcoyote Cartoni 
7.45 Che campioni Holly 
e Benji!!! Cartoni 
8.40 Dragon Ball Super 
Cartoni 
9.10 The Flash Serie Tv 
11.10 Mondiali Mediaset Casa 
Russia Rubrica di sport 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.40 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
14.00 Calcio: Svezia - Corea 
del Sud Campionati 
Mondiali 2018 
16.20 Studio Aperto 
16.40 Calcio: 
Mondiali Mediaset Live 
17.00 Calcio: Belgio - Panama 
Campionati Mondiali 2018 
19.00 Calci 
Mondiali Mediaset Live 
19.30 CSI Miami Serie Tv 
21.20 Mi presenti i tuoi? 
Film commedia (‘04) 
23.45 Un disastro di ragazza 
(18 Tv) Film comm. (‘15) 
2.10 Studio Aperto 
La giornata 
2.25 Sport Mediaset Mondiali 


Ss 


RAI PREMIUM 2: [2] 


9.15 Le sorelle McLeod 

Serie Tv 

10.00 Rex Miniserie 

11.40 Vento di Ponente Serie Tv 

13.50 La squadra Serie Tv 

15.40 Capri - La nuova serie 
Serie Tv 

17.40 Un medico in famiglia 9 
Miniserie 

19.35 Provaci ancora Prof! 6 
Miniserie 

21.20 Made in Sud Show 

23.55 Last Cop - L'ultimo sbirro 


Serie Tv 
2.25 Spazio 1999 Serie Tv 


TOP CRIME :0 


9.45 Monk Serie Tv 
11.40 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
16.20 Monk Serie Tv 
18.15 The Closer Serie Tv 
22.50 Rizzoli & Isles Serie Tv 
0.40 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
1.30 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 
2.15 Romanzo criminale 
Serie Tv 
3.40 Law & Order: Unità 
speciale Serie Tv 


Mi presenti i tuoi? 
Jack Byrnes, sua moglie e 
sua figlia si recano a Miami 
per conoscere i genitori del 
futuro genero, Greg. Bernie 
e Roz (Barbra Streisand) 
Fotter sono molto diversi da 
loro e si rivelano immedia- 
tamente troppo eccentrici 
per il pratico consuocero. 
ITALIA 1, ORE 21.20 


LA7 FA 
7.00 Omnibus News 
Attualità 
7.30 TgLa7 
7.55 Meteo Aubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira estate 
Attualità 
13.30 Tg La7 
14.15 Tagadà Attualità 
16.15 The District 
Serie Tv 
18.05 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
20.00T7g La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.10 Assassinio sul 
palcoscenico 
Filmgiallo (‘64) 
23.00 Assassinio a bordo 
Film giallo (‘64) 
0.50 TgLa7 
1.00 Otto e mezzo 
Attualità 
1.40 L'aria che tira estate 
Attualità 
3.40 Tagadà Attualità 
5.00 Coffee Break 
Attualità 


CIELO :s cielo 


12.30 SkyTg24 Giorno 
12.45 MasterChef Australia 
13.45 MasterChef Italia 5 
16.15 Fratelli in affari 
17.15 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
18.15 Marito e moglie in affari 
19.15 Affari al buio - L.A. 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 VatelFilmstorico (‘00) 
23.15 Inside Her Sex Doc. 
0.15 Gioco di seduzione 
Film erotico (‘90) 
1.45 Vite da escort DocuReality 
2.45 3AM Dating Show 


max = [SÌ 
15.00 L’apocalisse 

dei dinosauri Doc. 
16.10 La clonazione 

del mammut Doc. 
17.00 Wild: dall’alba 

al tramonto Doc. 
17.50 Guardia costiera: Alaska 
18.45 Marchio di fabbrica Doc. 
19.35 Come è fatto: Supercar 
20.30 Iron Garage DocuReality 
21.25 Come funziona 

l'Universo Doc. 
22.20 Ingegneria dello spazio 
23.15 Colpo di fulmini Rea/Tv 
0.10 Carichi eccezionali 


TELEQUATTRO 
06.00 Il notiziario - Domenica 


06.15 Rotocalco Adnkronos 

06.30 Le ricette di Giorgia 

07.00 Sveglia Trieste ! 

11.00 Salus Tv 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

13.40 Play off 2017/2018. 033 
Finali - Gara3 - Incontro 
Novipiu Casale 
Monferrato vs Alma 
Pallacanestro Trieste - 
dd. 16/06/2018 

17.00 Borgo Italia (2018) - 
Documentario 

17.40 inezanto - Meridiano - 


18.00 Trieste in diretta 

19.05 Rione che passione! 

19.30 Il notiziario ore 19.30 

20.05 L'alpino 

20.30 Il notiziario 

20.47 || notiziario 

21.00 Il caffe' dello sport 

22.30 Salus tv 

23.00 || notiziario 

23.30 Film. Guardie e ladri 

01.00| notiziario 

01.30 Trieste in diretta - 2018 

02.30 Borgo Italia (2018) - 
Documentario 


I 03.00 Unopuntozero 


CAPODISTRIA 


06.00!Infocanale — 
4.00 Ji) transfrontaliera Tgr 
VI 
4.20 POD news iv 
4.25 Tech princess — 
4.30 L'onorevole Angelina - 
Film drammatico, con A. 


Magnani, N. Bruno 
16.00 Petrarca - Le parole 


lella cultura 
16.30 L'appuntamento: Alex 
Zanardi — . 
7.25 Istria e... dintorni estate 


0 Programma in lingua 
slovena - Firbcològi 
‘eme 


(] 
(0 Primorska kronika 
[i] Tuttoga! -l edizione 
5 Tg spo. 


dn 


0 Mediterraneo 
Shak 


r 

5 Artevisione magazine 

5 Un compositorè a 
cavallo fra 800 e ’900: 
Victor Parma 1858-1924 
- documentario —. 

21.45 La barca dei sapori 

22.00 Tuttoggi 

22.15 Pop news tv 

22.20 Tech princess — 

22.30 Programma in lingua 

slovena - Ljudje in 


zemlja . 
23.15 Primorska kronika 
23.30 Tv transfrontaliera Tgr 
Fvg - tg in lingua 


NN Nin n 

mi DOLO 00 

+pPO@RNORW © 
(=) To] 


slovena 
23.55 Infocanale 


Sconnessi 


Per il suo compleanno Et- 
tore (Fabrizio Bentivoglio) 
decide di riunire la famiglia 
in una baita di montagna, 
lontano dalla civiltà e so- 
prattutto senza Internet, che 
Ettore non approva. Ma la 
reazione della famiglia non 
sarà delle migliori. 

SKY CINEMA 1, ORE 21.10 
me 


13.30 Cuochi d’Italia 
14.15 Ossessione materna 
Film Tvthriller(‘18) 
16.00 Differenze d'amore 
Film Tv per famiglie (‘15) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.45 Cucine da incubo Real Tv 
19.45 Cuochi d’Italia 
20.30 Alessandro Borghese 
4ristoranti 
0.30 The Lazarus Effect 
Film horror (‘15) 
2.15 Piranha 3-D 
Film horror (‘10) 


Nove — (Ga 


16.00 Scomparsi Real Crime 
17.00 Airport Security 
18.30 Spie al ristorante 
Real Tv 
19.30 Unti e bisunti 
DocuReality 
20.30 Boom! Game Show 
21.25 Il Santo 
Film spionaggio (‘97) 
23.30 Sara Doc. 
0.15 L'isola di Adamo 
ed Eva 5 XXX Real Tv 
2.40 L'isola di Adamo 
ed Eva 4 XXX Real Tv 


PARAMOUNT :7 7N 


9.40 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 Quattro donne 
e un funerale Serie Tv 
15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
19.40 La tata Sitcom 
21.10 Tre metri sopra il cielo 
Film sentimentale (‘04) 
23.00 Mona Lisa Smile 
Film drammatico (‘03) 
1.10 Emma Film (‘96) 
3.00 Un'estate da ricordare 
Film Tv sentimentale (‘12) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presenta- 
zione programmi; 11.08: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.19: Sanità, istruzioni per l’u- 
so: dalla collaborazione tra CRO 
di Aviano e Azienda Sanitaria 5 
nasce la Prostate Cancer Unit. 
Disabilità e nuove politiche. La 
legge 180 a 40 anni dalla sua 
nascita; 11.40: Il lavoro mobili- 
ta l’uomo: panoramica sui ca- 
nali e le possibilità di lavoro for- 
nite in regione; 12.30: Gr FVG; 
3.30: Tracce: lo scrittore e 
storico veneziano Federico Mo- 
ro ed ilsuo saggio “Venezia e la 
QUOTA in almazia, 
644-1649”. Con l’archivista 
storico Francesco Fochetti, di- 
scussione sul volume “Sciacal- 
li addosso al S.I.M.” del Genera- 
le e_Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito Mario Roatta: 
13.55: Mi chiamano Mimi; i 
trombone nel progetto artistico 
dell’ensemble SS 
de&Friends”, La musica di To- 
ny Longheu. Dal Teatro Verdi di 
Trieste il coro lirico femminile 
canta l’arte sacra di Mendels- 
sohn, Britten, Poulence e Vau- 
han Williams; 15.00; Gr FVG; 
5.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18,30: GrFVG. 
Lio ela per gli italiani in 


ria. 
15.45: Grr; 16.00: Sconfina- 
menti: approfondimento dei te- 
mi relativi all’Università Popola- 
redi Trieste, | — 
Progranani in lingua_slove- 
na. 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
nale orario; 7: Gr_mattino; 
.20: Calendarietto; 7.25: Pri- 
mo turno: Magazine del matti- 
no, lettura programmi; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno: in studio Da- 
nijel Malalan; 10: Notiziario; 
10.10: Primo turno, segue Mu- 
sic box; 11: Studio D estivo; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr; 
Lettura programmi, Music box; 
13.30: Settimanale degli agri- 
coltori; 14: Notiziario e Cronaca 
regionale; 14.10: Terzo turno; 
17: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 17.10; Arcobaleno; segue 
Music box; 17.30: Libro aperto: 
F.M. Dostojevskij: Il giocatore - 
pi segui Music box; 18: Eu- 
reka; 18.40: La chiesa e il no- 
stro tempo; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; Lettura 
programmi; Musica leggera slo- 


| Vena; 19,35: Chiusura. 
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M Previsioni meteo a cura dell’Osmer 
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OGGI IN REGIONE 


MI Almattino possibile cielo 
variabile su tutte le zone. In 
giornata in genere sereno o 
poco nuvoloso su pianura e 
costa, da poco nuvoloso a 
variabile sui monti, dove sarà 
possibile qualche isolato 
rovescio o temporale al 
pomeriggio. Sulla costa 
soffierà lieve Borino al 
mattino, venti a regime di 
brezza in giornata. 


Temperatura (0) Pianura Costa Temperatura (CC) Pianura Costa 
minima 17/20 20/23 minima 16/20 20/23 
massima 30/33. 28/30 massima 30/33. 27/30 
media a 1000m 18 media a 1000m 19 
media a 2000m 10 media a 2000 m Il 
TEMPERATURE IN REGIONE 
EA MIN .MAX | MINIMA | N MIAN | IN MAX 
TRIESTE ..............2219.......29,0 | UDINE... 15,6,......29,5 | PORDENONE... 17,5......29,9 | GEMONA... 17,8......29,6 
Umidità "% a 66% Umidità 65% Umidità 55% 
Vento (velocità max) 33 km/h Vento (velocità max) 19 km/h Vento (velocità max) 21 km/h Vento (velocità max) 31 km/h 

MIN MAX MIN MAX Du MIN MAX MIN MAX 

T 

Umidità 61% d "% Umidità 68% Umidità 79% 
Vento (velocità max) - km/h Vento (velocità max) - km/h Vento (velocità max) 28 km/h Vento (velocità max) 20 km/h 
li MIN ...MAX MIN MIN. .MAX MIN ...MAX 
GORIZIA... 16,1 30,0 | © 
Umidità 56% Umidità i 64% Umidità 59% 46% 
Vento (velocità max) 18 km/h Vento (velocità max) 19 km/h Vento (velocità max) 22 km/h Vento (velocità max) 22 km/h 


®G AI 


DG 


i I° 


di 
moderata abbondante 


DOMANI IN REGIONE 


MI Supianurae costa cielo in 
genere sereno, con lieve 
Borino al mattino, venti di 
brezza in giornata. Sulla zona 
montana cielo sereno al 
mattino, poco nuvoloso al 
pomeriggio, con la possibilità 
di qualche locale rovescio 0 
temporale. 

BM Tendenza per mercoledì: al 
mattino cielo sereno su tutte le 
zone, al pomeriggio poco 
nuvoloso sui monti. Soffierà 
Borino sulla costa. Farà un 
po' più caldo. 


IL MARE 

Temperatura Altezza onda 
IT i L.0007* 0) CAI 
sr ; FF Tai csi 
“i “> RE le sai 
"STORE . nr. AE: du EA 
TE _7r-.1. a “n 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Poode fra sola anne temporale debole mina A nebbia foschia brezza mo: molto forte 
M OGGI 
TEMPERATURE TEMPERATURE OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Nord: residui piova- 
hial 
= : LIA gi - ie A schi al mattino tra 
IN EUROPA IN ITALIA es Mari #16 7% ; - ” ? fot Lombardia, Emilia e 
MIN MAX (4 ‘ Piemonte, buono 
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BERGAMO 


altrove. Nel pomerig- 
gio lieve instabilità 
sui rilievi. Centro e 
Sardegna: prevale il 
sole seppur con qual- 
che piovasco diurno 
sull'alta Toscana. Sud 
e Sicilia: piovaschi al 
ite mattino sul basso 
"i Tirreno e poi più 

: diffuso dal pomerig- 
x gio su Appennino e 

“ fasciatirrenica. 


M DOMANI 
Nord: nuvolosità 
medio-alta su Ligu- 
ria,Piemonte e lom- 
bardia Piemonte con 
deboli temporali; 
sereno sul resto del 
settore. Centro e 
Sardegna: cielo in 
generale da poco a 
parzialmente nuvolo- 
so ovunque. Sud e 
Sicilia: qualche piova- 
sco al mattino sul 
basso Tirreno e poi 
più diffuso dal pome- 
riggio tra Appennino 
e fascia tirrenica. 
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ABBONAMENTI: c/c postale 
22810303 - ITALIA: con prese- 
lezione e consegna decentrata 
agli uffici P.T.: (7 numeri settima- 
nali) annuo € 290, sei mesi € 
155, tre mesi € 81, un mese € 32; 
(sei numeri settimanali) annuo € 
252, sei mesi € 136, tre mesi € 
75, un mese € 28; (cinque nume- 
ri settimanali) annuo € 214, sei 
mesi € 115, tre mesi € 63. 


ESTERO: tariffa uguale a ITALIA 
più spese recapito - Arretrati 
doppio del prezzo di copertina 
(max5anni). 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizio- 


ferroviario nel viterbese - 12. Bosco di piante resinose - 13. Macchiolina sulla 
pelle - 14. Cittadina dell'Austria nota stazione idrominerale - 15. In fin di 
Vita - 16, Lavare, rassettare - 17. Un romanzo dello scrittore statunitense John 
Steinbeck (due parole) - 18, Che ha superato l'esame - 19. Simbolo del rute- 
nio - 20. Scrivono sulle lavagne - 21. Né sua, né tua - 22. Informata, con- 
sapevole - 24. Il no dei moscoviti - 25. Il Mar, grande lago della Palestina - 
26. Sentenza, massima - 27. Oratore greco allievo di Isocrate ad Atene - 
28. Molto, parecchio. 


MI VERTICALI 1. Variazione periodica del livello della superficie di acqua 
salata - 2. Ispido. irsuto - 3, Queste in breve - 4. La bevanda del pomeriggio - 
5. Piccolo passeraceo della famiglia fringillidi - 6, Una malattia delle ghiandole 
linfatiche - 7 Quantità non meglio definita - 8. Insufficiente, scarso - 9. Somma 
di denaro da distribuire tra i vincitori - T 

10. Diminuire, limitarsi - 12. Donna che, in [©| 


ne in abbonamento postale - 
D.L. 353/2003 (conv. in L. 
27/02/2004 n. 46) art. 1, com- 
ma 1, DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,30, Slovenia € 
1,30, Croazia KN 10 

Il Piccolo del Lunedì - 


Tribunale di Trieste 
n.629 dell’ 1.3.1983 


HITACHI FG Fuji Electric 


via ipotetica, fosse elevata al pontificato - 
14, Un mezzo di locomozione per due - 
16, Della pace è d'ulivo - 17. Usurate, con- 
: sumate - 19, Una provincia del Lazio - 21. Il 
nome della cantante e attrice Medici - 


SS? e N 
( Carrier 
de? 


Il tempo |39 


L'OROSCOPO 


è ARIETE 
21/3-20/4 
Nell'ambito professionale, potrete af- 
fidarvi alle vostre capacità organizzati- 
ve nonché ad alcune felici intuizioni. 


Accetterete una collaborazione, seb- 
bene ma evitate competizioni. 


2 TORO 

21/4-20/5 
Il solito tran tran quotidiano vi anno- 
ierà più del solito. Cercherete così 
nuove idee e nuovi progetti da realiz- 
zare, da concretizzare e da proporre 
agli altri. Sicurezza interiore. 


-28) GEMELLI 
21/5 -21/6 
Avete delle ottime idee ed una note- 
vole capacità di approfondire le si- 
tuazioni. Ma non esagerate: godete- 
vi la giornata e rilassatevi nel tempo 
libero. Un po’ di svago. 


[X) CANCRO 
22/6-22/7 
La prudenza e la cautela nelle que- 
stioni finanziarie non saranno mai 
abbastanza. Esiste infatti la possibili- 
tà di qualche insuccesso, special- 
mente nelle attività indipendenti. 
à LEONE 

23/7 - 23/8 
Siate molto riservati e non parlate di 
quei progetti di lavoro che sono an- 
cora in fase di preparazione. E' bene 
che non si parli di certi argomenti 
molto riservati. Buon senso. 


di VERGINE 

A 24/8 - 22/9 

Buone possibilità di realizzare tanto 
in ambiti di ricerca, quanto in settori 
ad indirizzo creativo o della comuni- 
cazione. Vita di relazione molto sere- 
na e stimolante. Un buon libro. 


sei BILANCIA 
23/9-22/10 
Aspettate un giorno ancora prima di 
prendere una decisione importante 
nel lavoro. Affettivamente dovete im- 
pegnarvi di più nella vostra storia: sta- 
te attenti a quanto vi accade attorno. 


SCORPIONE 

23/10 -22/11 
Avete tante buone idee da mettere 
in atto che le piccole questioni quoti- 
diane non dovrebbero infastidirvi 
troppo. Datevi da fare con un poco di 
metodo. Importanti gli affetti. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 
Piccoli disguidi in campo lavorativo. 
Non prendete decisioni senza aver 
prima riflettuto abbastanza. Il consi- 
glio di un amico vi sarà di grande aiu- 
to in una delicata questione. 


FE CAPRICORNO 

ad 22/12-20/1 
Un piccolo impedimento vi costrin- 
gerà ad accantonare per il momento 
un progetto. Risolverete abbastanza 
facilmente un problema finanziario. 
Seguite una dieta anche breve. 


ACQUARIO 

21/1-19/2 
Non siete in grado di prevedere quali 
siano i progetti da mettere in atto in 
giornata. C'è in voi una base di irrita- 
zione, che potrebbe indurvi a qual- 
che colpo di testa. 


PESCI 

20/2-20/3 
Se vorrete mantenere con i vostri 
colleghi un rapporto disinvolto e pia- 


cevole, dovrete essere disposti a 
scendere a qualche compromesso. 


Maggiore attenzione alla salute. 
SEMPRE CON VOI 


(È) DAL 1996 


TEL 040 633.006 
WWW.VECTASRL.IT 


VECTASRL@GMAIL.COM 


È 


BORGO 


SAN ROCCO 


——T MUGGIA - TRIESTE —— 


Borgo San Rocco, 
la casa che volevi, al prezzo che puo!. 


Stanno terminando i lavori per la riqualifica di Borgo San Rocco: abitazioni rinnovate, 
una nuova piazzetta con bar e ristoranti ed un calendario di eventi tutto l’anno. 
Disponibile anche la soluzione appartamento con posto barca. 

Ti aspettiamo nel nostro ufficio vendite, sabato e domenica compresi. 


Bilocali a partire da 120.000 euro 


fl i 4 “ 
| YI] y 
LL eeloi 


Monolocali a partire da 100.000 euro Trilocali a partire da 165.000 euro 


Orari Ufficio Vendite: da lunedì a domenica dalle 9:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 19:00 
Strada per il Lazzaretto, 2 - 34015 Muggia - Trieste - Tel. +39 040 0646840 - www.borgosanrocco.eu - info@borgosanrocco.eu 
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>| }} N  JAVONTE 
ISA\ GREEN 
macnin Classe’93 
f e a Ruolo: 
| PAMIAXIA Buardia 
; dg Seu Altezza: 
c ; 193 cm 


GIGA 

JANELIDZE PE 

Classe ’95 | 

Ruolo: ala 

forte p 7, ZIA, 

Altezza: (Mii?) 

200 cm ù Ss 
FEDERICO 
LOSCHI 
Classe ’90 
Ruolo: 
ala 
Altezza: 
195 cm 


FEDERICO 
MUSSINI ae 
Classe ’96 mac 
Ruolo: 2A ; 
playmaker PASITY./) 
Altezza: va i dg 
185 cm 1 —9à 
ROBERTO 
}) PRANDIN 
#4 w Classe ’86 
nacren Ruolo: 
guardia 
I Altezza: 
PF atAKIO/ 188cm 
| 
MATTEO A a 
SCHINA A pa 
Classe ’01 Macron 
Ruolo: I / 
playmaker | aa 
Altezza: L EMP 
184 cm n 
d N 
} 
= 
EUGENIO 
DALMASSON 
Classe ’57 
è sulla 
panchina 
di Trieste 
dal 2010 


Onorati di aver contribuito 
alla costruzione di una grande squadra. 
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COSTRUZIONI GENERALI E IMPIANTI TECNOLOGICI 
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Allianz (i) 


\ Ir 
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Allianz (il) 


Allianz (il) 


1) 


i\r/ 


SCHINA 


== di 


wwe —AQlianz (i) Dome | | ss 


.\x FALMASSO v/ .\v puLMASSMI v/l \v PRTTA v/i \u a v/i 
PRANDIN CAVALIERO 


t 
DEANGBLI JANELIDZE 
/1E 
[tn] 


13. ‘14 


Allianz (i) Allianz (1) Allianz (lì) Allianz (1) 


N nc 7/ 


6 c) É 
DA ROS LOSCHI CITTADINI 


GU 7 d:}: 


Allianz (lì) Allianz El Allianz (il) Allianz (il) 


GRAZIE RAGAZZI DA ALLIANZ! 


Una grande squadra, la festa di una grande famiglia! 


